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Oggi manifestazione a Roma 
«Il governo non ci salva dalla crisi» 

Contro Amato 
gH operai 
dei Conagli 
Gli ultimi scambi polemici, gli ultimi fax di adesione. 
La parola passa alle migliaia di lavoratori che sfile
ranno oggi per le vie di Roma (si parte alle 15.00 da 
Piazzavlsedra) rispondendo all'appello dei Consigli 
di fabbricaunitari di Cgil-Cisl-Uil: contro la politica 
economica del governo, per l'occupazione, per una 
nuova, democrazia sindacale. Achille Occhetto: «At
tenzione a possibili provocazioni». 

In Italia non è 
tutto sfascio 

MARK) TRONTI 

È una novità. Lo è senza 
dubbi di sorta. Una ma

nifestazione nazionale di la
voratori organizzata da Con
sigli unitari. Non contro i sin
dacati., Nemmeno fuori dal 
sindacati. 1 promotori stan
no nella Cgil. nella Osi, nella 
VÌI Dicono: «Non siamo un 
movimento organizzato,- né 
vogliamo diventarlo». E un 
tentativo coraggioso di spe
rimentare una forma di mo
bilitazione dal basso.-con 
quel, tratto di spontaneità or
ganizzata, che sta scritta nel
la tradizione (delle /storiche 
lotte del lavoro, a paitiredal-
la ^*ri».fiBBMjfflnfi con 
attenzione. Cerchiamo di 
capire. Andrà mlsutota" taf 
forza -dell-'InWaiiva, . ìm sua 
capacita di durala, la posai-, 
biuta di .incidere-'per questa 
via suUa maiwvraieconoml-
ca del governo e sui precari 
equilibri politici che vi stan
no dietro. Ma già. si può dire 
che siUatta dlun contributo 
positivo, di urtaVsRaUata co
struttiva, a rimetteré*Uk>iedl 
quei ..rapporto, democratico 
tra lavoratori' e rappresen
tanza sindacale, che è sem
pre un cardine di buon fun
zionamento, oltre che di rin
novamento, per un intéro si
stema politico. Andiamo 
sempre in cerca-e Dio sa se 
ce n e bisogno oggi - di nuo
ve forme della politica. Ec
cone qul<una;questoongi-
nale corteo autogestito, con
vocato via -fax orizzontal
mente da strutture di base. 
Saranno, forme .ancora im
perfette; esposte a tanti ri
schi Ma più avranno Intorno 
la fiducia e la. speranza di 
tanti, più 'sicuramente po
tranno crescere anche, oltre 
l'ambito limitato e In parte 
Isolato da cui partono.Que-
ste donne e questi uomini 
nelle strade di Roma saran
no, oggi come una finestra 
chesl.apre e fa entrare aria 
pura nel chiuso dei palazzi 
del potere. Si dice che sarà 

una manifestazione contro il 
governo Amato. E che cosa 
può essere di diverso, dopo 
le settimane e I mesi passati? 
Si dice .che sarà una spinta 
verso lo sciopero generale 
dell'industria. E che cosa 
aspettano i sindacati a chie
dere ai lavoratori se è questa 
l'iniziativa giusta di lotta da 
assumere e da organizzare? 
Si punta a cambiare in me-

glio lo Statuto dei lavoratori. 
> che cos'altro di meglio- si 

può fare qui e ora? Non ven
gono.certo da questa parte 
le mancare di destabilizza
zione dei sistema democra
tico Da qui viene la spinta 
aJilnnovaztoneveraraiia ri-

. forma profonda, alla chiusu-
ra di una lunga oscura pagi
na di malcosttimeedi ma
laffare, e l'Impegno, l'obbli
go, all'apertura di. una fase 
completamente nuova- della 
storiarepubblicana. -

Ecco perche e giusto che i 
partiti e I:movimenti che ri-' 
conoscono come proprio 

3uesto riferimento sociale 
ei lavoratori si schierino e 

diano la loro adesione, a 
questa manifestazione e 
partecipino dilettamente coi 
loro militanti e I loro dirigen
ti e vigilino insieme agli altri 
perché nulla venga a turbare 
questa che vuole essere e sa
li, come sempre, anche una 
festa di popolo. Si sappia. 
Non è tutto sfasciò in questo ", 
paese. C'è una stragrande 
maggioranza sana e pulita 
che vuole prendere la parola 
sul futuro anche immediato. 
Ha forza, ha idee, ha volon-
tà, ha capacita per Impe- ' 
gnarsì a fondo. Il nuovo sta 
qui. EI rinnovatori del siste
ma politico, se vogliono di- , 
ventare credibili'e anche, 
aggiungerei, se vogliono 
avere successo; devono mi- . 
surarsi con questa spinta so- -
ciale, nutrirsi di essa; Altri
menti costruiranno castelli 
sulla sabbia, che ogni onda 
di mare inquinato potrà ra
pidamente abbattere. • 

»1B 

Cinque morti e centinaia di feriti sotto il World Trade Center. Una esplosione annunciata 
Evacuato anche l'Empire State Building. Massima allerta in tutti gli Stati Uniti 

•e 

Inferno a New York 
Bomba al metrò, migliaia in trappola 

Inferno nel cuore di Manhattan e stato di massima 
allerta anche a Washington e in tutti gli States. Un'e
splosione provocata forse da una bomba, rivendica
ta dai croati, nella stazione metro del World Trade 
Center ha causato una voragine larga 60 metri e alta 
come 3 piani. Migliaia di persone intrappolate sotto 
terra e nelle torri gemelle, 5 i morti e 300 i feriti. Mi
nacce anche all'Empire State Building: evacuato. -

DAL NOSTRO INVIATO - " 

MASSIMO CAVALLINI - . , , 

••NEW YORK. Scene da «in
ferno di cristallo» ieri nei grat
tacieli di New York, la citta in 
stato di choc Un'esplosione 
nella stazione del metro, che 
secondo gli inquirenti è stata 
provocata da una bomba, ha 
provocato cinque morti e 300 
feriti nelle torri gemelle del 
World Traile Center. Decine di 
migliaia di persone intrappola
te nel fumo, panico, sirene, 
spiegate, una voragine larga 60 
metri e profonda come tre pia
ni: un vero film dell'orrore a 
Manhattan, nel cuore della 
«Grande Mela». Una telefonata 
ha rivendicato l'attentato a no-

. I primi soccorsi al feriti nell'esplosione che te devastato la stazione della metropolitana a New York 

me dei «militanti croati». Poco 
•': dopo minacce anche per l'Em-
'- pire State Building che è stato ! 

evacuato. L'esplosione, avve
nuta alle 12,15 (18,15 Italia- %: 

•• ne) e seguita da un incendio, -
è avvenuta nella stazione della ;' 

, metropolitana sotto la torre , 
-. numero due. dove si trovano 8" 
' ; l'ufficio del governatore dello % 

Stato di New York Mario Cuo- >.-
' mo, che in quel momento era•"-, 

'[ altrove, e l'osservatorio in cui ; • 
• affluiscono ogni giorno mi- ' 

gliaia di turisti. E scattato lo sta- & 
'; lo di massima allerta anche a '•'• 
' Washington e in tutti i punti 

nevralgici degli States. 

A RAPINA 1 3 

iJRrppi^ è chiara». Il finanziere indagato per l'Enimont 

: «Vìa i polìtici corrotti» 
Gardini e un ambasciatore 

MILANO 

Virus attacca 
computer 

di Di Pietro 

A PAOINA 3 

Lezione di moralità del presidente Scalfaro e sferza
ta ai politici corrotti: devono restituire ciò che hanno 
illecitamente avuto e non devono poter più essere 

•, eletti. Da Pavia, Scalfaro ha anche difeso il Parla
mentò: Cauto Martinazzoli: «Non è abbastanza chia-

:; ro...». Indagati, Kper la vicenda Enimont, Gardini e 
Cragnotti. «Avviso», per la cooperazione intemazio
nale, all'ambasciatore della Farnesina Santoro. 

MARCO BRANDO PAOLA RIZZI 

••MILANO. Arriva,defavia 
la dura sferzata; morale del 

' presidente Scalfaro. Contro I 
politici corrotti, il capo dello 
Stato ha invocato la restituzio
ne di ciò che,hanno avuto 
«non secondo i canoni.pre
scritti dalle norme» e sanzioni 
che tolgano alcuni diritti, tra i 
quali quello ad essere'eletti. : 
Scalfaro ha anche ribadito la 
piena legittimazione del:par-
lamento, democraticamente 
eletto. Il segretario della Oc, 
Martinazzoli, ha 'commentato 
cosi il discorso di Scalfaro: «È 
un'indicazione ancora abba
stanza generica perchè credo 

che' ci sono delle distinzioni 
da fare tra reato e reato». Men-, 
tré dalla provincia lombarda 
veniva il severo monito, altn 
avvisi di garanzia «eccellenti» 
hanno allungato il numero 
dei coinvolti nelle inchieste 
«mani pulite». Indagati, per la 
vicenda Enimont, l'imprendi-
tore Raul Cardini e l'attuale 
presidente della Lazio calcio 
Enzo Cragnotti. A Roma, nel
l'ambito dell'inchiesta sulla -

: cooperazione internazionale, 
indagato anche l'ambasciato
re Giuseppe Santoro, respon
sabile del settore alla Farnesi
na e ora trasfentoall'Onu. -

DA PAGINA » A PAOINA T 

ECONOMIA 

Valanghe dì accuse 
contro Moody's: 

aiuta gli speculatori 
Il venerdì "nero non c'è stato, la lira ha retto 
l'assalto del.marco,superando la crisi innescata 
da MoodJ ŝi La. minaccia dell'agenzia america
na di abbassare là credibilità finanziaria dell'I
talia non ha avuto gravi conseguenze sui mer
cati monetari, ma è dovuto scendere in campo 
Oscar Luigi Scalfaro in persona. Durissimo l'at-
'tacco del capo dello Stato nei confronti di 
Moody's: «Nessuna considerazione per agenzie 
estere che sorgono d'un tratto a dare pagelle e 
sentenze e determinano squilibri sui quali i di
sonesti fanno ciò che vogliono». Sono scesi in: 

campo anche Napolitano e - con un comuni
cato congiunto - Bankitalia e Tesoro: «Moody's 
non tiene conto dei progressi di questi mesi, e 
cosi facendo disorienta i mercati». 

RICCARDO LIGUORI A PAGINA 4 * ' 

BtSOQrtA 
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Ov4XI JOOtì HA 
RD&r&gRSE; 
HARUBOfO r 
« 2 TRE H 

Vicepresidente della Confindustna, presidente e consigliere 
; delegato dell'ltalmobiliare, consigliere delegato dell'Italo 
menrJ, presidente di Gemina, vicepresidente della Franco .•• 
Tosi, dell'Editoriale e della Poligrafici Editoriale, consigliere -, 

. d'amministrazione di Rat, Falk. Ambroveneto, Gim. Medio- ';. 
banca, Pirelli e Ras. Se Giampiero Pesenti, seguendo l'esem- ", 
pio di un Martelli o di un La Malfa, volesse dare formali di- -
missioni dai suoi incarichi, impiegherebbe un mesetto solo " 
per incollare i francobolli sulle buste. ' • . . • . . . . - ~ , v 

- I! capitalismo italiano, alle soglie della total quality. con- 3 
serva qualcosa di spagnolesco: il rosario di titoli onorifici di 
Pesenti ricorda quei chilometrici cognomi nobiliari (Gomez % 
y Ayala y Mendoza y Cortez y Ribeira y Cortazar y Vattelape- * 
sca...) che sono un classico dell'avanspettacolo comico. ì 
Non conosco questo signor Pesenti. Spiace saperlo nei pa- i 
succi, poveretto. Spiace ancora di più scoprire che il mondo '• 
è cambiato mille volte, ma il potere conserva tutti i suoi co- ;• 
gnomi e la sua assurda pompa, impenetrabile al senso del ' 
ndicolo esattamente come ai tempi di Tutankamen ••• ••• ' 

- - -; MICHELESERRA ' 

IW.iiH.Whfl 
Curdo: 
«Diritti 

non pietà» 

A colloquio con Re
nato Curcio ex leader 
br, in cella da 18 an
ni. «Lo Stato non può 
vendicarsi con il car
cere. Io ho pagato e 
voglio rispetto per i 
miei diritti». ' -

A. ROCCUZZOA t pA&2 

WJiWd.HpT , 

Federici 
al posto 
diVìesti 

Cambio al vertice dei 
carabinieri. Silurato 
Antonio Viesti (cattu
rò Riina), arriva l'«al-
pino» Luigi Federici. Il 
ministro Andò: «Nes
sun giallo, normale 
avvicendamento». % 

A PAGINA I O ' 

Appello del Pontefice alle migliaia di donne stuprate nella guerra'fra serbi e musulmani 
La lettera, inviata al vescovo di Sarajevo, invita a trasformare l'atto d'odio in uno d'amore 

Il Papa: «Bosniache, non abortite» 
I poeti 

5 S italiani con l'Unità 

da Dante 
a Pasolini 
Lunedì 1 marzo 
Parini 

l'Unità+Ilbro 
lire 2.000 

ALCB8TB SANTINI 

• B CITTA DEL VATICANO. Le 
donne bosniache stuprate dai... 
serbi non debbono/abortire, 
ma va loro manifestata solida
rietà e comprensione. Lo affer
ma Giovanni Paolo 11 in un'am- : 
pia lettera inviata all'arcivesco- ' 
vo di Sarajevo, mons. Vinko : 
Puljic, per mobilitare la Chiesa . 
attorno ad uri problema che 
chiama gli autori di un, delitto • 
di massa, compiuto in base ad 
assurde quanto inaccettabili -
motivazioni etniche, a rispon-.' 
dere al tribunale-delia storia e ~ 
per sottolineare che «alla bar- \ 
bane dell'odio e del razzismo 
si deve rispondere con la forza -
dell'amore e della solidarietà». " 
Perciò - aggiunge- i vescovi, i :' 
responsabili della pastorale fa- l 
miliare, la Chiesa nel suo insie-
me debbono «farsi carico con 

urgenza della situazione delle 
• madri, delle spose e delie gio
vani che, per sfogo di odio raz-
l ziale o di brutale libidine, han-
: no subito violenza» e «tutta la 
comunità dovrà stringersi in-

•: tomo a queste donne cosi do-
> lotosamente offese ed ai loro : 
: familiari» facendo sentire il ca-
lore «dell'acoglienza». Questa . 
presa di posizione del Papa, . 

. per le sue implicazioni politi-
che oltre che morali, farà mol- ; 

. to discutere perchè non ci tro-
viamo più di fronte ad uno o 
più casi di stupro da giudicare ' 
e condannare in base al codi- -
ce penale di uno Stato. Abbia-

\ mo di fronte «35 mila donne 
: musulmane stuprate da 7 anni 
fino ad anziani di 80 anni» e la ' 

; maggior parte di loro hanno 
già dato al mondo un figlio o lo .. 
aspettano ancora. '„ ' 

- a 
MONICA RICCI-SARGENTINI A PAOINA 1 2 

ntfrMl.'.MihiM. 

Un corpo 
offeso dalla 

violenza* 
VILMA OCCHIPINTI 

Il Papa.non ha fatto 
lo sforzo di ; capire 
che la donna violen
tata odia il suo corpo 
offeso, percepito ora 
estraneo . e ; nemico. 
Non le si può chiede
re quindi. di., amare 
qualcosa che ; le .sta 
crescendo dentro. -

A PAGINA 12 ' 

Martelli-Jekyll eMarteffi-Hyde 
••I Ora sappiamo che quella 
fatale passeggiata in piazza 
Mlssorì, angolo corso di Porta 
Romana, a Milano, nell'autun
no del 1980, ci fu davvero. 
Camminavano in tre. forse più: ,' 
di certo Bettino Craxi,'Claudio \_ 
Martelli e Silvano Larini. A un ? 
tratto, Craxi si ferma e chiede a '. 
Larini: ce l'hai un conto, sicuro., „ 
all'estero? MI serve per un'ope
razione finanziaria per il parti- ' 
to. L'architetto ce l'ha: l'ha : 

aperto da poco, all'Ubs di Lu-
gano, rubrica Protezione, nu- '•• 
mero 633369... Chi ha una •< 
penna? Craxi no, non la porta ;', 
mai. Ce l'ha Martelli, che tra- v, 
scrive nome e numero. «Dallo •' : 
ad Antonio», gli dice il capo. "; 

Antonio è Natali, pioniere del ' ' 
sistema delle tangenti, del rito :: 
ambrosiano della mazzétta. :• •>•• --
•, Quel foglietto, o un altro tra-' J,: 
scritto a mano, lo ritroviamo il •' 
17 mano del 1981 fra le carte V 
sequestrate a Lido Gelli a Ca- !,' 
stiglion Fìbocchi. Come ci è fi- • 
nito? Celli dice che: glielo ha ' 
dato Martelli stesso, e che si ve- " 
devano spesso, all'Excelsior o ;,'!• 
in via Giulia a Roma. Martelli 
nega, ma sa che Gelli sa. E in
tanto su quel conto Roberto ' 

ANURIA BARBATO 

Calvi ha versalo 7.milioni di 
dollari, anticipo di un «contri
buto» ancora maggiore, per-
centuale di un prestito che l'E
ni di Oi Donna e Fiorini ha fat- • 
to avere all'Ambrosiano. Oggi, \ 
Martelli dice che il fantasma di ', 
quel conto lo ha perseguitato 
per più di dodici anni. Lo ha : 
ammesso l'altro ieri, parlando 
per sette ore con Di Pietro, in ' 
una caserma della Guardia di 't 
finanza di Milano. Lui non ne * 
era titolare ne beneficiario: ma 
sapeva che Craxi vi girava de-; 

naro di tangenti. Sapeva, e non ' 
poteva dirlo. E sapeva che il fo- • 
glietto. o almeno la sua trascri- ' 
zione, era nelle mani dei giudi- : 
ci. Ci fu l'inchiesta di Ernesto : 
Cudillo: archiviata. Forse la bu-
fera sarebbe passata... Mac- ' 
che, ecco Tangentopoli, ecco ; 
Craxi alle corde, ecco Larini 
che vuota il sacco. E quel che i 
diceLarini sembra tutto auten- ; 

tiCO. ,;;.-.-.v ••V'----.,*,SìK/r.~!KC 
Dunque Martelli uno e due. -. 

Dottor Jekyll e mister Hyde. C'è 
un Martelli che tace per anni ' 
per lealtà (mal riposta e abusi

va, ma sempre lealtà) verso 
, Craxi. Che è il primo ministro. 
e il primo uomo politico di ri-

• lievo a dimettersi non appena 
le carte bollate di Tangentopo
li lo raggiungono. Che trova il 
coraggio di sfidare l'antico pa-

• dre-padrone, pur sapendo for-
' se che nel duello sarebbero ri-
: masti nudi entrambi, e feriti a 
morte. Che si propone come 

. uomo nuovo, come mediatore 
r nell'arcipelago della sinistra, 
come politico intelligente e 

' moderno„come attivo avversa-
' rio della mafia. E questo è il 
Martelli-Jekyll. ; . - - . . 

'•• • Ma c'è anche il Martelli-Hy-
• de. Che è stato vicesegretario 
del suo partito, vicepresidente 
del Consiglio, ministro della 
Giustizia, sempre con quello 
scheletro nella credenza. Che 
per anni e anni ha risposto con 

' indignato diniego a chi gli 
chiedeva notizie, sul conto 
Protezione e su altro. Che cer
tamente non si è limitato a fare 
lo scrivano e il passacarte, ma 
- vere o false eh»- siano le nco-
struzioni di Celli - era ammes

so alle segrete istanze del Ga
rofano. Per più di dodici anni, 

[ Martelli è stato assediato non 
dall'incubo di aver prestato •"•'• 

'•• una penna a Craxi, ma dal fat- ' 
1- to di essere uno dei protagoni- ; 
- sti di un gruppo dirigente che ' 
,:.. usava il denaro per raggiunge- •• 
,; re il potere: forse non a fini •'• 
', personali, certo non racco- • 
'- gliendolo né spendendolo per- : 
;•; sonalmente, ma godendone i 
i' benefici. — .-.-.., • :•> - •• ' i 
•y- Ma c'è molto, molto di più. ' 
', Martelli è stato ministro della ' 
'.;• Giustizia nel governo AndreoSi *' 
v e poi nel governo Amato fino >'• 
. alle dimissioni, pur sapendo 

che altri (Larini, Fiorini, Di ,; 

j . Donna, Ortolani e soprattutto e' 
;• Gelli) sapevano di lui, delle ve-
; rità per le quali potevano ricat-
^ tarlo. È stato, potenzialmente K 

;" un ministro dimezzato e con- ? 
*• dizionabile. È poco meno che «v 

;'.' un tradimento del giuramento • 
"'che si presta al Quirinale. 
:'•• Questo secondo Martelli sof- . 
'; foca il primo, gli fa zavorra, e . 
• probabilmente , gli ; impedirà 
una credibile resurrezione pò-1 
litica. Accidenti a quella penna 
nel taschino, in piazza Misson, 
un secolo fa.. 

é 
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Sabato 
27 febbraio 1993 

IL PERSONAGGIO À colloquio a Rebibbia 
con l'ex capo delle «Brigate rosse» 
In questi giorni si deciderà sulla sua eventuale semilibertà 
È in cella da 18 anni, e óra vive come un uomo sulla soglia 

Curdo: «Chiedo diritto 
non comprensione » Qui n e d loto piccala u n vecchia Immagine di Renato Curcio, durante un processo dei 

78; con lui e Maurizio Ferrari, altro «te» d e h prima ora. Neh loto granfe Curdo oggi 

• • ROMA. Renato Curcio vi
ve nel carcere di Rebibbia, 
braccio C8 e attende di var
care «la soglia». Per scara
manzia, a chi gli invia lettere 
(sembra che siano soprattut
to ragazzi delle periferie d'Ita
lia) chiede di scrivere sulla 
busta, semplicemente, «Re
nato Curcio, via Vialetti 165, 
Roma». Ha ancora senso, do
po 18 anni, tenerlo in carce
re? Visto che Curcio non è re
sponsabile di alcun omicidio, 
la non concessione della se-
millbertà (già accordata ad 
altri detenuti - responsabili 
materiali di delitti) : non ri
schia di far diventare la pena 
nei suoi confronti una «ven
detta»? •• 

Non e possibile pensare al 
detenuto Curcio, nel 1993, 

rnza porsi queste domande, 
necessario dare risposte 

quanto più laiche possibile: 
ex-capo delle Br, Curdo ri
schia di diventare anche uno 
degli ultimi monumenti all'l-
talìadl Yalta e degli anni di 
piombo, oltre che il rovescio 
della medaglia della nazione 
dlAndreottL 

Curcio è stato arrestato nel 
1975, quando l'Italia andava 
ancora a letto con Carosello, 
Totò Riina era latitante giada 
sette anni, 1 Beatles si erano 
appena disciotti, il centrosini
stra stava per entra- • 
re In crisi e Bettino 
Craxi era' in procin-
to di diventare se-v 

gretario del suo par
tito. La coscienza 
naztonalenon'ipo*-
Irà mai dimenticare' 
• lutti e le.vtolenze. 

rene evoca'il'suo-nc^i'•• mmmm 
me, ma quelle tragedie co
minciano.ai obiardirsi di fron
te allealgidetragedie attuali 
e soprattutto al diritti del cit
tadino Curdo. • 

Entrando e uscendo dal 
carcere della capitale colpi
sce fi fatto che, anche per un 
detenuto come l'ex-capo del
le Brigate rosse, la distanza 
tra detenzione e liberta sia fi
sicamente cosi-breve: basta
no due. porte blindate, due 
brevi corridoi e una rampa di 
scale. Praticamente due mi
nuti di' passeggiata a piedi. 
Due minuti per raggiungere il 
sogno di ogni carceratola so
glia, appunto. Mei'piccolo 
parlatolo adibito ai colloqui 
tra detenuti e avvocati, a due 
passi dalla soglia e dalla sua 
cella, Curcio racconta la di
savventura burocratica di un 
suo compagno di detenzio
ne: «Due mesi fa, incontro un 
transessuale, malato di Aids 
all'ultimo stadio».: «Sto uscen
do, alle cinque esco»,- mi dice 
e mi racconta che glielo han
no comunicato alTlmprowi-
so appena un'ora prima. Gli 
auguro buona fortuna. Lo ve
do andar via felice per anda
re a raccogliere tutto ciò che 
possiede, nella sua cella». 
Curdo tira il fiato e condude 
il suo racconto: «L'Indomani, 
Io incontro ancora qui den
tro. Gli chiedo cosa sia .suc
cesso e lui mi risponde con 
un grugnito: "hanno sbaglia

to il numero di matricola. Era 
un errore. È usdto un altro". 
Per un mese quel mio com 

Renato Curcio, l'ex capo delle «Brigate 
rosse» in carcere da 18 anni, deve scon-

motivi tecnici». Da mesi molti si schie
rano a favore o contro «Curcio semili-

pagno di detenzione non ha '\*<^e ancora due, a norma di legge, per ibero». Il 26 febbraio il tribunale dovrà 
. più parlato. Ecco cosa è lasc-
' g l ia» . '. •-.•..••- r.y.-.-- •;,./••:•>.:-::<! 

Renato Curcio è un uomo 
che, da alcuni mesi, vive sulla 
soglia. • • . 'L'amministrazione 
carcerarla mi ha concesso il 

:- permesso di andarlo a trova-
; re sabato 20 febbraio, entro 

le ore 15. L'obiettivo era quel
lo di intervistarlo per // rosso e 
il nero (Terza • rete Rai). 
Obiettivo fallito,, niente tele
camere: «Finché non mi di-

' ranno se posso uscire, non 
voglio più dare spettacolo 

: della mia detenzione», ha so
stanzialmente dettò. L'incon
tro è tuttavia durato due ore e 
mezzo; di quel colloquio mi 

' sembra'utile lasciare qualche 
traccia. , s" 

, Chi è oggi Curcio Renato? 
Si sa ognìTcosa dell'ex stu
dente e poi sociologo nella 
Trento del '68, poi movimen-

- Usta, poi capo delle Br, nel 
: 75 arrestato vidno Torino m-
: sterne ad Alberto Pranceschi-
: ni, dal 1986 non più assertore 
• della lotta armata eppure mai 
pentito o dissociato. Ma chi è 
ora quest'uomo - ultracin-

, quantenne in Jeans e scarpet
te da tennis, barba e capelli 

' brizzolati, modi calmi e paro-

«Da 10 anni dico che la lotta 
annata non ha più senso. 

Da 10armimi occupo d'altro. 
Nonmfrmtetessa ti passato,'' 

/", miJnteressQCuprésente» 

:. le da' intellettuale radicale e 
•••- alternativo? Anche se vive da 
: : 18 anni in carcere, la para-
'. dossale definizione è di uno 
:. dei suol secondini: «È un uo

mo ormai moralmente Ube
ro». E stato il capo delle Briga-

.- te rosse, ma la giustizia italia-
• na non gli ha mal contestato 

alcun omicidio, imputando-
. gli la responsabilità - c h e lui 

non ha negato - di aver giù-
';••. stiflcato, teorizzato e organiz

zato la lotta armata in Italia 
••••',' come metodo di lotta politi-
' ca. Una storia iniziata dentro 

una generazione antlauton-
taria e finita in via Fani. 

' C u r d o deve ancora scon
ciare due anni di carcere pri-
-,'•• ma di ottenere, secondo leg-

' gè. 11 beneficio della semili-
\ berta (cioè a letto in carcere 
- e tutto il resto del giorno fuo

ri). 1110 febbraio scorso, per 
' • la seconda voltai; il tribunale 
• di sorveglianza di Roma ha 

: ; rinviato la concessione antl- . 
::; dpata di quel beneficio, so-. 
;' stenendo di aver fatto male I 
-. calcoli della pena'seontata e 
': dà scontare. Da mesi, In Italia • 
:'••' molti si schierano a favore o '!•• 
• contro «Curdo semlllbero». In 

questi giorni il tribunale do- ' 
: ' vrà rifissare l'udienza e entro •'• 
.;': marzo si saprà il destino dì ' 

uno dei detenuti più noti e In- i 
• gombranti d'Italia. • 

Da mesi l'amministrazione 
• carcerarla ha dato parere fa-s 

poter ottenere il beneficio della semili- j rifissare l'udienza e entro marzo si sa-
bertà. Salvo che il tribunale decida al- ; prà il destino di uno dei. detenuti più 
trimentj. Il 10 febbraio scorso, per la se
conda volta, il tribunale di sorveglianza 
di Roma ha rinviato la decisione «per 

noti e ingombranti d'Italia. Siamo an
dati a trovarlo in carcere e abbiamo 
avuto un lungocolloquiocon lui. , 

ANTONIO ROCCUZZO 

vorevole all'uscita di Curcio 
dal carcere: «Nel caso del de-

; tenuto In questione - hanno 
scritto i funzionari del mini; ; 
stero - il prolungarsi dello ' 
stato di;carcerazione com-" 
porterebbeun rischio Involu
tivo. Renato Curdo non ha 
niente da dimostrare al siste-

: ma carcerario italiano». Il di- : 
rettore di Rebibbia, De Pasca
la, da alcuni mesi responsa- ' 
bile del carcere romano, de
scrive e parla del suo ospite 
più illustre come di un uomo 
che abbia già varcato da an

ni, almeno moralmente, le 
. porte del carcere. Per il siste-
' ma carcerario italiano. Cur-
' do è una pratica chiusa. Per 
la società? , • 
.. Nella : piccola saletta ret

tangolare, . due ~trSètri "per 
. quattro, una finestra sbarrata 
e collocata in alto, Curcio so
stiene: «Da dieci anni io non 

: parlo più di lotta armata. Già 
dieci anni fa ho detto che la 
lotta armata non aveva più ' 

'senso, cosi come l'uso della 
violenza. Da died anni io vivo 
qui occupandomi di altro, lo 

non vivo più del passato, mi 
interessa il presente». 

; Curcio non è un uomo pa-
' cificato e questo atteggia-
mento gli ha forse permesso 

tenato: «Nel Medioevo, anche 
i valdesi furono costretti dalla 
Chiesa cattolica ad abiurare 
oppure a essere arsi vivi». 
Non lo dice perché è un uo
mo di smisurata dignità e te
nacia, ma per accennisi vede 
che Curdo vorrebbe gridare 
all'ingiustizia per i tanti ma
fiosi o per i tanti altri suoi ex 
compagni «pentiti» e già da 
anni al di là della soglia. Nelle 
sue parole c'è tutto il fastidio 
per una cultura che lo vuole 
ancora «mostro» da tenere in 
gabbia, magari «per far di
menticare altri mostri che si 
aggirano per l'Italia odierna». 

seduto su una sedia nel 
piccolo parlatolo, • Curcio 
chiede con la durezza tipica 
di chi sembra aver fatto un'a
nalisi molto profonda su se 
stesso: «Lo Stato italiano non 
può vendicarsi usando la pe
na detentiva. Io ho pagato e 
voglio il rispetto dei miei dirit
ti di cittadino». ', 

1 familiari delle vittime del
le Br chiedono che resti in 
carcere e . minacciano di 
espatriare nel caso in cui lo 
Stato conceda a Curdo di 
varcare quella soglia. Per loro 
il «passato» è insanguinato e 
Curcio il simbolo della vio
lenza sùbita. «Non chiedo di 
essere capito, ma anch'io ho 
perso amici e la mia compa-

'Lo Stato italiano non può 
vendicarsi usando la pena 

detentiva Io ho pagato 
e voglio il rispetto dei miei 

diritti,di cittadino» . 
gna (Mara Cagol, uccisa in 
un conflitto a fuoco con le 
forze dell'ordine, ndr)», so
stiene Curdo con determina
zione e paria sapendo che 
sul punto non ha la solidane-
tà di moltissimi italiani, «lo 
chiedo solo che lo stato di di
ritto, valga anche per me», 
continua. Anche chi - noi ' 
compresi - si sente natural
mente più solidale alle ragio
ni dei parenti delle vittime, 
non può non chiedere in 
questo caso ^rispetto dello 
stato di diritto e di una giusti
zia uguale per tutti, anche per 
Curcio. A ....•-.'• 

La capacità, analitica di 
Curdo è straordinaria, nono
stante i diciotto anni passati a 
Rebibbla, a Palmi, all'Asina
ra, a Traini e. cosi via: que
st'uomo è riusdto a ragionare 
sul mondo di fuori, usando le 
storie di quanti sono passati 
dentro queste mura. Transes
suali, emigrati, tossicodipen
denti, trafficanti, malati di 
Aids,, zingari, politi» corrotti 

* ^ l ! i " 2 ^ l K ! ^ n ^ ! t e ' ^'^Ji^l^tàM il frastuono tura liberti Wwhdlca 11 pro
prio diritto di non «abiurare», 

- ma di riflettere criticamente 
sulla sua e sull'altrui storia. 
Ricorda di essere nipote di un 

; valdese e, con una delle for
zature che fanno ovviamente 
parte del suo modo di auto-
rappresentarsi, paragona la 

' sua storia a quella del suo an-

della realtà italiana arriva di
rompente in carcere ed è . 
chiaro che Curdo ha teso le 
sue ipersensibili antenne per 
ascoltare il frastuono delle 
voci di fuori che arrivano fin 
qua dentro. Il paradosso, an
che ascoltando il detenuto 
Renato Curdo, è che la stona 
collettiva degli ultimi venti t 

anni si è fatta anche nelle 
carceri del nostro paese. 

Il detenuto Curdo ha co
nosciuto in carne e ossa, boss 
del calibro di Ludario Liggio 
e criminali come Francis Tu-
ratello, ad esempio. Ma, da 
quando due anni fa è uscito 
dal regime di massima sicu
rezza, ha vissuto lunghe ore 
d'aria con ogni genere di 
emarginato e così ha potuto 
continuare ad analizzare la 
realtà e i suoi conflitti che -
come è noto - gli sono inte
ressati da sempre. Curcio ha 
elaborato al computer un 
progetto che ha chiamato 
«Memoria»: è il primo studio 
documentato sugli anni di 
piombo.. Un'analisi accurata 
del fenomeno del terrorismo 
che' Curcio renderà > nota 
quando e se varcherà quella 
soglia. E la storia di seimila 
persone finite nella clandesti
nità di 650 gruppi armati, in 
piena Repubblica post-fasd-
sfa. In quello studio, Curcio 
sembra aver riposto ogni spe
ranza di analisi personale su 
un passato collettivo ancora 
oscuro. «Una storia tutta an
cora da scrivere», sostiene 
l'ex capo di una fazione che 
fu in lotta contro lo Stato ita
liano. ••-'• •--•'••• 

Nella sua cella è nata l'idea 
a , di una . cooperativa, 

fondata con altri dete
nuti (Nicola Valentino 
e Stefano Petrelli), e 
una casa editrice dal 
nome insolito, «Sensi-
biliaUefoglie»:crieha 
già partorito alcuni li
bri, (uno sugli zingari 

• a Rom e sulla.lóro lin
gua, uno sulle istituzioni tota
li e il carcere). Perchè pro-
pno quel nome? La spiega
zione potrebbe essere nella 
lettera che il detenuto Curcio " 
ha scntto al cantante France
sco Baccinì e che ora fa parte 
di un videoclip: «L'alba della 
mia cella è silenziosa come 
la solitudine.' Ma affollata di 
presenze che sanno il modo 
di forzare le sbarre». Da quel
la finestra, racconta Curdo, si . 
vede un prato che ogni matti
na è diverso: alberi, foglie e 
uccelli mai uguali a quelli del 
giorno prima. Il nome della 
cooperativa sembra sia nato 
anche da un brano della let
tera di una donna che da 
tempo scrive a Curcio; descri
vendosi, la donna si sarebbe 
dichiarata appunto «sensibile 
alle foglie». ...--,•.--:•.••:•:•. 

«lo sono un ingombro per 
questo carcere. Con l'affolla
mento che c'è qui dentro, 
uno in meno vuol dire una 
celiata! più», scherza Curcio, 
detenuto in attesa di semili-
bertà, monumento dell'Italia 
che fu solcata dal piombo 
terrorista. Poi saluta, si gira 
sulle sue scarpe da tennis e si 
allontana verso la sua cella. 
Curcio ex capo delle Br, dete- ' 
nuto inutile o forse un alibi 
collettivo? 

Non lasciamo 
il patriottismo 

alla destra 
MAURIZIO VIROLI* 

Q uando ero un ragazzo, avevamo un nome . 
..per indicare la convinzione che dobbiamo 
.„' stringerci insieme per costruire una nazio

ne migliòre e più forte. La chiamavamo 
^ ^ _ ^ _ ^ _ patriottismo e lo chiamiamo ancora cosi». -

Con queste parole Clinton ha concluso il 
suo messaggio televisivo del 15 febbraio in cui spiegava agli r 
americani la necessità di nuove tasse per far fronte al debito 
pubblico. Come era già emerso durante la campagna eletto
rale, il patriottismo è uno del temi centrali del linguaggio, o 
se si vuole, della retorica di Clinton. Come candidato aveva ; 
detto che essere americani significa avere senso di respon-
sabilità nei confronti dei propri concittadini; come presiden- , 
te fa appello al patriottismo per chiamare gli americani a so-
stenere il cambiamento. Un patriottismo invocato, questa ' 
volta, non per giustificare espansione militare o per tutelare '. 
lo status quo, ma per invitare chi più ha ad accettare sacrifici ' 
e partecipazioni allo sforzo comune (il 70% delle nuove tas- ; 
se sarà a carico di chi guadagna più di 100.000 dollari all'an- ; 
no) e per esortare chi ha meno ad essere vigili e ad impe- • 
gnarsi contro gli interessi particolari («special interests») che : 
si oppongono al cambiamento. . •» -•- , . -- ; 

Clinton usa il termine «patriottismo» non ne! senso di at- ' 
taccamento ad una particolare etnia, o a una particolare cui-
tura (intesa come linguaggio, religione e costume) ma nel ; 

senso di attaccamento ai valori politici fondamentali della ' 
democrazia americana (la libertà, l'uguaglianza dei diritti : 

civili e politici, l'uguale opportunità) e di impegno a fare la ' 
propria parte nello sforzo comune per mantenere quei prin- •' 
cipi vivi ed operanti. Nella cultura americana d sono, com'è 
ovvio, anche altre concezioni del patriottismo. Clinton, mi ' 
diceva uno studente repubblicano, «non ha diritto di parlare 
di patriottismo perché non è andato a combattere in Viet- ' 
nam. Il vero patriota, quando la patria chiama, non si tira in-: 

dietro». A questo patriottismo del dovere incondizionato 
Clinton ha opposto il suo patriottismo della responsabilità 
togliendo dall'arsenale dd repubblicani una delie loro armi • 
più pericolose. Del resto, come ha spiegato Michael Walzer 
in un libro importante {Cosa significa essere americani), il -
solo patriottismo che può trovare radia profonde in una so- \ 
cietà multiculturale come quella americana è un patriotti- ' 
smoche si basasulvalore della repubblica. »;• v.:- -r.j •"-• t' 

Il patriottismo di Clinton non solo corrisponde allo «spirito 
del popolo» americano, ma ha anche il conforto della tradì- '' 
zione. Se guardiamo alia lunga storia dd termine in Inghil- ' 
terra, negli Stati Uniti e in Francia, «patriota» indica il cittadi- '. 
no che si impegna in difesa della comune libertà, delie leggi : 
e della Costituzione, contro la tirannide e la corruzione. In ; 
questo senso il patriottismo è profondamente diverso dal na- ' 
zionalismo, che non è amore della comune libertà, ma ri- . 
vendicazione o esigenza di unità, di omogeneità, o unicità. 1 
nemici del patriota sono la tirannide e la corruzione; i nemi- : 
d del nazionalista sono la diversità o la contaminazione del- ; 
la propria cultura. Nel migliore dei casi il nazionalista riven- ' 
dica rispetto e riconoscimento per la propria cultura (intesa 
in senso lato come tradizione, linguaggio, religione, modi di 
vita), nehpeggiore'esige'eHmpone, quandonrtiaia"forza, 
1 unita culturale all'interno e l'egemonia culturale nei con
fronti di altre nazioni e di altre culture. ',..•;''•.•'." 

L y amore per la patria - come ha spiegato in pagi-
ne molto belle Simone Weil. è una forma di 
compassione che si prova nei confronti di per-l 

, sonecaredeboliominacciateoanchepercose • 
, _ . „ _ di cui percepiamo la bellezza e la fragilità. Co

me tale è costantemente l'opposto dell'ammira- ' 
zione per la grandezza o la potenza o la durata nel tempo. : 
della nazione. Non solo è perfettamente compatibile con gii 
ideali dell» libertà e della giustizia, ma ne è l'espressione (or-. 
se più intensa e profonda. L'amore per la patria è esattamen- • 
te quella virtù civile che oggi tanti invocano come risposta al- ' 
la corruzione e al dedino della nostra repubblica. Perché al- ' 
lora non usare il patriottismo come stimolo all'impegno avi-
le e come forza di cambiamento? Mentre non puO e non de
ve mai diventare nazionalista, una sinistra-democratica può ' 
e deve essere patriottica, ovvero essere la forza che si propo-
ne la rinascita civile e politica del paese, wv; ^»;..-"'°. -„ < 

Ma in Italia, si obbietterà, il patriottismo, squalificato dal ' 
fascismo e poi ignorato dalia cultura politica della Repubbli- * 
ca. non può essere una forza di rinnovamento civile e di raf- ; 
forzamento delia democrazia. Diversamente dagli america- ' 
ni, gli italiani ascoltano l'inno di Mameli o alzano la bandie-
ra solo quando gioca la nazionale. Parlare di patriottismo su- , 
sdterebbediffidenzaoderisione. ,. ...^ , -•... --.. .«^i 

Non sono in grado di valutare la consistenza e la natura 
del patriottismo degli italiani. Ma mi riesce difficile credere " 
che lo squallido spettacolo della corruzione e del degrado ' 
politico e civile non susciti un sentimento di sdegno e il desi-. 
derio di impegnarsi per ricostruire una repubblica degna di ' 
questo nome. Tutti riconoscono che per rinnovare la repub- ' 
Mica ognuno deve fare la propria parte, dare il proprio con- ' 
tributo. Ma nessuno fa la propria parte se non si sente parte. ' 
Bisogna credere che gli italiani si sentano ancora parte di : 
una repubblica e dare voce e forza a questo senso di appar- ' 
tenenza. Il rischio vero non è essere derisi o ascoltati con ' 
freddezza, ma che lo sdegno si trasformi in furore razzista e 
che l'attaccamento alla repubblica degeneri nel delirio na- : 
zionalista della purezza. Non lasciamo il patriottismo alla 
destra. , » - - - , » 
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TV. LO SPECCHIO SENZA BRAME 

La biscroma non è Tultimo modello Fiat.. 
• i Dovrei parlarvi ancora 
del Festival di S. Remo, forse. E 
potrei farlo accodandomi 
buon ultimo ai tanti esecraton 
di quella passerella che si sono 
persi nella revisione ddle buc
ce di versi zoppicanti è melo
die insipide o copiate. Potrei 
anche ostentare un supremo 
disprezzo per il genere. Ma io 
amo la canzone, anche se de
testo un certo tipo di canzone/- ' 
(a. lo soche la canzone fa pai-. 
te del nostro patrimonio cultu- ; 

' tale, è nel nostro bagaglio le- r 

gittirnamente: «Bartali» di Pao- ; 
lo Conte, per fare un esempio, 
è il più bel racconto della lette- ' 
ratura italiana di questo scor- ', 
do di secolo. E non esiste ri-
cordo di Pasolini'più incisivo • 
(tranne, forse la biografia di • 
Enzo Colino) di «Pà» di De 
Gregori. Non ci sono, nella • 
classifica dei libri più venduti V 
di questi anni, opere più signi
ficative di «Leva calcistica dei ' 
1968» ancora di Francesco De ' 

Gregori o di «Giardini di mar
zo» di Mogol-Battisti. Quindi, 
paradossi (ma mica tanto) a 

' parte, lasciatemi stare su que
sto argomento: la canzone è 
fra le manifestazioni culturali 

' più oneste e pregnanti di que
sta epoca, per me. Ma che 

; c'entra S. Remo con tutto ciò? 
' Nulla. Me ne infischio che sia 
'una voce significativa della no
stra bilancia dei pagamenti, 

• che rappresenti una fonte dì 
• benessere per migliaia di per-
' sone. La canzonetta sanreme-
' se, proposta e sfruttata in que
ir sto modo, è un altro esempio 
' di vergogna all'Italiana. Di truf-
• fa alla quale la televisione più 

idiota fa da palo; complice feli-
' ce di esserlo: ascoltare le im-
' bedllltà di qualche norcino 
della Tv che si complimenta 

' con se stesso per quella igno
bile fiera, ci fa immaginare un 
futuro nero dove l'incultura e 

soprattutto le cifre prevarranno 
sul buon gusto e l'intelligenza. 
Se valesse questo criterio do-

' vremmo esternare ammirazio
ne per la peste: nei secoli pas- : 

: sati ha mietuto milioni di vitti-
' me,quindi... •; 

• Siamo il paese musicalrnen-
'.. te più arretrato di questo conti-
' nente, nessuno può aver dubbi -
' in merito. Ci salvano, al solito, • 
; alcune individualità: la mag-
• gioranza è stonata e incolta. E ' 

non sa di esserlo. Qualsiasi: 
. strimpellatore da pizzeria da • 
? noi viene chiamato Maestro, • 
: qualsiasi zufolatole è conside- •. 
'• rato un esperto e, mal che va- 'i 

da, fa concerti. A scuola la mu
sica non si insegna, i media 

: trattano l'argomento come fos-." 
se di nostra naturale compe- ; 
lenza. Ma quando mai? '••"<. 

I cantautori (categoria mi
tizzata fin troppo), nella loro 

quasi totalità, sanno cantare 
solo le proprie canzoni, non vi 
pare grottesco? Tutti suonano, 
male e poco, un unico stru
mento, di solito la chitarra con 
quattro accordi. Quasi tutti 
questi diciamo cosi «musicisti» 

-sono considerati big e riveriti 
come autori, categoria infla
zionata anche in questo cam
po. Perché questi «musicisti» 
(tranne alcune eccezioni cer
to:, le individualità, appunto) 

' non conoscono quasi la musi
ca? Perché non è richiesto, in 
questo paese che in S.Remo 
ria la sua capitale morale. Per-

' che da noi, nella massima ma
nifestazione del genere, c'è 
stata a pieno diritto anche Jo 
Squillo, bellissima ' ragazza, 
che si è presentata come inter
prete (e pazienza) e anche 
come autrice di parole e musi
ca della sua canzone. Che di
ce: «Balla italiano, c'hai conti 

da pagare, l'amore da trova
re... Balla italiano, dai che ci 
sleghiamo...». 

Jo Squillo (un nome a ca
so), credetemi amici, di musi-

- ca non sa nulla e sono convin
to (e mi piacerebbe sbagliar-

' mi) che la pur affascinante in
terprete * di ' «Balla ' italiano», 

; pensi che la biscroma sia un 
modello di auto Fiat E mentre 

; questi mostruosi dilettanti si 
1 esibiscono nella loro spensie-
:; rata insipienza sul palcosceni-
. co della popolarità musicale 

italiana, i quotidiani pubblica-
: no il bando dell'orchestra di * 
; Santa Cecilia che cerca (tra- ' 
scrivo) un «quinto comò con 

; obbligo della fila e del raddop- ' 
pio al Primo» e un «Primo tim- ; 
pano con obbligo della batte
ria e di ogni altro strumento a -
percussione»: anni di studi e 
diploma. A Jo Squillo (simpa- • 

j. tica incolpevole) si richiede 
solo l'obbligo di minigonna. ' 
Cambierà questa musica? - • » 

Raul Cardini 

C'C solo un po'di nebbia che annuncia il sole, 
, andiamo avanti tranquillamente 

Francesco De Gregori, 
«I muscoli del capitano». Dall'album «Titanio 
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Avviso di garanzia anche all'ex amministratore Cragnotti 
Si ricostruisce l'iter di una «stecca» da 300 miliardi 
legata al «divorzio», tre anni fa, tra la Montedison e l'Eni 
Ricercato l'ex presidente Garofano, ora dichiarato latitante^ 

Enimont, in 
E un virus attacca 1 eornpisfer di Di Pietro 
L'inchiesta sull'«affare Enimont» ha portato sfortuna, 
oltre che all'ex presidente Lorenzo Necci, ad altri 
due protagonisti della storia del colosso chimico: • 
Raul Gardini, ex presidente della Montedison, e Ser
gio Cragnotti, ex amministratore delegato dell'Eni-
mont. Sono stati raggiunti da avvisi di garanzia. Da 
ieri è ufficialmente latitante Giuseppe Garofano. Un 
«virus» attacca i computer di Di Pietro e Davigo. 

MARCO BRANDO 

••MILANO. La diga Enimont 
sta crollando. Dopo l'ex presi
dente Enimont Lorenzo Necci, 
ieri sono finiti sotto inchiesta 
anche Raul Gardini - leader a 
tuo tempo del gruppo Ferruz-
zi-Montedison, perdente nella 
battaglia con l'Eni per acquisi
re nei 1990 il controllo della 
joint-venture chimica - e l'ex 
amministratore delegato della 
stessa Enimont, Giorgio Cra
gnotti. La piena delL'inchlcsta 
milanese anticorruzione sta n-, 
percorrendo 'rapidamente ';' la 
stona di una presunta «stecca» 
da 300 miliardi, legata al divor
zio nel 1990 tra Montedison e d 
Eni. Le .indagini, potrebbero 
preoccupare buona parte dei 
manager pubblici e privati che 
ebbero a che (are con questa 
vicenda, i cui primi passi risal
gono al periodo in cui il presi
dente dell'Eni era Franco Revi-
glio Esùa Infatti la firma posta 
nel 1988, assieme a. quella di 
Cardini, sotto l'accordo per la 
costituzione del colosso chimi
co .', '.-. •.•.",'..'.'..'-/;.'./,;:••:.;.<•••.;;' 

Gli avvisi di garanzia recapi
tati a Cragnotti e Gardini sono 
firmati dal pubblico ministero 
Francesco Greco, ir reato ipo
tizzato, analogo, a,/queU0CKWt 
testato a'ÀecctTc previsto dal--. 
l'articolò 2629 dal codice c|vi-. 
le la valutazione esagerata dei 
conferimenti e degli acquisti 
della società. Secondo l'accu
sa, furono valutati in modo ec
cessivo 1 cosiddetti apporti in
dustriali nel bilancio 1989 In 
generale, gli investigatori si 

chiedono se i 2805 miliardi pa
gati dall'Eni - presieduta dal 
socialista Gabriele Cagliari, in
dagato - alla Montedison di 
Gardini per comprare il 40 % 
dell'Enimont sia stato giusto 
oppure no. E si domandano, 
nel caso sia stato Ingiusto, chi 

' ci abbia guadagnato, magari 
tra i partiti. Anche perché Eni
mont cercò di ottenere uno 
sgravio fiscale nell'ambito del
l'operazione finanziaria.'L'in
chiesta condotta dal Greco, . 
dedicata solo al reati societari, ; 

>' si interseca dunque con quella ' 
' dedicata alle mazzette d e l : 

- «pool» di «Mani pulite». Lo stes- ' 
""> so avvocato di Gardini e Cra- < 
:• gnotti; Marco De Luca,' ieri ha 
v prospettato la possibilità che : 
•• presto le due indagini vengano 
'unificate. .-'•• » •- -• 
'- Raul Gardini, e x presidente 

della Montedison, era già stato 
.'..' ascoltato il 17 febbraio scorso 
•;.: in una caserma della Guardia 
,'S di finanza a Roma dal procura-' 
.. tòte aggiunto Ettore Torri (ora.. 
> l'Indagine è divenuta di c o m - , 
, • petenza di Milano)..In quella: 
- stessa giornata era stato ascoi-, 

tato Sergio Cragnotti, Gardini, 
; che si era. presentato sponta

neamente al magistrato, oltre a 
, mcon5egna»e,d»i3ocurnenU. at-

fermò che all'epoca del divor-
. zio,nqn, era,più, responsabile 
,. legale della Montedison, ma 
' che il suo posto era stato preso 

da Giuseppe Garofano. E poi 
aggiunse che avrebbe voluto 
acquistare la rimanente quota 
di azioni Enimont, ma che non 
aveva voluto pagaie-più di 

2.000-2 200 miliardi Per quel 
che riguarda Lorenzo Cragnot
ti, era amministratore delega
to, a fianco del presidente Nec
ci. Dal febbraio 1990, quando 
Necci se ne andò, divenne am
ministratore unico I suoi di
fensori chiederanno una con
sulenza tecnica su tutta l'intri
cata vicenda. Un'iniziativa 
analoga era già stata avviata 
dalla magistratura' romana, 
pnma che si decidesse di tra
sferire il fascicolo a Milano. 

Intanto l'ex presidente della 
Montedison Giuseppe Garofa
no, ricercato da un mese per
che destinatane di un ordine 
di custodia cautelare da parte 
del magistrati di «Mani pulite», 
da ieri è ufficialmente latitante. 
11 giudice delle indagini preli-
minan Italo Ghitti ha-sottoscnt-
to il cosiddetto «decreto di va
ne ricerche». Insomma, Garo
fano non si trova: all'epoca del 
primo provvedimento giudizia
rio, il 26 gennaio scorso, era in 
Francia per lavoro;, ma non'6 
più tornato, malgrado I suolte-

, gali ne avessero preànnuncia-
; to l'arrivo per il 29'gennaio. Il 
; primo settembre 1392; ascolta-
' to come testimone;; Garofano 
aveva detto ai pm milanesi 
Gherardo Colombo-e Piena-
millo Davigo. di aver dato, di 
tasca sua, 250 milioni al segre-

. tario regionale^ della De lom-
,' barda GianstefanoFrigerio, in 
1 occasione delle elezioni politi-
che del '92. Tuttavia, se doves-

In alto, 
(a sinistra) 
Sergio 
Cragnotti 
assieme a 
Lorenzo Necci 
nell'88, 
durante 
la pnma 
conferenza 
stampa -
dell'Enimont 

che nell'atto costitutivo esage
rano fraudolentcmente il valo
re dei beni in'natura o dei cre
diti contenti, 2) gli amministra
tori, ì promotori, i fondaton e i 
soci che nel caso di acquisti di 

se rifarsi vedere, probabilmen- .'.- beni o di credjti da parte della 
te potrebbe sentirsi ; chiedere < società esagerano fraudolente^ 
lumi anche sulla vicenda Ehi' 
mont.- . .-:-,..'• W<-'-:'.!;* •. •",-."'.•'•'"• 

È importante, per. capire le 
; ultime disavventure di Cardini 
• e compagni, chiarire'in cosa 

• mente il valore dei beni o dei 
,-, crediti.ttasferiti;,3).gli;ammmi^ \ 

stràtori e i'soci conferenti tehe ' 
. 'nel casoniàù'mehio di capluv-Y 

_ le esagerano fraudolentemen-, 
consistaTJrèWoJprQÌtontesia- teiEvalóredeibeniiriiiàttjraó' 
m^n^d&m cc<iiceraias«̂ m:ta»saw1,i c t a Ì 
evie intitola*.Valutazione ... z o ^ ^ g ^ g ^ : 

»"tìféhte ai cotIIp^j^ér'dl;Oi;Ptetlc*••'- " 
e Davigo, attaccati da'-«virus». 1 
tecnici hanno lavoratola lungo 
per «guarire» I computer e sal
vare le memorie Non et sareb
bero stati danni K 

.r 0! 

Raul Gardini 
ntratto 
in una 
posa 

manageriale 
e in un 

momento 
«casual» 

intitolato «Valutazione . 
^geraltt'jfcP'cbhffflmenu e 
degli ^acdufsti « e W ^ r é t a . ' ? " 
stabilisceche«sonopuniti'con ; 
la reclusione da uno. a Cinque ; 
anni e c o n la multa da lire 

' 400 000 a quattro milioni 1) i 
promotori e i soci fondaton 

Il «contadino» che vive rischiane 
Ferruza 

GILDO CAMPBSATO 

• f i ROMA. Erano da poco 
passate le sei di mattina dell'8 
ottobre 1986 .quando il telefo
no squillò insistentemente in 
casa di Umberto Malocchi, 
operatore di Borsa della Sige, 
la finanziaria dell'Imi. «Pronto, ' 
sono Raul Gardini. Sarò da lei 
tra un paio d'ore ma intanto : 
cominci a ..comprare: azioni!,' 
Montedison. ' Mi raccomando, 
è una cosa delicata e segreta»., 
«Quante gliene servono?». «Tut
te1». Irruente deciso, gran gio
catore, amante del progetti più ' 
ambiziosi: : quella telefonata 

venire il mal di stomaco», spie
gò una volta. Chissà che effetto 
avrà avuto su di lui, cosi orgo
glioso e cosi indisposto alle cri
tiche, l'avviso di garanzia per 1 
latti di Enimont.; - . . • - • 

Alla sua immagine di uomo 
dalla testa alta, che va dritto 
per la sua strada senza guarda
re in faccia nessuno, che.non 
accetta compromessi col'pote-
re politico, Gardini ha sempre 
tenuto in maniera1 ossessiva.. 
Tanto che, crollata fragorosa
mente la joint venture chimica 
con l'Eni, mollò tutte le sue ca
riche italiane : annunciando 

che sei anni Ia4fede U via alla » : i s c h i f a t o c h e » ne andava ai-
scalata a Montedison ™xhiu- | ' e s t e ro perchè al di qua delle 
d e tutta la personalità -di Rau / ^ n o n s i potevano più colti-
Gardlni. Un carattere di cui il,;.; v ^ progetti ambiziosi: troppo 
condottiero di Ravenna si è 
sempre compiaciuto cercando 
di alimentarne la .leggenda 
con interviste e dichiarazioni a 
valanga: «Personalmente sono 
dell'idea che la vita vada vissu
ta fino in fondo e non per finta. 
Anche se talvolta c'è da (arsi 

provinciali, rtroppo - rinchiusi 
nel piccolo «mare nostrum», 

• troppo dipendenti dalla politi
ca. A dire il vero, tornò in fret-, 
la. Adesso, non solo deve sop-

- portare le ristrettezze del suolo 
; italiaco, ma deve anche subire 
\ l'onta di un giudice che so

spetta strane manovre al tem
po idei conferimenti di" Eni
mont, : collusioni ; con l'indu
stria pubblica; giochi dietro le 

. quinte col potere politico-Po-, 
vero Raul, proprio lui che si di
chiara incompreso, maltratta-

: to dai politici, scaricato dalla 
famiglia e dalle banche:' óltre 

. all'Enlmont, adesso'rischia di 
' perdere definitivamente anche 

la taccia. » . , . • , • , ,.!:.;>.•"••'•' 
. Cardini; chi era cosmi? Tra il 

t grande pubblico, certamente 
uno sconosciuto quando nel 

•: dicembre del 1979, ricevette 11 
compito di gestire per conto 

. della famiglia l'eredità di Sera
fino Ferruzzi, .perito tragica-
: mente in un incidente aereo. 

:'! Di Ferruzzi Gardini era stato il 
. principale collaboratore e rie 
y aveva sposato la figlia Idinà. La 
' sua investitura a capo del clan 
' famigliare, numeroso e com

patto (almeno in apparenza), 
era quasi un passo obbligato. 
Messo alla testa di quel regno, ! 
sconosciuto ai • più, fatto di 

. piantagioni in America Latina, 
' flotte di navi per spostare le. 

granaglie, silos per conservar
le, •'demeriuficIp'zu&heriUci, 
giòchi allà'Bòrsaidi-Ctìic^o, 

• Gardini :cajJl '.presto' 'èhei tjfilo-
> griava cambiare re8i$tror' «fja 
. .prìmapòsa da'.fareètà'prénde-
* re atto che 'l&fgeslfótò! farhi-
• gliare non /èra: più |jossibì)c,». 
••• Ed iniziò là gestione,' pìersS$à-
. le, anche se ,con,d^egà,'friéo-
;, nate rinnovabile.' Serafino ià'jfé-

va, costruitole; sue ,fQrturiè,"col 
/commercio dèi cereali .dalle 
•• Americhe in Europa! hjp'i'iern-
••; 'pi erano càmpiàti: l'Eiiiopa era 
'U diventata un prwutlbre;ecce-
'• dentario; Quella soia che im-
", portava dall'America, decise di 
• farla produrre ai ;cpnta£ini,ita-
;: liani.Fu il suo primo ca^olavo-
'• ro. In poco tempo riuscì' a 
. cambiare, il panorama, delle 
'• campagne italiane: .jmemora-
''i bile una kermesse nelle sue te-
; nule friulane circondato da mi-
. glìaia di agricoltori in festa. Per 
un attimo Gardini. haaccarez-

i- zato l'idea di diventare il capo 
'' carismatico dei contadini ita-
< liani: loro avrebbero prodotto, 

! lui avrebbe trasfonsato e ven-. , 
•:. duto. -- -.;. •-• •••'!%SS^&1 

Ma e la chimica c n ^ B f l i ' 
•. Gardini sul grande palo^Sem-H'. 
;>co dei giornali. A metà^àrinig: 
ii" '80, la famiglia Ferruzzi ha una " 
' • liquidità da fare invidia ad un 

..•' nababbo arabo e. la, Montedi- ;.' 
:'i'son è" rjèl!e,,'inani .di! Mario ! 
I] Scl\imbcmi'.', 'capitanò. corag-
. giòsò cné sta, sulla loldà di co- >• 

.nujnflpdi"!Forp;Bo'na'parte (n J 
nóme!'della.public'company, '-

c,'ijidstro; jx>Vtic^hen'Italia del A 
'•'capitàlfsmò'''famigliàre.' 'Che,; 
! Schimbéml'Vàdà' scacciato, il,; 

:-' salotto buono' delle imprese ;! 
.'italiane ne !ò convinto da tem- < 
-''poi 'Ma'resta allibito quando i 

vedeqùestoravennatedai mo- r
: 

di'brtiscTil e dalle decisioni Im- , 
; mediate' buttare "in 'campo ; 

2.000 miliardi e'bruciare tutti r. 
••:• «ùl'tempo.1 Lei sue ambizioni * 
• sono subito chiare: Montedi-v 

-.; son gli interessa per le sinergie 
•. tra agricoltura e. chimica, ma'! 
• anche perchè possiede assicu-
. razioni e giornali. Gardini so- : 

•)• gna l'impero e diventa il nu- : 
;.' mero due del capitalismo ita-

.liano. subito dopo 'Gianni 
ì!<Agrtelti;iH'<tutto senza aver chie-
tsto permessi a nessuno, senza 
aver bussato alle porte di nes- . 

.•sùn salotto buono. L'establish- ! 
ment industriale e finanziario 

- non gradisce: - «Gardini? Ha 
un'ottima barca per. il piccolo 
cabotaggio, però la navigazio-
ne d'altura. è ! un'altra cosa». •: 

' commenterà l'Avvocato. 
. Ma'lui.' che ormai e'diventà- ! 

• to. per tutti il «Contadino», in ; 
mare.ci va per'davveró, nono- • 
stante Gianni Agnelli. E da an-
ni: una passione di quelle che ; 

! bruciano. Centinaia di'miliar- '•; 
• di. Non si sa quanti ne abbia 

speso per l'avventura dell'A-;. 
• mericas Cup. Avrebbe dovuto :. 

segnare il matrimonio tra chi- ; 
mica e mare, tra Montedison 
ed ambiente. È finita in un di
vorzio. Ma l'avventura del Mo- ! 

': ro di Venezia, nonostante la ] 
l delusione per la coppa sfuggi- , 
• la all'ultimo soffio, è stato il • 
• momento di maggior gloria ; 

nazionale di Gardini. Per un ] 
: po' si è persino illuso di diven- '. 
..tare l'emblema dell'Italia vin-. 

cente, dell'Italia che osa e si af
ferma all'estero: la sua riscossa 
dopo le delusioni di Enimont. 

Già, Enimont il suo disegno 
più ambizioso, ma anche il più 
fallimentare. Gardini cercò in 
tutti i modi, leciti e meno leciti, 
di strappare la chimica Eni allo 
Stato. Ma la famiglia Ferruzzi 
non lo segui: troppo alto il co
sto, economico e politico. Per
chè quella conquista significa
va anche la rottura col potere 
politico che sulla chimica pub
blica aveva costruito parte del
le proprie fortune. E questo 
non era possibile nell'Italia 
dell'intreccio tra politica ed af
fari. Non per mere ragioni di 
tangenti. Ma perchè l'Italia del
le poche grandi famiglie capi
talistiche è l'immagine specu
lare di un certo modo di gestire 
lo Stato. Tra governanti ed im
prenditori il sostegno è stato 
reciproco. La crisi di questo 
rapporto ha segnato la crisi di 
Gardini: per gestirlo servivano 
«virtù» diverse da quelle del 
contadino. 

Avviso di garanzia per l'ambasciatore Giuseppe 
Santoro, appena rimosso dalla carica di direttore al
la cooperazione della Farnesina (ma nominato 
rappresentante permanente dell'Italia presso l'Onu 
per l'agricoltura). Corruzione e abuso d'atti di uff)- ! 
ciò le ipotesi di reato contestate per la vicenda dèlia 
autostrada in Bangladesh. Si tratta del primo diplo
matico d'alto rango inquisito. 

JOLANDA BUFAUNI 

• • ROMA. Promoveatur ut 
ainoveatur, promuovere per 
rimuovere, la massima seguita 
dal ministero degli Eslen per • 
cercare di tirarsi fuori dal -
grande impiccio della coope- • 
razione allo sviluppo, da tem- .' 
p ò nel mirino dei magistrati, ; 
non sembra aver avuto molta ' 
fortuna. A meno di ventiquat-

tr'ore dalla sua nmozione, 
Giuseppe Santoro ambascia
tore (di area socialista) alla 
testa della Direzione per' la 
cooperazione dal 1990. si è vi
sto recapitare un avviso di ga
ranzia per abuso d'ufficio e 
corruzione. Il governo lo ave
va nominato giovedì notte 
rappresentante diplomatico 

pennanente dell'Italia all'Orni 
per l'alimentazione. e l'agri- , 
coltura. Ora, a meno di altri 
aggiustamenti da parte della ;, 
Farnesina, gli toccherà pre- ... 

! sentarsi a New York con l'avvi- . 
so di garanzia come biglietto i 
da visita. ••»•.•' - -•••• .'.'•> •'!<.' 

1 fatti c h e hanno spinto il •; 
magistrato Vittorio Pareggio a :. 
inviare l'informazione di ga
ranzia sono, pare,.legati alla 
vicenda dell'appalto dell'au- ! 
tostrada costruita in Bangla
desh che ha già1 fatto alcune i, 
vittime illustri: sonò indagati, ! 
infatti, l'ex ministro degli % e - f! 
ri De Michells e il'suo sottose- " \ 

, grétario Claudio Lenoci. ','!' '• 
•-. Nel pomeriggio.tji ieri i c a - , 
rabinieri, dopo una perquisi
zione negli uffici della Farne
sina, sono andati a casa del

l'ambasciatore per notificargli : 
il provvedimento nei supi.con-
fronti. ••:•-•••.-;:••.,•. .<-.(, .v'«i-..-i . ; 

' L'inchiesta della, magistra
tura romana sulle irregolarità 
nel piano di aiuti italiani ai 
paesi in via di sviluppo è>scat-
tata nel novembre del 1992.11 
Pm Paraggic aveva1 allora se
questrato diverse carte'relati
ve a opere affidate irregolar
mente a ditte italiane e spie- ! 
calo mandato di cattura,per il ! 
biologo Giovanni Tripodi, 'ac-, 
cusàto di aver 'ricévuto'j'tàn-
genti per favorire' rassegna
zióne dei lavori; Successiva
mente l'Inchiesta, si: ̂  '^s'te» 
agli, interventi'', d^Uìi' 'cootòra-
zioneìnSomàiia.é'ui.Suaà,^.! ... 
•'-•'• lì. coinvolgimeritó, giretto 
dell'ambasciatone^ Santoro 
nelle indagini dà,un durp col-

ppaliaiiiosofiachclaFarnesi-
.,n'a,, ^vest'na,,<(al,ciclone, tan-
. genti, ha cercato di seguine sin 
qui. È infatti, se si fa eccezione 
per'Jolanda Brunetti, anche: 

. lei destinataria di avviso di ga-. 
. ranzia e responsabile dell'U-
:• riità tecnica di controllo, il pri- • 

riio, diplomatico'di alto rango 
' a venire colpito! Subisce, In

somma; un duro colpo il teo-
;'rema, sostenuto dalla maggio-

ranza'dei diplomatici, rappre
sentati dal Sinmae, e dalla di
rezione stessa del ministero 
secondo cui'le colpe, se ci so
no, -sono da addebitare ai pò- , 
•litici'che hanno gestito male i 
.un còrpo sostanzialmente sa-

\ìnoiv, ! .i.ri:'-^ni •* r-y; ,-••.••« 
•••. VoceisimquRisolata.'IaiCgil.' 
-aveva., protestato;,ieri per «la 

politicaseguita ( e per lo stile 
ovattato) dalla, Farnesina nei 

confronti,, d i . funzionari co - ! 
, munque coinvolti in indagini 
. peraltro. aggravate dal ! clima 
. politico c h e vierie instauran-
, dosi al ministero degli Esteri». 
: La preoccupazione di. diplo-
. malici e impiegati della Cgil 
• veniva espressa in particolare 
! proprio alla vicenda di Santo-
. ro (non ancora raggiunto dal-
; la notificazione del magìstra-
: t o ) , rimosso ma!gratificato di 
, run importante incarico nello 
, stesso settore e con prestigio

so trattamento». ,,, .. •'• 
'••.'• Per affrontare!"il grande e 
; previsto terremoto della Dire

zione della cooperazione allo 
sviluppo Colombo: aveva isti-

: tuitó una commissione guida-
. ta dal segretario generale dél-
', la Farnesina, Bottai, e dal pre

sidente del Cnel, De Rita. La 
commissione ha presentato 

E contabile 
che ha studiato 
da «Berlusconi» 

STEFANO BOLORINI 

WM ROMA Un amico Raul 
Gardini. Una passione, la La
zio Due dou che anche i nvali 
del mondo della (manza gli ri
conoscono: l'intelligenza e il 
fiuto negli affan. Quattro «voci» 
per l'identikit di Sergio Cra- ^ 
gnotti, 53 anni compiuti il 9 ' 
gennaio scorso (io stesso gior
no in cui, nel 1900, fu fondata 
la società sportiva Lazio). spo
sato con Flora, tre figli (Elisa
betta, 26 anni; Andrea, 21, 
Massimo, 19), finanziere, fon
datore della «Cragnotti & Pat- > 
ners», banca d'affari con' un 
capitale sociale di 600 milioni, ; 
presidente, dal 21 - febbraio '• 
1992, della Lazio. Manager, ' 
ma soprattutto, gran mercante, ; 
Cragnotti. Compra aziende, ir 
spesso malmesse, le rìvatilizza yi 
e poi, come nel caso della «Ci- •>; 
ca», impresa di conserve vege- si 
tali, le rivende con notevoli >> 
profitti. Non sempre, però, le '• 
aziende sono di passaggio. Nel -
giro di due anni, infatti, la ' • 
«C&P» ha acquisito buone pò- :. 
sizioni nei settori della detcr- -•> 
genza e del latte. 1 suoi gioielli •-
sono la «Bombrill», azienda ' 
leader dei. prodotti di igiene ;s 
domestica, acquistata con il 
bilancio in' rósso ' e c h e nel ' 

1 9 9 3 dc^vrew^^istrajty-.uri^ 
utiledi4S,miliardi,!elà"«Pólèri-',. 
ghi», rilevata un anno fa sull'or-"., 
lo del tracolloxx>n'250 miliardi-
di debiti e che dodici mesi do- .• 
pò ha chiuso! conti con' il bi- "• 
lancio in attivo. ••• • • .•• . . v: 

La storia di Sergio Cragnotti -
parte da lontano, dai primi an-
ni Sessanta. Con in tasca il di- i 
ploma di ragioniere esordi co- '' 
me contabile alla «Calce e ce- • 
menti Segni», una società della .' 
«Bomprini-Parodi-Deifino», ••!! 
che avrebbe sfornato manager • 
di successo. LI, infatti, si sono ' 
fatti le ossa l'attuale ammini-
stratore delegato della Fiat, Ce- -.! 
saie Romiti, e l'ex presidente ?• 
della «Montedison»,... Mario : 
Sctiimbemi. • 11 giovane Cra- " 
gnotti è ambizioso e abbina al -, 
lavoro lo studio. Si laurea in : 
Economia e Commerciò e si 
trasferisce in Brasile, alla «Ci- f"• 
mento Santa Rita». È la svolta. • 
Qui, infatti, avviene l'incontro <\ 
della vita: quello con Serafino ,' 
Fenuzzi. Cori il fondatore del Y-
gruppo ravennate, e più tardi " 
con il suo erede, Raul Gardini, > 
Cragnotti stabilisce un rappor- ì) 
to d'affari sempre più stretto 
che lo condurrà fino alla «Mon- : 
tedison», entrata nell'orbita ; 
Ferruzzi nel 1986. E qui, dallo ? 
studio di Foro Bonaparté, Cra- •••• 
gnotti pilota' le operazioni più ; 
vantaggiose per il gruppo chi- 'i: 
mico: la cessione della «Stan- ii 
da» a Silvio Berlusconi; la ri- i; 

strutturazione della «Slr»; leva- .'• 
rie acquisizionichedetermine- K 
ranno la costituzione del polo ' 
cartario della «Ja-Mont». Nel '. 
1989 Raul Gardini impone l'in- iì 
vestitura di • Cragnotti come , 
amministratore delegato del- , 
l'«Enimont». È l'apoteosi del fi- ;, 
nanziere romano, che dopo le y 
dimissioni del presidente Lo- :, 
renzo Necci, nel febbraio •'; 
1990, guida da solo la società '. 

fino all'epilogo. 
Chiusa l'avventura «Eni

mont», Cragnotti bi mette in 
proprio. Fonda la «C&P» e do
po poco più di due anni la 
banca d'affan ha come colon
ne portanti 600 miliardi di ca
pitale e 250 miliardi di obbliga- -
ziom. di cui 200 già sottoscntu ' 
«Ma l'obbiettivo - ha recente
mente dichiarato l'ex ammini
stratore delegato «Enimont» - è 
di arrivare in breve a 1.000 mi- -
Uardi». Ma Cragnotti, s. è detto, 
sta imponendosi anche nei 
settori della detergenza e del 
latte. Nel primo,' il fiore all'oc
chiello è la «Bomprill»; nel se
condo, dopo l'operazione -fo-
lenghi», la «C&P» ha acquisito 
pochi mesi fa il controllo della ' 
«Aia» e tiene sotto tiro «Giglio» e 
«Granaiolo». Ma nel minno di 
Cragnotti c'è dell'altro: c'è la 
quotazione della holding ca- • 
polinea alle Borse di Londra e 
Amsterdam. L'operazione do- ' 
yrebbe andare in porto nel 
1994, ovvero dopo il terzo an
no di attività della «C&P». A Mi
lano, invece, potrebbe essere 
quotata a breve termine la s u - . 
bholding dei prodotti di consu
mo. V "•' ' •••'•' • •• -.' r» • < 

Cragnotti e il calcio, invece, ' 
è una storia "moltolrreccnte. 
Con tanto di data d'inizio: 21 -
febbraio 1992, quando il finan
ziere romano" rilevò vdo> Gian • 
Marco Calieri la società sporti
va Lazio, p a g a n d o l a ^ miliar- .• 
di.. L'ingressont»! mondo del . 
pallone è stato alla «Beriusco- . 
ni», al cui modello, non a caso, -
Cragnotti dice di ispirarsi Una { 
campagna acquisti boom di '• 
settanta miliardi per rinforzare 
la squadra, compiendo un'au- ' 
lentica rivoluzione; il sigillo . 
sull'operazione Gascoigne, l'e
rede di Maradona nel sistema 
«star&business» del calcio: una 
serie di proposte per allargare 
il giro di affari del pallone, dal- -
lo sfruttamento «totale» degli 
introiti provenienti dai sistemi 
di comunicazione ad una nuo
vo-rapporto con gli sponsor. In ' 
cambio, Cragnotti ha proposto ' 
l'entrata gratis negli stadi. Il 
progetto ha avuto -reazioni 
contrastanti, ma per qualche 
collega è percorribile, R V '-
' N e l calcio, finora, l'immagi
ne di Cragnotti è di quelle vin- . 
centi.. Ha -rifondato la Lazio, r.-
disegnando completamente lo 
staff dirigenziale (Enrico Ben-
doni è il nuovo direttore gene
rale; Mario Pennacchia il diret
tore delle relazioni esteme): 
ha rilanciato la squadra, in cor- > 
sa per la qualificazione in Cop- ' 
pa Uefa (i biancazzurri non 
giocano in Europa da oltre 15 
anni) : ha dato un notevole -
contributo di idee per arginare 
la crisi di Caiciolandia. Negli 
ultimi tempi si è fatto apprez
zare per la fermezza esibita nei 
confronti del teppismo. «Basta 
con la violenza e il razzismo, o 
me ne vado», disse tre settima- • 
ne fa, alla vigilia di Fiorentina- ' 
Lazio. Il richiamo, almeno per . 
ora. è servito: dopo anni di tep
pismo, tifosi fiorentini e laziali 
non si sono azzuffati.,.-. • . ; 

. pochi, giorni fa la relazione 
! conclusiva che attende ora di 
,; essere discussa in Pariamen-
! to. Anche in questo caso la 
: Farnesina ha voluto distingue-

::'; re: al ministro, al governo, all' 
, apparato del ministero il com-
-. pito di rinnovare, uomini e -
i: modi, alla magistratura quello 
*' di indagare. In sostanza una 
' linea soft che evita all'interno 
i la ricerca dei guasti e delle re-

li' sponsabilità. 
ii Giuseppe Santoro era stato, 
• prima di essere nominato alla 

cooperazione, alla Direzione 
l 'economica come capo del-
' l'ufficio della Comunità euro- ' 

pea. aveva diretto per sette-
i anni il settore africano e quin

di era stato coordinatore fi-
. nanziario della cooperazione 

allo sviluppo. E ambasciatore 
dall'agosto del 1990. 

Lunedi 1 marzo; presso la sede de l'Unità, alla pre
senza del delegato dell'lnt. di Finanza di Roma, 
dott.ssa Di Bianca, avrà luogo la • 
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Scalfaro, Napolitano, Bankitalia e il Tesoro: fronte comune 
contro il declassamento dell'Italia da parte dell'agenzia 
Ieri dopo un inizio di giornata in cui il marco sembrava 
avviato a quota 1000 la lira ha retto bene agli attacchi 

E ora contro Moody's tutti in trincea 
:Le autorità della Repubblica scendono in difesa della lira 

;: Un'agenzia 
Iche fa tremare 
governi ex 

^grandi gruppi 

•' H i ROMA £ da quasi un se
colo che fa tremare governi ed 

)'• aziende con i suoi giudizi Fon-
•-j data nel 1900 la Moody's Inve
ii stor Services è stata la pnma 

società a scoprire in America il 
;- filone d'oro delle consulenze 

;̂ v agli investitori di Borsa, seguita 
', poco dopo da Standard and 
' Poor's. Dai suoi uffici, a due 
;• passi da Wall Street, in un grat

tacielo sormontato da una tar
ga che magnifica le virtù del 

• denaro, escono ormai ogni an-
S* no20miìa rahngs. 
{|, Ai suoi clienti la Moody's of-

hv] tre una gamma completa di in-
'<& formazioni finanziarie i profili 

o periodici delle corporation ln-
dustnali (l'abbonamento an
nuo costa 1.32S dollari), alla 
rassegna delle obbligazioni 
(che cista 1.275 dollari). Tutto 
è cominciato con John Moody. 
Fu lui che nel 1909 si assunse 
l'onere di introdurre il sistema 
di rating del debito delle socie
tà poi trasmesso alle successi
ve generazioni di analisti e arri
vato fino ai nostri giorni. Già al
lora la «promozione apienl vo
ti» arrivava con la sigla della 
TripkhA Le-bocciature erano 
invece codificate da una sono
ra TripIchC. 1 primi passi l'agen
zia del signor John Moody li 
mosse aprendo-Il suo'mtcro-
scopio per mettere sotto osse»-

x « vazione il debito delie-società 
ferroviarie Usa, le grandi com-

. r pagnie che avevano segnato la 
v storia dello sviluppo Industria-
" i le americano. » 

te agenzie di valutazione 
'- del credito somigliano ad un 

\ .» 

iC' 

Contro Moody's e a sostegno della lira scende in 
campo direttamente il presidente Scalfaro «Non ho 
nessuna considerazione di queste agenzie». Sulla. 
stessa lunghezza d'onda il commento del presiden
te della Camera, Giorgio Napolitano, mentre anche 
Bankitalia e Tesoro condannano la minaccia di de
classamento dell'Italia. Evitato un nuovo lunedi ne
ro per la nostra moneta i " , > 

RICCARDO LIQUORI 

però Bankitalia è dovuta inter
venire vendendo marchi per 
sostenere il corso del cambio 
Più sensibile il ribasso nei 
confronti del dollaro quotato 
leggermente sotto le l 590 
(ma nel corso della mattinata 
è andato anche oltre le 
1 600), sedici lire in più del 
giorno pnma La divisa Usa è 
stata però protagonista ten su 
tutti i mercati, sospinta dal-

1 andamento dell economia 
americana e dalle tensioni 
che accompagnano la vigilia 
del vertice tra ì sette grandi 
convocato per oggi a Londra 

Tornata la calma sui mer
cati dei cambi, non si è co
munque placato l'attacco nei 
confronti di Moody s A npro-
porlo, nel pomeriggio, è stato 
un comunicato congiunto 
della Banca d Italia e del Te-

** 

• • ROMA. Concordata o no 
è stata comunque una vera 
Maginot istituzionale quella 
che ha permesso alla lira di 
scampare all'attacco-Moo-
dy's Giovedì sera, l'agenzia di 
rating americana aveva an
nunciato l'intenzione di ab
bassare il voto sull'affidabilità 
del debito estero italiano, pro
vocando un'immediata cnsi 
del cambio Le quotazioni del 
marco e del dollaro erano tor
nare a salire vertiginosamen
te, dopo una giornata sostan
zialmente positiva per la no
stra moneta. I bmon che il 
crollo continuasse il giorno 
successivo erano fortissimi '• 

Moody's aveva messo sotto 
accusa l'Italia dell'enorme de
bito pubblico, cella crisi poli
tico-istituzionale, degli scan
dali Scalfaro ha deciso di non 
intervenire sul merito, attac
cando invece la credibilità 
stessa dell'attaccante «Perso
nalmente - ha detto in discor
so tenuto ten mattina a Pavia 
- non ho considerazione per 
agenzie di altre parti del mon
do che sorgono d'un tratto a 
dare pagelle e sentenze e de
terminano squilibri sui quali i 
disoneUinfannOT-ckrcche vo
gliono» Una cosa sono le tur

bolenze monetane ha ag
giunto, un'altra la speculazio
ne internazionale, dalla quale 
•si ha il diritto e il dovere di di
fendersi» E sono espliciti an
che i motivi di questa difesa 
Oltre alla crisi economica e al
la disoccupazione, anche ia 
crisi della lira «colpisce i più 
deboli» 

Quasi nelle stesse ore è sce
so in campo il presidente del
la Camera, invitando tutti ad 
una «rappresentazione più co
struttiva dei drammi e del tra
vaglio che il paese sta viven
do» e ad evitare di dare 
un'immagine catastrofista 
delle vicende inteme il caso 
Moody's ne è una riprova 
quello che era soltanto un an
nuncio, è stato immediata
mente trasformato in una 
bocciatura senza appello 

Sui mercati monetari co
munque la catastrofe non c'è 
stata La moneta italiana ha 
respinto l'attacco secondo le 
quotazioni indicative della 

' Banca d'Italia raccolte alle 
14,15 il marco valeva 966 lire, 

' contro le 963 della stessa ora 
del giorno precedente Una 
lieve flessione, ma in migliora
mento rispetto all'apertura 
delte«-contrattazionl (97G>*4 
Per il terzo giomo'consecurJvo 

L'Economisti 
«Bankitalia? 
È un castello 
tra le rovine» 

M ROMA. Bankitalia viene 
promossa a pieni voti È «un 
castello tra le rovine» Cosi 
VEconomist, autorevole setti
manale bntanmeo, mai tene
ro con gli affan di casa no
stra, definisce la Banca d'Ita
lia in un articolo uscito ten in 
edicola «In Italia opera una 
delle banche centrali più in-

s * dipendenti del mondo, dice 
il governatore della Banca 

d'Italia, Carlo Ciampi E lo dimostra. Mentre il sistema politico 
si va frantumando velocemente, la banca centrale, che cele
brerà in dicembre il suo centenano, è una delle poche istitu
zioni pubbliche che ancora menta rispetto», scrive l'£cono-
mist, aggiungendo che la maggior parte di questo rispetto «è 
stata guadagnata nei tredici anni del governatorato Ciampi» 
É quindi facile comprendere, aggiunge il settimanale, la 
preoccupazione che Ciampi possa presto lasciare l'incarico 
Il giornale ricorda poi 1 invito rivolto dal presidente del Consi
glio al governatore di restare alla guida dell'istituto di emissic • 
ne, e afferma che «oggi il formidabile Ciampi nmane saldi-
mente in canea II che è una buona notizia per l'Italia e, nello 
stesso tempo, una cattiva notizia per 1 politici, che pensano 
che la banca centrale debba essere a loro asservita. E qualche 
volta ci hanno anche provato» afferma VEconomist, ricordan
do l'oltraggioso arresto di Paolo Baffi il problema della sua 
successione infatti, potrebbe «scatenare una battaglia» E «se 
la confusione politica dovesse continuare—conclude il setti
manale - potrebbero nascere rischi anche per l'autonomia' 
della Banca d'Italia Per questo e meglio che Ciampi continui 
a difenderla ancora per qualche tempo» 

soro che per la pnma volta 
hanno cnUcato insieme gli atti 
di un agenzia intemazionale 
di rating Si tratta della confer- ' 
ma che interventi come quel
lo di Moody s (e della sua «so
rella» Standard and Poors) 
non possono comunque esse
re presi sottogamba né igno
rati, come anche esponenti < 
del governo hanno cercato le-
n di fare Due le accuse che 
Ciampi e Barucci rivolgono 
agli analisti americani una di 
«mento» I altra di «metodo» „ 
avere avviato le pratiche per il \ 
declassamento del debito 
pubblico italiano senza tenere 
conto dei passi avanti com- ,• 
piuti in questi ultimi mesi e in 
secondo luogo, avere provo- f 
calo sconcerto tra le monete * 
Quando la situazione eco"< -̂ * 
mica italiana verrà esaminata. 

si legge nel documento non 
si potranno non cogliere i pro
gressi sul fronte del conteni
mento dei salan, dell'inflazio
ne e del deficit pubblico, oltre 
che su quello della bilancia 
commerciale J 

Sortite come quella di Moo
dy's nschiano in questo modo 
di disorientare i mercati, so
stengono Bankitalia e Tesoro, 
che non risparmiano stoccale 
agli economisti di New York, 
cosi facendo -conclude il co
municato - viene disattesa e 
non adempiuta la funzione 
delle agenzie di rating, che è 
quella di «supplire a carenze o 
asimmetne di informazione 
nei mercati finanzian e per ta
le via contribuire alla loro sta
bilità ed efficienza, nell'inte
resse ultimo degli stessi rispar
miatori' ^ 

K-~ tribunale. Ma un tribunale pn-
;i/,v vato la Moody's attualmente è 
A.' - in mano alla Dun and Broad-
^ Street, un colosso dell'informa

zione finanziana mentre la 
Standard and Poor's è fa parte 
del gruppo editorial-economi-
co Me Graw-HIII Alla decisio
ne dei rating liei paesi in gene-

' re, in entrambe le agenzie par
tecipano, oltre agli analisti che 
seguono il paese specifico, an
che i loro colleghi che seguo
no le banche e le imprese del
lo Stato preso in considerazio
ne E in entrambe le agenzie ci • > 

t- sono delle regole abbastanza 
precise per le «sentenze» 11 «re
golamento» di Standard and 
Poor ad esempio stabilisce che 
il rating sul debito di un'azien
da o di uno stato non debba 
essere altro che «l'opinione 
dell'agenzia sulla solvibilità di 
un debito basata sull'esame 
dei fatton di rischio rilevanti. 
La valutazione del rischio di un 
debito - aggiunge comunque 
l'agenzia - è solo uno degli ele
menti che compongono il pro
cesso di scelta degli investi
menti» 

• / * " , •>?*-- « *•** ^ ^ W J » * ^ 

L'economista Colajanni: sono i ministri ad^essere sopravvalutati 

«No comment» dell agenzia Usa 
«I politici non ci interessano» 

Il presidente 
della 
Repubblica 
Oscar Luigi 
Scalfaro lenii 
capo dello 
Stato era In 
visita ufficiale 
a Pavia 

Moody's non risponde alle accuse che arrivano dal
l'Italia. «Noi pensiamo a lavorare», taglia corto uno 
dei diretton dell'agenzia amencana. Contrastanti ì 
giudizi sulla minaccia di declassamento. Si va dalla 
gaffedél ministro Fontana («Moody's è solo una rivi
sta»), ai commenti seven di Cavazzuti e Colajanni. 
Abete: dagli Usa analisi superficiali Mentre la Cee 
assicura: Italia affidabile. ? 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA II più classico dei 
no comment Da New York Da
vid Levey. direttore associato 
di Moody's, fa sapere di non 
avere intenzione di rispondere 
alle parole del presidente Scal
faro Le reazioni che arrivano 
dall'Italia noti creano partico
lari preoccupazioni, nemme
no se arrivano dal capo dello 
Stato. «Non è nostra abitudine 
entrare in polemica con quello ' 

che dicono i politici sulle no
stre decisioni - dichiara Levey 
- noi facciamo il nostro lavoro, 
che consiste nell'osservazione 
di quello che succede sul mer
cato dei capitali Il resto non ci 
interessa» Il no comment si 
estende anche al documento 
congiunto emesso dalla Banca 
d'Italia e dal Tesoro .La nostra 
politica è questa», conclude 
Levey - f -» 

A New York hanno comun
que perfetta coscienza del ve
spaio sollevato a Roma Da noi 
invece non tutti sembrano ave
re le idee cosi chiare Per non 
parlare della memona, visto 
che nessuno adesso sembra n-
cordare il giubilo con cui po
chi anni fa venne accolta la de
cisione di Moody's di assegna
re la prestigiosa triple A (il 
massimo del voto di affidabili
tà) all'Italia Secondo il mini
stro dell'Università Sandro 
Fontana «il giudizio di Moo
dy's è sicuramente opinabile, e 
poi In fondo è soltanto una rivi
sta» Il ministro per le aree ur
bane Carmelo Conte sente . 
addinttura odore di complotto \ 
(«rasentano i limiti della turba
tiva della Borsa») cosi come 
un analista di Nomura per il 
quale quello di Moody's è un 
attacco «terrorìstico e sistema
tico» nei confronti dell'Italia 

Più prudente il direttore alla 
programmazione economica 
Corrado Fiaccavento, che si 
limita ad un lapidano «Moo
dy s sbaglia» 

Sono piuttosto i politici che 
non sopportano queste analisi, 
commenta invece il senatore 
del Pds Filippo Cavazzutl «Si 
(ratta di un giudizio essenzial
mente tecnico - dice - che n-
flelte semplicemente quanto è 
accaduto per la vicenda Efim 
ed esprime la preoccupazione 
per le notizie sugli enti pubbli
ci» Rincara la dose l'economi
sta Napoleone Colajanni 
Moody's sottovaluta I Italia7 

•Non c'è stata tanto una sotto
valutazione quanto una so
pravvalutazione dei ministri, 
dei sottosegretari e dei sinda
calisti che non capiscono 
niente Questo può contribuire 
a spiegare la situazione in cui 
si trova il nostro paese» «Moo-

dy s - continua Colajanni - fa 
cose che servono da onenta-
mento a'rmgliaiaidi banche e 
risparmiatori, fonda la propna 
credibilità sul fatto che ci az
zecca, del resto cosa dovrebbe ' 
dire della1 situazióne italiana?» 

Decisamente più ottimista 
Romano Prodi, per il quale n 
«quello di Moody s è un capito
lo chiuso Se non ci saranno 
altri problemi politici la lira si 
nprenderà attualmente non si 
può dire che sia sopravvaluta
ta anzi» Ancora più duro il 
giudizio del presidente della 
Confindustna Luigi Abete ; 
che considera l'analisi dell'a
genzia Usa «schematica e sem
plificata superficiale», e ag
giunge «Chi sbaglia oggi a fare 
le previsioni, domani si potrà -
trovare davanti competitori più 
forti di quanto avesse previsto» 
Ma il sostegno più gradito arri

va probabilmente da Bruxel
les, dalla commissione Cee 
nessun commento sulla deci
sione di Moody s, ma in sede 
comunitaria l'Italia continua a 
godere di credibilità. La prova 
e che la pnma quota del presti
to europeo da 14 500 miliardi 
è stata appena accordata e 
che l'operazione ha avuto pie
no successo 

Non demonizza né tanto
meno respinge le valutazioni 
dell'agenzia di rating Usa la 
Voce repubblicana, secondo 
la quale invece l'analisi di 
Moody s •corrisponde perfetta
mente a molte analisi fatte in 
Italia» Del resto - conclude la 
Voce - non •» può nemmeno 

> nmproverare a Moody's di non 
indicare alcuna via d'uscita 
dalla crisi, visto che il suo com
pito è semplicemente quello di 
•segnalarne I urgenza» 

< 

,11 presidente della Fiat in visita a Berlino parla di «Mani pulite», della situazione economica del nostro paese e di alleanze future 
«Mi preoccupa l'immagine disastrosa che l'Italia sta dando di sé». Tanto più che «ogni 24 ore succede qualcosa di nuovo» 

Agnelli: tangenti e crisi, sono preoccupato per l'Italia 
Tre temi «caldi», le tangenti, la «crisi italiana» e le 
possibili intese con altre case sono state al centro di 
uno scambio di battute del presidente della Fiat, 
Giovanni Agnelli, con i giornalisti a Berlino in occa
sione dell'inaugurazione della mostra sugli «Etru
schi in Europa». Agnelli è molto preoccupato: per 
l'inchiesta Mani pulite, per l'economica e l'immagi
ne che l'Italia, in questi giorni, dà di sé all'estero. 

DALNOSTROCORRISPQNDENTE 
PAOLO SOLDINI 

t * 

> • 

••BERLINO Gianni Agnelli e 
preoccupato Per Tangentopo
li, per la situazione economi
ca, per le incertezze politiche 
E, visto che siamo a Berlino, 
per l'immagine, disastrosa, 
che l'Italia sta proiettando di sé 
in giro per l'Europa Scompare 
per una scala dclIVWes Mu
sami, dov'è venuto a spiegare 
la sponsorizzazione Fiat della 
splendida mostra sugli Etru
schi e l'Europa (la stessa di Pa
rigi, che ten è approdata nella 

capitale tedesca), e ricompare 
giusto davanti a un gruppo di 
cronisti italiani Accetta di par
lare, ma la pnma domanda è 
lui a farla «Che vi pare? Vi 
sembrano interessati i tedeschi 
alla mostra? In questo momen
to, per ridare un pò di smalto 
all'immagine dell'Italia abbia
mo bisogno propno di tutti 
Anche degli etruschi» POH giu
dizi Sulla situazione politica. 
«In Italia ogni 24 ore ormai suc
cede qualcosa di nuovo lo Giovanni Agnelli 

giudico molto positivamente il 
voto di fiducia per Amato, con 
quella maggioranza superiore 
alle previsioni Positiva è an
che 1 attenzione di Conso per 
disciplinare l'azione della ma
gistratura Vedremo come si 
manifesterà ma è interessan
te» Sulla situazione economi
ca «Qui gli sviluppi avvengono 
sui tempi lunghi solo la Borsa 
reagisce a breve termine » (e 
la lira, obietta qualcuno) «e la 
lira, cerio, che attualmente è 
sottovalutata» Con un rappor
to col marco ormai avviato ver
so le 1000 lire, l'industria italia
na, certo, vende meglio all'e
stero e per la conocorrenza è 
più difficile vendere in Italia 
«Abbiamo sofferto quando la 
lira era sopravvalutata, ora si 
ricomincia a prendere un 
pò di fiato» Agnelli, però con
divide il parere di Ciampi la 
nostra moneta è sottovalutata, 
e «per ragioni più psicologico-

politiche che economiche La 
penalizzazione politica e psi
cologica della lira e forte, però 
bisogna vedere se è giustifica
la-

Ed eccoci a Tangentopoli, 
con i giudici che entrano nei 
sonda sanctorum della Fiat 
«Guardate - dice 1 Avvocato - il 
problema è di vedere quale 
credibilità viene data a questa 
gola profonda milanese » In
tende dire Preda (quello che 
ha chiamato in'causa per le 
tangenti Mattioli e Mosconi)' , 
«SI, mi pare che si chiami cosi» i 
Ma insomma, lei è preoccupa
to? «La magistratura è sempre 
preoccupante È come quan-u 

do uno sta sul tavolo operato
rio, sta per fare l'anestesia e 
spera che tutto vada bene E 
insomma, si, le operazioni in 
genere vanno bene, però » 
Un giornalista chiede ali Avvo
cato un parere su una battuta 
attribuita a suo tempo, a Gae

tano Salvemini «Se un giudice 
ti accusa di aver rubato la Ma
donnina sul Duomo tu scap
pa» Che ne pensa il capo della ' 
Fiat'«No, no Scappare mai» 

Ali inaugurazione della mo
stra cerano molti esponenti 
dell'industria e della finanza 
tedesche Agnelli nega però, 
di aver avuto contatti meno 
che accademici o che non n-
guardassero gli aspetti cultura
li della sua visita a Berlino 
D altronde, non ci sono grandi 
iniziative Fiat in Germania né 
grandi interessi verso i Lànder 
dell'est Con il vicepresidente 
della Treuhand Agnelli ha avu
to, dice, uno scambio generale . 
di idee sulle privatizzazioni , 

«Abbiamo in corso un ope
razione che non è ancora per
fezionata ma credo lo sarà - ha 
spiegato - Abbiamo parlato in 
generale della loro politica di 
privatizzazioni» 

«Loro hanno una politica -

ha aggiunto • anche da noi c'è 
una politica, ma in Italia è più 
difficile perché ci sono i mana
ger delle imprese da privatiz
zare che fanno resistenza e 
perché spesso anche le rap
presentanze degli operai te
mono riduzioni dei posti di la
voro» 

L ultima domanda, quasi al 
volo, riguarda le indiscrezioni 
sull'operazione RenaulL Sono 
vere le conferma le smentì-
sce? La risposta è indiretta ma 
abbastanza chiara. «Io smenti
sco solo quello che ho sempre 
escluso, ovvero I esistenza di 
operazioni con i giapponesi» 
L argomento dei possibili ac
cordi comunque, è stato npre-
so in un intervista di Agnelli 
pubblicata len da un giornale 
berlinese Agnelli precisava 
che pur escludendo accordi 
di portata generale, non si 
escludevano accordi parziali 
su prodotti specifici 

È mancata 

MARIA PAOUNO 
vedova Cesano di «ini 94 

Ne danno I annuncio i nipoli proni 
poli e parenti tutti I funerali m for 
ma civile oggi 27 febbraio alle ore 
14 dalt abitazione in via Capriolo 
38 La presente e di partecipazione 
e nngraziamento a quanti I hanno 
conosciuta ed amala La famiglia 
sottoscrive per / Unito in sua memo* 
nu 
Tonno 27 febbraio 1993 

La 27esima sezione del Pds Ccnisia 
partecipa al cordoglio dei familian 
per la scomparsa della canssima 
compagna r * 

MARIA PAOUNO 
vedova Cesano 

benna al Pei dall 921 ed aderente al 
Pds dalla sua costituzione Espn 
mcndo le più sentite condoglianze 
sottosenve in sua memoria per tu 
ruta - i J ^ -
Torino 27 febbraio 1993 

Dopo lunga malattia è deceduto il 
23 lebbraio 1993 vicino ai suoi cari a 
Londra 

GIUSEPPE PAMPICUONE 
medico reurollsiologo Frcp ] Ira 
lelli Emilio e Silvio lo comunicano 
agli amici 11 ncordo de»a sua vtla 
del suo lavoro del suo impeRno an 
nlascista resta a dare contorto a 
quanti lo hannoconosciuto 
Bologna 27 febbraio 1993 

1 compagni della Fedrraziont Pdsdì 
Brescia si stringono con affetto al 
compagno Stefano e ai famiplian 
per la perdita del padre 

EMILIO QUARANTINI "' 
Brescia 27 lebbraio 1993 

A due anni dalla scomparsa di 

LUIGI LERIS 
(Gracco) 

ia cognata Carolina i nipoti Italia 
Scrgioe Luca lo ricordano con gran 
de alletto 
Milano 27 febbraio 1993 

Ogni lunedì 
con 

quattro pagine 
di 

Gruppo Pds • liiloniKnooni porianrentan 
Le deputate e I deputati del gruppo Pds sono tenuti ad esse
re presomi SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedule di 
martedì 2 (ore 10.30 e ore 18) mercoledì 3 (ore 9-14 e 1&-
21) e giovedì 4 marzo (ore 12-13.30 e 15-19 30) per votazio
ni su decreti ritorma Cda Rai autorizzazioni a procedere 
obiezione di coscienza v 

I sefUrforTdeì ĝ ùppô bef f̂ ds Mno^utl^adWiseré^reewiti 
SENZA ECCEZIÓNE ALCUNA alla seduta di martedì 2 
marzo e alle sedute successive L'Assemblea del gruppo del 
sonatoti del Pds 6 convocata per meicoied) 3 marzo alle 18 

COMUNE DI BORGO SAN LORENZO 
(PROVINCIA DI FIRENZE) 

(p. IVA 01017000488) 

Estratto esito di gara. In data 21-12-1992 è stata 
espenta una licitazione privata per l'appalto dei lavon 
«Progetto Sieve-Sottobacini 18/A e 14/82 - Centrale 
Depurativa 18/A - Opere a Completamento nel 
Comune di Borgo S. Lorenzo. L'importo a base d'asta 
era di L. 5 500 000.000 Ditte invitate n. 45 - Ditte 
partecipanti n. 25. L'appalto è stato aggiudicato, con il 
metodo di cui all'art 29 comma 1/a e 2/1 decr. Leg vo 
19-12-91 n 406, all'impresa Giovanni Putignano & 
Figli Sri di Noci (Ba). Il presente avviso viene 
pubblicato ai sensi dell'art 20 della L 19.3 90 n. 55. 

IL SINDACO 
(Ladano Baggiani) 

IA Case/Vendita In 
località turistiche 0 AVVISI ECONOMICI 

) 

COSTA AZZURRA. Unico al mondo. 
Costruttore propone prestigiosissimi apparta
menti, dominanti Montecarlo, Country Club, il 
Beach, il Mare. Assistenza bancaria, giuridi
ca, fiscale 0033/93304040 

Grate; con AVVENIMENTI 
in edicola 

LA SBORNIA 
ID Blob 
degli anni'80 
da Sandra Milo 
aSiadBarre 

In un libro demenziale 
la prima raccolta 
di frasi celebri 
degli anni rampanti 

-t 
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Il presidente della Repubblica parla agli studenti a Pavia 
e prospetta la «via d'uscita» da Tangentopoli 
Un ricordo di Borrelli padre come maestro di umanità 
«Camera e Senato sono totalmente legittimati » 

«Restituite i soldi e via dalla politica » 
Inscrizione ( i t o 

I politici che sono «usciti dai binari» devono resti
tuire il.maltolto e non possono essere più ricandi
dati. È questa la lezione «pavese» di Scalfaro che 
ha scelto gli studenti del collegio Ghislieri di Pavia 
per abbozzare i contomi delta soluzione politica 
per uscire da Tangentopoli. E questo parlamento 
«è totalmente legittimato» a indicare la strada. Ai 
magistrati dice: «Non siate macchine». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
PAOLA RIZZI 

Oscar Luigi Scalfaro 

••PAVIA. È lunga la giornata 
pavese di Oscar Luigi Scalfaro. 
Una giornata nella quale il Pre
sidente tocca ad uno ad uno 
tutti i problemi che da mesi 
prendono alla gola la Repub
blica: i dissesti della lira, la 
questione morale, il finanzia
mento pubblico, le riforme,-i 
rapporti tra i poteri dello stato.-
E una giornata nella quale di
segna i contomi della «soluzio
ne politica* per uscire da Tan-" 
gentopoli. Parla accorato Scal
faro, e inizia presto la sua gior
nata di «esternazioni»,-,alle 
10,30 a palazzo Malaspina, do
ve lo stanno ad ascoltare le au
torità locali, il sindaco di Pavia 
Sandro Cantone e il presidente 
della provincia Tullio Monta
gna, entrambi dimissionari 
perchè le loro amministrazioni 
sono andate in crisi per troppe 
tangenti e poca politica. È da

vanti a loro che con toni adirati 
lancia il suo allarme contro le 

• speculazioni sulla lira che rica-
- dono tutte sui deboli. È sempre 

a loro che dice: «Nessuno è au
torizzato a giocare al peggio-. 
• La premessa della lunga «le-

< zione> pavese del presidente è 
• che «il parlamento è totalmen-
i te legittimato». Lo dice al colte-
i gio Ghislieri, storica istituzione 
: che da 400 anni ospita genera

zioni di universitari, la platea 
','• prediletta del presidente che si 
,: concede alle domande strin

genti degli studenti. «Il parla
mento è stato eletto regolar-

;• : mente ed è nella pienezza dei 
suoi poteri», come hanno già 

.! detto i presidenti del Senato e 
V della Camera Spadolini e Na

politano. Ci sono le «autorità» 
che scrivono fondi di giornale 
e parlano di cento autonzza-
zioni a procedere. «Sono di 

. più, ma molte sono per diffa-
: mazione, comizio non autonz-
•;'• zato, bisogna vedere i reali» 

L'immunità parlamentare7 È 
• giusta, per proteggere i parla-
- mentali dalle persecuzioni il 

problema è stato nel passato 
un uso «illegittimo», le autoriz
zazioni a procedere non con
cesse perchè i gruppi si mette
vano d'accordo, maggioranza 
e opposizione senza distinzio
ne, mentre le autorizzazioni a 
procedere vanno concesse 
•sempre» a meno che non ci 
sia una evidente volontà perse- v 

; euforia. Avverte il presidente 
; non bisogna confondere una 
. lettera in cui un parlamentare 
segnala il caso di un disoccu-

.'.. pato, con il voto di scambio 
, Altra cosa è la mercificazione 

del voto. .„••'.;.! • ••<_:<: 
Questo parlamento quindi è 

'. autorizzato e legittimato a tro-
' vare la soluzione politica per 
; tangentopoli: Ma quale? Il pre-
V sidente rimanda al Guardasi-
- gilli Giovanni Conso, che sta 
: lavorando sul 'doppio binano 
. di una depenalizzazione delle 

violazioni • del finanziamento 
. pubblico e insieme nell'imme-
;' diato di una riduzione delle 
'sanzioni. Che la strada sia 

. quella di una depenalizzazio
ne Scalfaro lo dice tra le righe 
«Il fatto che qualcuno dia i sol
di ad un partito è irrilevante sul 

Il leader de: «Chi non ha denunciato un finanziamento non lo ha rubato» 

Martinazzoli polemico: «Ridare, ma a chi?» 
Consce p r < i ) ^ pene ridotte: ednterdizione 
Uscire da Tangentopoli. 11 decreto del governo è 
pronto, il ministro Conso ne ha anticipato ieri le li
nee essenziali. Nessuna modifica dei reati, ma pene 
ridotte per i tangentomani pentiti che si impegne
ranno a restituire «il maltolto». Martinazzoli obietta: 
«Restituire còsa? Chi non ha denunciato uri finanzia-•'; 
mento non lo ha rubato o carpito...». Toni cauti tra il 
ministro della Giustizia e il procuratore Borrelli. 

muco munto 
•mi ROMA. Le linee sulle quali 
si muoverà il governo per II 
•decreto Tangentopoli» sono 
state anticipate ieri in una in
tervista televisiva dal'ministro 
della Giustizia Conso. I reati re
steranno quelli che sono, ha 
detto II Guardasigilli, nessuna 
depenalizzazione, quindi, del
le violazioni alla legge sul fi
nanziamento pubblico 'del 
partiti. Si agirà, invece, preva-
lenlemente'sul processo, ridi
mensionando la pena per i 
«tangentomani» pentiti e che 
soprattutto si impegnano a «re
stituire il maltolto». Se si tratta 
di tangenti il «corrispettivo» sa-: 
rà uguale alla somma incassa

ta in mazzette, a decidere, co
munque, dovrebbe essere il 

. giudice civile e non quello pe- . 
naie. Infine il ministro prevede 

: una serie di misure «interdirti- ; 
, .ve» (il divieto a ricoprire cari- ; 
; che pubbliche per un certo pe-
' ' riodo), per evitare che si riper-
: peruino ì reati. Tutto questo, 
'; secondo - indiscrezioni, sarà 

oggetto di un decreto legge, la 
' strada più rapida. Un disegno 

di legge, infatti, comportereb
be unTavoro di mesi.: ...•-•"•,.-•• v 

-• E seScalfaro, parlando a Pa-, 
> via, si è mosso su una linea si

mile, un'obiezione viene da 
.Martinazzoli. «Se uno ha viola

to legge sul finanziamento ai 

partiti perchè non ha denun
ciato alla Camera di apparte
nenza di aver ricevuto una cer-. : 
la somma, che cosa deve resti-
tuire?-dice il segretario de-Ml-

. ca l'ha rubata, mica l'ha carpi- ' 
ta. E un discorso abbastanza 
inutile da fare. Credo che tee- , . 
nicamente vada studiato con . 
attenzione, un qualche provve
dimento o più di un provvedi-
mento». • ' \ • ••:••••':. .1. ; -•••• ••:,:.-sj',:. 

Su Tangentopoli e sui rime- ' 
di per uscirne, anche quella di 
len è stata la giornata delle pò- •;• 
lemiche e delie precisazioni. Il ' 
sistema-hannochiesto igior- • 
nalisti al Presidente della Ca-

' mera Giorgio Napolitano - ri- . 
schla di crollare sotto il peso di -
Tangentopoli?«lo-èstata la ..'•• 
risposta - vedo soprattutto la 
necessità di procedere nell'a- ," 
zione di bonifica morale-e di•'•;, 
rinnovamento istituzionale, e >;-
si intende,-anche nell'azione ' 

, di governo del'paese di fronte ' 
a situazioni di crisi economica -' 
e sociale acute». .. ; - ' - ' • • , ' 
- Ancora polemiche tra il mi-, 
nistro della Giustizia Giovanni ' ' 
Conso e i magistrati della Pro-

; cura di Milano, con in testa il 
procuratore capo Saverio Bor

relli. Al centro della disputa di 
nuovo il «caso Zorzoli». Giovan 
Battista Zorzoli, ex consigliere, 
d'amministrazione . delTEnel 
(Pds), «tenuto in carcere in- ; 

giustamente per oltre- un mese 
e mezzo e poi scarcerato con , 
tante scuse da parte del pub
blico ministero». «Queste cose 
non devono accadere - aveva 
detto il ministro - . Non basta 
chiedere scusa». Poi la replica : 

di Borrelli: «È incredibile che il : 
ministro senza neppure aver 
sentito il bisogno di attingere le ; 
notizie alla fonte, abbia prò- : 
nunziato quelle parole. MI au
guro che voglia ristabilire pre- • 
sto la verità». Pronta la risposta 
del ministro Conso: «Ristabili
sco volentieri la verità; cosi co
me mi chiede di fare il procu-. 
ratore'dì Milano. Ho preso atto 
con soddisfazione che non so-
nò state formulate scuse di al- -
cun genere, da parte dei pub
blici ministeri di Milano.'al pro
fessor Zorzoli». La preoccupa
zione che ho espresso, conti
nua' il successore di' Martelli, 
«era fondata sugli articoli com
parsi sui quotidiani "L'Unità" e 

•"Il Giorno", non rettificati nei 

piano penale, sempre che i •'• ; 
soldi siano puliti. Il discorso è ' 
di valenza politica, come per ' 
le leggi annonarie durante la '• 
guerra: vendere o comprare '.'• 
mezzo chilo di burro non ha ri
levanza penale in sé, ma è una * 
contingenza legata al momen- '.-
to di guerra. A questo punto bi- >;'; 
sogna vedere se si ritiene vali- -
do mantenere la sospensiva '-• 
della pena entro certi limiti, ' 
oppure si ritiene di introdurre r 
delle sanzioni amministrative». 
Ma, chiarisce Scalfaro, che si v 
tratti di una strada o dell'altra,.; 
due punti sono fondamentali: :-
«Il politico che esce dai binari "' 
deve restituire ciò che ha avuto " 
al di fuori dalle norme e devo-
no essere previste delle Sanzio- . ' 
ni che tolgono alcuni diritti, %•. 
quali quelli dell'elettorato pas-
sivo». Nell'immediato, poi la )' 
questione è un'altra: Scalfaro '.. 
non parla di condono, ma ':i. 
adombra una via alternativa ' 
all'iter consueto della giustizia: -• 
«Quanto tempo ci vuole per^; 
una sentenza definitiva? Due, '-" 
tre. quattro anni. Non è più Io- : 
gico che ci sia qualcosa di im- • 

' mediata efficacia? Credo che il ; 
ministro della giustizia stia pre- -
parando qualcosa del genere».' ' 

Il parlamento è legittimato ' 
anche ad affrontare la questio- '•:'• 
ne delie riforme, anche se per ; 
quanto riguarda la legge elet- ' ' 
forale -,dovrà scriverla /sotto '•'• 

•dettatura» da parte dei cittadi- ; 
ni, chiamati ad esprimersi nei 
referendum fissati per il 18 : 
aprile. Ma la legge elettorale 
da sola non basta, «non è cam
biando stanza che si guarisce il ; 
malato». Bisogna anche rive- ' 
etere le regole che si riferisco- < 
no alla vita delle istituzioni in > 
base al principio che ogni po
tere deve rimanere nel suo am- • 
Dito e che tutti i poteri devono ; 
collaborare senza sovrapporsi, 
governo, parlamento, magi
stratura. Scalfaro calca sulla : 
parola magistratura: nel corso 
della giornata più volte si riferi
rà alla propria esperienza di ' 
giovane magistrato, per man- ; 
dare sommessi segnali ai giù- • 
dici, al pericolo che corrono a 
trasformarsi «in macchine» che 
macinano sentenze, che appli- ; 
cano meccanicamente la leg-
gè. «Ci vuole anche l'uomo, •' 
che valuta. Me lo ha insegnato '. 
sua eccellenza il procuratore 
Borrelli, a Torino, il padre del- . 
l'attuale procuratore generale : 
di Milano. Lo vidi nella sua sol- ' 
ferenza per cercare la verità -ri- • 
corda Scalfaro - Dopo un duro • 
processo non si dava pace per-
che, diceva, "non siamo riusci- • 
tj a fare la cosa giusta"». Scalfa- : 
ro aggiunge che fu allora che 
ebbeTa sensazione che «si può -
non essere una macchina». E >, 
dice di ricordare Borrelli padre -
con gratitudine. • . ;v.-^i.;-, , *.' 

giorni successivi» «L'Unità», in ~ 
venta, ha pubblicato (23 feb
braio pag. 8) la rettifica di Zor
zoli, nella quale l'ex consiglie-

- re d'amministrazione dell'E
nel, confermando 'integral
mente il testo dell'intervista ri
lasciata il 21 febbraio, conte
stava il titolo («Tomo libero 
con le scuse dei magistrati») 
•una frase virgolettata che non 
solo non ho mai pronunciato, " 

. ma non riflette nemmeno la , 
: realtà dei fatti». L'equivoco 
sembra quindi chiarito, e dallo ' 
stesso Zorzoli. Ma per il de Giu
seppe Gargani, presidente del-

: la Commissione giustizia della 
, Camera, «la replica di Borrelli è 

stata inopportuna»; mentre per 
il vicepresidente socialista'di 

- Montecitorio, Silvano Labnola, 
. si è addirittura «superato il limi-
-, te della correttezza istituziona-
. le». E Biondi: «Le parole di Bor-
- relli sono frutto di ipersensibili
tà». «Che la procura di Milano, 
e non da oggi, si eriga a foro 

: permanente di contestazione , 
degli orientamenti di Parla
mentò e governo - ha rincara
to la dose Labnola - mi pare 
francamente eccessivo e certa
mente inopportuno, visto che 

Il ministro della Giustizia Giovanni Conso 

si discute dell'operato degli 
stessi giudici di Milano». Altret
tanto severo il giudizio del libe
rale Biondi: «Oltre che inamo
vibili alcuni magistrati ritengo- : 
no di essere anche intangibili, 
come avviene per certe sette i 
indù»... ----,=,•-', • -- •• • : j ••-.-•Mi, 

Attacchi e strumentatila a : 
parte,, rimane la vicenda uma
na e politica di Giovanbattista , 
Zorzoli La solleva il senatore ; 
Gerardo Chiaromonte dalle 
colonne del quotidiano napo
letano «Il Mattino». «Il giudice 

Borrelli - srive Chiaromonte -
ha replicato pubblicamente ad 
un uomo come Conso, smen
tendo che i magistrati abbiano 
chiesto scusa a Zorzoli, ma " 
non ha trovato una parola per ' 

,: parlare dell'assurdità, o alme-
no dell'errore, di aver tenuto in 
carcere per parecchie settima-.-; 
ne Zorzoli per poi rilasciarlo». ', 
Contro ogni ipotesi di sanato- -
pria si schierano L'Associazio
ne magistrati e i parlamentari * 
del Pds Antonio Bassolino e 
Giuseppe Chiarante. 

L'esponente del Pds all'assemblea della Sinistra giovanile. «Non confondiamo il caso La Malfa con il cuore di Tangentopoli» 
«Il nostro paese è giunto a un passaggio storico drammatico, ma se si unisce la sinistra può vincere» 

D'Alema: «Lotta moralizzatrice, non linciaggi» 

' • " Età 

Emma Bonino 

Boriino: non credo 
ai processi sommari 

. . . . . . . . FRANCA CHIAROMONTX -

• i ROMA. «Non ci siamo», 
dice preoccupata Emma Bo
nino. La segretaria del Partito 
radicale si riferisce al nume
ro di tessere fin qui raggiun
to: 14.000. Il che significa che 
il partito può contare su una 
cifra pari all'incirca a 4 mi
liardi e mezzo. «Ma S miliardi 
ci servono solo a pagare i de- : 
biti». Siamo al conto alla ro
vescia, dunque. E questo, per 
i e le radicali sarà un week 
end di fuoco. Oggi pomerig
gio, Emma Bonino e Marco 
Panneila saranno a Napoli, 
in una manifestazione cui : 
hanno già aderito, tra gli altri, 
Giuseppe Galasso. Mimmo 
Pinto. Elio Vito, Aldo Masul- ' 
lo. Finita la manifestazione, i 
due correranno prima a Mi- • 
lano - per manifestare, do
menica mattina, al Lirico, : 
con Paolo Liguori, Luigi Man-
coni, i due ex sindaci Carlo 
Tognoli e Giampiero Borghi-
ni, la presidente della Regio
ne, Fiorella Ghilardotti - e 
poi a Bologna. Ma sarà lune
di il giorno della grande deci- : 
sione. -:-S'-.»E;-.V :>,;..;--• -'j-;;: 

Avevate detto: o tradaml-
lal 
davvero U partito radicale 
sparirà dalla Mena pelitl-

._ ca ne, come •embnL non 
' raggtmigerà^efilro'TOnuK' 

• nMaqootastabOita? 
Fino a domani non ci voglio 
pensare. Lunedi, o, al massi
mo, martedì, riuniremo il no
stro Consiglio federale per 
decidere il da farsi. Io, co
munque, sono pessimista. .. ' 

. Perché newliiilil»? In fon- ; 
do, 14.000 tenere non to
no cori poche. 

Specie in un momento in cui, 
pur di non iscriversi a un par
tito, la gente farebbe qualun
que cosa. 

EaDora? 
Allora, io penso che un parti
to, per avere senso, debba 
promuovere iniziative politi
che. Se, invece, la sua attività : 
principale consiste nella ri
cerca di soldi, che senso ha 
tenere in vita un'organizza
zione? >(';>.,-«,..;-'•- .. 

A proposito, c h e t a n o ha 
.-••: voler tenere in vh» un par-
...'• rito? Proprio voi, poi, Che 
' liete ilari I primi a panare 

dl«partJtocrazU»ectie 
gì siete tra I più 
««tenitori ; dell'i 

--.' nalesecca. ;:•. 
Rispondo con il nostro slo
gan: iscriversi al Partito radi
cale è lo strumento più effi
cace contro i mali da partito
crazia. Slr>san a parte, vorrei 
ricordare che, da tempo, noi 
non ci presentiamo alle ele
zioni. Detto questo, però, io 
non credo che la politica si 
faccia solo con le buone 
idee: se vuoi andare a New 
York, non puoi andarci a pie
di; ci vuole un aereo, una na
ve, magari piccoli. Ecco, per 
fare politica noi abbiamo bi
sogno di un minimo di strut-

V tura organizzativa: del resto, 
.', sfido chiunque a sostenere 
.< che 5 miliardi siano un costo 
',;eccessivo. Quanto all'unino

minale, ci batteremo perché 
-'passi. Poi, quando passera, 
''allora non sarà possibile te-
" nere in vita nulla dei vecchi 
v partiti: ciascuno dovrà dire 
• ' dove sta e con chi sta. Mi pa-
• re positivo, da questo punto 
v di vista, che sia stata fissata la 
;V data dei referendum. ,_„i ; , 

-' D Partito radicale non si 
presenta alle e tedW. Ma I 

'deputati della Liala Pan-
V'" Deua siedono in Pariainen-
.;'• to. E l'altro giorno si sooo 

. astenuti sulla fiducia al go-
;;', ' vemoAmato. .,• -.,'.^:;,5.,. •-«. 
j?.Certo, negli "ultimi 'tempi,' 
i. Amato si è fatto condiziona-
•".- re molto dalle segreterie dei 
'. partiti. Ma non mi pare che 

' esistano alternative. Inoltre, 
-nel merito del discorso del 

"' presidente del Consiglio, de-
' vo dire che mi hanno convin-
: to sia la conferma del non in-

'"'.- tervento del governo in mate-
" ria di riforma elettorale, sia la 
; decisione con la quale ha re-
. spinto l'idea che un avviso di 
- garanzia corrisponda a una 
'' condanna. Trovo perlomeno 
'. ingiusto, infarti, che si con-

'" senta alla magistratura di fa
re e distarei governi. , , : . j . , 
: Condivide le affennazioni 

di Cosso? •-. 

' . Condivido la necessità che si ' 
• trovi una soluzione politica e 
.. che si limiti l'uso della carce-
. razione preventiva. 1 magi

strati, e ovvio, devono fare il 
loro mestiere. Ma ripeto: ur. 
avviso di garanzia non è una 
condanna. E non mi piaccio
no i processi sommari. Mi so
no permessa, per esempio, -
di scrivere una lettera al di
rettore di Rai3. per sottoli
neare che, grazie alla tra
smissione «Un giorno in pre
tura», si può dire che il socia
lista Aimanini. verso il quale 

' non ho nessuna simpatia, è 
; stato processato sulla piazza. 

Ha vitto «Il Roato e n NeFor 
iiul'aborto? 

SI. - , - -. 
Eleèpiadnta? -

,. Beh, a parte che mi ha fatto 
:•' un po' impressione vedere il 

mio accusatore Casini senza 
•• che vi fosse alcuna presenza 
"radicale; a parte che mi è 

parsa una discussione un po' 
sterile (come ha notato bene 
Alba Panetti), devo dire, pe
rò, che mi ha fatto piacere il 

- fatto che una proposta come 
- quella della depenalizzazio-
- ne dell'aborto - che consen-
- tirebbe di superare il clima di 
' crociata tra laici e cattolici, in 
*' quanto, finalmente, lo Stato 
;, diventerebbe laico, - cioè 
.' agnostico in materia di abor-
~ to - abbia ricevuto il 28 per 
- cento dei consensi. Quando, 
. nel 1981, noi radicali la pro-
. ponemmo con un referen-
'. dum, prendemmo molti me

no voti. - ., . . • •_. 

«L'Italia è a un passaggio storico drammatico, ma la 
sinistra se si unisce può vincere», parlando ai ragazzi 
della Sinistra giovanile D'Alema esorta a non scam
biare la «lotta per la moralizzazione col moralismo e 
col linciaggio», e difende i meriti politici di Giorgio 
La Malfa. «Nessun colpo di spugna su Tangentopo
li». Se i giudici agiscono oggi è anche merito di chi 
ha sempre difeso l'autonomia della magistratura. 

• • ROMA, L'Italia attraversa 
un «momento di straordinaria 
incertezza e drammatico», ma 
la sinistra ha. di fronte a sé la 
sfida di un «passaggio storico» 
in cui può e deve porsi l'ob-
bietttvo di unirsi per vincere, ; 
per offrire al paese un'alterna-
uva di governo. Massimo D'A- -
tema ha risposto Ieri a decine 
di interventi e di domande ri-
volte a lui e al Pds da ragazzi e , 
ragazze della Sinistra giovani
le, in assemblea per due giorni 
al «Ripetta» di Roma. La que-,' 
sbone morale, il ruolo dei par- . 
titl, la riforma elettorale e le : 
sue conseguenze suH'«assetto ' 
dei poteri», la funzione del Pds: 
sono i temi affrontati dal coor-

- dinatoredella Sinistra giovani
le Nicola Zingaretti e rimbalza-

' ti nelle parole di molti giovani 
' che hanno offerto l'immagine 
; -oggi inconsueta-di una pas-
' sione-politica radicata in tante 

esperienze di impegno nelle 
'città della crisi, da Napoli a 
, Carbonia. insofferente verso le 
• logiche «correntizie» anche al 

'- vertice della Quercia, inquieta 
:* per un futuro della democrazia 

italiana denso di incognite. 
< D'Alema sulla - prospettiva 

' ormai apèrta'della campagna 
•' referendaria e di un voto non 
V lontano con nuove regole £ 
'' stato assai esplicito: la discus-
'-. sione che ci sarà a sinistra va 

affrontata «senza complessi» Massimo D'Alema 

Non si tratta di «pentirsi» del 
. proporzionalismo . sostenuto 
- anche dal Pei quando era ne- • 
cessario «includere nello Stato * 
democratico le masse popola- : 
ri», né di considerare l'unino- ; 
minale maggioritario una «pie-
tra filosofale» capace di trasfor- ' 
mare di perse in oro una poli
tica tanto degradata. Ma oggi ' 

. la sfida è quella di assicurare ' 
un governo scelto dai cittadini, : 

. mentre mantenere le vecchie •'. 
regole potrebbe portare al pre- ; 
skJenzialismo. «Se votassimo •. 
subito senza riforma - ha, os-., 
servato il capogruppo alla Ca- / 
mera del Pds - certo' la De ' ' 
prenderebbe un colpo, il Psi < 

/ancora di più, mentre noi, la 
Rete. Rifondazione, la Lega e il. 
Msi potremmo - guadagnare. . 

: Magari i gruppi parlamentari -
aumenterebbero ancora. Ma 
poi chi governerebbe? Da qui Si 

• potrebbe - prendere forza la 
- spinta presidenzialista». Un si- '• 

stema maggioritario uninomi-. 
naie corretto può portare inve- -
ce a soluzioni democratiche, ; 
più aperte, e anche più favore-. 
voli agli interessi delle classi la- ; 
voratnei. Le proiezioni preve-, 
dono un premio esagerato alla 
De7 «Ma questo avverrà solo se 

la sinistra non saprà unirsi», n-
sponde D'Alema La difesa 
della proporzionale era venuta 
da Craxi, perchè quel sistema 
gli conservava il suo «potere di 
coalizione», e viene oggi dall'e
strema sinistra in un'ottica di 
•divisione e autoconservazio
ne». Se a sinistra resteranno 
•cinque pigmei litigiosi», allora 
la De si sarà meritata la vittoria. 
E non è nemmeno vera la tesi 
- secondo il numero due del 
Pds - che il sistema uninomi
nale farà sparire i partiti. «Una 
legge che prevede il 60 per 
cento maggioritario e il 40 pro
porzionale disegna 380 seggi 
uninominali di 120 mila eletto
ri. Perchè la sinistra, fatto non 
solo di sigle ma di volontariato, 
consigli di fabbrica, ' mondo 
cattolico, non dovrebbe saper 
scegliere con delle primarie un 
suo candidato, e poi elegger
lo? Di fronte ad una De costret
ta a sua volta a rinunciare al 
doppio volto dei Sbardella e 
dei Forleo?». ->-

Per D'Alema dunque questa 
sfida va accettata, e riempita di 
politica. Ai giovani ha detto di 
non «confondere la lotta per la 
moralizzazione con il morali
smo, lo spirito di giustizia con 

il linciaggio, con la caccia al
l'uomo» Cose che «non appar-

• tengono alla tradizione e allo 
spinto della sinistra». Non si 

v possono mettere sullo stesso : 
piano gli uomini al centro di -

.Tangentopoli con Giorgio La r 
: Malfa, accusato: di non aver ^ 
', trascritto le fatture di chi gli ha > 

pagalo dei manifesti. Un reato : 
: di cui risponderà,, ma che non : 
y può cancellare il valore di scel- -
. te politiche che hanno portato r 
• il Pri - «che pure ha fatto parte 
. del sistema di potere» - all'op- ; 
; posizione, «a rompere col pat- • 
. to Dc-Psi e a indicarne gli erro-
: ri». E i caratteri della questione ' 
- morale oggi disvelato dalle in- ' 
chieste vanno ben al di là della ; 
.realtà di un ceto politico cor- ' 

. rotto. D'Alema ha parlato di "• 
«tre livelli» di un vero e proprio f 

: secondo stato illegale cemen- ' 
' tato in nome dell'anticomuni- : 
; smo: lo scambio illecito di ri- '• 
' sorse tra le oligarchie politiche " 
: di governo e mondo della fi

nanza e della grande impresa; : 
i legami tra mafia e politica; • 

• l'uso della violenza eversiva e ; 
'; terroristica. Il tutto legato dal 

«filo nero» della P2. Un sistema 
_ di potere che ha cominciato a ' 

franare col crollo del muro di 

Berlino «Aveva ragione Cic
chetto anche gli altri doveva-

: no cambiare». - „•• ' 
. E D'Alema ha anche rivendi-
; calo con forza e con orgoglio il 
\ ruolo di opposizione, svolto 
: non solo dal Pds, ma anche 
dal Pei. «Sevi chiedono, ma voi 

; dov'eravate? Non abbiate im-
, barazzo». Se oggi gli scandali e 
\ la corruzione vengono a galla 
' è anche perchè c'è stato chi 
- negli anni non si è stancato di 
' denunciarli. «Chiederò all'Uni-
', tà di pubblicare un ricco dos
sier con le denunce parlamen
tari sulle vicende dell'Anas, sui 

' fondi neri Iri e Eni, sulla super-
: valutazione delle azioni del si
gnor Cardini, Il 40 per cento 

; del Parlamento italiano - ha ri
cordato tra-l'altro D'Alema -

; aveva chiesto le dimissioni di 
Prandini per la sua gestione 

; non trasparente degli appalti. 
Non era sufficiente perchè la 
Procura di Roma aprisse un'in
chiesta? Perchè non l'ha fatto 

i allora?». E se i giudici oggi pos-
: sono muoversi cosi liberamen-
: te, non è anche perchè ci sono 
state forze politiche che hanno 

: «difeso con intransigenza l'au
tonomia della magistratura»7 e 

Boniver al Guardasigilli: 
«Basta con i processi in tv 
Annullano i valori umani 
e i principi della giustizia» 
ami ROMA. «Basta con i prò- -
cessi in tv, indegni di un pae
se democratico». La ministra . 
Margherita Boniver ha avan-
zalo una richiesta formale di 
nuove • misure e provvedi
menti affinchè siano vietate 
le riprese televisive di proces
si. La ministra al Turismo e 
allo spettacolo ha presso car
ta e penna e in qualità di li
bera cittadina aderente ad 
Amnesry intemational, ha 
scritto al collega di Grazia e 
giustizia, Giovanni Conso e al 
presidente della commissio
ne di vigilanza sulla Rai, Lu
ciano Radi. •--• • ' - -

Nella lettera si legge: «La 
larga eco suscitata dall'ulti- ' 
ma puntata di "Un giorno in 
pretura" mi ha fatto scoprire 

una trasmissione che non 
conoscevo. Ma trasformare 
un processo in uno spettaco- . 

/ lo - ha continuato Boniver - ' 
; non ha nulla a che vedere 
J con la giustizia e con il rispet- > 
'• to dovuto all'accusato, sia es- ; 
'. so il cittadino sconosciuto, : 
. che il politico arrogante. In 
<• tale contesto le luci delle te- ; 

•; lecamere sull'imputato an- \ 
. nullano i valori umani e so- ', 

- ciali ai quali, tutti noi, ancora 
'-, crediamo di poter fare riferi- ; 
-, mento». .-.;• • .>.,•.-•' -,-•- • K -

- La trasmissione a cui fa ri- ; 
ferimento la ministra, come ' 
si ricorderà, ottenne un'au- -
dience di oltre 8 milioni di ; 
spettatori, un vero record per 
la terza rete Rai. • • •-•••• ' 
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Questione 
morale 

Politica 
Per i finanziamenti deU'Assolómbarda 
dopo La Malfa indagine su altri parlamentari 
Si parla anche d soldi al M o m e n t o sociale 
D segretario pri nei guai per 4 fatture 

yll««VU<>. >*.#** w ^ ** » , i ..taf > v A- < t 

Sabato 
27 febbraio 1993 

Pronti altri 10 «avvisi eccellenti» 
Fondi neri, coirM>ltì politici dei partiti ̂  governo 
Non si è chiuso con Giorgio La Malfa l'elenco di par
lamentari candidati a ricevere un avviso di garanzia 
per finanziamento illecito del partito. Nei prossimi 
giorni i magistrati milanesi notificheranno un deci
na di avvisi ad altrettanti politici. Al centro, sempre i 
fondi neri dell'Associazione industriale lombarda, 
che avrebbe finanziato alcuni partiti dal 1972 in poi. ? 
Quattro fatture hanno messo nei guai La Malfa. 

MARCO BRANDO 

••MILANO Giorgio La Malfa 
'non è c h e II primo della lista di 
politici cui si Interessa il pub
blico ministero Fabio De Pa
squale Il pm milanese, che ha 
già fatto recapitare un avviso di 
garanzia all'ormai ex segreta
rio dell'Edera, sta preparando 
un'altra sene analoghi provve
dimenti che portano il nome di 
altrettanti parlamentari Sei o 
sette informazioni di garanzia 

partiranno, salvo imprevisti, 
già la prossima settimana Gli 

- altri avvisi seguiranno. I nomi 
sono ancora ignoti. Anche se 

" si tratterebbe di esponenti di 
': partiti la cui politica è stata più 
•• apprezzata dal mondo dell'in-. 
* dustria. Per tutti viene ipotizza-
;. to, come nel caso di La Malfa, ' 

il reato di violazione della leg
ge sul finanziamento dei parti
ti. Si tratta di elargizioni com

prese tra un decina di milioni e • 
più di cento milioni a testa, per ' 

: lo più destinati a spese eletto- ; 
rali. Denaro che non sarebbe ^ 
stato registrato ufficialmente ' 

' nei bilanci delle rispettive for-
mazioni politiche, come inve- '!'; 
ce prevede obbligatoriamente :•' 

ila legge. •. ... . . . .,-.< 
Al centro, i fondi neri even- •.:"• 

tualmente elargiti dall'Associa- , 
zione industnale lombarda, 
cui il magistrato si sta dedican- ': 
do dopo aver stralciato questo 
troncone dall'inchiesta princi- ' 
pale, imperniata sui falsi corsi fj 
di formazione professionale fi- '•' 
nanziati dalla Cee. Gli inqui- . 
renti hanno in mano: un regi- .• 
stro, trovato in una cassetta di:< 
sicurezza:, vi sono registrati, a ' 
quanto pare, la contabilità oc- •: 

: eulta dell'Assolombarda e, pa- :. 
re, anche 1 nomi dei beneficiari 
di finanziamenti. 

Più chiare intanto le ragioni 
per cui la magistratura si è inte

ressata a Giorgio La Malfa, che 
ha ricevuto 50 milioni irregola- • 
ri. I documenti relativi a questo 
passaggio di denaro sono stati " 
ottenuti dopo una serie di in- -
contri tra il magistrato inqui- , 
rente e il finanziere Gianni Va- • 
rasi, membro fino al 1988 della 
giunta • dell'Assolombarda. '.'• 
Senza-il contributo di Varasi, ;> 
gli investigatori non sarebbero ; 
giunti all'ex segretario repub- .' 
Elicano. •••> -.•: - •»-•• 

Il finanziere ha fornito quat- , 
tro fatture che risalgono alla •' 
primavere del 1992. SI era alla '-
vigilia delle elezioni politiche •' 
del. 5 aprile. Una delle fatture 
riporta, in modo inequivocabi- ;•: 
le che si trattava di pagamenti li
di «volantini e manifesti per l'o
norevole Giorgio La Malfa». La 
scritta è attribuita al tipografo. < 
Le altre tre fatture sono intesta
te a una piccola società immo
biliare che fa capo al gruppo 

Varasi. Anche queste ultime 
hanno portato a La Malfa. Il 
rapporto tra quest'ultimo e Va
rasi prescinde probabilmente 
dalla gestione degli eventuali ' 
fondi neri dell'Assolombarda. 
Resta il fatto che Giorgio La 
Malfa potrebbe aver ricevuto •-

quel denaro dal finanziere, in 
modo irregolare, propno per 
condurre la scorsa campagna 
elettorale, tutta impostata dal
l'Edera sulle mani pulite e sulla 
trasparenza, all'insegna di un 
•manifesto degli onesti». 

A proposito di altri partiti 
coinvolti nell'inchiesta, oltre a 
quello repubblicano, la magi
stratura milanese non ha affat
to confermato che sia attribuì- ' 
to un ruolo al Pli o al suo segre- -
tario. La procura ribatte invece 
alle osservazioni fatte l'altro ie
ri dai legali dell'Assolombarda. 
Questi avevano fatto rilevare 
che «non è, nemmeno lonta- ' 
namente, ipotizzabile un reato 

di violazione della legge sul fi
nanziamento dei partiti» 

Nella loro nota si spiegava 
che la legge punisce solo gli 
enti pubblici e le società' «As
solombarda non nentra in al
cuna di tali categorie» Secon
do i magistrati, invece, l'asso
ciazione imprenditoriale vi 
nentra, eccome. Il motivo al-
l'Assolombarda giungono 
contributi e finanziamenti da 
parte di società imprenditona-
li, quindi de) pagamento di 
mazzette e dei fondi occulti . 
devensponderecomeseleso- ' 
cietà l'avessero elargiti diretta
mente. 

L'inchiesta, appena agli ini
zi, promette comunque altri 
colpi di scena In alcuni casi, ci 
sono partiti che potrebbero es
sere chiamati a sostenere la re
sponsabilità politica di even
tuali versamenti in nero più 
che quella penale. I reati di fi

nanziamento illecito sono in
fatti presentii se venficatisi pri
ma deM990 E l'Assolombar-
da, avrebbe finanziato alcuni 
partiti dal 1972 in poi Ciò non 
toglie che, secondo indiscre
zioni, sia saltato fuori anche il 
nome del Msi, come uno dei 
beneficiari Peraltro il nome di 
un parlamentare missino ìen è 
emerso anche nell'indagine 
«Mani Pulite» 

di Giustizia 
a Milano 

Per ora il partito è retto da Bogi, affiancato da Bianco e Ravaglia 

«(fremisti» corta 
Nel Msi a ^ 
Giorgio La Malfa ha nominato il suo avvocato: 
Giandomenico Pisapia. L'ex segretario pri tace. 
Ma intanto il partito si interroga sul prossimo con
gresso, che si terrà dopò! referendum: Per ora 
guiderà il partito il vicesegretario Giorgio Bogi, af-
.fiancatojdkBiancQ e Ravaglia. lltentativo dei «go-
vemisti» di ' ribaltare la scelta-dell'opposizione. Il 
ruolo di Spadolini e quello di Visentini. -
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" 7 ROSANNA UkMPUONAHI . 

• • ROMA. In un venerdì pie-' 
no di sole Giorgio La Malfa, 
tranne una breve passeggiata, 
è rimasto chiuso in casa. Ha 
letto i giornali che portavano 
tutti in prima pagina la notizia 
delle sue dimissioni da segre- • 
tario del Pn; poi ha fatto alcu
ne telefonate, ricevuto testimo-. 
nlanze di amicizia e solidarie- ' 
tà Ma soprattutto ha nominato 
Il «padre» del nuovo codice di 
procedura penale come suo 
legale, per affrontare la tempe-
sta di Tangentopoli. Giando
menico Pisapia dovrà prepara
re motta in netta la difesa del ; 
suo illustre cliente. Giorgio La . 
Malfa, infatti, vuole che la vi
cenda, giudiziaria si concluda 
con la massima celerità. Tanto ' 
che nella sede del partito, in ': 
piazza dei Caprettari, non si 
esclude che già nei prossimi 
giorni vada a parlare coni giu
dici che lo hanno chiamato in -
causa per i SO milioni versati • 
peri manifesti elettorali e non. 
registrati sul bilancio del parti-: 
to. 

Un venerdì tranquillo, tutto' 
sommato, quello di La Malfa. ' 
Anche perchè sulla scelta del- • 
le dimissioni non ha avuto -
dubbi: e questo gli è stalo rico

nosciuto da tutti, amici e avver
sari. Tuttavia oggettivamente 
la decisione ha lasciato un 
vuoto. Ieri cosi si commentava 
a Montecitorio: senza La Malfa 
il Pri è un partito quasi finito. 
Perchè è1 stato lui a volere e a 

- rischiare per la svolta decisiva: 
• il partito all'opposizione. Una 
' scelta che è costata anche forti 
; dissensi intemi, ma che è stata 

salutata con convinzione dal 
' congresso di novembre a Mas

sa Carrara. • . • - . ' • - •.. ••-.-.i- , 
. :.-. Oggi che al timone del parti-

. toc*Giorgio Bogi, vicesegre
tario e fidato amico di La Mal
fa,, nessuno .mette in dubbio, 
almeno ufficialmente, che si 
pòssa rivedere quella' linea, 
ma... Già, ma. Perchè, in real
tà, "fanno osservare. . alcuni 
esponenti 'repubblicani, chi 
non ha mal condiviso l'Aventi-

>,no ora proverà a forzare la ma
no per tornare al governo. Del 
resto.non.arrivano segnali in
coraggianti dalla maggioran-

. za?. Ma i giovani (e anche 1 me-
, no giovani), che hanno soste-
' nulo e accompagnato La Mal-
' fa in questi due anni, sono de-
: cisi a tener duro: indietro non 

si toma. E i numeri sono li a 
dar man forte. 1 cosidetti «go-

-. vemisti» sono pochi una doz-
;. Zina nel consiglio nazionale di 
- 145 membn, alcune decine 
' sparse nel! territorio a fronte 

• dei rinnovatori che reggono le 
; unioni più forti (Torino, Mila-
. no, Ravenna, Bologna, Cala-
' nia, Trapani, la -Basilicata). 

'• Certo i govemisti fanno la voce 
' grossa nei gruppi parlamenta-
- ri, ma non nannola forza per 
:' ribaltare la situazione. Avigila-
v re, inoltre, ci sarebbe (questa. 
. la speranza) lo stesso Visenti

ni. L'anziano leader ; giovedì 
;•. era a piazza dei Caprettari, a 
.: salutare il «figlio» con un ab-. 
'••• braccio commosso. Chi cono-
• sce bene il Pri rammenta che 
. in fondo Visentini ha per certi 
; versi anticipato le scelte di La 

Malfa, con la proposta del go-

' verno dei tecnici, con l'apertu
ra a sinistra. E che la sua con-

' frapposizione al segretario nel 
congresso di Carrara non era 
strategica, ma; «sprimeva più, 
che. amo uncseontro'carette-
.riale... ..." 
• .Visentin!, dunque, toma in 

- scena e si spera come super 
; partes, ma anche come con-
. traltare .all'altro padre nobile 
' del partito, Giovani Spadolini, 
, che. meno ha.apprezzato la 

scelta lamalfiana dell'opposi
zione. 

Qualsiasi decisione dovrà 
' comunque essere rinviata. Del

le dimissioni sarà chiamato a 
giudicare il consiglio naziona-

' le del 12 e 13 marzo e non la 
direzione di martedì. Tutti pre
vedono che saranno respinte, 

.ma-nessuno dubita che La 
Malfa le terrà ferme fino a 

3uando l'intera questione giu-
iziaria non sarà risolta. Bogi 

reggerà il partito, affiancato da : 
Enzo Bianco e Gianni Rava-, 
glia, attuali responsabile per 
ali enti locali e responsabile 
organizzativo. Dèlpnmo si era' 
.deQcvché avrebbe potuto can- -
didarsi alla successione di La 
Malfa. Ma sembra difficile che 
possa essere lui il successore 
dopo che una settimana fa ha 
proposto di andare verso lo 
scioglimento del partito per 
confluire nell'Alleanza demo- -
eretica. Anche il nome di Giu
seppe Ayala è circolato insi- . 
stentemente. Ma ieri lo stesso 
deputato palermitano ha •'. 
smentito la notizia di una sua < 
autocandidatura. L'ex giudice 
non ha mai preso la tessera del . 
partito, non è nel consiglio na-

. zionale e soprattutto non è un 
repubblicano organico. E, co-

' me Bianco, è impegnato attiva
mente in Alleanza democrati-

; ca. Qualcuno ha anche ipotiz
zato una reggenza onoraria di 
Leo Valiani, subito tramontata, 

:. o : la candidatura' di Antonio 
. Maccanico.-Ma 1n realtà l'ipo-

., tesi più probabile è quella di 

. . una segreteria di Bogi fino al 
,, congresso, in attesa anche che 

si sciolga la vicenda giudiziaria 
di La Malfa e che possa tornare 

• insella. 
Le assise, da tenersi comun

que dopo i referendum, do-
' vrebbero affrontare il che fare, 

le scelte di fondo che si por
ranno con la nuova legge elet-

' ' (orale maggiontana A quel 
: punto non sarà solo un'opzio

ne strategica quella delle al-
v leanze, ma una scelta concreta 
.' e immediata. I govemisti in 
" quest'ottica tenderanno a nn-

. viare il più possibile il confron-

. to intemo, adducendo il moti
vo che il prossimo dovrà esse-

ire un congresso di rifondazio
ne. Invece i rinnovatori preme-
ranno perchè le assise si fac-. 
ciano al più presto, senza ' 
aspettare l'autunno. Per capire : 
come andranno le cose biso
gnerà comunque attendere la 
numone del consiglio nazio

nale. 
Intanto la «Voce repubblica

na» ha ribadito che «la base 
per la soluzione dei problemi 
di Tangentopoli non è e non 
può essere la polemica tra la 
classe politica e la magistratu
ra. I giudici obbediscono alla 
legge e sono obbligati all'azio
ne penale Questa era e resta 
la posizione dei repubblicani» 

L'INTERVISTA 

Govanni Ferrara: «Non sarà segretario 
uno degli oppositori di Giorgio» 
Le cause di una corruzione tanto.ampia come quel
la scoperchiata dai magistrati di Mani Pulite; la buf e-
ra che ha colpito il Prijta distinzione<la fare «tra chi è 
ĉontravvenuto a uria normadel codice è chi si è ar
ricchito facendo politicagli senatore repubblicano 
Giovanni Ferrara parla del «partito degli onesti» e 
delle previsioni per la segreteria dell'Edera. «Il suc
cessore nonsaràunoppositorediLaMalfa». 

LBTIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA, Saggio come sol
tanto gli stonerà volte, sanno 
esserlo, osservante della giu
stizia ma attento, anche, alle :• 
gnda della gente, il senatore ; 
repubblicano Giovanni Ferra
ra sa che l'opinione del salu- ' 
miete è importante Va ascol
tata. «La democrazia è un si- ' 
sterna molto scomodo, sopra-.-' 
tutto per chi fa politicajna, al- „ 

"la gente che diffida di-noi;' 
dobbiamo dimostrare che 
non è vero, non siamo tutti la- ' 
dri» 

Ferrara, adesso un avvUo di 

gy»1"1» ha raggiunto La 
Malfa. Un avviso per non 
aver osservato la legge mi 

• flnamtamento pubblico; un 
awbodiacntlbae? 

' Certo, discutibile. Ma le leggi 
sono quelle che sono e, se 
non si cambiano, vanno os-

, servale. Noi abbiamo tenuto 
' stretta la bandiera della mora
lizzazione. Ci siamo inchioda-

-ti, ma giustamente, a quella 
'bandiera. 

.. Vuol dire che te poUtka del 
Fri era centrata sulla mora-

Uzzazioiie, su regole nuove, 
•ull'onetU. Ma c'è anche, 
accanto una cormzkme co
ti estesa di cut bttogua pro
vare a •piegare le caute, 
per non lasciare la parola 
•olo alla magittratura. Vuol 
provare lei, Ferrara? '. 

Intanto, segnalerei un dato 
storico di fondo. Nel giro di 
pochi anni, c'è stato un arric
chimento del Paese unito alla 
abitudine, antica, degli italia
ni, di demistificare le forme di 
moralità pubblica. . : 

Alberto Sordi ovvero del ca-
ratteredegUitallanl? 

La democrazia di massa ha bi
sogno di sicurezza e la sicu
rezza va difesa anche con la 
finzione. Su questa situazione 
che è storica, morale, econo
mica, improvvisamente si vie
ne a sovrapporre il bisogno di 
alcune forze politiche,: in pri
mo luogo il Psi, che intendeva
no spostare I rapporti di forza 
con la conquista di posti di. 
potere. • >• •. —, • ..,• .•.•.-.•; ,-

Non dimentica la Democra
zia cristiana? 

il sistema di sfruttamento della 
De ha funzionato in modo più 
nascosto. Inseguito, la classe 
politico-amministrativa si è 
accordata per percepire flussi 

. economico-finanzian in cam
bio di certi servizi. Un cattivo 

• esempio che si è esteso nel 
" cuore dello Stato quando so

no emersi uomini politici po
tenti e nuove classi capaci di 

, sfruttare àbilmente il loro ruo-
. lo di mediazione nella ammi

nistrazione. . . . . ; , : , , 
: . Può indicare un momento 
.'. preciso? -.,..,,,...,... 

. : Per un lunghissimo periodo, 
, gli scandali (Eni Petromin, pe-
. troli) hanno comunque la

sciato intatto il sistema politi-
:' co. Ih epoca successiva a l , 
; quadriennio del governo Cra-

' xi, dopo un ultimo guizzo, 
quello del Cai, esplodeTenor-

•" me potere che sembrava rac-
.'icolto; nelle mani di Craxi, An-
<: dreotti. Foriani. Allora, gli im

prenditori cominciano a par
lare, a denunciare. 

a ti domanda: 1 migliori, 
gU onesti non tapevano? Un 

senatore dell'esperienza di 
' Giovanni Ferrara non aveva 

Intuito? 
Certo, una sensazione vaga di 
arricchimento, di certe cam
pagne elettorali troppo al di 
sopra delle propne possibilità, 
l'avevo colta Giravano voci, 
alcune venivano raccolte, al- ~ 
tre no. Non è una scusa ma il , ; 

Partito, anche se piccolo, so-,» 
miglia a una comunità; non ,,-
possiede un tribunale interno 
dotato di propn poten 

Dotato di poteri capaci di 
stanare, magari, un rappre- ;. • 
sentante del popolo (re- * 
pubblicano) che abbia otte- ; ' 
mito un forte contento elet- ' 
torale? ^.^•••-..;...-••?*' ' - ••-'i'>.^ 

Finisce che, per rispetto del !'; 
garantismo, gii innocenti non '.'• 
sono perseguitati e pero i col- >; 

pevoli non sono snidati. Le co
se puoi saperle dopo, dai ca-, : 
rabinierio dalla magistratura,. , 
mai prima. . , - , .,. - . . . , , ; 

n problema ha riguardato. -, 
più o meno da vicino, tutti 1 
partiti nati dalla Resistenza. 

Qui sopra. 
Giorgio 
La Malfa 
A sinistra 
Giuseppe 
Ayala 
e Giorgio 
Bogi 
Sotto
Giovanni 
Ferrara 

Bologna, E leader leghista 
lancia l'allarme; 
«Ungeneralettoditumo 
potrebbe alzarsi e...» 

Bossi: 
<<Cè il rischio 
di golpe» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ~ 

. R A F F A E L E CAPITANI -

• i BOLOGNA Arrivato ieri sera a Bologna 
ad arringare una platea gremita, il leader dei 
lumbard Umberto Bossi ha mandato un se
gnale di allarme e ha detto ai suoi di stare in 
guardia. 

Per l'Italia è un momento difficile nel qua
le la crisi economica potrebbe saldarsi a 
quella politica. Si potrebbe cosi innestare 
una miscela pericolosa per la democrazia. 
«In questa situazione - ha avvertito Bossi — 
che vede una classe politica alla sbando c'è 
il rischio che il primo cretino con due stellet
te, o il generaletto di turno si alzi e si illuda 
che possa esistere una via extraparlamenta
re per uscire dal tunnel. Ma sappia che la Le-
§a è una forza capace di sbarrargli il passo, 

i opporsi senza timori». - -r.-
. Per il leader leghista non vi sono dubbi 
sulla natura democratica della battaglia per 
ii cambiamento, per il passaggio dal vecchio 
al nuovo. «La cabina elettorale - ha sottoli
neato il leader dei lumbard - è l'unica alter
nativa, qualunque soluzione extraparlamen
tare di cui sarebbe responsabile il presidente 
del Consiglio Amato, verrebbe comunque 
ostacolata dalla Lega*. Sullo scenario golpi
sta Bossi fa un'ipotesi che già nei giorni scor
si aveva adombrato. «Se arrivasse un avviso 
di garanzia ad un'alta personalità dello Stato 
e un qualche deficiente con le stellette pen
sasse di rimettere lui le cose a posto.... Se fi
nisse male, il responsabile dì tutto è lui. 
Amato». Insomma se il governo non se ne va 
e continua a restare al suo posto può diven
tare, causa la sua debolezza e delegittima
zione, un rischio per il sistema democratico. 
Di qui l'invocazione di un governo diverso, 
ma soprattutto «forte», una «mano forte». 
Quel governo dei «tecnici e a tempo con un 
programma limitato da attuare prima di an
dare alle elezioni» che il leader dei lumbard 
va proponendo da tempo.Bossi non ha mez
ze misure per il governo Amato. Definisce 
•incostituzionale» il rimpasto fatto in questi 
giorni e rimprovera il capo dello Stato di es
sere troppo condiscendente con Amato. 
«Occorrerebbe un presidente della Repub
blica con le palle che temporizzasse i tempi 
delle riforme a partire da quelle elettorali».Si 
vuole prendere tempo. «C'è interesse a solle
vare un polverone enorme che coinvolga 
tutto il paese. Solo cosi Psi e De possono 

operare di salvarsi. Amato è uojsersonaggio 
cresciuto spalla appalla con coloro che ora 
occupano le galere: è un boiardo che .sta. II 
per coprire Psi e De». Dice che a Milano «gira 
voce che anche la Lega avrebbe ricevuto dei 
soldi tramite un giornaletto dell'Alta Brianza 
dietro al quale a sarebbe il nome di Manzi». 
Naturalmente Bossi smentisce e sostiene 
che quel giornale è diretto da «persone mol
to per bene» e che quelle voci fanno soltanto 
parte di quel polverone che vorrebbe asso
ciare la Lega nella Tangentopoli della parti
tocrazia con l'obiettivo di delegettimar-
la.Bossi ha poi attaccato l'inerzia della magi
stratura a Roma e nel Sud dove non è ancora 
stato scoperchiato il pentolone democristia
no. «La De - ha detto - ha rubato mille volte 
più dei socialisti, ma il coperchio sulle sue 
malefatte non viene sollevato nei luoghi do
ve comanda perché 11 tiene ancora sotto 
controllo la magistratura. E ora di farla finita 
con questa magistratura del Sud che non 
scopre le tombe della De II vero cuore della 
corruzione democristiana è proprio a Ro
ma». 

Sul coinvoglimento degli imprenditori in 
Tangentopoli il leader del Carroccio ha fatto 
delle distinzioni Ha riconosciuto che Agnelli 
e gli altre due o tre grandi gruppi economici 
privati «hanno imposto un sistema industria
le molto somigliante alle partecipazioni sta
tali» e dopo questa bufera sono anch'esse 
«delegittimitate», mentre il Pease continua «a 
restare in piedi grazie alla piccola e media 
mdustria»che invece è pulita. 

Bossi ha anche fatto una carellata sulle 
questioni del fisco. A suo parere non c'è bi
sogna di fare nessuna rivolta poiché ad apri
le, andando avanti di questo passo, la gente 
non avrà i soldi per pagare le tasse Ha quin
di preannuncio l'intenzione della Lega di 
presentare un ricorso alla corte Costituzio
nale contro la minimum tax. 

Mail Pri era un partito più pro
tetto di altri. Con poco potere 
e scarsi appetiti. 
.. Veramente, Il Fri è tempre 
' ' stato al governo, fino a tem

pi recenu. .... 
Pero la De deteneva la fetta 
maggiore del potere fino a 
quando i socialisti non gliene 
hanno strappata una buona 
parte. In-fondo, quando noi : 

siamo stati in un ministero, 
tutta la struttura sottostante ! 
apparteneva a altri partiti della 
maggioranza. 

Oggi, però, il Partito repub
blicano è nella bufera conte 
gli altri. 

Noi, quantomeno, una cosa 
l'abbiamo fatta e cioè una po
litica che, in punto di princi
pio, ò contraria a ciò che favo
risce quei processi degenerati
vi. Noi, per esempio, abbiamo 

: indicato le Partecipazioni sta
tali come il nido della partito
crazia. Persino il referendum 
sulla giustizia è stalo un scon
tro tra noi e chi. De e Psi, si 
preparava, in qualche modo, 
a legare le mani ai giudici pri

ma della tempesta. 
Non le sembra che I giudici 
abbiano le mani anche trop
po libere? 

Qui, effettivamente, bisogna ' 
cominciare a distinguere tra ' 
La Malfa (e il suo caso para- : 
dossale), contravvenuto a ' 
una norma del codice (for
male) e chi si è, invece, arric
chito, facendo politica. Ci so- -
noi profittatori di regime e c'è ' 
la casa di La Malfa. Basta ve- ,•' 
derla per capire che non si è '. 
arricchito con la politica. Det- • 
to questo, inutile lamentarsi y 
sull'operato della magistratu- -S 
ra Quel lamento esiste già nei ", 
testi egiziani del primo perio- ' ; 
do intermediario, se non erro. ' 
Non serve. E sopratutto, non *•' 
devono lamentarsi i politici. ,.r..'. 

L'uscita del Pri dal governo • • 
era una protetta contro la 
corruzione? .... 

Indirettamente. Avevamo la 
sensazione che una formula ; 
politica si fosse esaurita e che -
tutto si riducesse, ormai, a si- •• 
stema di potere. «•;.&• ,. ; .̂  

Quel sistema di potere era-
giano che Gonnella rappre
sentava al vostro Interno? 0;.' 

Appena possibile, bisognava 
... sganciarci. D'altronde, Gior-
.' gio e io fummo gli unici a vota- '•'• 
)'• re nell'83 contro l'ingresso nel •'• 
F governo Craxi. E nel '91 ca- o-
3. pimmo che nel Paese stava ." 
•>, crescendo l'ondata di discre- ;•-

dito mentre, con la fine degli 1 
steccati storici, non c'era più 

ragione di pagare un prezzo 
tanto alto 

Nacque allora la definizio
n e che vi si è rivoltata con
tro come una vipera, negli 

. avvenimenti di «meta gtor-
ni, del partito degli oneatt? 

L'espressione enfatica di La 
Malfa indicava la costruzione 
di un partito trasversale fatto 
di gente vessata dai taglieggia-. 
menti di questo sistema. ,..,.-
-. Contuiueretc a 

ledlmbctonidiUI 
Certamente. - Vedremo alla 
prossima assemblea cosa sari 
accaduto nel frattempo. ...,. 

- Si paria, per il nuovo aegre-
,: tarto, di Battagli* o VitenrJ-

ni.Epottibue7 .>•.-.,.,=«. ,.-• 
Mi pare impossibile che, chi 
rappresenta l'opposizione in
tema alla linea non governati- ; 
va decisa nel congresso di : 
Carrara, possa diventare se-
gretario del Pri. A meno di non ; 
cambiare linea convocando 
un altro congresso che prenda 
una simile decisione.. ,„., i..-. ; 

La gente sospetta ormai di 
tutu 1 partiti. È un dettino 
Ingiusto, questo, secondo 

• Id,Ferrara? ,.,.•„.,•.,....._.-. 
Penso che una lezione si può 
trarre dalla tempesta giudizia
ria in corso, che travolge an
che persone oneste: si scopre 
che fare politica è anche un : 

mettersi in croce. Volontaria
mente. ..,••.. .-
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Politica 
Il dirigente delle Partecipazioni statali era alto 1,85 
Il morto sarebbe più basso di 15 centimetri 
D magistrato: «Non è stata fatta nessuna misurazione» 
Ma altri particolari rendono sempre più misteriosa la vicencla 
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Ombre sul suicidio del manager di Stato 
D cadavere trovato a Sacrofano non è quello di Castellari? 
Una pistola con un secondo colpo pronto in canna 
che scivola nella cinta dei pantaloni dopo che Castel
lari si era appena sparato alla tempia. Una macchina 
spanta da quattro giorni, che era invece 11, ben visibile 
dalle finestre della villa. E poi l'ultimo sospetto: forse il 
cadavere non è dell'ex dirigente inquisito per l'Eni-
mont Verifiche sulle ultime ore vissute dalla vittima. 
Oggi l'autopsia e la perizia balistica. 

ANNATARQUINI 

MROMA. Il cadavere è stato 
ritrovato da appena quarantot-
t'ore, ma sulla morte di Sergio 
Castellari, suicida per vergo
gna, i misteri non sono ancora 
sciolti. Ancora ieri nelle stanze 
di palazzo di giustìzia c'era 
qualcuno che giurava che quel 
cadavere senza volto trovato in 
un campo di Sacrofano possa 
non essere quello dell'ex diri
gente delle partecipazioni sta
tali inquisito per l'affare Em-
mont E forse più di un'ipotesi 
Più di un sospetto E si basa MI „ 
un dato che, se venfkato, sa
rebbe inconfutabile Il corpo ri
trovato a cinquecento metri 
dalla villa, di Castellari appar
terrebbe ad una persona alta ' 
un metro e settanta Circa 

Suìndlci centimetri in meno 
ell'ex dirigente del ministero 

Semplici illazioni? O siamo in 
presenza di un particolare 
sfuggito agli investigatori o 

peggio, tenuto nascosto? 
Davide lori, il giudice che si 

é affiancato al sostituto procu
ratore Orazio Savia subito do
po la scomparsa dell'idagato, 
esclude nella maniera più as
soluta sia stata effettuata una 
«misurazione», anche se non 
ha la certezza matematica che 
il corpo sia di Castellari «L'i-
dentificazione del cadavere -
ha spiegato ieri lori - è stata 
eseguita sulla base del ricono
scimento degli indumenti, del
l'orologio che l'ex dirigente 
aveva al polso e sui documenti 
d'identità trovati nella tasca 
del giaccone Domani (questa 
mattina n d r ) darò disposi- < 
zioni perché venga eseguito 
l'esame della dentatura» Que
sta mattina dunque, all'istituto 
di medicina legale • tecnici sa
ranno In grado di dare un no
me a quel corpo riconosciuto 

Inquirenti attorno al corpo trovato sulla collina di Sacrofano 

fin'ora solo dal custode della 
villa, e ancora mai visto dai fa
miliari 

E molto probabile che la ri
sposta sciolga i dubbi in positi
vo, se cosi si pud dire E che 
l'autopsia confermi identità e 
causa della morte dell'ex diri
gente Eppure ci sono partico-
lan in questo suicidio annun
ciato con cinque lettere a fami
liari e amici, che alimentano i 
sospetti Tanto da spingere Se

bastiano Montali, ex sottose
gretario delle Ppss a dire «Non 
so se sia stato ucciso o se sia 
stato spinto al suicidio ma 
non mi sembra ci sia differen
za» Castellan ha vagato tra 1 
boschi disperato, e poi con in 
corpo quasi una bottiglia di 
whisky bevuta per farsi corag
gio si é sparato un colpo alfa 
tempia, oppure é stato costret
to a compiere quel gesto ma
gari per quel 'ricatto» cui face

va cenno nelle lettere? O anco
ra qualcuno lo ha illuso pro-

- mettendogli una fuga ben ma
scherata e poi l'ha finito in un 
campo coltivato a grano7 Lo 

" scenano è una splendida villa 
arroccata sulle colline di Sa
crofano, a tre chilometri dal 
paese, dalla quale l'ex dirigen
te delle Ppss si allontana giove
dì 18 febbraio con in tasca una 
pistola, un taccuino e forse an
che un telefono cellulare E il 

giorno del pnmo vero interro
gatone del giudice Lo ha n-
chiesto Orazio Savia dopo aver 
esaminato i documenti seque
strati a Castellan alcuni con
tratti originali del ministero, e 
una commessa per l'acquisto 
di matenale nucleare li magi
strato ha svelato solo len alcu
ni dettagli dell'accordo, un 
contratto per l'acquisto di ura
nio puro in un paese Europeo 
stipulato da un'importante 
azienda italiana e destinato, 
attraverso una triangolazione 
con una società tedesca, al 
Medio Onente, forse m Iran 
Ma 1 ex dirigente, quel giovedì 
18, sapeva bene di cosa si trat
tasse e cosa dovesse chiarire, a 
cominciare dal perché tenesse 
in casa dei documenti riservati 
Prima accetta l'incontro, poi 
dà forfait La mattina a mezzo
giorno annulla l'appuntamen
to con i suoi avvocati, chiama 
probabilmente da fuori, usan
do il telefonino 11 pomeriggio 
toma nella sua villa, saluta il • 
custode, poi sale in camera e 
scompare Chi ha incontrato 
nella mattinata e a chi ha tele
fonato? La sera stessa la fami
glia riceve le lettere di addio 
Né la moglie, né i figli ne de
nunceranno la scomparsa fino 
a quattro giorni dopo, lunedi 
22 Martedì, il colpo di scena. Il 
nipote di Castellan toma da un 
viaggio, entra nella villa e dalla 
finestra di un bagno scorge la 

macchina dello zio Ben visibi
le e vuota. Era sempre stata XP 
Ma nessuno 1 aveva vista o cer
cata. 

Giovedì dopo due giorni di 
battute tra i boschi e perlustra
zioni con l'elicottero, il cada
vere viene trovato su un cucuz
zolo brullo a soli 500 metn da 
casa, a meno di un chilometro 
dalla macchina Castellan è 
supino, a pancia all'ana. Si è 

' sparato un colpo alla tempia, 
forse mentre era seduto, ma la 
p-stola ricadendo, si infila per 
un centimetro nella cintola dei 
pantaloni Ha il cane alzato e il 
tamburo pronto sull'altro col
po Come se l'uomo, dopo es-

, sersi sparato in testa, avesse 
avuto la forza di caricare nuc-

» vamente l'arma «Non è una 
cosa normale - ammettono gli 
investigatori - Perù può spie
garsi in due modi o il colpo 
non è stato immediatamente 
mortale, oppure l'uomo ha 
avuto una contrazione nervosa 
e con il pollice ha alzato il ca
ne» 

L'unico a non avere dubbi è 
il figlio più piccolo di Castella-
n, Giovanni «Noi sapevamo 
addinttura in che modo si sa
rebbe ammazzato - ha detto 
ieri- L'avevano buttato nella 
rissa e lui, nella rissa, non ci 
voleva stare Sì è ucciso quan
do ha capito che in questo si
stema, si è disonesti Tino a 

" prova contraria» 

D «Doge» si era presentato spontaneamente dai giudici di Venezia che indagano su di lui 
All'uscita lo attendeva una folla inferocita che lo ha inseguito fino al motoscafo " 

De MieheHs, foga sd Carnai Grande 
«Ladro, buffone, venduto, delinquente!». Gianni De 
Michelis esce dal suo primo interrogatone in procu
ra e trova ad attenderlo una piccola folla di concitta
dini infuriati. Da piazza San Marco ai Leoncini, dalla 
calle della Canonica al motoscafo che lo attende a 
S.Apollonia l'ex ministro è costretto a scappare pro
tetto da un cordone di carabinieri mentre veneziani 
e perfino qualche turista lo inseguono urlanti. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
MICHILB SARTORI 

••VENEZIA. Un calvario, 
concentrato In dieci minuti a 
passo sempre più svelto, in 
cinquecento metn dì urla, in-

, suiti; maledizioni nella «sua» 
Venezia, dai «suoi» veneziani ' 
Interrogato per la prima volta 
dai giudici - ha chiesto lui l'in
contro dopo l'autorizzazione a 
procedere - Gianni De Miche-

' lls alla fine trova ad attenderlo 
una piccola folla infunata. «La
dro», gli ondano in coro, «ban
dito, delinquente!» Lo stringo
no da vicino, lo pedinano in 

• corteo. Brutta aria, bruttissima 
La gente ha aspettato ore, ra
gazzi e vecchiotti, donne coi 
bambini in passeggino e si
gnore impellicciate col cane 
dalmata al guinzaglio, perfino 

un paio di allegri turisti giap
ponesi Tutti al cancello ad 
aspettare, mentre qualcuno fi
schietta «Per un pugno di dol
lari» De Michelis esce un pò 
prima delle venti Tenta la sor
te con un passaggio seconda
no. In calle del Cappello, ma 

non serve Lo vedono da lonta
no, Io riconoscono, gli corrono 
dietro «Ladro, ladro'» L'ex mi
nistro è protetto da un sottilis
simo cordone di carabinien, le 
braccia intrecciate Infila la 
piazzetta dei Leoncini a fian
co di S.Marco Lo segue il cor
teo imbufaiito, che si ingrossa 
a vista d'occhio Si aggregano 
anche parecchi turisti italiani, 
si infila una comitiva di france
si incunositi. «Que est que 

c'est?» «Tangentopoli», rispon
de una signora «Ah!», e Mina
no a loro volta «ladro, ladro!» 
Siamo in calle della Canonica. 
L'ex ministro affretta il passo, 
la gente pure Volano le sedie 
dei ristoranti all'aperto Esce 
un compassato cameriere 
«Che succede'» «È De Miche
lis» «Delinquenteee!» Ormale 
uno sgolarsi collettivo «Vergo
gnai In galera' Buffonel Bandi
to! Venduto!» Ed i veneziani 
doc «Onto1», «Ti volevi l'Expo, 
ah?» Sul ponte di S Apollonia 
De Michelis sembra un drome
dario che annusa l'acqua, si af
fretta, caracolla affannato su e 
giù per i gradini, quasi di corsa 
si tuffa nella cabina di un mo
toscafo in attesa Parte, e deve 
pagare l'ultimo tributo simboli
co il passaggio sotto il ponte 
dei Sospin La giornata più ne
ra della sua vita, non e é dub
bio Cominciata con un preav
viso beffardo «Poca gloria, eh, 
poca gloria?-, urla in piazza 
S Marco un signore veneziano 
vedendo l'ex ministro che si 
avvia verso la Procura con 
mezz'ora di anticipo, a metà 
pomenggio De Michelis 4 con 
tre avvocati ed un anonimo ac

compagnatore, nessun altro, 
né amici né portaborse Imper
meabile bianco, rìccioloni im
pomatati, ha l'ana tesissima, 
neanche un guizzo di sorriso 
sulle labbra. «Ragazzi, avete 
già tante mie foto », protesta 
debolmente coi fotografi La 
procura è chiusa, lui suona il 
campanello, nessuno apre, 
aspetta muto Finalmente lo 
fanno entrare Sale al primo 
piano, nell'ufficio del procura
tore capo Vitaliano Fortunati, 
dove lo aspetta anche il sosti
tuto Carlo Nordio È un collo
quio, anzi un soliloquio, di po
co più di un'ora I giudici han
no accettato di ascoltare De 

: Michelis. ma non gli fanno do- ' 
mande o contestazioni Non 
sono ancora pronti, in fin dei 
conti hanno avuto il via libera 
per approfondire le indagini 
solo due mesi fa. Ed il «Doge», 
che gli racconterà? Lo nassu-
me luì stesso, uscendo dall'in
contro «Ho chiarito, ho chia
rito . ho chiarito » È ancora 
impacciato esitante, tutto di
verso dal solito Pero, nulla di -
nuovo. Ha ripetuto la solita tesi 
difensiva con l'altro ex mini
stro veneto, Carlo Bernini, non 
poteva avere un patto tangen-

tizio perchè sulle grandi que
stioni veneziane «eravamo m 
contrasto tecnico-metodologi-
co» Lui, De Michelis, non ha 
mai avuto strutture di corrente . 
•Io ero e chissà se sono ancora ' 
un leader Avevo la maggio
ranza e quindi gestivo il parti
to» Ha «chianto», poi, «il fun
zionamento ed il finanziamen- ' 
to della mia segretena», «le fon
ti del mio reddito» «la mia 
campagna elettorale» Ed infi
ne «Poiché oltre al procedi
mento veneziano ho altri tre 
avvisi di garanzia con le stesse 
accuse, ho chiesto un giudice 
unico» E che dice delle dichia- •• 
razioni dell'ex segretaria Na
dia Bolgan? Che pensa del suo 
factotum Giorgio Casadei in • 
galera7 Sorride agro, «lasciate • 
stare» È finita, é pronto per ' 
uscire, imnsgina la comda 
che lo aspetta fuori «Male non 
fare, paura non avere» era il 
motto prefentoda De Michelis. 
Adesso é sepolto da accuse 
piovute da Venezia, Milano, 
Roma, dalla rabbia dei concit
tadini Un pò di paura deve 
averla Ipnmi a metterlo in cri
si - poi sono arrivate Milano, 
Roma, e chissà cos'altro si sta 
preparando - sono stati i giudi-

Gianni De Michelis al suo arrivo in Tribunale 

ci della sua città. Corruzione e 
violazione della legge sul fi
nanziamento pubblico dei 
partiti Lex ministro, hanno 
scritto, era protagonista con 
Carlo Bernini di «un accordo 
che prevedeva l'imposizione e 
la spartizione delle tangenti tra 
le correnti dorotea della De e 
demichelisiana del Psi» Lo ac

cusano di avere imposto in Ve
neto un pizzo tra 11.5 ed il 3% 
su tangenziali corsie autostra
dali, depuraton antiatrazina 
Hanno ricostruito il percorso 
di 405 milioni, una goccia nel 
fiume di soldi passati dai co
struttori al suo fido factotum 
Giorgio Casadei E adesso toc
ca aloro preparare le doman
de 

L'ex ministro era andato spontaneamente dai giudici 

Ospedale di Asti, Goria 
indagato per corruzione 
IBI TORINO Giusi La Ganga. 
Vito Bonsignore e ora Giovan
ni Gona Il mistero dell'appalto 
per l'ospedale di Asti continua 
a chiamare in causa personag
gi eccellenti. E Gona. col suo 
blasone dì ex presidente del • 
Consiglio e di ministro delle fi
nanze fino a una settimana fa, ' 
s'Insedia al pnmo posto nell'e
lenco dei «vip» della politica 
coinvolti dall'inchiesta. Pre
sentatosi spontaneamente l'al
tra sera per «fornire ulteriori 
spiegazioni», l'esponente de é 
rimasto per tre ore faccia a fac
cia col sostituto procuratore 
Vittono Corsi. Quando ha la
sciato l'ufficio del magistrato, 
era entrato anche lui nell'or- -
mai folta schiera degli indaga
ti. «Indagato a chiarimenti» 
puntualizza il suo legale di fi
ducia, aw Sergio Badcllino, 
che aveva assistito al collo
quio. In sostanza, a Gona non ; 
è stato formalmente notificato 
l'avviso di garanzia; tuttavia la 
sua posizione non é più quella 
di teste, ma di inquisito Le ipo
tesi di reato che gli verrebbero 
contestate sono le stesse mos- ,, 

se a Marco Bonm, la cui impre
sa capeggiava la cordata che 
gli accordi spartiton tra De e 
Psi volevano vincente nella ga
ra d'appalto corruzione e abu
so d'ufficio E pare siano state 
propno alcune dichiarazioni 
del Borlni a tirare in ballo il no
me dell'ex ministro 

Per l'ospedale astigiano, 
mai costruito perchè il Tar ave
va annullato la gara d'appalto, 
era prevista una spesa di 235 
miliardi Ma pnma ancora che 
si mettesse mano al progetto, 
De e Psi avevano raggiunto 
un'intesa per dividersi una tan
gente multimiliardarìa secon
do quanto è emerso finora, a 
ciascuno dei due partiti sareb
be andato l'I,5 per cento del-
l'ammomtare dell'opera Bori-
ni avrebbe raccontato d'aver 
avuto due incontn ad Asti con 
l'allora ministro delle finanze, 
nel corso dei quali si parlò del
l'appalto In che termini? Per il 
momento, nulla si sa di preci
so Sembra però che l'impren
ditore e Gona abbiano dato in
terpretazioni divergenti sul 
senso di quei colloqui Molti 

punti della vicenda. Insomma, 
sono ancora da chiarire, e for
se l'ex ministro sarà ancora 
ascoltato nei prossimi giorni 

Tornerà dinanzi ai magistra
ti inquirenti anche Bianca Des-
simone, presidente de del co
mitato dei garanti dell'Usi asti
giana all'epoca dell'appalto e 
fedelissima di Goria, che resta 
in stato di detenzione negli in
terrogatori subiti finora avreb
be negato ogni responsabilità 
sia personale che dell'ex mini
stro 

Intanto il sostituto procura
tore della Repubblica Marco 
Mana Alma ha chiesto l'archi-
viazione del procedimento nei 
confronti dì Giovanni Goria Si 
tratta di uno stralcio nmasto 
aperto nella complessa vicen
da nata da una vertenza tra la 
Cassa di Risparmio di Asti e il 
finanziere Filippo Rapisarda e 
nel cui troncone principale 
erano state mandate a giudizio 
una cinquantina di persone 
33 delle quali già assolte con 
nto abbreviato dall'accusa di 
falso in bilancio OPCB 

Le rivelazioni sul fondo segreto fatte ai giudici da un imprenditore 
r 

Anas, spunta un conto svizzero 
Prandini: «Non c'entro nulla» 

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA. Un mistenoso con
to corrente aperto in una ban
ca svizzera sul quale venivano 
versate le tangenti pagate dagli 
imprenditon per ottenere gli 
appalti Anas. Il «tribunale dei 
ministn» - al quale i giudici ro
mani hanno trasmesso gli atti 
relativi al democristiano Gio
vanni Prandini e una richiesta 
di rogatona intemazionale in 
Svizzera - dovrà verificare an
che le confessioni di Antonio 
Baldi il titolare della «Camera 
e Baldi», la società coinvolta 
nell'acquisto a prezzi gonfiati 
dell'hotel «Rosa Camuna» del 
quale era compropnetana pro
pno la moglie dell'ex ministro 
dei Lavonpubblici «Venivamo 
pregati di versare i nostri con-
tnbuti su un conto svizzero», 
ha dichiarato Baldi, che è stato 
arrestato a Firenze e che ha 
fornito al pool dei magistrati 
romani che indaga stili Anas 
nscontn precisi sull'esistenza 
del conto corrente svizzero 
che coinvolgerebbe diretta
mente Giovanni Prandini L'ex 

ministro dei Lavon pubblici 
per il quale i magistrati della 
procura di Roma hanno ipotiz
zato nei giorni scorsi il reato di 
concussione e al quale il «tri
bunale dei mimstn» potrebbe 
già nelle prossime ore inviare 

_ un avviso di garanzia, ha dlffu-
" so len una dichiarazione nella 

quale afferma di non aver mai 
- avuto né di avere conti correnti 

bancan in Svizzera Una smen
tita che è arrivata sui tavoli del-* 
le redazioni quando si erano _ 
già diffuse le notizie su nuove 
iniziative giudiziane che lo n-
guardano ' 

/Vuoi» atti al -tribunale dei 
ministri'per Prandini Dovreb
bero essere inviati nelle prossi
me ore e dovrebbero nguarda-
re, questa volta, le attività della 
«Italmondo spa», una società -
presieduta dall'ex ministro dei 

1 Lavori pubblici (vicepresiden- ' 
te ed amministratore delegato 
Antonio Crespo, 1 ex direttore ' 
generale dell Anas attualmen
te latitante, inseguito da un or
dine di carrara firmato dai giu
dici romani) L'attenzione dei 

magistrati si è concentrata pro
pno sui movimenti di capitali 
che riguardano l'«Italmondo» 
len, intanto, i giudici di Roma, 
hanno disposto il sequestro 
dei beni di Antonio Crespo e 
della moglie Rita Filippom, as
sieme a quelli di Pasquale Pi-
peris (il funzionano del mini
stero del Tesoro arrestato nelle 
scorse settimane nell'ambito 
dell'inchiesta Anas) 1 carabi-
nien hanno sequestrato in 
quattro diversi istituti bancan 
titoli e denaro contante per tre 
miliardi di lire 

A Milano l'inchiesta sul fi
nanziamento ai partiti Oggi 
intanto verranno trasmessi a 
Milano gli atti dello stralcio 
dell inchiesta Anas che nguar-
da il finanziamento ai partiti 
Su questi e sulle dichiarazioni 
rese dagli Imprenditon a pro
posito di tangenti pattate alle 
direzioni amministrative ~ di 
De e Psi in particolare - inda
gherà la procura milanese È 
questo il risultato dell'accordo 
raggiunto tra i giudici di Milano 
e quelli di Roma Questi ultimi 
continueranno ad occuparsi 
degli appalti concessi a trattati-

Il senatore Resta chiamato -
in causa da Angelo Rossi (psi) 
Fiat, restano in carcere 
i dirigenti Mattioli e Mosconi 

Anche i missini 
entrano 
in Tangentopoli 
Per le tangenti energetiche milanesi il socialista An
gelo Rossi chiama in causa il senatore del Msi Giu
seppe Resta: sarebbe stato il destinatano di una tan
gente di 80 milioni (ma il missino smentisce). Par
tono oggi, intanto, le richieste di autorizzazione a 
procedere per sei parlamentan psi e de, mentre ì di
rigenti Rat, Mattioli e Mosconi, rimarranno in carce
re. Trasfenmento in vista per il giudice Dell'Osso * 

GIAMPIERO ROSSI 

• i MILANO Quando iniziò 
l'inchiesta Mani pulite, a Mila
no i missini volevano tonnare < 
una «Lista Di Pietro» per pre
sentarsi alle elezioni ammini
strative anticipate Ma da len è <, 
uno di loro a companre negli •• 
elenchi dei magistrati antitan-. 
genti Giuseppe Resta, senato
re del Msi e consigliere provin
ciale nel capoluogo lombardo 
é stato chiamato direttamente 
m causa per il movimento di \ 
tangenti «energetiche» alla Pro
vincia di Milano A fare il suo 
nome, durante I interrogatone ; 
del 22 febbraio scorso, sareb
be stato il socialista Angelo 
Rossi assessore all'Economa
to e all'Istruzione. Rossi avreb
be raccontato ai giudici di aver 
girato a Resta, dietro espilata • 
richiesta, 80 milioni provenien
ti dalle tangenti per la metaniz- i 
zazione degli impianti di ri
scaldamento delle scuole su-
penon milanesi versate dal-
l'imprenditore Nicola Longo 
«Gli ho consegnato i soldi nel 
suo studio dentistico», avrebbe 
detto Angelo Rossi, ma per il 
momento non si ha notizia di 
provvedimenti giudizian a can- ' 
co del parlamentare missino 
«Sono del tutto estraneo a 
quanto incredibilmente adde
bitatomi - ha commentato Re
sta - chi mi accusa lo fa per 
danneggiare me e il Msi-Dn : 

Chiederò ai Senato di privarmi 
immediatamente dell'immuni- . 
tà parlamentare e mi autoso-
spendo dai partito fino a quan
do non avrò dimostrato la mia 
innocenza Sono anche dispo
nibile a dimettermi dal Senato, ' 
se la segrfcja del Msi lo nter-
rà opportuno» 

Sempre con riferimento al fi
lone energetico dell'inchiesta, 
partono oggi per Roma le n-
chieste di autorizzazione a , 
procedere per sei parlamentan 
raggiunti da avvisi di pa-anzia 
nei mesi scorsi si tratta dei so
cialisti Bettino Craxi, Paris Del
l'Unto e Gianni De Michelis, e 
dei democristiani Severino Ci
taristi Giorgio Moschetti e Bru
no Tabacci La prossima setti
mana, inoltre, la procura di Mi
lano invierà le richieste di au
torizzazioni a procedere per 
altri parlamentan inquisiti len, 
intanto, il sostituto procuratore " 
Antonio Di Pietro ha sentito 
per due ore il recordman degli 
avvisi di garanzia. Sevcnno Ci
taristi Si é trattato semplice
mente di dichiarazioni sponta
nee del senatore democnstia- : 
no (per il quale il parlamento 
ha concesso l'autorizzazione a 
procedere soltanto per il reato 
di violazione della legge sul fi- • 
nanziamento dei partiti), ne! 
corso delle quali avrebbe am
messo di aver ricevuto somme 
di denaro aggiungendo di non . 
averle sempre indicate nei bi
lanci Citaristi, comunque ha 
respinto qualsiasi accusa di 
corruzione E per quanto n-

guarda lo scudocrociato, si so
no fatti sentire anche i legali 
dell'ex portavoce di Arnaldo 
Forlani Enzo Carra, i quali 
hanno annuncialo ricorso di
rettamente alla corte di Cassa
zione (saltando cosi il Tribu
nale della libertà) per chiede
re la «carcerazione dell espo
nente democristiano Gli avvo
cati Contestabile e D Ippolito 
contestano 1 accusa di falsa te
stimonianza, perché il presun 
to reato sarebbe stato com
messo da Carra durante un 
confronto (quello con Grazia
no Moro) e non durante un 
normale interrogatone 

La giornata giudiziaria di len 
è stata animata anche sul fron-, 
te imprenditonale ! magistrati 
hanno concesso un «permesso 
di lavoro» di una giornata al 
presidente della Gemina 
Giampiero Pesenti il quale da 
parte sua avrebbe assicura'o di " 
fornire tutte le informazioni in ' 
suo possesso sui movimenti di 
denaro destinato ai partiti av
venuti sui conti di Hong Kong e 
Singapore Pesenti avrebbe * 
parlato di nuove tangenti per 5 ' 

' miliardi che porterebbero a 21 <• 
T.iiiardi il totale delle mazzette 
da lui manovrale, con destina- >• 
zione De e Psi Rimarranno in 
carcere, invece. ì due alti din-
genti di casa Fiat, Francesco 
Paolo Mattioli e Antonio Mo
sconi, arrestati lunedi scorso 
lo ha deciso len il Gip Italo 
Ghirti, che ha respinto 1 istanza • 
di scarcerazione presentata 
dai difensori, motivando il 
provvedimento con il pencolo 
di inquinamento delle prove 

Sul versante Fiat si conclude 
anche la querelle dell'incom
patibilità dell'avvocato Vittono \ 
Caisotti di Chiusane difensore * 
di Mattioli e dell'ex ainmini- '' 
stratore delegato della Coge-
far-lmpresit Eri70 Papi II lega
le, che fino all'ultimo ha soste
nuto l'infondatezza dell'in
compatibilità sollevata dai ma- ; 
gistrati inquirenti, avrebbe de- . 
oso di abbandonare la difesa 
di Papi per evitare «strumenta
lizzazioni» o. 

Qualche problema anche 
per i magistrati Affiora qual
che complicazione di natura 
burocratica per Pierluigi Del
l'Osso il sostituto procuratore 
che indaga sul crac del vec
chio Banco Ambrosiano A 
partire da lunedi prossimo 
Dell'Osso dovrebbe ufficial
mente trasferirsi alla Superpro-
cura antimafia, ma in questo 
caso il magistrato non potreb- * 
bc proseguire le sue delicate > 
indagini sui misten italo-sviz-
zen legati al conto Protezione 
Per rinviare il suo trasfenmento 
dovrebbe concedere una prò- ' 
roga lo stesso ministro dei Gra
zia e giustizia Giovanni Conso 
che propno di recente lamen
tava il fatto che l'organico del
la Supcrprocura non era anco
ra stato completato ' 

va privata e deile responsabili
tà che coinvolgono dirìgenti, 
funzionan Anas e ministri dei 
Lavon pubblio 

t Per l'trpinia, prossimi gli avvisi 
di garanzia Potrebbero arriva
re dal filone Irpinia gli sviluppi 

> più clamorosi dei prossimi 
giorni per quel che nguarda ' 
1 inchiesta Anas I giudici ro-

'' mani stanno passando al se
taccio centinaia di appalti con
cessi a trattativa privata per la 

, ricostruzione nelle zone colpi
te dal sisma del 1980 Sotto os
servazione l'attività dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli 
interventi nelle zone terremo
tale del ministero per il Mezzo-

.' giorno, diretto dal prefetto El-
veno Pastorelli fino al febbraio 
del 1991 Opere iniziate e mai 
completate, appalti mai realiz- " 
zati strutture finanziate e nma-
ste sulla carta L'inchiesta •' 
stralciata da quella sull'Anas 
può riservare più di una sor-

' presa E per i corridoi della 
procura si parla già con inai- ' 
stenza di avvisi di garanzia che 
verrebbero notificati già nei 
prossimi giorni 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare 
Goldoni 

Pirandello 

In edicola ogni sabato 
con l'Unità 

Sabato 6 marzo 
Il servitore 

di due padroni 
di Carlo Goldoni 
l'Unità -t-llbro lire 2 000 
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D segretario del Pds in una manifestazione a Bari •• 
«Io avevo definito fino alle virgole le nostre intenzioni 
ma la rottura c'è stata sulla politica economica e sociale» 
Martinazzoli conferma: quello è stato il vero contrasto 

«Eravamo vicini al governo di svolta» 
Occhetto racconta: «Poi Martinazzoli si è spaventato... » 
«Il governo di svolta è l'unica risposta possibile, l'ul
tima spiaggia per salvare la repubblica»: cost Oc
chetto rilancia la sfida del Pds. E rivela com'è fallita 
la «trattativa» con Martinazzoli e con lo stesso Ama
to: «Qualcuno s'è spaventato dei nostri programmi 
economici e sociali...». Replica Martinazzoli: «SI, il 
problema aperto è soprattutto l'economia: le indi
cazioni del Pds sono per noi inaccettabili». 

i «lai ROMA. «Per noi la vicenda 
del governo .non è finita col vo
to di fiducia dell'altro giorno» 
Al contrario: «Slamo ormai di 
fronte ad un vuoto di-potere 
pericoloso, e di fronte a questo 
vuoto deve risorgere la funzio
ne nazionale dei lavoratori, 
delia sinistrai del Pds». Achille 
Occhetto è a Bari, e da qui ro
tartela la sfida di Botteghe 
oscure. C'è una gran folla ad 
ascoltare il segretario del Pds. 
Il capoluogo pugliese vive da 
poche settimane un'esperien
za di governo locale'inedita. 
Pietro La Forgia, avvocato «pre
stato» alla politica, eletto nelle 
liste del Pds, guida una giunta 
di progresso. La'Dc. spaccata, 
è fuori dal governo locale 

•il governo di svolta - sottoli
nea Occhetto—rimane per noi 
una proposta, di stringente at
tualità. Tanto più che Amato 
esce dall'ultimo confronto par
lamentare senza una maggio
ranza politica, visto che da una 
parte del Psi è venuto solo un 
''si tecnico"». Nel ribadire l'as

se della proposta politica del 
Pds. Occhetto anche risponde 
ad alcune obiezioni che sono 
venute da interlocutori e avver
sari, ma anche da esponenti 
«riformisti» del partito. Per pri
ma cosa, il leader del Pds 
sgombra il campo dalla tenta
zione di elezioni anticipate: «Il 
voto anticipato sarebbe un la
vacro improbabile, anche per
ché a distanza di un anno dal
le ultime elezioni i partiti ripro
porrebbero • un Parlamento 
pressoché uguale». Ai «riformi
sti» Occhetto contesta invece 
che il Pds non abbia, fatto, e 
non faccia tutto il possibile per 
dar vita al «governo di svolta». 
Ancora oggi. Gerardo Chiaro-
monte In un'intervista al Matti
no sostiene che «il Pds non pud 
dire ogni giorno: "Siamo pronti 
ad andare al governo", e poi 
non prendere nessuna iniziati
va concreta per realizzare tate 
obiettivo». Se una nuova mag
gioranza non c'è, è «per re
sponsabilità dei partiti di go
verno, ma anche del Pds e del 

segretario del 
Pds. Achille 
Occhetto 

Pri». Occhetto, senza peraltro 
citare direttamente l'area rifor
mista del partito, replica «con 
sdegno» alle «illazioni e falsità», 
e denuncia «il tentativo di to
gliere le «astagne dal fuoco a 
chi non ha avuto forza e capa
cità di misurarsi con la nostra 

proposta». Insomma, «le re
sponsabilità sono di altri». . 
Commenta ' polemicamente 
Umberto Ranieri: «Spero che 
Occhetto sappia rivolgere il Z 
proprio sdegno nelle direzioni 
opportune, e valorizzare lo 
sforzo di noi riformisti per uni- " 

re le forze della sinistra e con
tribuire ad una svolta».-
- Vediamo allora la ricostru
zione che Occhetto fa delle 
giornate che hanno preceduto 
il «rimpasto». «A Martinazzoli -
racconta il leader del Pds - ho 
detto che. ero preoccupato 

perché si stava innescando il 
classico : gioco del cerino. 
"Guarda - gli ho detto - che 
questo non serve a nessuno". 
Sia lui sia Amato hanno rico
nosciuto che il mio non era un 
progetto massimalista. Il presi
dente del Consiglio ha anche ' 
annunciato che davanti ad ' 
una ' prospettiva : simile era ". 
pronto a farsi da parte». Che f 
cosa è dunque successo? Oc- :-' 
chetto prosegue cosi: «Nel giro 
di una notte, invece di prece- -
dere su quel progetto di svolta,. 
hanno prelento andare al rim- ; 
pasto, motivato coni gravi prò- :• 
blemi della lira. E tutto è sfu
mato». Fin qui la ricostruzione 
di Occhetto. Che precisa di f" 
aver definito «fino alle virgole» i '. 
caratteri del nuovo governo. ' 
Che ricorda di aver «consultato ' 
i partiti, presentato una mozio- ' 
ne di sfiducia costruttiva, ria
perto le consultazioni, esposto 
i punti programmatici fonda-

. mentali».. E che. riconferma la 
•disponibilità» a proseguire il 
cammino interrotto, secondo 
gli auspici della «Sinistra di go
verno». «Che altro avrei dovuto 
fare?», si chiede polemico Oc
chetto. La verità, conclude, è 
che «le componenti più retrive 
della De si sono spaventate 
della richiesta di una netta in-

, versione sulla politica econo-
..' mica e sociale, sulla questione ~ 
. morale, sulla sanità». . . . 

Al segretario del Pds rispon
de in serata Mino MartinazzolL 

, Il leader de. che ieri a Pavia ha , 
avuto un breve colloquio con 
Scalfaro, conferma nella so

stanza che il dissenso con Bot-
: teghe Oscure s'è misurato sui 
- programmi, ma nega che quel 
... dissenso riguardi soltanto una 
•* «componente» della De «Non 
-'• mi sembra -rileva Martinazzo-
; li-che la De manifesti posizio-
' ni contrastanti: la verità è che 
' tutto il partito ha il problema di 
; cercare un governo il più pos-
; sibiie autorevole e'rappresen-
. tauVo sul terreno concreto del-
' le cose da fare». Insomma, «la 

questione vera - • ribadisce ' 
'Martinazzoli - che peraltro 
.; non è stata affrontata in termi-
"ni 'approfonditi, riguarda la 
• coesione programmatica che 

il' nuovo governo deve avere» 
Lo scoglio principale, per il 
leader de, resta la politica eco-

_ nemica: «Ognuno pu6 pensar-
F la come vuole, ma le indica

zioni del Pds non convergono 
in nessun modo sulle nostre -
valutazioni di politica econo
mica». , . ,-. .-»:•..„', 

E la struttura del governo' < 
«Almeno per quanto mi riguar
da - cosi il leader di piazza del 
Gesù ricostruisce parte della 
«trattativa» col Pds - non ho ec
cepito alla richiesta di un go-

. verno senza intromissioni dei 
partiti nell'atto della sua for
mazione». - Per Martinazzoli 
dunque - ma anche per Oc
chetto - «il problema aperto» 
resta soprattutto quello della 
politica economica e sociale 
del «governo di svolta». «Mi au
guro però - conclude il segre-
tano della De in tono distensi
vo-che la questione non resti . 
definitivamente chiusa». .- . 

.mmSBmsam-. 
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non sta morendo a Tangentopoli» 
Così nuove leggi 
possono ancora 
far evitare 
i referendum 

•IROMA Il 18 di aprile 
voteremo per tutti e dieci 
1 referendum ammessi 
dalla Corte costituziona
le lo: scorso 16 gennaio. 
Ma c'è ancora la possibi
lità Che alcuni di essi 
non si facciano; E questa 
possibilità è legata alla 
modifica' da parte del 
Parlaménto della legge 
oggetto della consulata-
zione. In '.linea teorica 
non c'è una data limite : 
per tale modifica, essa 
sarebbe. possibile ' fino 
all'ultimo giorno. Nella 
pratica, è Impossibile 
che si arrivi a ridosso 
della data fissata per la 
consultazione e sono 
necessari alméno venti 
giorni prima del volo. 
C'è bisogno, infatti; di un : 
giudizio di merito sulla 
modifica intervenuta 
che deve essere sostan
ziale, non formale, e ten- ' 
denzialmente in linea 
con il quesito referenda-. 
no È la Corte di cassa
zione, in particolare l'uf
ficio centrare p e r i refe
rendum, a decidere se la 
norma è stata modifica
ta in senso sostanziale, 
in tal caso il referendum 
decade, oppure se la 
modifica è solo formale, 
in questo caso il quesito 
referendario è trasferito 
sulla nuova legge. Prima 
di emettere l'ordinanza 
l'ufficio centrale . della 
Cassazione sente anche 
il parere del comitato 
per 1 referendum, il qua
le se non. soddisfatto 
pud impugnare la deci
sione presso la Corte Co
stituzionale per conflitto 
di competenza. La Corte 
può) dare ragione-alla 
Cassazione oppure invi
tarla a riconsiderare l'or
dinanza. Il giudizio fina
le di merito spetta co
munque alla Cassazio
ne 

Mario Segni è contento. La data dei referendum è 
quella che aveva chiesto.. Ora comincia a guardare 
oltre, verso i problemi economici e sociali. Incon
triamo il leader dei Popolari nella sua tappa pisana 
nell'aula magna della Sapienza dove ha tenuto una 
conferenza. Non sembra preoccupato per le vicen
de che hanno colpito due interlocutori privilegiati ' 
del suo progetto: Martelli e La Malfa. -

' DAL NOSTRO INVIATO 

••PISA. «La strada per uscire 
dalla crisi comincia ad avere 
delle date». -. Evidentemente 
soddisfatto per avere incassato 
la data del 18 aprile Mario Se
gni getta lo sguardo oltre i refe
rendum verso temi economici 
e sociali che affronterà oggi 
per la prima volta al meeting 
fissato per le ore 17 al Pala-

• sport di Firenze. Incontriamo il 
! leader del Popolari per la rifor-
-' ma alla Sapienza dì Pisa. Non 
; è scosso dalle vicende che 
: hanno colpito due interlocuto
ri del suo progetto di alleanza 
democratica Martelli e La Mal
fa. «Non cambia nulla perché l 
progetti non sono legati alle 

•.persone». ,;;•.• •• w^ii.'/.-.^p; , 
'•, Onorevole Segni è aoddl-

- «Atto d e h «cadenza refe
rendaria Usura per 11 18 

' aprile e senza scorporo del 
»' referendnin ~ elettorali? >; E 
'.; qiwlto che chiedeva? .. r . 

SI sono soddisfatto, lo abbia
mo chiesto, a Scalfaro e ad 
Amato, slamo stati ricevuti dal 
presidente della Repubblica e 
devo ringraziarlo per la .sua 
sensibilità nel riceverci imme
diatamente per sottoporre un 

• problema che potrei cosi sinte
tizzare-, la grande.riforma è la 
premessa per affrontare i pro
blemi del paese. I tempi dram
maticamente accelerano e ora 
bisogna fare il primo passo, i 
referendum, Siamo contenti, 
non per noi, ma per l'Italia per
ché mi pare che la strada per 
uscire dalla crisi comincia ad 
avere delle date anche se sarà 
evidentemente lunga. , : -,-

Al aweti*| di oggi al Pala-
fport di Firenze, parlerà «©• 
lo iU reterendBBi e di rflfor-
me lellhirloaall o aflioulfià 
anche temi di potar* eco-
iiorfùcaesodale? • • 

Certamente parlerò anche di 
altri temi, tanto più che quan
do abbiamo fissato questo 
meeting non pensavamo che 
la data dei referendum fosse 
cosi vicina. Tutto è legato. Qui 
c'è un punto che è stato messo 
in rilievo in modo efficace ma 
anche con un po' di malizia 
dal presidente Amato quando 

ha detto che di «uninominale 
;;' non si mangia». Il tema che di-
•' venta drammatico di fronte al-
: :: la crisi. Oggi diremo che tutto è 
: : legato, che ogni tipo di pro-
\t gramma economico e sociale 
' •'• ha come premessa un risana

mento istituzionale, altrimenti 
';;' mancano gli strumenti per 
i"metterlo in atto. Ma vogliamo 
'••anche dire che i Popolari per 
'. la riforma, come abbiamo 

! 1 sempre affermato, hanno an- . 
V che alcuni punti cardine sullo 
s.' sviluppo di una politica econo-
'•' ; mica e sociale che ha nella so-
' ' luzione delte questioni istitu-
; ' zionali una sua premessa. 
,':'.'•' Per il ino progetto politico 
' - Giorgio La Malta e a u d i o 
-, Martèlli erano due interio-

: •' colori privOeguul. Che Une 
v fa l'Alleanza denocrcaca? 
r Non cambia ' nulla, perché 
••' questi non sono progetti legaU 

, alle persone. Nel giórno in cui 
' io non ci fossi più non cambie-

-, rebbe nulla, le cose andrebbe-
v ro avanti lo stesso. C'è da fare 
:, peto una precisazione: Martel

li, per la verità, ha avuto sem-
., pre una linea di politica istitu

zionale nella sostanza coinci
dente con la nostra. La sua li

n e a di sviluppo politico però 
. -. non era affatto chiara rispetto 
"'• alla nostra. Anzi, Martelli ha 

molto spesso'lanciato l'idea 
' dell'alleanza di sinistra, dell'ln-
S temazionale socialista italiana, 
- che è alternativa ad Alleanza 
• democratica. Sotto . questo 
•'•',' aspetto era un po' unacostru-
,' zione giornalistica.quella che 
; ci : fosse un fronte' politico di 
>';. queste.persone. C'era In realtà 
; un'alleanza sul piano istituzio-
'', nate. LV,-:.'.-•;.,,..,...•.,-... . ;

;,:.^ 
Mala Malfa era U ponto di 

: . rtferlmento per la nuova li
nea del Pri... 

•'-• Penso che questa linea conti-
• nuerà perché non è dettala so-
' lo dal segretario.' Non so cosa 
' accadrà nel Pri, non voglio en-

' • trare nella loro questione, ma 
>' non credo che .questa vicenda 

:. tocchi la linea di fondo del Par-
-:. tiro repubblicano e soprattutto 
' non credo che questo tocchi la 

spinta del mondo laico e del 
1 mondo culturale che faceva n-

D voto del 18 aprile 
ecco i quesiti certi 
e quelli «in forse» 
•n* ROMA Ecco 1 referendum che potrebbero saltare e 

2uelli su cui andremo di certo a votare. 
ornimi. È uno dei referendum che ha più probabilità di es

sere evitato. La nuova legge, la prima delle riforme elettorali, 
è già stata approvata dalla Camera e ora èal vaglio del Sena
to. L'approvazione è prevista per la seconda metà del mese 
La legge tornerà alla Camera solo per gli articoli che hanno 
subito modifiche. 
Senato. Certamente si andrà al referendum. La commissio
ne Bicamerale per le riforme ha approvato uno schema di ri
forma delle leggi elettorali di Camera e Senato che sceglie 
un sistema uninominale maggioritario con correzione pro
porzionale a un turno, resta aperto il problema del voto uni
co o doppio. Ma si tratta solo di uno schema, l'iter legislativo 
è solo agli inizi. •<• 
Flnanztkmento ai partiti. Benché la commissione Affan 
costituzionali del Senato sia impegnata in una corsa contro 
il tempo per varare un testo di riforma, sarà molto difficile 
evitare il referendum. La commissione doveva concludere 
l'esame del proweddimeto questa setimana, se ne nparierà 
invece martedì. Lo scontro è sempre sulla depenalizzazione 
delle violazioni della vecchia legge, le opposizioni sono per
ché restino le sanzioni penali, la maggioranza vorrebbe una 
sorta di sanatoria. , , , , , -
Partecipazioni statali. Il decreto presenta» dal governo 
questa settimana per un-ministero delle privatizzazioni, ha 
già superato il vaglio di costituzionalità del Senato. Se sarà 
approvato il ministero delle Partecipazioni statali verrà supe
rato e cosi pure il referendum. 
Intervento straordinario per 11 Mezzogiorno. Si propo
ne la soppressione della legge 64/1986 che rifinanziava. I in
tervento straordinario. A oggi è stata approvata solo una de
lega al governo per una norma che superi l'intervento straor
dinario,molto probabilmente si andrà al voto. 
Nomine bancarie. Il referendum sì propone di togliere al 
ministero del Tesoro il potere di nominare i presidenb delle 
Casse di risparmio. C'è un disegno di legge al Senato, ma è 
ancora in alto more, sono distanti le posizioni tra i partiti. 
Droga. Oggetto del referendum è l'abrogazione di alcuni 
articoli della legge Jervolino-Vassalli sulla droga. Le modifi
che già apportate dal decreto legge del Consiglio dei ministri 
non cambiano la sostanza delle norme da abrogare. Qualo
ra il decreto venisse convertito in legge entro marzo sarà la 
Corte di Cassazione a riesaminare l^ttualità del quesito re
fendano. .-.. . . . . , - ' . . ' . 
Ambiente. Si chiede di togliere alle Usi i compiti in materia 
di tutela ambientale. La presidenza del Consìglio sta lavo
rando a una ipotesi di separazione dei controlli sanitari da 
quelli ambientali. La questione non è oggetto di particolari 
scontri tra le forze politiche. . . . . 
Abolizióne mlnliterl. Si chiede la soppressione dei mini
steri dell'Agricoltura e del Turismo e Spettacolo Non c'è al
cun prodemento in corso che possa far evitare la consulta
zione polpolare. 

Il leader 
referendario 
Mario Segni 

fenmento al Partito repubbli
cano. Quel che cercheremo di 
portare avanti non è tanto 
un'alleanza di pezzi di partito,. 
è una cosa molto diversa che si 
muove sotto i partiti, nella so
cietà. 

C'è disgelo fra ld e Marti

nazzoli? laverà definisce 
• nullrloaamenle la s u «una 

attesatamea». . 
Non per ribaltare la palla in 
campo avverso, ma io credo 
che la stampa, con tutto il n-
spetto per il lavoro che fa, ab
bia teso ad enfatizzare, o è 

guerra totale o è abbraccio. Le 
cose sono diverse adesso co
me erano diverse ieri. Se lei ha 
letto l'articolo su Repubblica di 
Gomen ebbene quello rispec
chia fedelmente quel che noi 
pensiamo ed è il significato 
della lettera che ho senno a 

Martinazzoli. Puntiamo a co
struire in Italia una grande al
leanza per recepire le istanze 
che salgono dalla società civile 
e questo, per riuscire, deve 
avere come condizione la par
tecipazione di una gran parte -
non solo dell'elettorato ma del , 
mondo che ruota intomo alla 
De. Un mondo che non è fatto 
solo da un apparato che ha . 
fatto il suo tempo, ma anche 
da una parte di amministraton, 
di uomini, di aggregazioni, di 
forze sociali che devono esse- ' 
re un pezzo importante di que- -
sta grande alleanza nazionale. 
È una questione che conti
nuiamo a proporre a Martinaz
zoli e con lui alle forze sane 
della De. Le invitiamo a non n-
manere inerti in un processo 

. che rischia di essere chiuso e 
di venire con noi a lavorare a 

: questa grande novità del pae
se. Le ripeto quello che noi 

' proponiamo non è però una 
' novità per la De La nostra li

nea dal 10 ottobre ad oggi è 
sempre la stessa. 

Pay-tv, Pagani 
tenta il «colpaccio»: 
un altro monopolio? 

SILVIA GARAMBOIS 

ani ROMA. Il ministro Paga- ' . 
ni ha atteso l'ultimo giorno " 
utile: ieri mattina non solo si " 
è presentato al Consiglio dei ' 
ministri con l'ormai annun- • 
ciato decreto per un nuovo . 
rinvio (il quarto) delle con
cessioni alle televisioni loca- . 
li, che lascia l'etere nel caos. -' 
ma -a sorpresa-ha presen- *" 
tato anche il «regolamento» •' 
per le tv a pagamento. Ed è 
stato un coro di proteste. 

In quattro articoli più una 
disposizione transitoria, in
fatti, il nuovo regolamento ' 
non solo fotografa lo «stato : 
di fatto» della spartizione .' 
dell'etere, ma lasca alle Te-
lepiù margini di manovra as- ''•'-
sai più ampi di quelli sui -
quali si era sviluppato il di- ' 
battito degli ultimi mesi, in i" 
particolare nelle commissio- ' 
ni parlamentari. «Il regola- ' 
mento per le tv a pagamento •• 
- ha detto Gloria Buffo del ' 
Pds - non fa che sancire. ' 
dando ad esso una parven
za di legittimità, l'ultimo col- : ' 
po di mano perpetrato dal " 
governo sulla comunicazio
ne radiotelevisiva». •>„.. -,.•.• •: 

Nel regolamento presen- '." 
tato dal ministro delle Poste '. 
- che deve essere ora sotto
posto al parere delle com-
petenti commissioni paria-
mentari - non ci sono limiti :' 
antitrust: «Si vorrebbe intro- '. 
durre un altro monopolio -
ha sostenuto ancora la Buffo • -
- su cui grava per di più il ra- A 
gionevole dubbio che sia j ; 
apparentato al più grande ,-.-
monopolio della Fininvest». £-
Le tva pagamento, continua ';\ 
il regolamento, sono tenute ;* 
a trasmettere gli awenimen- '" 
ti sportivi di grande interesse , 
•in chiaro» (sarà una com-
missione a decidere quali ':* 
sono gli appuntamenti più -'" 
nlevanti), ma avranno an-
che quattro ore al giorno di '-' 
programmazione normale ' 
sempre «in chiaro»: una con-
correnza inattesa e massic- • 
eia alle altre tv. Infine, per . 
quel che riguarda la pubbli- •-
cita, sono previsti gli stessi • 
«affollamenti» della Rai. Ca- '.' 
none ha la tv pubblica, ca- , 
none ha la pay tv, quindi la 
stessa pubblicità: senza con- ' 
siderale che Telepiù ha un " 
abbonamento libero sul " 
mercato (attualmente fissa-

~to - oltre-aBe ISa'mnaJlre J 
iniziali - in 432mila lire l'an-, 
no), mentre il canone della '-
tv pubblica (attualmente di ;; 
148mila lire) è stabilito dal 
governo. -.._. ?. ->.i~<irAC•<:!:•• 

Lo stesso ministro Pagani, 
intervenendo ieri alla Carne-":' 
ra. al termine della discus
sione sulla presentazione 
della legge eli riforma dei 
vertici Rai. ha cercato in 
qualche modo di riequili
brare la sua proposta. Ha 
parlato delle difficoltà finan
ziarie della tv pubblica (tra 
l'altro è di ieri la notizia che 
la Rai ha messo in vendita, 
con un annuncio sul giorna
le, la palazzina di via Col di 
lana, dove ci sono tutt'ora 
redazioni e uffici). e si è fat-. 
to paladino di un aumento 
del canone Rai, anzi di un si
stema automatico di ade- • 
guarnente . .... ,, 

Per il Pds, comunque, «il 
regolamento per le pay-tv 
nell'attuale stesura è profon-. 
damente inadeguato e va 
cambiato. Lo stesso vale per 
il decreto di rinvio delle con- : 
cessioni locali. Cosi com'è, 
infatti, non può essere ap
provato perché lascia anco
ra una volta le emittenti nel- . 
l'incertezza mentre U piano 
delle frequenze, ritagliato 
sugli interessi del duopolio, 
è runico fatto a non essere 
messo in discussione». -

' 11 decreto approvato dal 
consiglio dei ministri, che 
prevede che entro il 30 giu
gno il ministero delle Poste 
predisponga «per ciascun 
bacino di utenza uno sche? 
ma di graduatoria delie 
emittenti tv in ambito loca- ' 
le», è stato messo sotto accu
sa dal gruppo Marcucci (Vi
deomusic): «Schiacciati da 
questo oligopolio che per
mette alla Fininvest di fare 
quello che vuole e come 
vuole - ha sostenuto Danie-

- la Branca ti, direttrice dei tg -
come possono continuare a 
sopravvivere le altre reti? Sia
mo allarmatissimi». E i rap
presentanti delle 800 televi
sioni locali che hanno pre
sentato ricorso contro le gra
duatorie dell'agosto scorso, 
hanno annunciato che 
scenderanno di nuovo in 
piazza: «Abbiamo chiesto 
che venissero salvate le no;; 
stre aziende, che ci venisse 
dato il tempo per pianificare 
il nostro futuro - spiegano i 
rappresentanti delle «tv in 

; lotta»—. Cosa diciamo ai no-
- stri clienti, ai nostri dipen
denti? Che si va avanti per 
almtrermesRJton<^héan-
che il tempo per fare accor- ' 
pamenti tra società, fusio-

' ni... E poi, secondo noi, le 
concessioni non arriveran
no mai». .;:.-..•.„.',•-'...» ,., 

Crisi alla Regione Umbria 
Lunedì si dimette la giunta 
A sinistra si tratta • 
per un nuovo esecutivo 
• i PERUGIA. Con l'annuncio ' 
delle dimissioni l'esecutivo re- ~ 
gionale ha di fatto formalmen
te aperto la crisi alla Regione 
dell'Umbria. Una crisi che pe- •' 
rò si era aperta informalmente 
alcune settimane fa, allindo- ' 
mani dell'arresto dell'assesso
re regionale socialista Ciam-
paolo Fatale, accusato dalla > 
magistratura di Temi del reato : 
di concorso in concussione, ; 
per una vicenda comunque ' 
non legata alla sua attività isti
tuzionale. È stato il presidente ' 
della giunta regionale, il pi- ; 
diessino Francesco Ghirelli, ad i 
annunciare la volontà dell'est- ' 
cutivo di presentarsi dimissio-
nano lunedi prossimo. .-., •.:; 

La giunta regionale ha quin-
di deciso di investire l'assem- '. 
blea di Palazzo Cesaroni della 
difficile situazione politica de
terminatasi in Regione. Ma già 
nelle passate settimane le for
ze di maggioranza, Pds e Psi, ' 
avevano dato vita ad una serie ; 
di incontri per ricostituire una " 
nuova alleanza di governo. Al- ' 
lo stato delle cose però, salvo * 
la dichiarata volontà di Pds e : 

Psi di continuare ad essere in 
Umbria «forza di governo-, non ' 

c'è una soluzione ufficiale del
la crisi. E Francesco Ghirelli in
vita proprio il consiglio, e le 

• forze politiche, ad una «prova 
di responsabilità». «Attendia
mo - dice - le proposte di so
luzione della crisi con l'indica
zione precisa delle basi reali, 
politiche e programmatiche-

Ma quali le soluzioni che si 
'. profilano all'orizzonte? Dato 
per scontato che nessuno vuo-

1 le le elezioni anticipate. Tipo-
: tesi più probabile, ed auspica-
' ta da Pds e Psi, è quelle di una 
; nuova maggioranga di sinistra 
' Con Rifondazione comunista7 

Pare di si, anche se ancora for
me e contenuti di un eventuale 

' ingresso in maggioranza di Ri-
' fondazione sarebbero oggetto 
' di trattativa. D'altra parteTl Pds 
' ha più volte escluso l'eventua
lità di una giunta con la De 
Proprio ieri Alberto Stramac-
cioni, il segretario provinciale 
di Perugia del Pds, parlando al 
Comitato federale della Quer
cia ha escluso ogni intesa con 

• la De affermando che «la scelta 
' di considerarci alternativi alla 
. De nasce da una precisa discn-
minante programmatica». 

Ogni lunedì sa l'Unità 
una pagina di Filosofia 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche 

L'iniziativa è 
in collaborazione 
con la RAI ' 
Dipartimento scuola educazione 
l'Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici . 
e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 

>-



Via alla rivoluzione scatenata 
dal decretone fiscale di novembre 
I cittadini sono divisi in fasce 
per medicine e prestazioni sanitarie 

Per i più ricchi arriva la tassa 
di 85mila lire per il medico di base 
Ai «normali» tocca rautocertificazione 
È per i «poveri» ci sono i bollini 

Sanità, l'Italia fatta in quattro 
Da lunedì: esenti per reddito o patologia, benestanti e non 
Rivoluzione sanità al via. Da lunedì prossimo l'Ita
lia è divisa in quattro fasce: esenti per reddito, per 
patologia, non benestanti e benestanti. Chi ha 
rautocertificazione pagherà soltanto il 50% delle 
medicine, mentre i ricchi ; spenderanno fino a 
40mila lire per ogni ricetta, più il 10% della spesa 
eccedente. Norme complicate che obbligheranno 
i farmacisti a trasformarsi in contabili. 

aal ROMA. Da lunedi l'Italia 
saia divisa in quattro parti e 
non per un golpe della Lega 
Lombarda. Più semplicemente 
entra completamente in vigore 
la rivoluzione ticket, voluta da 
De Lorenzo con il «decretone 
focate» del novembre scorso, 
che divide 1 cittadini in quattro 
diverse fasce. Dal primo marzo 
I farmacisti diventeranno ari: 
che dei contabili, occupati a 
stabilire quanto deve pagare 
un •benestante», un «non be
nestante», un esente per pato
logia o per reddito. Per 1 più 
ricchi arriva la tassa sul medi
co di base di 85 mila lire (non' 
si sa ancora come e quando si. 
pagherà) e il. superticket su 
medicine, analisi, lastre e cure 
termali. Per la lascia media, in
vece, serve rautocertificazione 
che consentirà di avere il me
dico di base gratis e dì pagare 
la metà delle prescrizioni più 
una quota rissa di quattromila 
lire (il. normale ticket). Chi 
rientra in questa lascia, circa 
29 milioni di cittadini, dovrà 

' presentare' rautocertificazione 
che attesta il reddito' familiare. 
II documento può- essere con-
*gn*»»;XteilsUgJi ufficAao-

stali (ma solo f ino al 5 marzo), 
ai Comuni, ai vigili urbani e 
agli urlici delle imposte fdiret-

'• te, Iva. registro). Chi non ria bi-
.' sogno di cure urgenti può au- : 
; tocertincarsi dopo il primo 
< marzo, anche nelle farmacie. • ' 
'-•• Sono . norme complicate, 

che presto saranno cambiate. > 
, Lo ha promesso il neoministro 
..della Sanità. Raffaele Costa, 
che ha incaricato il sottosegre-

:.: tarlo alla Sanità, Luciano Az-
: zolini, di. avere i contatti preli

minari per la riorganizzazione 
del sistema dei ticket Ma la 

;: controrivoluzione è di là veni-
• re. Per modificare il decretone 
". fiscale c'è tempo fino a dicem-
• : bre:«La leggedelega-haspie-
- gato Azzonni - prevede che la 

materia della contribuzione al
la spesa possa essere rivista 
entro dicembre. - intendiamo 
utilizzare questa facoltà per 

^modificare il decreto finanzia
rio, che ci fa impazzire tutti, 
dando certezze ai cittadini e-
alle entrate economiche. Biso- '• 

t gnerà esemplificare al massi-
-' mo, in modo che le nonne sia

no trasparenti», intanto ieri il 
\; consiglio dei Ministri ha reite-
•:• rato il decretò di proroga degli 
V^arnministrstpit., ŝtraordinari 

delle Usi. Scompanranno, in
vece, I comitati dei garanti che 

, saranno sostituiti da una con
ferenza dei sindaci. 

.'- Ma continuano le polemi-

. che. La presidente della com
missione Sanità del Senato, 
Elena Marinucci, ha annuncia
to l'imminente presentazione 
di un disegno di legge parla
mentare per modificare le nor
me sui bollini e rautocertifica
zione: «Il sistema non ha fun
zionato - ha detto la senatrice 
- E il risparmio non c'è stato 
Le Usi che hanno inviato i bol
lini a casa con il pony express 

: o hanno dovuto assumere per
sonale straordinario per tre 

: mesi non hanno certo nspar-' 
. mlato nulla». Oltre ai politici 
protestano anche 1 cittadini 

.Dopo la famiglia di Forlì, che 
aveva riconsegnato i tesserati 
sanitari, i 300 abitanti di Paria-
rea, la più piccola isola delle 
.Eolie, si rifiuteranno di pagare 
le 85mila lire per il-medico di 

''famiglia. Perchè? «Da otto anni 
: - ha detto l'operatrice turistica 
• Pina Cincona - nell'isola non 
abbiamo il medico di fami
glia». • . -

Ecco come cambia l'univer
so sanità. 
-..;. In farmacia. ' * 

': I pensionati esenti, oltre a 
' non pagare il medico di base, 
: hanno diritto a 16 ricette gra-
' tuite che potranno ottenere 

mostrando i bollini. In caso di 
. bisogno gli esenti potranno ot-
, tenere, una nuova franche di 
;; tagliandi/Altrimenti dovranno 

pagare ticket e quota fissa 
".. GII esenti per patologia, in
vece, non pagano le medicine 
relative alla malattia di cui sof
frono, devono versare soltanto 

la quota fissa di quattromila li
re .;---.. 

Le famiglie con reddito an
nuo inferiore ai limiti stabiliti 
(30,42 o SO milioni di lire a se
conda che il nucleo sia com- ' 
'posto da uno, due o tre com- ;.'•' 
ponenti), pagano il -50% di . 
ogni farmaco, più la quota fis- :• 
sa, con un tetto massimo di 
SOmila lire a ricetta. Per ogni ri- '. 
cetta possono essere prescritte , 
al massimo due medicine, op
pure sei quando si tratta di an
tibiotici monodose o prodotti 
in fleboclisi. 1 «benestanti», in
vece, pagheranno una ricetta 
fino a 40mila lire, più il 10% 
della spesa eccedente. Para
dossi del sistema: in alcuni ca- ; 
si i ricchi spenderanno di me- ' 
no. Per esempio se si acquista- : 
no due farmaci da 60mila lire, ' 
la persona autocerUflcatapa- ; 
gherà 58mlla lire mentre il cit- : 
tadino, benestante ne spende- ' 
rà soltanto 48mUa. . 

Analisi e vlaite «pedall-
•ttche.. ••.; -:••.•<• <-'.. . 

Tutto gratuito per 1 pensio
nati esenti per reddito. Mentre 
gli esenti per patologia non pa- • 
gano le prestazioni relative ad : 
una determinata malattia. Gli ; 
«autocertificati» versano il 50% 
della tariffa prevista per ogni , 
prestazione (più la quota fis- > 
sa) fino ad un massimo di 
70mila lire. Questo tetto può ri- j 
ferirsi a più prescrizioni purché 
contestuali e relative a presta- : 
zioni della medesima branca 
specialistica. I più ricchi, inve-
ce, devono pagare analisi e vi- , 
site specialistiche fino a -
lOOmila lire, oltre al 10% dell'e
ventuale spesa eccedente. 

„ QM.RS. 

A minisl jo^ 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

""•rnnrflnl munti ifiil|isnni > lui litui | ini UmliMu ( • « • fu 

ImponlHe lordo fino • Iftmilfcni (22 con contane a canto, un manne 
In più par ogni Agio «carte») • I M a r i di penatane spulali, -

3,5 mllonl di persone). I dttadM aftofl da quasar rriaHaadMaMs-
pagare sortanto la quota fissa. Devono pagar» settanta tequcaHaai 
wilterxBtx»iztorrifarmar«uSxlie(4mlao^4ifMHre)eaulaaa« 
preetaztoni sanitario fmtìUUtd» dmunuanj» (4 Trae are). 

* V Q tnHHjnph 

CrBaoTrtsoogenl al-vecchio- tk*et(ctrca2»^ma)ontdl 
apagar»l50%d««preaatdonl.|Mdl4iTa«lredl 
Sono gì Natan! con renato Intortare ago scagioni piava* 
legge 438«2 (30 rnaont par una persona. 42 par due. SO par 
e eoe! via. aitando di 6 metani per ogni ulteriore CQnmuumne 
del nuctoo farraUre). 

CrttadW soggetti al pegamento di una IrarKhigmfjeraHBKM 
pr—tastoni apectaartehe, più una quote obbajatortap 
meelea di bete < dica 14 mllonl di persone) ed hi pK> I • 
ricette tarrnaoeutlene fino a 40 mia Uree datemwMItnoal 
pt t l 10% deto quota eooedenle. -

• • ROMA. Caos sanità an-
che per il neoministro Raffae
le Costa, in carica da soli cin
que giorni. Subissato da riu
nioni, telefonate, decisioni da 
prendere, l'uomo politico più : 
efficientista d'Italia cerca di 
mettere ordine nel complesso, 
sistema di ticket', bollini e ri-. 
forma sanitaria.. Un'impresa 
complicata, forse disperata. ; 
Ma lui ce la mette tutta: «De 
Lorenzo dice che la sanità è , 
un'arena, me ne sto accor-: 

gendo. Sa, non faccio altro 
che partecipare a riunioni Per ; 
ora è tutto molto caòtico, ma ' 
sono appena arrivato". Costa 
però ha in testa una parola 
d'ordine: semplificare. Cam-
bierà il sistema dei ticket, ma ' 
ci vorrà un po' di tempo. E 
modificherà anche la riforma 
sanitaria: «Politicamente sono 
vicino alla riforma De Loren
zo. Ma tutto è perfettibile. Mi 
sento motto interessato al di
sagio della povera gente». -, .,„-.* 

. Ministro, famedi il nuovo si
stema del ticket entrerà 

;: completamente la vigore, 
male! ha già 

' cbecamUeràtatto. Come? 
: Ancora non lo so C'è un ven-
•' taglio di ipotesi Posso solo di
re che stiamo cercando di 

: adottare formule sostitutive 
•'. dei ticket L'intenzione è quel-
. la di semplificare al massimo i 
meccanismi, in modo che i 

• cittadini non debbano subire 
' ulteriori disagi. In questo sen-
: so abbiamo avuto anche un 
' incontro con i sindacati che 
,'• da tempo chiedono un siste-
f ma tributano più semplice 
;' • Secondo lei come al è arri

vati a varare norme così 
caotiche? 

È un'ingenuità pensare che in 
' un'amministrazione come 
.. quella italiana si possa, nel gi-
',- ro di due mesi, far funzionare 
/ un meccanismo che coinvol-
V gè due ministeri, il poligrafico 
, di Stato, regioni, comuni. Usi. 

Oltrettutto si tratta di norme 
:
: che riguardano 30 milioni di 
, persone fra bollini e autocerb-
. ficazione E poi investiamo di 
• questo compito pure i farma-
-, cisti. È evidente che si creano 
C degli squilibn Ma c'era la fret

ta... -

- li stiamo prendendo. 
E la riforma 

II ministro • • 
della Sanità. 
Raffaele Costa 

Politicamente sono vicino alla 
riforma De Lorenzo. Ma se ci 
sono soluzioni migliori, sem
plici e non costose, le adotte
rò senza indugi Credo che i 
consigli dei sindacali e:delle 
commissioni parlamentari sa
ranno molto utili Tutto è-per-
tenibile. -,•,«..;>••' ••••••• , -, 

Idei 

La fretta causata dal defi
cit? 

SI Bisognava frenare l'emor
ragia dei costi Devo dire che 
alcune regioni sono state bra
vissime sono nuscite a fare 
tutto entro il pnmo febbraio 
Saranno premiate perché n-
sparmieranno un sacco di sol
di. 

Ma 11 cao* non è ancora fini
to. Ce per esemplo 11 pro

blema del codice fiscale per 
1 neonati. E poi c'è 11 caso di 
quella famiglia di Empoli 
che non può fare l'antocer-
rJflcazrc«2C perché 0 loro 
bfmboèaatonellSlB. , 

SI. c'è qualche confusione. 
Ma è inevitabili Si tratta di ca
si isolati Dopo le code per i 
bollini, mi pare che rautocer
tificazione sta andando avanti 
bene. E alcuni provvedimenti 

Che 
:, darei 
ticket? 

Voglio dire ai cittadinLche 
dobbiamo tutti quanti dare un 
piccolo contributo per miglio
rare le cose. Mi sento molto 
interessato al disagio della 
povera gente. Ecredoche tutti 
i politici io siano. Dunque, 
dobbiamo tarequalcosa. Se a 
una persona servirà iU 8* bol
lino, bisogna che glfsia n'alo. 
Ma questo deve avvenire in 
modo uniforme, uguale"per 

' tutti In modo che -noo-ci sia 
una regione che regala bollini 
e un'altra che non u d i a nes
suno: 

«Circhi ecologici 
vietati a scuola» 
Denuncia del Wwf 
«•ROMA. U ministero del
la Pubblica istruzione boi
cotta 1 circhi «ecologici»: 
l'accusa è del Wwf, che, ie
ri, con un comunicato, ha ; 
spiegato come sia stato im
pedito a Paride Orfel e al 
suo circo senza animali di 
tenere uno spettacolo in 
una scuola dì Treviso. E 
FUko Pratesi, che è deputa
to del gruppo Verde, ha 
detto: «Ho presentato un'in
terrogazione parlamentare, 
vorrei capire perché il mini
stero della Pubblica istru
zione di fatto agevoli e pro
muova ì circhi con gli ani
mali • permettendone la 
pubblicità, anche, con bi
glietti omaggio nelle scuo
le, e osteggi un'attività co
me quella del signor Or
fel •-.-,--•..-,;-:... 

La colpa di tutto, par di 
capire, sarebbe però da at
tribuire al ministero del Tu-

- rismo e all'Ente nazionale 
circhi. Paride Orfei, che ha 

j ripudiato il circo tradizio-
>' naie per le sofferenze cui 
;: sono sottoposti gli animali, 

secondo il Wwf infatti-«ora 
f si trova a fare i conti con 

l'ostracismo decretato da-
• l'Ente nazionale circhi, che 

ha segnalato al ministero 
' del Turismo e dello spetta-
" colo la presenza di spetta-
.' coli circensi nella scuola». 

Dopo la «segnalazione» 
dell'Ente circhi, perciò, il 

' ministero - della Pubblica 
; Istruzione avrebbe-vietato 

gli spettacoli nelle palestre. 
' Grazia Francescato, presi-
' dente del Wwf Italia, ha 
commentato: «O l'Ente cir
chi si è curiosamente di-

• menticato di spiegare che 
- si tratta di un circo senza 

animali, oppure la decisici 
' ne del ministero è incom

prensibile». 

I troppi stimoli sessuali ed erotici attraverso pubblicità, film, televisionee giornali influenzano i teuì^i dell'apparato riproduttivo 
Lo dicono i ginecologi dell'infanzia e dell'adolescenza riuniti a congresso a Firenze > . . . 

I mass media «decidono» pubertà e menopausa 
I mass media influenzano anche la pubertà femmi
nile, anticipandola, e la menopausa, ritardandola. 
Dipende dal martellante bombardamento di stimoli 
sessuali ed erotici che arrivano attraverso pubblici
tà, film, tv, e giornali. Lo affermano i ginecologi del
l'infanzia e dell'adolescenza riuniti a congresso a Fi
renze. Pericoloso aumento dell'anoressia tra le gio
vani. Educazione sessuale: bocciata lascuola. 

ma FIRENZE. Onnipresenti 
ed onnipotenti Niente e nes
sun si salva dal martellante 
bombardamento dei mass 

; media. Capace addirittura di 
sovvertire le regole della pu-

• berta femminile e della me
nopausa. Che tv, pubblicità e 
carta stampata fossero in gra-

. do di influenzare, creare e di
struggere miti, opinioni, con
sumi, mode, cultura, e anche 

politica lo si sapeva Ma che 
fossero in grado, nelle giova
ne di anticiparne la pubertà, 

v e nelle donne di ritardarne la ' 
.menopausa ancora non lo 
;. sospettavamo. Ce lo dicono i 
- ginecologi dell'infanzia e del-
'ì l'adolescenza riuniti a con

gresso a Firenze. . . . - . « • . 
> L'annuncio che arriva dal 

congresso nazionale della 
società italiana di ginecolo

gia dell'infanzia e dell'adole
scenza è, apparentemente 
semplice: il martellante bom-. 
bardamento di stimoli ses
suali ed erotici attuato dai 
mass media fa anticipare la. 
pubertà femminile fino ai 10, 
11 anni, con una media di 12, 
rispetto ai 13,14 anni, finora 
ntenutl normali; e visto che 
questi stimoli rimangono co
stanti, la menopausa viene ri
tardata. «L'anticipo della pu
bertà - spiega il professor 
Gian Battista Massi, presiden
te del congresso e direttore 
dell'Istituto di ginecologia ed. 
ostetricia dell'università di R-

, renze - è legato alla stimola
zione delle ghiandole attra
verso i centri nervosi, a loro 
volta sollecitati dai messaggi 
erotici della pubblicità, della 
televisione, dei giornali, dei 
film. E un fenomeno recen

te». Un'ipotesi interessante e 
suggestiva che dovrà natural-

, : mente essere vagliata dal 
. mondo scientifico, valutando 
.'rigorosamente gli studi che 
.'hanno portato la Società di 
' ginecologia dell'infanzia a 
- trarre queste conclusioni «In 
: linea generale l'ipotesi è pos-
• • sibile ed estremamente reali

sta -commenta da Milano il 
ì'• dottor Bruno Brambah, gine- -
v cologo della Manglagalli- Il '• 
•; sistema riproduttivo dipende ; 
'\\ dai centri nervosi, che quindi ; 
" risentono di qualsiasi solleci- i 
/; fazione e stimolo. Che Tarn- •> 
:.

; biénte estemo influisca sulla 
- sfera della sessualità e della 
-riproduzione non è una novi- ; 

; •' tà, come pure che il sistema 
• femminile è più complesso e * 

'".; sensibile di quello maschile. 
Certo. la notizia andrà valuta- : 
ta rigorosamente, > partendo 

propno dall'analisi dello stu
dio, e del campione, utilizza
to per la ricerca» 

Dagli studiosi a congresso, 
non viene nessuna valutazio
ne, positiva o negativa del fe
nomeno, che invece sicura
mente alimenterà la discus
sione E non solo nel mondo 
della scienza. Dall'assise ven
gono però dei quesiti aduna 

• anticipata maturazione fisio
logica dell'adolescente po
trebbe ; non corrispondere 

; quella psicologica. E si au-
:. menta il distacco dai maschi, 
' già ora arretrati di due e tre 
} anni rispetto alle coetanee 
. nel raggiungimento della ma-
] turità. Perchè, il, bombarda-
' mento dei • media, dicono, 
j non ha influito sulla pubertà 
>i maschile. • J.'' M 

1 ginecologi a congresso 
hanno toccato un annoso 

punto dolente: l'educazione 
sanitaria e sessuale e il ruolo 
della scuola. Il giudizio rie
cheggiato al palazzo dei con
gressi di Firenze è di «spaven
tosa arretratezza» proprio del 
mondo • scolastico, ./ancora 
chiuso - all'educazione ses
suale. E le adolescenti non 
riescono a "trovare ascolto 
neanche in strutture diverse, 
come i consultori. «Le ragaz
ze sono oggi più aperte intel
lettualmente, più sincere per
chè anche più ingenue,' più 
responsabili di ieri, ma anche 
meno ascoltate dai genitori e 
dalla società. Più fragili per
chè senza modelli di riferi
mento, anche, se appaiono 
più mature dei loro compa
gni, conservando però molte 
paure legate al sesso che, 
spesso, nella pubertà tentano 
addirittura di non accettare», 

ha spiegato nella sua relazio
ne il professor Massi, . 

11 congresso ha affrontato 
anche i risvolti psicologici di 
pubertà e adolescenza, lan
ciando un allarmerrarjores-
sia fra le più giovani è in au
mento. Non ingrassare è di
ventata una vera ossessione, 
al punto di spingere-molte a ' 
rifiutare il cibo. E sicuramen
te la colpa, è stato osservato, 
è dei «modelli» proposti dalla 
moda, dalla pubblicità, dai 
mass media. ... - . • r-

Dal congresso, infine, ' è 
giunta una convinta difesa 
della pillola anticonceziona
le, difma il «farmaco .più sicu
ro e sperimentato della sto
ria, con una massa drbenefi-
ci indotti anche sulla_salute • 
generale: solo il fumo e le 
droghe sono suoi nerrdei». 

Dario Missaglia: «Ormai i mercati sono due, il Meridione e il Nord» 

«Al Sud libri tozzi e striminziti» 
La Cgil accusa l'editoria scolastica 
L'Italia è divisa anche sui libri di scuola: secondo 

. Dario Missaglia (Cgil), «al Nord i testi sono migliori, 
più raffinati, mentre al Sud arrivano testi meno cura
ti e anche più corti». Inoltre, «nell'editoria scolastica 
stanno accadendo cose strane». Guerra alle case 

.editrici, allora? «No, ma serve un chiarimento. Spe
riamo che il nuovo Osservatorio, istituito dal mini
stero, non si trasformi in un salotto buono...». 

CLAUDIA ARLCTTI 

••ROMA. «I libn di testo7 

Nelle scuole del Sud arrivano i 
peggiori, i meno curati. Perché 

, i migliori sono destinati al 
Nord Lo dice Dario Missa-

i glia, segretario della Cgll-scuo- ' 
! l a . : ; . . . . ; ' • , ' , > • - . • • * , • : .•.:-..:.-.;•; 

La sua denuncia arriva dopo 
' che 11 ministero della Pubblica • 
istruzione ha messo il timbro 
ufficiale su una, circolare per 

, l'adozione dei libri scolastici. 
Si è deciso, fra l'altro, di istituì- • 
re un Osservatorio. .-' '. 

Allora, che sta succedendo? ' 

Lltalla è spaccata In due an-
chesolHbridlte«to7 , 

; È esattamente cosi. Ormai ci 
sono due mercati. Al Centro-
Nord arrivano i libri migiion, i 
più costosi, i più curati. Al Sud 
sono invece destinati i testi 

• meno raffinati e corposi. 
'£•.; Corposi? ''r.:/.',-'*,..''.-. 

SI. sono libri anche matenal-
' mente più corti.: •- < • • •• 

E come mal? Non sono gM In
segnanti a scegliere 1 testi 

' adottare? 

Infatti, sono gli insegnanti a 
decidere: Ma il Sud è più pove
ro e cosi i docenti tendono a 
indicare alle famiglie i libn me
no costosi, che, generalmente, 
sono anche i peggion II pro
blema è che gli editon si sono 
adeguati. E al Sud vengono 
proposte le offerte peggion 
Pero, altre cose strane stanno 
succedendo... <<<?'. 

Quali cote strane? 
II mondo dell'editoria scolasti
ca sta cambiando rapidamen
te. Ultimamente, è successo di 
tutto. Faccio qualche esempio 
La Fabbri, che è del gruppo 
Fiat, ha acquistato il 38 per 
cento della Nuova Italia La 
Loescher è stata assorbita dal
la Zanichelli, luvenilia e Miner
va Italica sono state .assorbite 
da Elemond Mondadon, cioè 
da Berlusconi... . v 

Ma, insomma, vento quale 
coriflguraztoDe del mercato 
nitarebbeandando? 

Semplice, da una parte c'è la 

Fiat e dall'altra Berlusconi. 
Non so quali effetti potrà avere 
questa nuova situazione. Pos-

_ sodire,pero,cheleconcentra-
* zioni editoriali sono sempre un 

po' inquietanti E poi... 
Poi? •:-':':~;:-:-:?;-:$ 

È. curioso, anche che non si 
sappia nemmeno quante sia
no con esattezza le case editri
ci scolastiche. Mille? Mille e 
cinquecento? Di più ancora7 

Un dato preciso non esiste. Si 
sa, però, che nel Sud alcune 
sopravvivono producendo uno 
o due testi l'anno. Se non è 
una stranezza questa. 

Lei sembrato guerra, sa? 
No, no, la guerra ai libn non 
esiste, lo vorrei una scuola de
cente, con libri decenti. Le ca
se editrici, per quel che mi n-

„ guarda, potrebbero essere an
che 50mila. se producessero, ' 
tutte, libri adeguati. -••••• • ••••-, 

Comunque, ora c'è l'Ocaer-
vatorio sol testi destinati al

la scuola. Servirà, secondo 
lei? 

Mi auguro di s). Del resto, è 
una nostra proposta. Faranno ' 
parte dell'Osservatorio anche 
rappresentanti dei genitori e -
degli studenti, oltre che degli 
editori, dei sindacati e del mi- ' 
nistero. Speriamo che non di- ' 
venti un salotto, che ne venga ' 
fuori un confronto vero, in cui • 
gli editori mostrino di voler in- ' 
vestire sul serio nelle scuola. E 
uno dei pnmi obiettivi sarà 

contenere i prezzi. Attualmen
te, i costi sono un vero incenti
vo alla «mortalità» scolastica. 
Anche nelle elementari la gra
tuità è ormai solo apparente. 

Perché «apparente»? Non è 
loStato, a pagare? , 

Succede questo, i libri per le 
. elementari; pagati dallo Stato, 
devono rispettare certi stan
dard, avere un dato numero di 
pagine, di illustrazioni, ecc. Lo 
stabilisce una legge del '56, 

che è ormai superata. Cosi, gli 
insegnanti si accordano corvi 
genitori per acquistare icosid- '. 

- detti libri parascolastici. Anche 
alle elementari, perciò, nei fatti .' 
sipaga. -.. .„;,.„. •;,,'£:.:• 
• ; Sa onesto, gli editori non 

hannocotpa. .. : , 
Però il problema c'è. Unasolu-
zione? Abolire questa .gratuita 
fasulla e poi prevedere delle ' 
detrazioni d'imposta per chi ' 
sostiene la spesa. .;- .. 
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Brutti, pds: la mafia 
si sta riorganizzando 

U M I C O FI U R O 

••ROMA Lotta alla malia: la 
cattura di Totò Rima è «un 
evento nlevantissimo. ma non 
basta». Massimo Brutti, senato
re del Pds e membro dell'Anti
mafia, lancia un allarme: «Lo 
Stato sta abbassando la guar
dia, e proprio mentre si hanno 
chiari segnali che Cosa Nostra 
si sta norgaruzzando. Ci sono, 
ancora troppe sottovalutazioni 
e distrazioni». Brutti fa un 
esempio clamoroso, che non 
mancherà di suscitare roventi 
polemoiche: «Ad uno dei capi • 
mafia più pericolosi, Mariano 
Agate, è stata concessa la ridu-
zione della pena detentiva di 
una anno» 

Stiamo parlando di Maritilo 
Agate, rende di Totò Mino
re • Trapani, Il boss che I 
pendi! Indicano come l'anel
lo di coagtnnzkMie tra nana 
e mamoneria? Racconti»- : 
mola ad dettagli questa sto
rta. .:.•-,•.•->.•• 

È stato 11 Tribunale di sorve
glianza di Perugia, presumibil
mente dopo aver consultato la 
questura di Trapani, a decide
re di ridurre la pena detentiva 
di Agate di 365 giorni, un anno 
intero. Agate era stato condan
nato in pnmo grado per l'omi
cidio Lipan (sindaco De di Ca-. 
stervetrano ucciso il 13 agosto . 
dell'80, ndr), in secondo gra-, 
do, sebbene vi fossero state : 

nuove accuse di pentiti a suo 
carico, egli è stato assolto. Da 
un collegio presieduto da Pa
squale Barreca (Presidente • 
della Corte d'Appello di Paler
mo nel periodo della fuga del 
Boss Vemengo, ndr). L'assolu- ; 
zione, poi. è stata confermata' 
inCassazione. - .-..:., 

Una «(orla mandria, aembra 
di vivere m processo- degli 
annl'6ee70, qnandodaDe : 

«de di (hHtizu bom e capi 

Questa vicenda, segue lo stes
so andamento che è stato de
scritto dai collaboratori di giu
stizia come l'andamento tìpico 
dei processi «aggiustati». È uno 
dei tanti casidicapovolgimen-
to della- sentenza-tra primo 
grado e appello, che si verifica 
nei processi di mafia. 
•MnoTr rn l i rn o ' j ir >' i 

- I pentiti hanno raccontato 
che per «auluatare» I pro
cesai Cosa Nostra osava del 

i. referenti politici, uno di 
questi era ritenuto Salvo Li
ma. Ma c'erano anche dei 
gradidr 

In commissione Antimafia ho 
, posto una domandaxhi erano 
quei magistrati, o giudici pc-

•'• polari, che si facevano avvici
nare, che accettavano un con
tatto con la mafia? Fuori I no-

; mi....,:., ..'•':;•„; =:•;•; >,, -. i-,.i.;;v:- >:, 
' ParUamo della seconda fase 

della lotta aDa mafia, a so-
• no cose che si possono fare 

;•- subito? ..; 
In una delle ultime sedute del
l'Antimafia ho presentato una 

. serie di proposte che sono sta-
: te accolte da tutti I gruppi poli-
; tici e dallo stesso ministro della 
Giustizia Giovanni Conso. In 
primo luogo si tratta di istituire 
i Tribunale distrettuali antima
fia. In pratica per tutti i proces
si di criminalità organizzata 
deve essere competente il tri-

: bunale o la Corte d'Assise che 
ha sede presso il capoluogho 
di distretto. Poi si tratta di asse
gnare alle procure distrettuali 

' antimafia l'iniziativa proces
suale sulle misure di preven-
zioneJnoltre, c'è il problema 

; di incentivare il pentitismo. 
V In che modo? 
Offrendo incentivi più rilevanti 
. prevedendo una riduzione 

• delle pene fino alla metà e 
reintroducendo la possibilità 
di definire con rito abbreviato i 
procedimenti per reati punibili 

: con l'ergastolo; il che compor
ta per i collaboratori di giusti-

. zia una ulteriore e forte incen
tivazione rispetto alla riduzio
ne della pena dell'ergastolo. .;., 

• , Intanto, però, la snperpro-
•••• cura naikoale antinudia e 
':,-, ' le procure distrettuali sten-
V t u o a decollare per man

canza di mezzi e personale. 
Abbiamo chiesto al governo di 

: procedere ad una revisione 
della .pianta, organica delle 

, procure distrettuali, in questo 
senso il ministro Conso si è 
detto disponìbile a portare da 

' 37 a. 47 i magistrati della pro
cura di Palermo. 

Il Consiglio dei ministri 
ha nominato ieri nuovo 
comandante generale 
l'ex capo degli alpini 

Il suo programma: «Pazienza 
dedizione e sacrifìcio» 
Andò: «Nessun giallo 
è un normale awiceridamento» 

vertice dell'Arma 
, arriva 

Cambio al vertice dei carabinieri. Silurato Antonio 
Yiesti (catturò Totò Riina), arriva l'«alpino» Luigi Fe
derici. «Nessun giallo», avverte il ministro Andò, .• 
«normale avvicendamento». «Sacrificio e dedizione», 
il programma del nuovo comandante generale. Al
cuni infortuni di Federici: «Troppi'meridionali nell'e
sercito»; e le proteste della Svp per un picchetto al • 
monumento fascista alla Vittoria di Bolzano 

• E ROMA. Carabmien va via 
il «carrista» ViesU ed entra Luigi 
Federici, ••• comandante del 
quarto corpo d'armata degli 
alpini. Lo ha deciso ieri il Con
siglio dei ministri che ha nomi
nato la «penna nera» più famo
sa d'Italia comandante gene
rale dell'Arma dei carabinieri. 
Una sostituzione preannuncia
ta dall'agosto scorso, quella di 
Antonio Viesti, da quattro anni 
alla guida dell'Arma. E stato un 
periodo.intenso, inizialo il 21 
aprile 1989. che ha rivoluzio
nato l'assetto delle forze in 
campo contro la criminalità, 
con la formazione della Ola, 
l'Fbi italiana schierata in cam
po conto Cosa Nostra..Quattro 
anni di soddisfazione per un 
generale, ritenuto dai maligni 
troppo vicino a Giulio Andreot-
ti, che ha avuto la grande sod
disfazione di catturare il capo 
dei capi di Cosa Nostra Totò 
Riina, la belva,-stanata dai 
«suoi» Ros e fotografata il 15 
gennaio scorso sotto II ritratto 
di Carlo Alberto Dalla Chiesa. 
Ma anche di amarezze, procu
rategli, forse, da quelle indagi
ni riservate che i «suoi» carabi
nieri avevano fatto su alcuni 
potenti politici socialisti. ; Ma,il 
ministro Ando smentisce deci
samente voci e malignità .nes

sun giallo dietro la sostituzione 
, di ViesU. «Non occorreva certo 
•> un- preannuncio formale per 
v sostituire il comandante gene-
• rate. Si tratta di una decisione 
: concordata con U ministro del-
; l'Interno e che ha trovato pie-
':• no sostegno in consiglio dei 

:<:.- ministri». Ma tutti sanno; che il 
: generale Viesti aveva sempre 
' legato ' la sua 'sostituzione al 

':•'•' vertice dell'arma a quella di 
; Parisi al vertici della Polizia 
• ; «Non dovevamo dare assicura

zioni ogni due o tre giorni al 
y,' generale Viesti per spingerlo a 
• continuare a lavorare, sapen-
'• do che fino alla sua sostituzio-
;• ne i poteri non potevano che 

essere pieni ed il sostegno da 
;•" parte del governo forte», ha n-
•;';; sposto Andò. Ora per l'ex co-
V> mandante generale dei carabi-
:' nieri si preannuhcia un «alto 
• incarico», accompagnato dal 
V-«giudizio altamente positivo» 

espresso dal governo per i 
" ' quattro'anni trascorsi alla gui-
;'• da dell'arma. 
*'.••'" «Pazienza, dedizione e sacn-
' ficio». la ricetta di Federici. «Sa-
• rei davvero presuntuoso se fa-
: cessi già un programma» ha 

' detto il nuovo comandante dei 
r carabinieri. • «Posso>ISOÌG» dire 
''••• chequarant'annidi vitanda al

pino ̂ h a n n o insegnato che 

occorre avere molta pazienza, 
dedizione, solidarietà e spirito 
di sacrificio: per raggiungere la 
vetta bisogna sacrificarsi». 

Luigi Federici è nato ad Ar- ; 
cola, in provincia di La Spezia, ' 
nel 1934. Ufficiale di artiglieria 
di montagna ha svolto diverse 
attività di comando. Dall'83 
all'85 ha comandato la brigata 
alpina Julia e successivamente 
è stato trasferito allo Stato 
maggiore dell'esercito, fino a 
raggiungere il grado di sottoca
po. Due gli episodi che hanno 
movimentato, la sua carriera. 
L'anno, scorso è stato al centro, -
di roventi polemiche per una 

conferenza stampa: parlando 
del nuovo modello di difesa e 
della necessità di reperire al
meno 40mila volontari per l'è-
sercito, aveva notato che «i ve- • 

: lontari sono 6800, e nel 98 per 
- cento dei casi essi provengono 
• da regioni meridionali». Per Fé- • 
derici, quindi, la previsione era " 

> che, anche1 con incentivi, i ;, 
nuovi meridionali potrebbero ; 

- arrivare soprattutto dal Sud e si -, 
; era chiesto «se sia "giusto affi-" 
, dare loro la difesa del nostro : 
- benessere», Lo scorso 4 no- . 
>:vembre.poi,jlgenerale.guidò " 
'personalmente, un'picchetto ' 
d'onore davano ali monumen

to alla Vittoria di Bolzano. L'e
pisodio fu vissuto come una 
provocazione dalla Svp che 

> protestò energicamente, in 
quanto il governo aveva deciso ' 
nei giorni precedenti di non far ' 
tenere manifestazioni ufficiali •'. 
davanti al monumento costruì- '< 
to durante il regime fascista. -
Per protesta contro il generale, f-

; il presidente della Svp, Luis ' 
1 Dumwalder, disertò le altre ce
rimonie. La rispota di Federici: ; 
«Il mio è statoli gesto di un vec- * 
chio soldato in una data che ; 
per noi è importante, la gioma- ; 
ta delle Forze armate». Egli-al- • 
topatesini.inlingua tedesca fu
rano senóu,, DEf. 

Per tutti l'imputazione è associazione a delinquere per il riciclaggio di denaro 

Napoli, Pex assessore Masciari (psi) in foga 
In manette la moglie, la suocera e altri tre 
L'ex «superassessore» socialista al Comune di Na
poli Silvano Masciari è sfuggito per un soffio alle 
manette. Da ieri è uccell di bosco. In carcere sono 
invece finite la moglie, la suocera, un'amica di fa
miglia, una funzionaria di banca, un costruttore. 
L'accusa è associazione a delinquere finalizzata al 
riciclaggio di denaro. Il filone principale dell'in
chiesta è legato ai lavori per i Mondiali '90. -

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
•ARIO RICCIO 

BEI NAPOLI. Da tempo l'han
no ribattezzato «Un tram che si 
chiama desiderio». Ma la storia 
della Linea Tranviaria Rapida, 
che doveva essere inagurata in 
occasione dei Mondiali di cal
cio del"90, non l'ha certo scrit- : 
ta Tennessee Williams. Anzi, 
tra gli autori di questo triste co
pione ci sono ben albi- l'ex su
perassessore socialista al co
mune dì Napoli Silvano Ma

sciari, sua moglie, la suocera. 
ed un'amica. Sui loro conti 
bancari, la Guardia di finanza 
ha trovato circa tre miliardi, di 
cui nessuno ha saputo spiega
re la provenienza. Frutto di 
Tangenti? I giudici non si sono 
sbilanciati più di tanto Al mo
mento, le cinque persone tra 
amici e parenti dell'ex espo
nente del Garofano (sluggito 
per un soffio all'arresto; sono 

finiti in carcere con la sola ac
cusa di associazione per delin- , 
quere finalizzata al'riciclaggio : 
di danaro. . L'accertamento 
bancario eseguito sul patrimo-
nio dì Masciari fa parte di uno 
stralcio del procedimento pe
nale sul progetto dei lavori del
la Ur. Lo scandalo del, tram ' 
fantasma ha già portato al rin
vio a giudizio (truffa.aggrava- ' 
ta, falso ed abuso") di tredici : 
persone, Ira cui il direttore dei ' 
lavori Giovanni Giros; tre fun-. 
zionari dell'Ansaldo, Emilio .' 
Morainl, Francesco Granito è 
Giovanni lacoviello; l'ex tecni
co comunale; Raffaele Tran-
chese; gli imprenditori napole
tani, Salvatore Fiore e Bruno 
Brancaccio, e i presidenti e di
rettori dell'Alan (l'azienda 
municipalizzata dei trasporti), 
Vincenzo Lombardi, Rosario 
Giovine, Salvatore Sasso, Enn-
co Fantini e il prefetto di Saler
no, Giovanni letto, per un pe

riodo commissario straordina
rio dell'Azienda. 

. Cinque le persone arrestate 
Ieri, all'alba: la moglie dell'ex 
assessore Masciari, Colomba : 

, La Ragione, di 50 anni: la suo- : 
cera, Iolanda Sirani, di 71, e 
un'amica.,dl,famiglia, Addolo-, 

V rata Dimitai di 36. Qualche ora , 
dopo,.le manette sono scattate . 
ai polsi'diloleGlrardi, di 49 an
ni, funzionaria'di una filiale di 
un istituto di credito del centro 
cittadino, e di Luigi Dì Maro, di • 

; 29, costruttore, • imparentato . 
(j con alcuni, imprenditori coin- _ 
' volti negli anni scorsi nelle in- ! 
. daginl sul clan' camorrista del f; 
boss Lorenzo Nuvoletta. 

Secondo I magistrati Isabel-1 
1 la laselli e Gennaro Costagno- ' 

la, le donne avrebbero fatto da 
prestanome a Silvano Mascia-
n, intestandosi azioni, società 
e titoli di Stato, grazie ad un 
fiume di denaro arrivato miste

riosamente sul conto dell'ex 
assessore. A decidere gli im
pieghi dell'ingente patrimonio 
era, secondo i giudici, la Girar
di. L'indagine della Guardia di 
finanza va avanti: non è esclu
so-che protrebbe estendersi 
anche in altre città... 

'Una carriera lampo, quella 
di Silvano-Masciari, 51 anni, 
avvocato, un tempo amico del-

', l'on. Giulio Di Donato. Ncll'80, 
• da segretario provinciale della 
Uil, passò nelle file del Partito 

; socialista risultando il secondo 
dei non eletti al comune di Na
poli. Tre anni dopo, invece, il 

: suo nome fu tra i primi degli 
eletti nella lista del Garofano. 
A Palazzo San Giacomo ricopri -

, prima l'incarico di assessore 'W 
all'Edilizia, poi alla Nettezza 
urbana ed ai Trasporti Con la 
giunta diretta dal suo compa
gno di partilo Pietro Lezzi, 
dall'89 al 1° agosto del 1990, 

L'ex 

socialista 
Silvano 
Masciari 

' Masciari si conquistò l'invidia- ;. 
~ bile titolo di «superassessore», : 
> grazie alle nove deleghe otte
nute, tra cui quella alle Munici-
palizzate e quella ai Trasporti. •. 

Poi, iM dicembre di due an
ni fa, sulla testa dell' ex osses-
sore arrivò la condanna ad 1 
anno e 2 mesi di carcere per 
aver favonio la nassunzlone. al 
comune di Napoli, di due pre
giudicati, Salvatore Ferro e Sa

verio Mandico, entrambi legati 
al boss dei Quartieri Spagnoli, 

: Ciro Mariano. Ma i guai per Sii- : 
vano Masciari (nel frattempo 
sospeso dal Psi) non finirono • 
11. Il 9 gennaio scorso venne 
rinviato a giudìzio per concus
sione nei confronti di Pasquale 
Crispino, il medico-manager 
ucciso in un agguato di stam
po camorrista il pomeriggio 
del lOottobrcdel'91 

Strage di Ustica 
Migliaia 
di telegrammi 
aScalfaro 

eoi 
rfa 

L'associazione «Nuova Resistenza», ha annunciato che il 
. giorno 27 di ogni mese invierà un telegramma al presidente 
della Repubblica. Oscar Luigi ScalfarcC per chiedergli di non 
dimenticare le 83 vittime della strage del de 9 dell'ltavia, e il 
diritto alla verità delle famiglie e dell'intero Paese. In una no
ta, l'associazione afferma che «13 anni di bugie, deviazioni 
ed arroganze hanno costruito un muro di omertà che ha ' 
ostacolato il cammino della giustìzia» ecco perche <Tsi ri- ; 
volge al Quirinale, affinchè si levi una voce di indignazione ; 
di intransigente bisogno di verità». L'organizzazione invita i 
cittadini affinché «ogni mese il Quirinale venga raggiunto da 
migliaia di domande di verità e giustizia». 

Per gli italiani 
l'ambiente ^ 

al quarto posto 

L'ambiente non è più in ci-
, ma alla classifica delle. 
• preoccupazioni deglLitalia-
• ni. L'emergenza economia e . 

criminalità lo hanno declas
sato al quarto poskunfatti ; 
solo il 29 percento detta pò-• 
polazione ritiene una priori- • 

tà l'ambiente, mentre il 67,7 percento è preoccupalo dalla ; 
criminalità, il 49,4 per cento dalla disoccupazione-e 3 473 ì 
per cento dal traffico di droga. Questi dati emergano dal- %• 
l'«Osservatorio sui comportamenti ambientali degli italiani», ' 
una ricerca elaborata dal Censis per l'Istituto italiano per ; 

l'ambiente. Comunque un problema ecologico esiste anco
ra per la popolazioneed è quello del traffico. L'emergenza • 
smog ha fatto salire il «termometro» dell'interesse, intatti nel ' 
1989 era del 37 per cento, oggi è del 54,4 per cento La 
preoccupazione per il degrado ambientale e strettamente 
connessa con il «rìschio salute» 

Mafia: nei comuni 
è ancora forte 
il perìcolo : 
di infiltrazioni 

«L'impressione più convinta 
6 che la forza dell'infiltrazio
ne mafiosa, garantita da de
cenni di insediamento, sia 
rimasta intatta, anche quan- ' 
do deve piegarsi agli eventi,." 

'•^^^^^^i^-——. mimetizzandosi, • tacendosi ' 
" " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ " • " clandestina, aspettando il ';' 
tempo della propria riscossa. Questo uno dei passaggi più : 
significativi della relazione sulle amministrazioni comunali . 
disciolte per infiltrazioni criminali presentata dal vicepresi- . 
dente della Commissione antimafia. Paolo Cabras, alla stes- ; 
sa commissione. La relazione è scaturita dai sopralluoghi 
dell'Antimafia in alcuni dei comuni i cui consigli sono stati : 
sciolti e dai documenti ricevuti dai commissari straordinari 

. incaricati della gestione provvisoria delle amministrazioni,. 
«Le risultanze delle indagini - sì legge nella relazione di Ca
bras - ci consentono di ritenere non esaurite le ragioni che 
hanno giustificato l'intervento di scioglimento». «Puravendo ' 
avviato il risanamento generale con determinazione- ha 
detto il vicepresidente - competenza e oculatezza ammini- ' 
strativa, la fine-delia gestione commissariale coinciderà con 
il ritomo dei barbari». 

«Numero verde» 
a Pistoia . . . 
Telefonate sexy 
a prezzi modici 

Contro le bollette milionarie 
e le eventuali truife legate al-
le'«sexy-line» c'è un numero 
italiano che garantisce «se
rietà e qualità del servizio a 
prezzi modici» nell'interesse 

"•'" ' '.;•'" di tutti: amanti delle teielo-
« ^ • • • • — nate hard e non; Perevitare 
problemi baste <x>mrx>rre-tmrramrso'te)efDTik^c l̂disuetto • 
di Pistoia. A rivendicare la paternità di questo servizio «rego- ; 

: lare» è l'ideatore <U,«Telefono sexy», il priraoinfunziooe in 
i,Balia, nato nel 1990, che ha deciso di rendere pubbliche le , 
[Caratteristichedella-,oia«azieri<la".dopo,Uj^ranparlare-che , 
si sta facendo su questa attività culminato con interpellanze 
parlamentari ed una inchiesta della procura presso la pretu- ' 
ra di Firenze. «Non abbiamo niente a che vedere con le tele
fonate intemazionali - dice il responsabile di Telefono sexy ' 

• che vuole mantenere l'anonimato - loro forniscono storie ' 
registrate di pessimo gusto, noi abbiamo una trentma'di ra
gazze dolcissime divise su tre turni di sei ore», fi prezzo è ; 

; contenuto, dicono al «Telefono sexy»: costa 50 mila lire più ; 
: le spese di una normale telefonata interurbana che può ave- • 
re una durata massima di 20 minuti. Alla sexy-line pistoiese. ' 
sc^engonoire^nsabiU.arrrvarMJ centinaia di telefonate al •' 
giorno, provenienti da tutta la penisola. Chiamano operai ed ; 
imprenditori, uomini e donne. Hanno tutti un' etircompresa 
trai20ei60anni. -.•••" •V'-,>«>.'-.K?'.<-.-.--.-B.-.,:<4.--«--,;..' .,-„.„.....,• 

Niente più " 
petroliere 
nello stretto 
di Bonifacio 

«Un paradiso naturale è sai-,' 
vo: dieci giorni dopo la data 
concordata con il governo ? 

francese er la chiusura'delle '-
Bocche di Bonifacio al pas- ': 
saggio delle petroliera^ del- ;; 

'• '" " '- ' le navi con carichi pericolo- ; 
* ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ " ^ " ^ ^ ^ ^ si, anche il governo italiano :• 
ha finalmente decìso di rispettare gli impegni assunti». Lo ha > 
dichiarato Gianfranco Bologna, vicedirettore del WWF Italia, . 
che da anni ha chiestoli blocco del transito delle petroliere '• 
nello stretto. «È stato sconfitto - prosegue Bologna- il tentati- : 

, vo di trasformare il decreto in una burla, con la previsione di ' 
: deroghe che avrebbero minato in partenza la possibilità di ' 
ottenere dall'Organizzazione marittima internazionaleil 

- blocco totale del passaggio nello stretto dì Bonifacixanche ' 
delle petroliere degli altri paesi». Siamodi fronte ad una fatto 
di portata storica, la mobilitazione delle popolazioni locali e : 
degli ambientalisti è riuscita ad imporre un provvedimento, 
prima e non dopo, che avvenisse un disastro ecologico. Ora 
si tratta di continuare su questa strada, vanno assunti prov
vedimenti analoghi per la Laguna veneta e per l'Adriatico 

OIUSCPPC VITTORI 

za •mt CHE TEMPO FA 

Si 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: si sta già delineando sulla 
nostra penisola un convogliamelo di correnti 
meridionali Questo meccanismo è messo in atto 
da aria fredda che dalle regioni artiche scende 
verso l'Europa sud-occidentale ed il vicino At
lantico, da questa posizione piega verso occi
dente innescando un richiamo di aria calda ed 
umida proveniente dal Mediterraneo. Allo stato 
attuale un centro di bassa pressione localizzato 
sul Tirreno centrale provoca annuvolamenti e 
precipitazioni sulla fascia occidentale della pe
nisola; •• ' • •"« '"•- --• 
TEMPO'PREVISTO: sulla Toscana; il Lazio, la 

. Campania, la Sicilia e la Sardegna cielo general
mente nuvoloso con possibilità di piogge Isolate 
di breve durata. Sulle altre regioni italiane alter
nanza di annuvolamenti e schiarite; queste ulti
me saranno più ampie e più persistenti sulle re
gioni settentrionali. Dal pomeriggio tendenza ad 
aumento della nuvolosità ad iniziare dall'arco al
pino. L'aumento della temperatura interessa più 
che altro le regioni meridionali e le isole mag
giori. .,. ••••- •••'• . ••-•-•— ••--
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti sud-occidentali. • 
MARI: generalmente mossi I bacini centrali e 
meridionali, poco mossi quelli settentrionali. ... 
DOMANI: tendenza del tempo a graduale peg
gioramento. Ad Iniziare dalle regioni settentrina-
Il cielo molto nuvoloso o coperto con. piogge 
sparse a carattere intermittente. I fenomeni, du
rante Il corso della giornata, si estenderanno al-

. le regioni eentrali e successivamente a quelle 
meridionali. • 

TEMPERATURE IN ITAUA 
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Sabato 
27 febbraio 1993 

Impegnativo discorso del presidente Usa 
che rovescia tutte le priorità degli anni 80 
«La nostra leadership globale si gioca 
in termini di sviluppo e cooperazione» 

nel Mondo \ 
Appello a Europa e Giappone ad accettare 
le monumentali imprese dei nostri tempi 
«Siamo tutti sulla stessabarca^ nessuno 
può crescere se gli altri non progrediscono» 

pacali I I I 

«Fate il commercio, non la guerra» 
Clinton accantona il reaganismo e sfida il mondo sull'economia 
«Leadership americana per il cambiamento globale, 
commercio anziché guerra». Parlando nell'Universi
tà dove 30 anni prima Kennedy aveva posto l'impe
rativo della pace nucleare. Bill Clinton lancia l'impe
rativo della crescita e della pacifica competizione 
economica. «Se riusciamo a indicare una nuova di
rezione in casa nostra, potremo indicare una nuova 
direzione anche al mondo». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SHOMUND Q I N Z U R O 

• • N E W YORK. II futuro del 
mondo si gioca sull'econo
mia, non sulla guerra. Nel suo 
pruno discorso dedicato alla 
politica estera, il nuovo presi
dente Usa Clinton ha posto 
l'Obiettivo di una •leadership 
americana di fronte-al cam
biamento globale», .incentrata 
su una «leadership economi
ca», fatta di cooperazione ma 
anche di dura competizione, 
anziché su egemonie militari. 
Questo 11 succo della prima 
«summa» del problemi- del 
mondo negli anni '90 e degli 
obiettivi della nuova presiden
za, che registra e definisce, 
perla prima volta tanto a fon
do, la svolta rispetto ad un'in
tera epoca precedente, quella 
della guerra fredda. Dieci anni 
fa Reagan aveva segnato il 
culmine di quell'era col di
scorso in cui annunciava'la ri
cerca sulle «Guerre stellari», 
lanciava la sfida decisiva al
l'Impero del Male. Ora Clinton 
avverte il suo Paese e il resto 
del-mondo che ci si trova di 
fronte ad un terzo momento 

avere ripercussioni planetane, 
perché «se riusciamo a defini- > 

; re una nuova direzione in ca-
; sa nostra, potremo definire 

una nuova direzione anche '.'• 
. ' per il mondo intero». «Il futuro _ 
- n o n solo del sogno america- " 

no e della nostra economia, 
- m a anche il fato dell'econo- ','•' 
•mia -mondiale- dipende da --' 
; quel che . succederà a-Wa- : 
' shlngton nei mesi a venire». 
•'•' avverte.' v •• •••••» >••• :>:.'•;-
j * "Parlava all'American Uni-
; versity, nella stessa sede in cui ••:; 
: 30 anni prima, nel 1963; John ' ' 
••' Fitzgerald' Kennedy aveva ri- V-
' sposto all'offerta di una «eoe-
• sistenza pacifica» da parte di -
-' Krusciov lanciando l'idea di ' 
,( una moratoria nucleare. «Ken- •• 
•' nedy — ha ricordato lo stesso .' 
i Clinton, In toga accademica "• 

" azzurra — ere venuto' proprio . 
••'., qui a rivolgersi alla sfida d i . 
'•>. quei tempi, l'imperativo .del '.;. 
, perseguire la pace di fronte al •:'.' 
; : confronto •' nucleare. Molti •;; 
?.' americani ritengono che quel- • 
; lo sia stato il più bello dei suol 

discorsi. Oggi io vengo a par

li presidente Bill Clinton alla Casa Bianca 

di grandi «decisioni»-nel no--'lare di quello che considero la 
atro secokv'paragonablli'per ^più grande ̂ fida-di oggi, l'im-
portató>';quene'cheseguirO'i-Jperativo'»dl! una'"leadership 
hòlàPrpae. la'S&ò^ 
ra mondiale', e che stavolta la ;'; biaméntò̂ óbiàle»'.'>':'• ' ' '--:v••• 
sfida,si gioca sull'economia. «Il cambiamento con. cui 
Se una volta l'accento era sul- ,:' dobbiamo fare i conti negli 
la sicurezza, ora è sul com-".:* anni '90 è per certi, versi più 
mercio, sullo sviluppo, sulla difficile di quello di altri tempi, 
cooperazione.. È in questo :, perché è meno chiaro. É più 
quadro, aggiunge, che il su- / complesso e, per certi versi, ! 
cesso o meno della manovra ancora a oggi la strada è me-; 
con cui sta cercando di rad- . no chiara a molti di noi, an-
dnzzare l'economia Usa può che dopo 20 anni di declino 

relativo della produttività e un 
decennio di stagnazione dei 
salari», ha avvertito.' È sconta
to che il mondo è ancora è un 
posto pericoloso, che gli odi 
etnici, le guerre di religione, la 
proliferazione delle armi di di
struzione di massa, le viola
zioni dèi diritti dell'uomo pon
gono problemi di sicurezza 
nazionale. È.scontato,che.il 
mondo ci chiede -ancora ;dl 
promuovere la democrazia'. 
Meno scontato, ha aggiunto, è 
che «dobbiamo affrontare - e 
al di sopra di rotto irresto—1'a-
morfo ma , profondò 'muta-' 
mento nel modo in'cui l'uma
nità commercia», là «portata 
monumentale di questi cam
biamenti»; -.•.••. ' , ' : i-

«Come hanno osservato i fi
losofi, da Tucidide ad Adam 

• Smith, le abitùdini del com
mercio sono contrarie a qucl-

•;• le della guerra. Come vicini 
• che si aiutano l'un l'altro a co

struire i propri fienili è meno • 
; probabile divengano incen- ; 
-• diari, cosi coloro che si aiuta-
;• no l'un l'altro ad accrescere i 

livelli di vita mediante il com- ' 
: mercio, è meno probabile si 
• trasformino io, guerrieri», ha 
:' detto Clinton, facendo appel- ; 

fs'lo-ad una'cooperazione uni- :; 
"- versale per la crescita econo-.' 
.' mica. Ha apertamente lamen- < 
-tato che su Questo piano «la ; 

cooperazione tra le maggiori. 
-'- potenze mondiali non funzio-
; na bene oggigiorno». Ma ha ; 

aggiunto di'tessere-convinto 
..che «possiamo cambiare tutto ; 

questo se abbiamo la volontà 
di farlo. Leonardo da Vinci di- -

ceva che Dio vende tutte le 
cose al prezzo del lavoro. Il 
nostro lavoro deve essere di
retto a realizzare questo cam
biamento», -i •.-,-. -...-:-:Ì 
• L'America di Clinton vuole 
essere più . aggressiva nella 
competizione economica. 
Come Bush Clinton vede gli 
Usa come super-potenza 
esportatrice, dopo, che è di
ventata- l'unica superpotenza 
militare. «Le1 nostre'esport*-
zioni sono particolarmente 
imporanti per noi», dice. «Noi 
dobbiamo competere, non ri
tirarci», è l'ordine di marcia. 
Ma Clinton fa estrema atten
zione a non presentarla, co
me aveva fatto invece Bush 
nel finale della sua presiden
za, come una dichiarazione di 
guerra commerciale diretta 

agli ex alleati della guerra 
fredda. Prende le distanze an
zi, invita il pubblico america
no a non farsi prendere da 
tentazioni protezioniste. L'ac
cento è invece sul concetto 
che si è tutti nella stassa bar
ca, ci si salva o si affonda in
sieme..-. >•..••.'••"•.•.'- -••>•- -..-

Rivolgendosi in particolare 
agli europei e ai giapponesi, 
Clinton ha ricordato loro che 
«il mondo non può crescere 
se l'America è in recessione. 
Cosi come sarebbe per noi 
difficile far seguire una cresci
ta alla ripresa in atto a meno 
che non stimoliamo una nuo
va fase di crescita in Europa e 
in Giappone». -

L'invito, alle capitali euro
pee, e a Tokyo è: «Dobbiamo 
cercare di lavorare più di con
certo», abbandonare la politi
ca delle ripicche e delle ritor
sioni. La sede primaria in cui 
delineare la nuova coopera
zione viene indicata nel sum
mit dei Sette grandi del luglio 
prossimo a Tokyo. E Clinton 
ha annunciato che ha già da-

; to incarico al suo ministro del 
Tesoro Bentsen e ai presiden
te della Federai Reserve 
Greenspan, di avviare le con-

> sultazioni con le loro contro
parti nel Gruppo dei Sette. -

'• Molto significativa è l'insi-
: tenza con cui Clinton ha riba

dito di voler portare a termine 
i negoziati e i; trattati commer-

• ciali avviati da) suo predeces
sore alla Casa Bianca (L'Uru
guay round dei Gatt e il Nafta, 

: la - CEE nordamericana • tra 
Usa,GanadaeMessico)-. »• n,-.. 

. ' 'Sonoro anche il monito sul 
• fatto ché-f nuovi problemi non 
; possono essere risolti solo trai 
: paesi-più forti ed industrializ-
: zati. «Dobbiamo promuovere 
• un'espansione sostenuta nel 
' Terzo mondo non solo per

ché è nel nostro interesse, ma 
• perché aiuterà anche loro», ha 
detto, ricordando che non ci 
potrà essere stabilità econo
mica e politica in un mondo 

in cui «un miliardo e passa di 
persone guadagnano ancora 
appena un dollaro al giorno a 
testa». 

Un discorso, quello di ieri, 
che si presenta come il Mani
festo planetario della presi
denza Clinton, inquadrando 
le future scelte politiche in 
una dimensione ostentata
mente storica e di mutamenti 
epocali. «Altre due volte in 
questo secolo - ha detto Clin
t o n - l a Storia ha chiesto agli 
Stati Uniti di fornire leadership 
per un mondo sconvolto dalla 
guerra. Dopo la prima guerra 
mondiale, quell'appello rima
se inascoltato. La Gran Breta
gna era troppo debole per 

• guidare il mondo alla ricostru-
" zione, gli Stati Uniti non vole-
•;'• vano. Le grandi potenze si rin-
" chiusero in se stesse ed emer-
, se una violenta potenza totali

taria. Ergemmo barriere com
merciali. Cercammo di umi-

, liare anziché, riabilitare i vinti. 
; Il risultato fu instabilità, infla-
'. zione, la depressione e , alla 
.'; fine, una Seconda guerra 
,, mondiale. Dopo la seconda 
• guerra rifiutammo che la sto-
f. ria si ripetesse. Guidati daTru-
£ man ci unimmo alle altre po-
/, lenze occidentali per dar for-
? ma ad una nuova era, istituim-
; mo la Nato, l'Onu. il Fondo 
; monetario, la Banca mondia-
' le, il Gatt Questo ci aiutò a dar 
' vita a quattro decenni di robu-
!; sta crescita economica e sicu-
'; rezza .collettiva. - Eppure la 
' guerra fredda fu una voragine. 
'. Vi buttaammo milioni di mi-
• lioni di dollari, più di quanto i 

?l nostri leaderS'pifl preveggenti 
£ pensavano fossedovuto... Ora 
'!• è un nuòvo momento... E io 
% credo che dobbiamo fare di 
" più per una nuova economia 
.'' globale che si sta ancora ri-
' prendendo dai postumi della 
' guerra fredda, e che un'Ame-

- •• rica più prospera sia bene 
' non solo per gli americani ma 
'-sia anche assolutamente es-
' senziale alla propserità del re-
• sto del mondo». 

La Borsa di New York 

«America eGee 
il protezio^^ 
é;;!détìD)rà^òlò» 
• I ROMA.. Attenzione, per
ché il generale ripiegamento 
verso i problemi intemi, negli 
Stati Uniti alle prese con i tagli 
del bilancio federale, o in Italia 
(ma la tendenza neonaziona
le riguarda tutta l'Europa dei 
12) alle prese con tangento
poli, impedisce di vedere il ri
schio di una «guerra» fra prote
zionismi che può avere conse
guenze disastrose. Questo il fi
lo conduttore di un convegno 
organizzato in tandem dall'U-
sis e dal Cespi, al quale é inter
venuto il presidente della Ca
mera Giorgio Napolitano. 

'. L'espressione più forte e 
evocativa l'ha trovata l'econo
mista Luigi Spaventa: «Quale 
politica vuole fare Clinton sul 
cambio del dollaro? La cosa é 
importante perché competiti
vità nei cambi e protezionismo 
commerciale ci portano a un 
quadro che già conosciamo: 
quello degli anni Trenta». -•;< ;[ 

La parte dell'imputato, nella 
saletta del Cenacolo di Monte- : 
citano, é toccata alla nuova 
amministrazione democratica 
degli - Stati Uniti. Difensori: 
Wolfgang Reinicke. a cui è toc; 

caio di delincare l'atteggia
mento degli Stati.Uniti yerso«la 
costruzione' della nuòva Euro
pa», e Daniel Scrwer, incarica
to . d'affari della ambasciata 
Usa. «Clinton - ha detto que
st'ultimo - vorrebbe esportare 
il riso dell'Arkansas in Ciappo-' 
ne. Non é un protezionista ma 
non ama il protezionismo de--
gli altri». Reinicke, che ha defi
nito anche dal punto di vista 
degli Stati Uniti, i problemi del
la sicurezza del post-bipolari
smo, ha sottolineato che se-gli 

Stati Uniti fanno una politica di 
. risanamento, questa non è ne-
;. cessariamente a danno del-
:' l'Europa. E, soprattutto, ha vo-
V luto ricordare che i grandi mu
li lamenti di fronte ai quali ci tre- . 
• viamo non «dipendono dal fat-
: to che e cambiata rammini-
: strazione americana ma che é 
K finita la guerra fredda». Il gran-
•' de rra:hio. secondo Mario Pira-
;.; ni, viene dal fatto che anche gli 
•: Stati Uniti sono entrati nel no-
• - vero di coloro che fanno poliu-
-' che industriali. E politiche in-
;' dustriali contrapposte signifi-
; ca, ad esempio, che l'Europa 
. «con una mano offre aiuti al-
•:' l'Est, con l'altra adotta politi-
? che protezionistiche verso l'ac-
. ' ciato dei paesi ex Comecon». * 
; v . L'economia, l'ormai avan-
•'•' zatissima integrazione fra pae-
..;, si diversi, è ormai parte della 

politica estera. Per questo due ' 
> centri studi tradizionalmente 
;" dediti alla ricerca nel campo 
, delle relazioni intemazionali 
' hanno deciso di affrontare il 
,' tema delle politiche economi-
t ;che, coinvolgendo nella di-
•L scussione economisti e diplo-
• matici. fra gli altri l'ex amba-

•;' sciatore presso la Cce Jannuz-
X zL Ma si è parlato anche di i • 
.; curczza.in Europa..Reinicke ha 
.; spiegato la,filosoria della nuo

va amministrazione americu-
- na: «L'intervento militare come 
'•" ultimo anello di una catena 

che. vuole .mirare aila preven-
-'• ziorie», sicurezza, inoltre, è or 
'• .mai un concetto legato anche 

-alla difesa dell'ambiente e a 
; quella dei diritti umani. «Si av-
- vicinano la concezione amen-
' caria e quella europea», gli ha ' 

risposto Napolitano nel suo in
tervento - ~- - -

EMILIO COLOMéo 
ministro degli Atfan esteri 

«La mia diplomazia? Mai senza l'Europa» 
Ogni intervento militare estemo nella ex Jugoslavia 
comporterebbe costi umani altissimi. Anche Clinton 
ha capito che l'unica via praticabile è quella del pia
no Vance-Owen. Sulla Macedonia la Cee deve pro
cedere unita. I soldi della cooperazione italiana non 
possono servire a pagare la missióne dei soldati in 
Somalia. Pronti a sbloccare il fermo dell'aiuto ai 
paesi invia di sviluppo. Parla il ministro Colombo. 

JOLANDA BUPAUNI VICHI DB MARCHI 

• t i ROMA. MinWro Colombo, 
•oso la taoU a ritenere che la ' 
ex JagodavU rappreientl per 
rEuopaanacocenteaconlltta. . 
A clw porto darai} con la cri»! ' 
«WBafcanl? 
La nostra posizione è quella di v 
favorire un accordo di base sia 
peti il; mantenimento della so
vranità della Bosnia Erzegovi
na sia per un assetto politico-
istituzionale tale da contempe-
rare il rispetto dei vari gruppi ' 
etnici e delle fedi religiose con 
l'evidente esigenza di vivere in- ' 
sieme nella tolleranza. Vi èchi , 
si é illuso che la soluzione pos- . 
«ia venire da interventi militari 
estemi. Credo, invece, che so
lo sulla base del consenso di 
tutti i paesi interessati e del 
Consiglio di Sicurezza, si possa ; 
realizzare la demilitarizzazio- ; 
ne della zona. Nello stesso 
tempo é necessaria una pre
senza militare importante con i 
caschi blu.,.,...;,., ,.,•:.,,,«•••••.g^ 

Niente Intervento mutare, • 
altaraT ....,• 

L'intervento militare di una for
za estema per imporre la pace ' 
sarebbe costosissima in termi
ni di vite umane. E non so qua
li paesi sarebbero disposti a 
realizzarlo. 11 presidente degli 
Stati Uniti ha fatto la campa- ' 
gna elettorale contro Bush, ac
cusandolo di non essere Inter- . 
venuto in Bosnia. Quando pe
ro ha assunto la carica si è reso 
conto di cosa significhi un in- ' 
tervento militare in Bosnia e ha 

: cominciato a percorrere l'altro 
sentiero, quello del plano Van
ce-Owen, anche se si dovrà 
migliorarlo. :,. 
' Coaa pensa delle misure vo-

,1, tate dalConatgBodl tkurez-
•" »aT ,...,'. .,-•'. •.;: ' 
Sono misure di pressione mili-
tare utili. Il rispetto della no-fly 
zone e la proroga del mandato 

- Unprofor in Croazia con la ; 
possibilità, per i caschi blu di.' 
rispondere' militarmente alle ' 
aggressioni, rafforzano il con-

1 senso intomo al piano Vance-
Owen. ,.:;,

 : ...,-.•'- .•:»(,;..• 
* : Danqne lei rivendica, nono

stante le polemiche suscita-
". te dal viaggio a Belgrado, Il 

- - ruolo di mediazione dell'Ita-
' . - . I l a ? - . . .,.; , ;^; , ; . H . ' ; ,v - ' . ; 
' Il mio viaggio a Belgrado è sta-
' to visto erroneamente come 
un'apertura a Milosevic men
tre era un tutt'uno con i viaggi ' 
a Sarajevo e a Zagabria. E non 
abbiamo fatto alcuna conces- ' 
sione. Quanto alla mediazio- . 
ne, noi abbiamo svolto un ruo- ',; 
lo rilevante nell'ambito della 
Comunità. Alla Conferenza di '' 
Londra il documento operati- • 
vo era italiano. La nostra posi- ' 

: zione è stata molto severa, ab- !, 
biamo rifiutato che ci si fer
masse alle affermazioni di 

; principio. E gli impegni sotto- v 
'. scritti in quel documento sono 
accettati dalla repubblica ser-

' ba, dalla federazione serbo- ' 
montenegrina e persino da Ka- ' 
radzic. 

Ricorre frequentemente 11 
giudizio secondo cui l'Italia 
non ha una politica estera. 

' Come risponde? ' . . 
Che è un giudizio infondato 
Attraversiamo una crisi istitu
zionale, finanziaria e econo-

' mica (non riconducibile alla 
congiuntura intemazionale) 
che pone l'Italia in una posi
zione più debole. Ma una poli
tica estera c'è, cosi come c'è 
uno sforzo coraggioso di ridefi-
nizione delle posizioni più tra
dizionali di fronte alla molte
plicità dei rapporti e delle crisi 
del post-bipolarismo. La no
stra partecipazione alle mis
sioni, là dove si accendono fo
colai di guerra, nelle nostre 
condizioni, rappresenta un 
grosso sforzo finanziario. 

È giudizio diffuso che l'Ita-
• :-», Ila, nel mondo bipolare, uti

lizzasse una posizione di 
;... rendita per fare da ponte fra 

1 due blocchi. Nella rldeOnl-
: - zione attuale che ruolo ve-
y, de?,.:.',: ,;V -:;'>'' X ' - ' V 
Non è vero che'il ruolo di me
diazione sia stato un carattere 
permanente della politica ita
liana. Siamo stati un socio fe
dele ma non acquiescente lo 
ritengo che l'appartenenza al
la Nato resti, insieme alla soli
darietà europea, un caposal
do. La Nato non è solo un'al
leanza militare, è anche un pa
trimonio politico comune a 
paesi che non intendono, in 
alcun caso, risolvere le contro
versie fra loro attraverso la 
guerra. È un grande elemento 
di stabilità. Voglio aggiungere 
che credo che la politica este
ra debba avere una base di 
consenso più larga della mag
gioranza. Tanto più oggi, che 
si tratta di elaborare il nuovo e, 
soprattutto, di rispondere ai 
forti fermenti delle aree nelle 
quali la vecchia politica è tra
montata. -.,.. ' ; , : . 

Dal Parlamento è venuta 
una pressione al riconosci

mento, anche unilaterale, 
della Macedonia. Cosa ne 
pensa? 

È giusta la sensibilità del Parla
mento verso le altre due aree 
•calde» dei Balcani, la Macedo
nia e il Kosovo. Però è dovero
so il nostro legame di solidane-
tà con i Dodici. Se questo di
venta poco credibile viene me
no uh elemento importante di 
stabilità in Europa in una situa
zione di grande disgregazione 
In presenza di una posizione 
particolarmente difficile della 
Grecia, abbiamo sollecitato 
una soluzione perché non si 
pud lasciare senza risposta la 
richiesta macedone. Ma, oltre 
alla collaborazione della Gre
cia, è necessaria quella della 
Macedonia. Penso che il com
promesso provvisorio sul no
me valga l'ingresso a pieno ti
tolo nella comunità intemazio
nale e il riconoscimento della 
sovranità. ;.',c,v... ....::••? .-'.v ' 

Cosa pensa dell'Ipotesi del
l'ingresso della Germania 
nel Consiglio di Sicurezza 
deU'Onu?....... ; . v r , , v 

La Germania è un grande pae
se europeo e quindi va bene 
Ma lo stesso Mitterrand ha det
to "perché non l'Italia?". È un 
problema che andrà affrontato 
nel suo complesso. • 5.;.; ' 

11 Presidente Scalfirò «olle-
erta l'apertura di un'inchie
sta sul massacri degli italia
ni nelle foibe del Carso. In 
questo momento non è co
me gettare altra benzina nel 
fUOCO? ...v V..1-. -v 

Il ministero degli Esteri si è già 
fatto carico di questo proble
ma È stata istituita una com
missione Italo-slovena di ston-
ci e giuristi soprattutto per ac
certare le cause che possono 
aver determinato questi eccidi 
e 1 luoghi dove sono stati com
messi.. Vogliamo eliminare tut
te le ombre che possono offu
scare le future relazioni con la 
Slovenia. Chiediamo di poter 

fare la stessa cosa con la Croa
zia 

Camera e Senato hanno re
spinto Il decreto legge che 
chiedeva di prelevare 200 
dei 270 miliardi, necessari 
alla spedizione militare In 
Somalia, dal Fondo per la 
coopcrazione. E giusto che 
con 1 soldi della cooperazio-
ne si finanzino le spedizioni -
militari? .-•, 

Ho sempre espresso parere 
contrario; anche ora, di fronte 
ali idea di ripresentare il decre- > 
to con la stessa copertura fi
nanziaria. Ho già accettato un . 
taglio di 1.500 miliardi per ve
nir incontro al fabbisogno del
lo Stato. Il parlamento,.per al
tre finalità, ha fatto ulteriori ri
duzioni. La cooperazione deve 
poter funzionare, non possia
mo operare con niente in ma- ' 
no . ri.."^'':'."!^-'"^'"*''''-''^'''-

Come sta procedendo l'ope-
razione italiana In Somalia.: 

Slamo prossimi al dlsJmpe- : 
gnomilitare? ......vj-.' •' •,. ,.:„' 

La prima-fase della missione, 
la «Somalia 1», doveva garanti
re l'assistenza umanitaria fin ; 
nelle zone inteme del paese e 
la consegna delle armi da par- > 
te delle bande. Entrambi que- : 
sti obicttivi sono stati parzial- • 
mente raggiunti anche se non 
escludo che ci siano ancora 
armi in giro. Non siamo ancora 
nella seconda fase dell'opera- ' 
zione, la «Somalia 2», quella 
della pacificazione del paese e :' 
della costituzione di un potere 
politico. Anche questa secon- ' 
da fase esige una presenza mi- : 
litare oltre che un impegno pò-
litico. Gran parte dei 20.000 
uomini Usa verranno ritirati e 
alle forze che già ci sono si af
fiancheranno . quelle di - altri 
paesi, nel quadro dell'opera-
zioneOnu, .™.»<.;>... -.., 

La coopcrazione Italiana è 
completamente paralizzata. 
Ha In mente qualche misura 
Immediata per sbloccare la 

situazione? 
Ci sono state difficoltà legislati
ve. La Finanziaria dell'anno 
scorso e le leggi di accompa- ' 
gnamento hanno stabilito che 

; una parte dei fondi della eoo- ~ 
perazione stanziati nel '92 - si '., 

: tratta di svariati miliardi - potè- '. 
vano essere spesi solo dietro :;. 
autorizzazione del parlamento ; 

che l'ha data vincolandola pe- £ 
rfr ad una certa data e alla pre- . 

: sentazione di una nuova rela- '. 
zione. Ora dovremmo essere 

; in dirittura d'arrivo. C'è stata, '.-j 
poi, la nuova legge - da me ; 

; condivisa - dell'obbligo delle % 
gare d'appalto per i crediti \ . 

' d'aiuto che ha causato altri ri-
, tardi Infine le critiche, isospet- -. 
- ti, sull'insieme della coopera- [•'' 
'• zione hanno comportato un :.ì 
• rallentamento • dell'iniziativa. " 

La commissione, copresieduta '' 
da Bottate De Rita, da me isti- -
tuita, ha fatto alcune proposte ..'. 
di indirizzo e di gestione su cui > 

: si dovrà esprimerei! parlamen- • 
- I O . . - .-. •. i . , - . i , , . . ' . : . _;•;'•<.*••;•: ':' 

n dooimento delk Commis- '-
sione Bottale stato criticato :' 

!','.•; da più parti. ,;, " ',.l.1,.,.^i;.^t ;: 
Si tratta di dare alla legge 49 ' 
una definizione più consona e ' 
non è detto che tutti i nuovi in- • 

' dirizzi debbano provenire dal- 'i 
l'organo -legislativo. Alcune .: 
questioni - procedurali o rela-

' live al nucleo di valutazione ." 
' tecnica- non sono contenute 

nella legge. Non spetta a'me ' 
assolvere o condannare i di- -. 

, plomatici ma prendere atto di ;J 
'. tutto ciò che non ha funziona- g 

to. Il mio giudizio ,è sulla gè- *-\ 
' stione, il che significa rinnova- V-
' re anche i responsabili se è ne- •:•. 
cessano. Nel rapporto presen-}'.,-

. tato dalla commissione si par- ', 
la del bisogno di una «rivolu- ... 
z i o n e - - • " •- culturale». S* 
Indipendentemente dagli eno- >, 
n passati di gestione, mettere 
in pratica questo concetto im
plica anche un cambiamento 
di uomini . .. 

« Il ministro 
f degli Esien 

Emilio 
Colomhj 

A/acante la sede d Mosca 
• i ROMA. Gran soddisfazione alla Farnesi
na, almeno fra i diplomatici del Sinmae, per 
l'avvio deH'«opera di ricostruzione» al ministe-. 
ro degli Esteri. Finalmente governo e ministro 
hanno deciso la sostituzione di Giuseppe San- , 
toro, coinvolto negli scandali che hanno inve
stito il settore, alla Direzione per la coopera
zione e. lo sviluppo. Non altrettanto soddisfatta ' 
la Cgil Esteri che fa rilevare che al funzionario 
rimosso, proprio ieri raggiunto da avviso di ga
ranzia, viene offerto «un importante incanco . 
nello stesso settore (la Fao a New York) con '• 
prestigioso trattamento Si vuole ridurre tutto, 
dicono ancora alla Cgil, «alla awenturasa gc- " 

suone di De Michelis», mentre i guasti sono più 
antichi.ll socialista Santoro è sostituito dal suo 
vice, il democristiano Francesco Aloisi. Un'al
tra importante nomina è avvenuta alla direzio
ne degli Affari politici, da tempo vacante, dove 
va Ferdinando Salleo. Resta, per il momento,. 
scoperta la sede di Mosca che Salleo dovrà ' 
presto lasciare. Dovrebbe andarci l'attuale 
ambasciatore presso la Comunità europea, Di 
Roberto. Ma per il secondo «giro» si aspetta la 
fine del lavoro della commissione che deve 
riesaminare le nomine fatte Ja De Michelis e 
messe in discussione, oltre che dai ricorsi dei 
diplomatici, da una sentenza del Consiglio di 
Stato. 
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Dramma 
jugoslavo 

nel Mondo 
«Trasformate la barbarie dell'odio subita in un atto d'amore» 
Il Papa scrive all'arcivescovo di Sarajevo 
e fa appello alla comunità internazionale e alle Chiese -• 
«Aiutate le vittime a non vedere l'aggressore nel nascituro» 

«Distìnguetela 
Wojtyla invita le donne bosniache a non 
In una lettera all'arcivescovo di Sarajevo, il Papa di
ce che le donne bosniache stuprate «per sfogo di 
odio razziale o di brutale libidine» non devono abor
tire. Appello a tutte le Chiese, non solo d'Europa, e 
alla comunità intemazionale a non lasciare soli le 
madri ed i figli vittime della violenza. Incoraggia
mento all'adozione di bambini orfani o abbandona
ti. Servono aiuti umanitari ma soprattutto la pace. -

ALCISTC SANTINI 
«•CITTÀ DEL VATICANO. Le 
donne bosniache stuprate 
dai serbi non debbono abor- ; 
tire, ma va loro manifestata 
solidarietà e comprensione. 
Lo afferma Giovanni Paolo II 
in un'ampia lettera inviata al- : 
l'arcivescovo di • Sarajevo, 
mons. Vinto Puljic, per mo
bilitare la Chiesa attorno ad 
un problema che chiama gli 
auton di un delitto di massa, 
compiuto in base ad assurde 
quanto inaccettabili motiva- ' 
zioni etniche, a rispondere al •• 
tribunale della storia- e per 
sottolineare che «alla barba- ' 
ne dell'odio e del razzismo si 
deve rispondere c o n i a forza : 
dell'amore e della solidarie- ' 
ta» Perciò - aggiunge Karol.' 
Wojtyla - i vescovi, i respon
sabili della pastorale familia
re, la Chiesanel suo insieme • 
debbono «farsi carico con ur
genza della situazione delle ' 
madri, delle spose e delle < 
giovani che, per stogo di ; 
odio razziale o d i brutale libi
dine, hanno subito violenza». 
e «tutta .la.comunità dovrà 
stringersi' intomo<.a ' quéste 
donne così, dolorosamente ! 
offese e d ai loro" familiari» fa
cendo sentire il calore «del-'' 
l'acoglienza». -_.w- ' 

Questa presa di posizione 
del Papa, per le sue implica
zioni politiche oltre che;mo-
rab, farà molto discutere per
chè non ci troviamo di fronte 
ad uno o più casi di stupro : 
da giudicare e condannare 
in base al codice penale di 
uno Stato. Abbiamo di fronte 
«35 mila donne musulmane 
stuprate da 7 anni fino ad an
ziane di 80 anni», secondo la 

documentazione fornita al
l'incontro di Assisi promosso 
dal Papa il 9-10 gennaio 
scorso dal Reis-ul-ulema di 
Sarajevo, H. J. Efendi Seli-
moski, e la maggior parte di 
esse hanno già dato al mon
do un figlio o lo aspettano 
ancora. Un nuovo olocausto 

. se pensiamo che alle 35 mila 
donne stuprate vanno ag
giunti 2 0 0 mila musulmani 

- sterminati, 500.mila tra feriti 
e.mutilati e ,100 mila musul
mani finiti nei campi di con-
centamento. 

- Si tratta di dati a dir poco 
; impressionanti tanto che il 

Consiglio di sicurezza dell'O-
' nu si appresta a pronunciarsi 
sul progetto italiano sull'isti
tuzione di un tribunale pena-

ri le intemazionale per la puni-
• zione . di crimini di guerra 

contro l'umanità. ^ 
•:•• Ebbene, di fronte ad una 
«situazione cosi dolorosa» 
che: coinvolge/migliaia di 

• donne vittime degli stupri e le 
, loro loro famiglie e che la co-
. munita internazionale non 
. puO ilasiare sole, Giovanni 

Paolo U chiede a tutti.di saper 
•trasformare Catto df violenza 

'%'llri àttov,d'Store e di acco
glienza» secondo Il detto 

• evangelico che «alla violenza 
noti si risponde con la vio

lenza». ••'' .•'•."••'•'.•'- ..•;!•;. 
: Dal canto suo la Chiesa 

deve «aiutare a - distinguere. 
tra l'atto di deprecabile vio
lenza, subito da parte di uo
mini smamti nella ragione e 
nella coscienza, e la realtà 
dei nuovi essen umani, venu
ti comunque alla vita». E ri
corda a tutti che «quali im-

Abitantl di Sarajevo rompono il ghiaccio per procurarsi l'acqua 

magmi di Dio, queste nuove 
creature dovranno essere n-

, spettate ed amate non diver-, 
samente da qualsiasi altro. 

-, membro della famiglia urna- : 
. na». E, temendo che chi ha . 
. stuprato per odio razziale ar-
. rivi persino a considerare co-'.; 

cidlmente quelle colpite dal
la perdita di qualcuno dei 
membn e dall'esperienza di 
violenze particolarmente ef
ferate, dovrà ricominciare il 
faticoso cammino della paci
ficazione». Per questo - spie
ga - «è compito dei Pastóri 

,lui chCfè/nato o che nasceràw-iiK^federeopportype iniziati::. 
„ u,n.nemfco, Giovanni Paolo#^^!C»%tó'J#tocoraggiare le 
«ferma elle, la. C h i e % d e ^ - ^ f a m k y e : ^ c « n ^ r e ! g e s t i di 
iibaaTré <orì :cf t ià«zzacrMP»WórH 
nascituro; non avendo:-alcu-'' e ,di amore.cristiano». E fa-

' na responsabiltà di quanto d i^ icendò leva proprio sulle fa-
deprecabile è accaduto,£iri- :;.trjÌglli|^<che'^vcàusa-.deUa 

-•'•"-' " guerra vivono in «condizioni 
/. di estremo disagio»'in special' 
';•• modo i bambini, il Papa si ri-

volgey-alle «altre Chiese, non 

nocente e nori'pud;Vperciòt 
in nessun modo essere con
siderato un aggressore». 
" Allargando - la riflessione 
sulla situazione contrasse
gnata da sofferenze e conflitti 
finora inarrestabili. Papa 
Wojtyla afferma che in Bo
snia Erzegovina proprio «al
l'interno delle famiglie, spe

solo d'Europa ma di ogni 
parte del mondo» per «trova
re insieme modi adatti per 
venir*}, in aiuto delle persone 
e delle famiglie poste in con
dizioni di cosi grave difficoltà 

matenale, psicologica e spiri
tuale» Ed il suo «incoraggia-

.•-• mento» va a quanti «si prodi-
• gano per favorire i procedi-
' menti di adozione dei bimbi 
orfani o abbandonati» affer-

: mando; «quando ai piccoli 
viene a mancare iisostegno' 

: di chi U,ha.generatiAgesto di 
; ngrande valore umano e cri-
•stiarjQ offrire loro il calore di 
' un nuovo focolare»/??'' -
, ... E c ò n l'augurio c h è l a co

munità intemazionale trovi, 
: finalmente, il modo di porta-

.••• i c a quelle popolazioni «i ne-
- cessali "aiuti umanitari», allu

dendo alle ultime decisioni 
'' dell'Onu e degli Stati Uniti. 

Giovanni Paolo II spera che 
•le violenze e le tribolazioni 
in atto possano cessare 
quanto pnma per dare luogo 
alla nconciliazione e alla pa
ce» 

ignora gli eroismi 
VILMA OCCHIPINTI 

• • Un monumento ai cadu
ti della seconda guerra mon
diale in terra di Russia, sul luo- ; 
go dove c'era stato un lager ' 
nazista: accanto al partigiano ' 
torturato, al soldato • ucciso, 
una donna ripiegata su se stes
sa all'ombra di tre betulle. Ve- '• 
niva cosi riconosciuta tra i cri- '. 
mini di guerra anche la violen- . 
za alle donne. Di tutte le vitti- :, 
me della guerra la donna vio
lentata- insieme ai bambini -'• 
è la più innocente e la più col- -' 
pita. È stata ferita nella sua par- " 
te più segreta laddove il dolore : 
investe non solo il corpo ma 
I immagine che ha di se stessa. ' 
È stala profanata la sua identi- : 
là in modo irreversibile e il se-
gno dell'ottusa violenza rima- • 
ne nella carne e nello sguardo. . 

Oggi quella violenza infuria i 
in Bosnia con la motivazione -
perversa di ferire non solo le 
donne ma anche.il gruppo et- • 
nico cui appartengono. Viene ' 
usata come un'arma per umi
liare e programmare una «pulì- ••' 
zia etnica»: donne musulmane ' 

collettiva? - che ogni caso di 
violenza chiede condivisione 
senza dettare norme, senza 
giudicare, senza pretendere 
eroismi - • •'•_.-.•* : ..-

•~ In questi giorni il Papa, ma 
anche alcuni giornalisti cattoli-

: ci, chiedono alle donne bo
sniache, violentate di non abor
tire, di partorire ed amare il fi
glio della violenza. Né il Papa 
né i giornalisti hanno fatto lo 
sforzo di capire che la donna 

' violentata odia il suo corpo of
feso, percepito ora estraneo e 

:' nemico. Non le si può chiede
re quindi di amare qualcosa 

. che le sta crescendo dentro. 
-. Alcuni anni.la una ragazzina 

:. quindicenne . rimase T incinta 
dalla violenza del padre. Odia-

' va talmente il suo corpo da 
'. tentare di uccidersi quando ve-
' niva lasciata sola. Fu allora il 

più cattolico dei ginecologi, 
obiettore di coscienza per l'a
borto, ad esprimere misericor
dia e condivisione attraverso 
una sofferta telefonata: «Porta-

partbrirannb figli di serbi, r" •-. ''<. temela- domani mattina nel 
Misericordia e condivisione: ' m i 0 ambulatorio!. _ 

questo abbiamo voluto espri- Vorrei allora dire al Papà:1 

mere primariamente pel l ' ip-^ annunci che ogni Aglio: in 
pello all'Onu. Poi - e sol&ntb > q « B n * meato « H J » , * * * ac-
dopo - la richiesta di un tribù- •/ cogliere. Ma lasci poi le dònne 
naie intemazionale per i crimi
ni di guerra in Bosnia che con
danni anche la violenza sulle 
donne. ->,-••-•,,>;••':•,«•"'>'.••.*»-'"- -•*•• 

Perplessità e amarezza sol
levano invece le tante parole 
spese dagli uomini su questo 
dramma nel quale intervengo
no da, «fuon» f é nza voler capire 
- per cattiva antica coscienza 

violentate al loro dolore. Se-
, condo il Nuovo Testamento, il 

Papanon imponga loro pesi 
che lui stesso non sopporte-

; rebbe. E per quello che può si 
' faccia portavoce insistente del

la condanna dei violentaton e 
annunci che ogni donna, in 
quanto persona umana, ha di-
ntto al rispetto 
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Freddezza della Cee 
sugli aiuti 
lardati dal deb 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE •' 

SILVIO TREVISANI 

• I BRUXELLES. Warren Chri- > 
stopher non ha convinto del '. 
tutto l'Europa durante la sua : 
prima visita al quartier genera
le della Nato, e in molti ministri 
degli esteri della Cee, al termi- , 
ne del Consiglio atlantico, si è 
forse rafforzata la convinzione 
che i rapporti con il presidente 

.Clinton non saranno certa
mente' facili. Piccolo, magro, 
secco, e non certo un grande ; 
comunicatore, il nuovo segre
tario di Stato è arrivato a Bru- • 
xelles pei spiegale agli alleati-
la politica estera dellrammini- * 
strazione democratica. E per ; 
informarli che nelle prossime 
ore partirà l'operazione •para
cadute umanitario» per la Bo
snia Erzegovina. Secondo indi- : 

screzioni circolate ieri pome- ; 
riggio i primi C 130 Usa solche
rebbero i cieli bosniaci già sa
bato notte, o al più tardi dome- • 
nica. Non a caso notizie di • 
agenzia riferivano di «attività ' 
febbrili all'aereoporto di Fran- ; 
coforte» da cui dovrebbero ar- ; 
rivare gli aerei da avvistamento 
e gli elicotteri necessari all' 
operazione. Gli aerei da carico ; 
dovrebbero invece giungere : 
dalle basi Nato di altri paesi. 
Durante il weekend si limite- : 
rebbero . però a - lanciare 
600.000 volantini per informa
re, le popolazioni. Solo nei ] 
giorni seguenti si darebbe il via 
al lancio degli aiuti umanitari ., 
veri e propri: riso, farina, burro, [ 
pollo sotto vuoto, biscotti., 
cioccolato. Saranno lanciati di 
notte e da alta quota, non solo • 
ai musulmani ma su tutte le cit- '. 
tà stremate dalla fame. - . • • • • 
. La reazione degli alleati a ; 

questa iniziativa, voluta e in un 
certo senso imposta da Clin- ; 
ton, non è stata entusiasman
te: gli europei ad esempio non : 
si sono fatti in quattro per an
nunciare la loro partecipazio
ne. Cosi Francia e Inghilterra : 
hanno soprattutto sottolinealo 
l'importanza delle operazioni 
via terra e Dumas nel suo di
scorso non ha neppure fatto 
cenno agli aiuti da paracadu-,' 
tare. L'Italia, per bocca di Emi- ' 
lio Colombo, ha giudicato «lo
devole» l'iniziativa, ma si limi- ' 
tera o mettere a'disposizione 
l'aeroporto di' Falconara. lì te

li deschi daranno come al solito 
strutture logistiche anche se 
questa volta il ministro Kinkel 
ria aggiunto che non si deve 
escludere a priori un possibile ' 
anche se marginale intervento 
della Luftwalfe. Ad impegnarsi 
in prima persona e rimasta so
lo quindi l'Olanda che ha of
ferto uno squadrone di caccia. ' 
Christopher non si è scompo
sto più del necessano e quan
do in conferenza stampa gli è 
stalo chiesto come mai solo 
l'Olanda avesse detto si, ha n-
sposto seccamente «Non sono 

venuto qui a chiedere nessuna 
.partecipazione, anzi, sono ri
masto molto sodisfatto delle 
dichiarazioni di appoggio fatte 
dai miei colleghi». Ma se un ae-
reo americano verrà abbattuto : 

dai serbi ci sarà una rappresa
glia militare? «Questa doman- ' 
da dovete porla al Pentagono -
ha detto il segretario di stato -
o meglio a Colin Powell, il ca
po di stato maggiore, che co
me sapete tutti è un uomo 
molto preciso». 

-Che ci siano rischi è eviden
te. Ieri un ordigno esplosivo ru-

' dimentale è stato trovato nel
l'ambasciata Usa a Zagabna 

• Calcando la mano sul senso 
umanitario della missione, gli 

• Usa hanno comunque decli-
. nato l'offerta di aiuto di Paki
stan . e Turchia, islamici e 
schierati. Nel discorso fatto du-

;: rante la riunione Christopher 
- era stato duro sulla crisi jugo-
' slava: «Nessuno di noi sottova

luta i rischi di un coinvolgi-
' mento in una gueiia balcani- ' 
ca, ma non possiamo ignorare 

; oltre questa tragica spirale di 
i morte e violenza. Dobbiamo 
:' ammettere francamente che la 
' soluzione di pace sfugge conti-
[ nuamente. L'occidente ha pcr-
" so troppe opportunità per pre

venire o contenere sofferenze, 
' morti e distruzioni quando il 
; conflitto era ancora all'inizio " 
' La lezione che dobbiamo ìm-
' parare da questa tragedia è 
•• quanto sia importante un im

pegno deciso e tempestivo 
i contro i nazionalismi aggressi-
: vi». E ancora: il fatto che gli Usa 
: abbiano deciso di impegnarsi 
. maggiormente non vuol dire 

che 1 Europa possa mettersi da 
parte e fare lo spettatore, al 

' contrario: «La nostra aspettati
va - ha proseguito - e che l'Eu
ropa giochi un ruolo guida e 
raddoppi i propri sforzi». •.. 

Christopher comunque non ' 
' ha accettalo la proposta di un 
. incontro separato con i 12 mi-
: nistri della Cee e questo rifiuto 
è stato vissuto molto male dal
ia diplomazia comunitaria 

. Che inoltre non ha ricevuto 
. nessuna assicurazione circa • 
: un impegno effettivo di truppe 
americane a terra. Infine Chn- ' 

; stopher ha lanciato un altro 
'; messaggio: il presidente Clin
t o n mette al primo posto nella 

politica estera il concetto di «si-
. curezza economica» degli Usa, 
. che come ha spiegato il suo 
'. segretario di stato vuole dire '-
' che solo degli Stati Uniti ricchi 
' possono sentirsi sicuri e posso-
; no offrire sicurezza agli altri 
, «Noi siamo determinati - ha 

concluso - ad ottenere un ac
cesso giusto e ragionevole ai ' 
mercati mondiali», che vuole ; 
dire ancora: apriteci i vostri 

' mercati perchè non temiamo '• 
guerre commerciali Se le vole
te le faremo . « 

Replica delle bosniache. Donne in piazza l'8 marzo 

«Saremo noi a decidere 
se accettare la gravidanza» 
Bisogna rispettare la volontà delle donne bosnia
che. Sherìfa Khalilovic, dell'associazione «Women 
of Bosnia Erzegovina», non è affatto d'accordo con il 
Papa: «Se decidono di tenere il bambino le aiutere
mo. Ma capisco perfettamente anche chi compie la 
scelta opposta». E indignata l'antropologa Ida Magli: 
«Il Papa non ha pietà per le donne, nemmeno per 
quelle che sono vittime della violenza del mondo». 

MONICA RieCI-SAROINTINI 
••ROMA. La cosa più impor
tante è rispettare la volontà 
delle donne. Le volontane di 
•Women o f Bosnia Erzegovi
na», un centro formato da un : 
gruppo di'volontari che, assi-
stono i profughi rifiugiati a Za-
gabria, non sono affatto d'ac- •' 
cordo con II Papa che, ieri, ha , 
invitato le donne bosniache, 
violentate dal serbi, a non 
abortire. Dice • Sherita Khalilo
vic, membra dell'organizzazio
ne. «Bisogna rispettare.), loro 
desideri ,la scelta di tenere il 
bambino o di abortire. Capire 
e rispettare questa scella. Se 
decidono di tenere il bambino 
noi saremo pronte ad aiutarle, 
ma anche la comunità intema
zionale. Ma capisco perfetta
mente, anche chi decide di 
compiere la scella opposta. I 
bambini sonò innocenti, non 
sono lóro gli aggressori, ma bi
sogna tenere presente ^situa
zione generale, quanto è acca
duto, laguerra».. 

È furibonda con il Papa l'an
tropologa Ida Magli: «Una cosa 
indegna. Il Papa non ha pietà 
per le donne, nemmeno.per 
queste donne che sono le vitti
me della violenza del mondo. 
Dovrebbe invece limitarsi a 
condannare e scomunciare i 
violentatori serbi, senza giudi
care le decisioni delle donne». 
Per Ida Magli II Pontefice, ha un 
delino di onnipotenza : «La 
Chiesa la deve smettere di cre
dere di poter giudicare le azio

ni di tutto il mondo, essendo 
oltretutto una religione minori
taria. Il Papa non pub credere 
di essere l'unico detentore del-

. la verità e della ragione. E inu
tile dire, come lui fa, che i futu
ri bambini bosniaci non hanno 
colpe-perche è altrettanto evi
dente che anche le madri non 
'hanno nessuna responsabilità, 
'dal5 momento che sono state 
violentate»; '•".' 
' Contro > ' la crociata della 
Chiesa, ile donne scendono di 
nuovo in piazza. Un po' avvili
te e sconcertate dal fatto di do
ver ricominciare una battaglia 
già combattuta e vinta'tanti an
ni fa'. L'8 marzo, la giornata 
della donna, una catena urna-

: na circonderà piazza San Pie
tro per denunciare «la crocia
ta» della Chiesa contro «le don
ne e la loro libertà di scelta». 

- Lo hanno deciso le ragazze 
della Sinistra giovanile che 

: hanno chiamato a raccolta an-
: che le donne delle altre gene

razioni. Giovedì sera, in un'af
follata assemblea al. cinema 
Farnese di Roma, e stata lan
ciata la campagna di controin
formazione. Protagoniste le ra
gazze: «Una nuova generazio-

: ne - hanno detto - scende in 
.campo a difesa della legge». 
< Accanto a loro scrittici, gloma-
, liste e politiche come Dacia 
''-Marami, Adele Cambria, Livia' 

Turco, Giglia Tedesco, Barbara 
D'Urso e Susy Blady. Ed anche 
qualche uomo, fra questi Gio

vanni Berlinguer, relatore della 
legge 194 alla Camera 

«Sono avvilita - ha detto Da
cia Marami - perché ci stanno 
costringendo a nfare una bat
taglia che credevo fosse una 
conquista certa. Mi sembra di 
tornare indietro di,20 anni. E 
c'è questa sensazione.sgrade-
vole di, essere considerata dal
la parte della morte»; L'aborto, 
ricorda la Marami alla Chiesa, 
si combàtte con la prevenzio
ne e con l'educazione sessua
le, «ma i paladini della vita 
hanno demonizzato tutto ciò. 
A loro va bend'abortoclandc- " 
stino»; Ma il pericolo non è so
lo nella crociata contro l'abor-

.- to, avverte la giornalista Pain-
. zia Cariano: «Nelle statistiche 
• sui bassi indici dì natalità, negli 

Inviti a lasciare, il lavoro per la 
' casa e nascosta l'accusa all'e
goismo femminile». E Livia 
Turco," responsabile della sc-

- zione femminile del Pds, insi-
;: ste sulla prevenzione e invita le 

ragazze a non dare nulla per 
scontato: «Mi preoccupano le 

' giovani. generazioni quando -
. pensano che tutto sia conqui-
: slato». . 

Contro la Chiesa insorgono 
anche i Verdi. «Sono ormai 

"' grotteschi r dice la coordlnaln-
' c e nazionale dei Verdi Lele 
•': Rizzo - icontinui attacchi che 

il Movimento per la Vita e i 
.suoi adepti sferrano contro la 
i legge 194 sull'aborto». Anche i 
.. filosofi ' difendono ' la libera 

scelta. «Mi schiero decisamen
te a favore dell'autodetérmina-

. zione - dice Giacomo Marra-
• mao-perché è uno dei pnnci-. 

pi cardine della modernità». -
Il Psdi, invece, è con il Papa 

•*' Ieri Enrico Ferri hajcosl.senten-
ziato: «In questi anni l'aborto è 

*' diventato un mézzo di contrac
cezione, gli appalti strumenti 

; di tangenti. È solo un'illusione 
ritenere che si possa rispettare 

' gli altri solo a metà, finendo 
addirittura per non farli nasce
re». 
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RENDICONTO ANNUALE RIEPILOGATIVO 
dal 1° Gennaio 1391 al 31 Dicembre 1992 

Gestione Speciale 

Proventi ed oneri distinti per categorìa di attività 

1. PROVENTI DA INVESTIMENTI 
- Inlcretisi ed altri proventi su Titoli 

di Stato 
- Interessi n i altri proventi su Titoli 

Obbligazionari 

UTILI E PERDITE DA REALIZZI 
Titoli emessi dallo SUitn 

- Titoli obbligazionari 

OSlERI DI GESTIONE 
- Spese di ccrtificiMionc 
- Imposte e bolli 

4 . UTILE DELLA GESTIONE 

L. 1.086.565.80S 

L. 1.057 077.779 

L. 

L-

5<W50.612 
- 336.340 

u) L. 2^01 .057^56 

L. 1.874JJ50 
1.105.796 

w 
(a-b) 

L. 2.380.046 

L_2138.877,810 

Tasso medio di rencMmento annuale 13,57% 
Aliquota di retrocessione del rendimento non inferiore all'80% 

UNPOL 
ASSJCURAaÒNl 
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RENDICONTO ANNUALE RIEPILOGATIVO 

Gestione speciale V f l B k s i s V a s à W W 
' DaIl'Vl/1992 al 30/12/1992 

1. PROVENTI 
DA INVESTIMENTI 

— Inlerrfwi ed altri 
proventi su tiiuìi 

. emes»i daUo Sfato U 15.443.716.734 
. —. Interessi ed altri 

proventi su titoli 
obbligazionari L. 53.727.573.651 

2. UTILE NETTO 
DA REALIZZI L. J j y l^Tafiiai-

a) U 70:393^025.516 
3. ONERI DI 

GESTIONE b) L. 17.272.637 
4. UTILE DELLA 

GESTIONE o)-b) l„J?S>13$$-7S2g73. 

Tasso m e d i o d i r e n d i m e n t o 1 3 ^ 9 % 
AIMAIOUI di nUtjccaalufH <W rendlmenlo non inlènon; aD'noib 
Ut gntionr è alala crrtlKata dalla Racnnla Ermi 4> Younit «aa 

SS^llC ' *r*£V^SV)&-tt4fEV2\ 

collettive W§mmmsw*WkmWWWkl^r^r 

Dairi /1 /1992 al 31/12/1992 

1. PROVENTI 
D A INVESTLMENTl 

— Interessi ed alfn 
proventi su titoli 
emessi dallo Stato ; L. 8.640.991.981 

— Interessi e d altri 
proventi su titoli 
obbligazionari " " " - . . L. 15J268J91 .560 

2 . UTIIXNETTO ".;.*":'-..'','"'--' 
D A REALIZZI L. 72J>90.40S 

3 . UTILE TECNICO I* 2X7J4SJ53.5 
a) L. 24 199.122.584 

4 . ONERI DI - -
GESTIONE b) I. 7 .792 .443 

5. UTILE DELLA 
GESTIONE a)-b) L._24i191.330.141 

T a s s o m e d i o d i r e n d i m e n t o 1 3 , 2 4 % , 
AUo^jouidif»»roceaaoiKO>lrendttnen1oiion]oreriaival90^ , 
La gmlMine e «lata ceiUOcata dalla Reconta Timi 6* YounR «ai 

• * 

^aS3 Gestione speciale 

Dall'1/1/1992 al 31/12/1992 

1. PROVENTI 
DA INVESTIMENTI 

Interessi ed altri 
proventi su titoli 
obbligazionari 

2. ONERI DI 
GESTIONE 

4. UTILE DELLA 
GESTIONE 

L. 379.200.000 

a) L. 379.2TO.p00 

b) L. 2.261.000 

a)-W L. 376.939.000 

T a s s o m e d i o d i r e n d i m e n t o 12,6)8% 
Allquuia di relroceaalone dd rendimento non interiore al R0% 
La ge«tuMir e «loia certificata dalla Reconta Cmat 4* Young taa 

VALLI lAIIIXA 
Gestione speciale ^ § S j ^ 

Dall'1/1/1992 al 31/12/1992 

1. PROVENTI 
DA INVESTIMENTI 

— Interessi ed altri 
proventi su titoli 
obbligazionari 

2. ONERI DI 
GESTIONE 

3. UTILE DELLA 
GESTIONE 

ECU 60 059,98 

a) ECU 60.059j93 

b) ECU 282,82 

a)-b) ECU 59,777^6 

T a s s o m e d i o d i r e n d i m e n t o 1 1 , 9 3 % 
Abcjuola di retroopManne dH imdunenlo non infenore atT00*b 
La gestione è alata certificata dalla Recoota tnvA •> Young naii 

FubbHnali»» al —ati 4<a* i k n k n BVAP n. 7i «M MJ. IH7 
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Esplosione sotto il «World trade center» 
Cinque morti, centinaia gli intossicati 
Telefonata anonima aveva avvisato la polizia 
Si tratterebbe di una carica al plastico 

nel Mondo 
Migliaia di persone costrette ad abbandonare 
gli uffici invasi da una coltre di fumo 
Panico nella stazione della metropolitana 
In stato d'allarme i punti nevralgici Usa 
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Terrore e sangue a Manhattan 
Bomba aBe Due Toni. Evacuato l'Empire State Building 
Ormai è quasi certo: è stata una bomba a provocare 
l'esplosione che, ieri, ha devastato i sotterranei delle 
due Famose «torri gemelle» del World Trade Center 

, di New York. Trecento i feriti. 1 danni maggióri nella 
stazione ferroviaria.dove è crollato un soffitto. Eva
cuato anche l'Empire State Building, stato d'allarme 
negli aeroporti. Migliaia di persone intrappolate dal 
fumo all'interno dei due grattacieli. /; ; , ..: V̂ "' 

: ' "' DAL NOSTRO INVIATO •- ? '.; 
,.-, , MASSIMO CAVALLINI 

• •NEW YORK. Dove esatta
mente; sia, accaduto, ancora' 
nessuno lo sa. Ma è assai prò- : 
bacile c h e - c o m e ha detto ieri < 
un vigile del fuoco ai microfoni > 
della catena televisiva New ' 
York One -tutto siacomincia-

rezione delle operazioni di ri
cerca. Ieri sera, tutte e tre le ca
tene televisive nazionali hanno 
dato per certa la versione del
l'attentato. E l'agenzia Ap. ha 
riferito d'avere appreso «da 
fonti attendibili» che poco pri-

to -in un punto molto prossimo.' ma dello scoppio un gruppo di 
; all'Inferno': trenta, quaranta, 
r forse cinquanta metri sottoter

ra^ laddove si inabissano le più 
profonde radici di due tra i più 
alti e monumentali edifici del 
mondo: le assai famose (o 

, malfamate) twin. towers del 
,• World Trade Center di New 

York. Ed almeno una cosa è 
comunque certa: proprio al-

. l'inferno assomigliava clO che 
< ieri, dopo quella misteriosa 

esplosione sotterranea, hanno 
potuto vivere e.vedere molti 
dei newyorkesi che, all'ora di 
pranzo, affollavano le strade 
ed i palazzi de\ Fìnanàal Di-
smerdi Downtown Manhattan. 

1 Ieri sera - quando' In Italia 
era tarda notte -.ancora non' 

1 erano state ufficialmente chia-
'rite né' le cause dell'esplosio-

1 ne, ne le sue conseguenze.' I 
corpi senza vita recuperati sot-

•fi. \ t .'« l t * , - . « '•- Maia i w i n v i n i .»••••••• ••}'"«IT**MW«V » 

™,P l e . W - f m J * P * $ a $ o m i ,<World.TradeCente»fcvSgllldel 
T ? " S ^ V - S P ^ ^ s c p P P ' ? •• fuoco cak»1ano,chej'dopd lo 

Itto-etónócll^Ue.Ea,ar*pra , cendlsi^anosvUuppauindi-
S S ^ ' t e S S & S S K ','veae P«rU del sotterranel.Ed il 

detriti. I feriti erano, almeno . 
, 300, dei quali, una ventina in . 

condizioni sene. Ma. con II 
passare delle, ore. un altro ed 
ancor più angoscioso quesito 
ha Anito, per sovrapporsi a : 
quello che riguardava il bilan-

,, a o delle vittime: qual'era la ve
ra fonte di quella tragedia? 11 
caso ola mano dell'uomo? Ieri 
notte,,. nell'ultima delle sue 
conferenze stampa il capo del
la polizia di New York, Ray
mond Kelly, si è limitato ad af-

. fermare che quella dell'atten
tato era «un'ipotesi sotto inve-

i % t à ^ £ * & S Z - riusbi«i»domaretuttl*clnque 
, clan™ipotesi è parsala via;-v'rt-BM^weoia-PBilwufth 
! assumere una sinistra concie-, ; ° possibile evacuare compie-
i tezza. Intanto per 11 luogo ,do.V,temen«e • due, grattacieli.,E le 
, ve. stando alle prime indagini, -televisioni hanno ripetutamen: 

l'esplosione sembra aver avuto "."5 proposto immagini di gruppi 
luogor.nnodei parchèggi>pt- .di persone che. intrappolate ai 
terranei;d«l gigantesco cbm- -' 
plesso, ^itesM'ttwea/Mivbi',;r 

' di sicurezza custodiscono le ,: 
. auto che il presidente Clinton : 

Usa quando in visita a New 
York. E poi perchè, solo pòche 
ore dopo, anche un'altro degli 
svettanti monumenti della sky-
Ime newyorkese, l'Empire Sta
te Building, è stato fatto sgom
brare dalla polizia per una mi-

estremisti croati si era assùnto • 
'con una telefonata la'.respon-

' sabilta dell'attentato. 
• Gli effetti dell'esplosione, . 

,' come si è detto, sono stati de- ; 
vastanti soprattutto nella sta
zione ferroviaria dove ogni 

: giorni passano le migliaia di 
,.-, pendolari che fanno la spola 
.7 tra il centro finanziario di Ma

nhattan ed il vicino New Jer-
" sey. Sorte ha voluto che il tutto 
' accadesse piuttosto, lontano 
.da l l e ore di purità,' allorquan

do migliaia, di pendolari, tra 
Manhattan ed il vicino New 

• Jersey affollano all'inverosimi
le la stazione. . . . . . •....-/.,• 

, Sebbene l'esplosione si sia 
consumata nel- profondo dei 

.' sotterranei, i suoi, effetti non 
,, hanno risparmiato, In tutta la 

.; loro altezza, le due monumen
tali' torri che compongono il 

di entrambe /arò foums ren
dendo difficili le operazioni di 

' sgombero. «Si è sentito uno 
: scoppio - ha raccontato alla 

CNN un impiegato che lavora-
• va al 47esimo piano della torre 

"" numero due —e tutto l'edificio 
'. ha cominciato a scuotersi co-
'••: me sotto gli'effetti d'un terre

moto. Abbiamo cercato di 
, uscire all'esterno, ma le ascen-
• sori erano bloccate e le trombe 
;,-', delle scale erano sature di fu-
1 mo. Un fumo nero che ti taglia-
: [ va i respiro e che ti impediva di 
' vedere...». Ieri sera, nonostante 

, i vigili del fuoco fossen>infine 

piani più alti, cercavano di at
trarre l'attenzione del soccorri
tori sventolando fazzoletti at
traverso le minuscole finestre. • 

Il panico non ha, a quanto 
V pare, fatto vittime. "Per fortuna 
: - ha sottolineato ieri il capo 
'. dei vigili del fuoco - la paura 
• non ha prevalso. Chi ha potuto 
-lasciare subito il Trade World 

Center lo ha fatto ordinata-
naccia d'atténtato/Soltanto la ^niente: Echi è rimasto intrap-
macabra telefonata di un paz- •'•: potato ha avuto il sangue fred-
zo, o qualcosa d'altro? Impos- •'' do e la pazienza di attendere 
sibile rispondere. Quello che è 
certo è che, a meta pomerig
gio, su tutti gli aeroporti è cala- ; 
to lo stato d allarme e che, po
co più tardi, gli Investigatori 
della Fbi hanno assuntola di-

senza compiere gesti avventa
ti Cosi non fosse stato - ha 
detto rivolto ai cronisti - credo 
che oggi potreste raccontare 
una delle più colossali tragedie 
nella stona di New York» 

Superate dalla «rivale» di Chicago 
non piacciono più ai newyorchesi 

Le Twin Towers 
Prime-solo 
in bruttezza 
Dovevano essere il «te,tto del mondo». Ma il loro re
cord d'altezza è sitato presto battuto dalla Sears To
wer di Chicago. E New York non è malriuscita ad af
fezionarsi a quei due squadratissimi giganti che, 
con antiestetica prepotenza, hanno rotto gli equili
bri della sua famosa skyline. Dal 77 le twin towers 
sono parte del panorama. Ma molti pensano che 
non avrebbero mai dovuto essere costruite. 

DAL NOSTRO INVIATO 

In alto: a 
sinistra, fuga 
dalla stazione 
sotto al Work) 
Trace Center. 
A destra e in 
basso, i primi 
soccorsi alle 
persone 
intossicate 
dal nino 

• • N E W YORK. Certo è che sono gran-
,di. Più grandi forse d'ogni altra cosa 
che sia mai stata costruita al' mondo. E ' 
certo è anche che, stagliate control eie- -
li di Manhattan, a rimpicciolire la mole -
degli altri colossi che fanno loro com
pagnia, quei due legnosissimi giganti • 
ben testimoniano come l'uomo, a di
spetto della ragione, riesca; presto ad 
adattarsi anche alle peggiori esagera- ; 
zioni partorite dalle sue stesse manie di 
grandezza. Eppure un fatto ci diconole 
cronache: sebbene per i turisti siano da 
tempo diventate una sorta di souvenir, 
le due twin towers che compongono il 
World Trade Center hanno faticato non., 
poco ad entrare davvero nell'iantina» 
della città. Anzi, di quest'anima restano : 
tutt'oggi - a parere di molti - decisa- : 

mente ai margini, come due ospiti in- ' 
gombranb ed indesiderati. E molte so
no le ragioni di questo persistente nfiu-
to. 

Il primo' New York ama i record. Ma 
quei due monotoni «pali» svettanti ver

so l'infinito non gliene hanno regalato 
alcuno. 0 meglio non gliene hanno re-

: galato che uno tanto effimero da essere 
• stato presto dimenticato.. Non erano 
: passati infatti che pochi mesi dalla co-

r struzione delle due'torri che, a Chica-
;:go,1 la Sears Tower già aveva rubato il 
./proscenio appropriandosi del titolo 
.che ancora orgogliosamente detiene: 
' quello di edificio più alto de! mondo. 
: : Il secondo: nessuno, neppure il più 
, ben disposto degli osservatori, può dire 

,'" cheli rradeWorWCen/erabbiarestitui-
'," to ai newyorkesi, sul piano estetico, ciò 
' che non aveva dato loro sul piano stati-
" stico. Costruite;tra- il 7 0 ed il '77 su' 
. commissione della Port Authorily di 

: New York e su progetto della Minora 
Yamasaki Associates e dalla Emery Ro
tti & Son, le due torri gemelle hanno da 
sempre sollevato assai più entusiasmo 
tra gli ingegnen che tra gli architetti. Ov
vero la loro struttura-una sorta di gab
bia di cemento capace di sostenere 

l'intero peso dell'edificio - è considera
ta infatti un autentico miracolo d'equili-

, brio. Ma il suo aspetto esteriore non e 
, mai riuscito ad ispirare, tra gli abitanti 
' della città più di qualche aggettivo 11-

quidatorio: dal banalissimo •brutto», ai 
• più articolati «orripilante», «impresenta
bile-, «pretenzioso», «arrogante»,.«piat-

• to», «anonimo». Ed a ben poco è servito 
che, a edificio già quasi ultimato, la Mi
mmi Yamasaki si premurasse d'arric-

. chire i due estremi degli edifici con 
qualche discutibilissimo elemento goti-

, co. Quei ghirigori non facevano, in ef-
' letti, che ulteriormente rimarcare la te
diosità del tutto. Brutto il Trade World 
Center era nato e brutto, agli occhi dei 

:inewyorkesi,restava. ••,•••••••• •>...-.•-. -;-•• 
Brutto ed anche, da un punto di vista 

funzionale, straordinariamente simile 
ad una prigione. Per i turisti c'è infatti, 
al 107csimo dei 110 piani che compon
gono le tom, la celebrata Wtndow of 
the World, un ristorante (dicono di pes

sima qualità) con spettacolare vista pa
noramica. Ma, alle migliaia di persone 
costrette a lavorare al loro intemo, le 

' twin towers non offrono che il conforto 
;, di qualche modesta feritóia. Una sorta 

di crudele assaggio su quella che si uni
versalmente suppone essere una delle 

• • più affascinanti viste del mondo. 
. Al di sotto di questa prigione - dal li-

-: vello terra fino alle profondità degli in-
-'••* feri - il Trade World Center offre una 
- imponente quantità di cose: la stazione 
'" ferroviaria dove partono i treni-pendo-
V: lari che collegano New York al New Jer-
:' sey - il luogo dove ieri si è consumata 
•'• la parte più tragica dell'incidente - nu

merosi centri commerciali e open air, 
•' quella che i costruttori, con indiscussa 
'pretenziosità, hanno a suo tempo defi

nito «una pazza più grande di piazza 
San Marco». Un paragone che - è ap
pena il caso di dirlo -regge soltanto da 
un punto di vista quantitativo ' 

OMCau 

nlettereh 

Il «Times» gli dadi benservito pubblicando un drammatico sondaggio. Disoccupazione e criminalità assillano gli inglesi 

Major alle ortiche, F80% vuole rovesciarlo 
Le quotazioni del premier britannico John Major 
toccano il fondo. Secondo un sondaggio, l'80 per 
cento è insoddisfatto del suo operato e il 3096 dei 
suoi detrattori si trova nelle file dei conservatori. E 
la disoccupazione, soprattutto, l'assillo dei sudditi 
di sua maestà, al secondo posto criminalità e or
dine pubblico. Ieri un'esplosione in un deposito 
di gas: un attentato dell'Ira? 

ANTONILLA CAMPA 

BV L'ex delfino della That-
cher annaspa pericolosamen
te L'ottanta percento è deluso 
dalla sua azione di governo, il 
64% non lo ama, e nelle fila dei 
suoi detrattori circa il 30% èco-' 
stituito dall'elettorato \ tory. 
Questa l'amara sorpresa che 
ha accolto John Major al ritor
no dal suo viaggio oltre Atlanti

co. Le dolenti note sono conte
nute in un sondaggio demo-

- scopico • dell'agenzia Mon,, 
- commissionato dal quotidiano 
'; londineseTheTimes. •" 
; - • Se si votasse domani, dice il 
-•' sondaggio (che ha riguardato 

1633 persone interrogate fra il 
18 e il 22 febbraio) i conserva
tori scenderebbero al 31%, I la

buristi balzerebbero al 46%, 111-
beral-democratlci si atteste
rebbero al 16%. Un risultato, 
molto diverso da quello che 
nelle politiche di menò di un ; 
anno fa aveva dato a Major : 
una clamorosa vittoria sui la- . 
buristi, sconvolgendo tutte le 
previsioni. Se continuasse a ti- ; ' 
rare aria,cattiva sul governo • 
britannico fino alle prossime; 
elezioni intermedie nel distret- ••< 
to di Newbury la maggioranza ' 
tory correrebbe un serio peri-
colo e il suo riflèsso alla Came
ra dei Comuni significherebbe >;. 
una maggioranza di soli 19 de- -
putati. 

I laburisti invece hanno i l ; 

vento in poppa, guadagnando -
ben 12 punti. Secondo il son
daggio del Times si attcsterei^ 
bero al 46 percento. Ma il me
rito di questa volata non va 

certo riconosciuto al leader 
John Smith, che ottiene perso
nalmente un modesto risulta
to. Trentaquattro,per cento di 
supporter, 35% di delusi. •• > 
• Ma al di là dei numeri, peral
tro assai preoccupanti, il dato 
più allarmante perii premiere 
che gli inglesi non credono, af
fatto alle sue ottimistiche previ
sioni sulla controtendenza in 
economia. I cittadini di sua 
maestà sono molto sfiduciati e 
del resto l'annuncio di due del
le maggiori compagnie del 
paese sulla perdita di altri 7 mi
la posti di lavoro non può che 
accrescere l'ondata di pessimi
smo che dilaga oltre Manica. Il 
sondaggio rivela che il 43% 
crede'' che l'economia nei 
prossimi dodici mesi andrà di 
male in peggio, solo-ri 22% si fa 
qualche illusione. Alle scorse 

elezioni, la stragrande maggio
ranza delle persone nutriva 

. aspettative sul rilancio dell'e
conomia. ,-../••• '•••;•' -• 

La disoccupazione, quindi, : 
è di gran lunga il problema che 

. p i ù assilla gli abitanti del Re-
:•• gno Unito (81%). La situazio-. 
: ne, infatti, non è confortante. 
' la «lei», una delle compagnie 
• ' emblematiche dello stato di 
' salute dell'industria britannica, 

ha annunciato che 4500 di-
ì- pendenti inglesi perderanno il 
Sposto di lavoro entro il '95. 
: Un'altra mazzata arriva dalla 
-u «British Gas»: nei prossimi due. 
i anni l'occupazione diminuirà 

". di 2400 unità. Oi fronte a questi 
i. dati Major compie l'imperdo-
;,- nabile errore di credere ostina

tamente che la Gran Bretagna 
sba uscendo dalla notte della 
recessione. 

L'ottimismo che sfodera il 
gngio inquilino di Downing 
Street non è condiviso nean
che dai colleghi di governo 
che incalzano il cancelliere 

: dello Scacchiere Norman La-
. mont perchè presenti al più 

presto un pacchetto di misure 
urgenti sulla questione occu
pazione che precipita'di gior-

: no in giorno. Secondo il mini-
' suo ombra laburista Gordon 
i Brown con i 20 mila posti di la-
: voro perduti la scorsa scttima-
• na, la Gran Bretagna sta man-
- dando a casa lavoratori con un 

ritmo mai toccato nei tre anni 
1 di recessione. E il raggiungi

mento della cifra record di tre 
-.milioni di disoccupati, pochi 
, giorni fa, è il segno più dram-
. màlico dell'entità della crisi. 

La seconda emergenza per i 
britannici è la cnminalità, bal

zata dal 20% del mese scorso 
al quaranta ma c'è da tener 
presente che il sondaggio è . 
stato fatto nei giorni della bar
bara uccisione del piccolo Ja
mes Bulger, massacrato do 
due ragazzini di 10 anni Le 
preoccupazioni sull'ordine : 
pubblico trovano quotidiana
mente giustificazioni. Ieri è sta
ta un'altra giornata di forte ten
sione. Una gravissima espio- -
sione è avvenuta in un deposi
to di gas, a Warrigton. Sono : 
stati arrestate alcune persone 
sospettate di aver depositato ' 
tre ordigni nei pressi del gaso-
metro. L'attentato non è stato 
rivendicato ma potrebbe es- ; 
sercl la lunga mano dell'Ira. In ; 
tal caso sarebbe il sesto atten
tato degli irrendisti irlandesi in ; 
Gran Bretagna, il quarto a Lon
dra, dall'inizio dell'anno. . 

«L'attuale 
Parlamento , 
non è affatto 
delegittimato» 

governo sanare questa si
tuazione e non agli onesti 
pagare per i disonesti, in 

, ornaggio alla giustizia.so-
•,ciàle^^, : . '',';•.. •;•'•.;.'•• •'* 

A. Rossi 
Alessandria 

• v Caro direttore, 
desidero - intervenire 

nel dibattito politico di 
questi giorni, dal mio mo- ;; 
desto osservatorio (sono ;l 

un dipendente comunale ' 
di un paese delia Cala- ••• 
bria) , per * sottolineare • • 
quanto segue. Non sono ; 
assolutamente d'accordo ; ; 
con quanti sostengono la 
delegittimazione deìl'at- : 

tuale Parlamento della • : 

Repubblica, e sono tanti, "̂ 
ultimo dei quali, in ordì- •' 
ne di tempo, il direttore di ', 
Repubblica ( h o letto l'è- -,', 
ditoriale di Scalfari del 17, -, 
febbraio, in quanto non . 
ho trovato in edicola l'U- : 
nità). Ritengo che l'attua- i 
le Parlamento sia tra i più i 
legittimati di quelli c h e si : 

sono • succeduti : fino- ai c 

nostri giorni e meritereb- ' 
be ben altra considera- \ 
zione. Non è forse merito •" 
di questo Parlamento '' 
scaturito dal vóto del 5 V, 
aprile s e Tangentopoli si t.; 
è potuto sviluppare? Non y 
è merito di questo Parla- *> 
mento se il patto spartito- /., 
rio del - cosiddetto Caf ^ 
non si è potuto realizza- . 
re, e s e a capo della Re- <: 
pubblica è stato eletto -
una grande figura di de- :• 
mocratico e garante della « 
Costituzione quàl è Seal-'.'' 
faro? Altra cosa sono l e - / 
opportunità politiche e le '•• 
responsabilità soggettive. 
Per esempio, il governo ' 
Amato si, dovrebbe"idi-;'' 
mettere, c o m e sì è'dimes- "' 
so il sindaco di Milano..[.' 
Le responsabilità pèrso- .._' 
nali, poi, debbono essere. . 
perseguite c o n il massi- : 
m o rigore e la massima ,, 
speditezza. Tra le priorità --
-indicate dal Pds per usci - . 
re da questa tragica situa- '. 
zione aggiungerei quella ' -

' di abolire l'immunità par- y 
lamentare per tutti i casi '•' 
di corruzione, concussio- ''" 
ne, associazione per de- "; 
linquere e quant'altro, e V: 
fissare un tempo ragione- : 
vole entro il quale cele
brare i processi. Proprio -
per separare, nelle istitu- £ 

' zioni, . le •• responsabilità ''.:, 
dei malfattori d a chi. de
gnamente rappresenta il . 
popolo sovrano, e sono ' 
tanti. • Dunque delegitti- \ 

- mare l'attuale Parlamen- ; 
to significherebbe a n c h e 
delegittimare più di ogni 
altro il capo dello Stato 
c h e da questi è stato elet
to - , • 

Antonio Laurito 
Spezzano Albanese 

(Caserta) 

«L'offesa; 
a Silvia Brasca 
è apologia 
di reato» 

wm Cara Unità.. 
a proposito di quanto 

Gigi Moncalvo ha detto 
alla collega Silvia Brasca: 
«Ringrazia che non c'è 
Hitler perché il tuo posto 
sarebbe in un forno cre
matorio», mi sembra as
solutamente paradossale 
che Moncalvo tenti di sal
varsi dicendo: «Ma la Bra
sca non 6 ebrea»; è c o m e 
dire che per gli ebrei i for
ni vanno bene o c o m e di
re-che, in generale, i forni 
vanno bene per qualcu
no. Si tratta di apologia di 
reato, non di un'offesa 
particolare alla persona 
della signora in questio
ne. Chissà • che cos'ha 
dentro una persona alla 
quale «scappa» una frase 
di questa pesantezza. Ci 
pensi un po', il signor 
Moncalvo. .„. ,-• .- .• . . , ; ,<4 i 

•:•'•-••• Reginetta Boccara 
' ' ' ' - - • MiUno 

Una precisazione 
sul comandante 
drivigifiurjwni 
diMascaluda 

M - L'Unità ha pubbli
cato il 9-11-91 un articolo 
a firma di Valter Rizzo : 
che il signor Zappala, at
tualmente • comandante 
del corpo dei Vigili urba-:: 
ni di Mascalucia (Cata- • 
nia) , ha ritenuto diffama
torio. Volentieri diamo at- ; 
to che dopo migliori ac- : 
certamenti non è risultato i 
vero c h e lo Zappala sia 
stato eletto a consigliere -, 
comunale di Misterbian- j 
co . (Catania),attraverso *• 

. l 'appòggiodelbossNico- ; 
tra che per là verità già da •'., 
un anno era deceduto, i 

-Pertale.motivo i loro rap- ; 
porti; non potevanb esse-

"re'-defihiti''ottimi.' -Né-ri
sponde al vero che la 
consorte del sig Zappala 
ricoprisse già alla data 
della pubblicazione del
l'articolo la carica di as
sessore al comune di Ma
scalucia 

«Per la Sanità 
con 43 milioni 
faccio parte 
da... ricchi» 

• I Egregio direttore, 
se permette vorrei tor

nare sullo scottante pro
blema della • cosiddetta 
«riforma sanitaria». Mia 
moglie, i durante l'anno 
1992, ha percepito circa 
lire 9 milioni di pensione 
che, sommati alla mia, 
danno lire 43 milioni lor
di (inserito nella fascia 
dei - ricchi • sfondati!!!). 
Ammetto che tra due c o 
niugi si possano superare 
i 42 milioni lordi, il che 
non mi sembra una gran
de disparita, com'è il mio 
caso e quello di tanti altri 
che si trovano nella mia 
stessa condizione. È in
negabile che gli anziani 
siano molto più soggetti 
dei giovani ad avere pro-

•• blemi > di salute, quindi 
proporrei di tornare al si
stema t precedente. Ulti
ma considerazione riser
vata agli sDrechi: spetta al 

Le foto 
di Edoardo 
Zinna 

• V Per un disguido, le 
, illustrazioni dell'ultimo 

. inserto dedicato a) turi- : 
smo in Sicilia n o n erano ; 

\ firmate. Le illustrazioni ; 
;i erano tratte dalle seguen- • 

ti foto di Edoardo Zinna: . 
' pag. Vcopertina,'Sciàcca: \ 
',.. Tramonto .„. sui mare; ; 
,:P<»gg. 4 e 5. Valle dei 
f. Templi; pagg. 6 e 7, Orti- : 
-; già; pag. 15, Venerdì san- i 
: to Enna; pagg. 20 e 2 1 , ì 

Valle dei Templi e Castel- ; 
"- lo Incantato; pag. 22, 
'.',. Agrigento; pag. 23. Agri- : 
;•. gente; - pag. 24, Egadi: i. 
:'.; pag. 25, Saline Trapani; ;: 

pag. 27. Cefalù; pag. 34, ; 
; Tindari; pagg. 36 e 37, 
!* Caltagirone;. pag. 38. : 

>i Adrano Ponte saraceno; • 
,'., pag. 39, Etna eruzione; ': 
-, pag. -40, Noto barocco; ' 
• pagg. 40 e 41, Papiro Cia- ~ 
'' ne (Siracusa); pag. 4 3 , * 
"•' Pesca polipo; pag. 45, Eo- '• 
'•'•' lie, pomodori. ; . *• 
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DOLLARO 

Oggi la manifestazione nazionale indetta 
dal movimento dei delegati sindacali 
Vogliono un'altra politica econòmica, 
e un sindacato forte e più democratico 

L'adesione di Pds, Prc; Rete e Verdi 
Cisl è Uil polemiche, la Cgil si divide 
Achille Occhietto nel corteo: «Attenti, 
c'è chi vorrebbe tentare provocazióni» 

Arriva l'Italia dalle mani pulite 
In piazza i Consigli, contro Amato e per cambiare il sindacato 
Gli ultimi scambi polemici, gli ultimi fax di adesio
ne. La parola passa allemigliaia di lavoratori che sfi
leranno oggi per le vie di Roma (si parte alle 15 da 
piazza Esedra) rispondendo all'appello dei Consigli 
di fabbrica unitari di Cgil-Cisl-Uil: contro la politica 
economica del governo, per l'occupazione, per una 
nuova democrazia sindacale. Achille Occhietto: «At
tenzione a possibili provocazioni»; ••••;': •••• * - ^ '-Ì "« • : 

ROMKTO aiOVANNINI 

M ROMA. Ancora una volta, ' 
e c c o gli operai. Sono quelli dei 
Consigli unitari c h e nello scor
so autunno rialimentarono la 
mobilitazione contro la mano- , 
vra economica, criticando la 
«freddezza» delle tre confede- • 
razióni' nei confronti del ricor- : 
s o allo sciopero generale, in -
questi mesi il movimento è cre

sciuto. E i delegati di Cgil-Cisl-
Uil c h e lo compongono hanno 
deciso di porsi un ambizioso 
obiettivo: ' organizzare un'ini-

•' ziativa nazionale contro la po
litica economica del governo 

' Amato, per l'occupazione e lo 
stato sociale, per una diversa 
democrazia sindacale. 

I delegati ci tengono a riba

dire che il loro movimento non 
è paragonabile a quello degli 

- «autoconvocati», che nei Con- ' 
sigli ci sono militanti di tutt'e 
tre le Confederazioni.-Ma allo 
stesso tempo chiedono che il • 

•; sindacato cambi profonda
mente: c h e cambi linea politi- ' 
ca, certo, ma soprattutto che 
abbia un1 rappòrto più diretto e ' 
democratico con i lavoratori; • 

; abbandonando il monopolio -
della rappresentanza. A mag-

: gior ragione dopo la mancata ' 
applicazione dell'intesa tra. 
Cgil-Cisl-Uil del '91 sulle Rsu; 
d o p o lo shock della firma del- , 

.' l'accordo sul costo del lavoro 
.' del 31 luglio, e. dopo una linea. 
'. ritenuta troppo «morbida» ver- . 
-. so la manovraAmato. Di qui la " 
• decisione. v di,; raccogliere le 
' SOOmila firme necessarie alla '. 

modifica per vìa referendaria 
della norma dello Statuto dei 

Lavoratori che restringe l'azio
ne sindacale e rappresentanza 
ai «sindacati maggiormente 
rappresentativi». 
. •• Alla manifestazione hanno 
dato la loro adesione forze po
litiche come il Pds, Rifondazio
ne, i Verdi,.la.Rete.pltre a tante 

- associazioni '(dall'Arci alla Le-
' ga Ambiente), ma i leader del 
movimento insistono per affer
mare il carattere strettamente 
sindacale dell'iniziativa.; Un'i
niziativa c h e - com'era preve
dibile - ria diviso i sindacati è 
la stessa Cgil. Sin dall'inizio 
Cisl e Uil hanno criticato il mo
vimento, contestando anche la 
'presenza di loro. iscritti nei 
Consigli. .-.•', 

In casa Cgil, scontato l'entu
siastico appoggio della mino
ranza di «Essere Sindacato», è 
stata respinta una mozione di 

formale adesione alla manife-
.' stazione. Ma quasi tutti i diri-

genti di area pidiessina (tra cui 
J: i segretari confederali Collera- ; 
; ti, AÌroldi, Grandi e Lucchesi) ' 
: hanno espresso una «adesione ; 
v critica», con la critica che si • 

. concentra soprattutto sulla ' 
.•'.' proposta referendaria. Decisa- . 
• mente contrari i dirigenti so-
• cialisti, c h e giudicano la mani- : 
, festazione «strumentalizzata» e . 

; ' non unitaria. Bruno Trentin, da 
, - parte sua, ha.annunciato che . 
fi- non parteciperà, ma la sua pò- '. 
' sizione è. indubbiamente in-

"f fluenzata dal suo ruolo di «ga-
'y rante» dell'unità della Cgil. Re-
• sta il fatto che (magari non ap
p r e z z a n d o questo o quell'a

spetto della piattaforma d e i ; 
Consigli) da moltissime strut- ; 
ture Cgil sono giunte adesioni, 

•' personali e non; ieri, dalla Cdl 
di Ancona, da delegati di 

aziende del Frusinate, dalla 
Cgil Abruzzese, dalla Fiom di < 
Vicenza. '•'•..•• 

Al segretario-confederale Uil . 
• Silvano Veronese che ripeteva 
i le accuse di «non-unitarietà», . 
! ieri ha risposto Paolo Cagna, 
'. del Cdf del Corriere della Sera. >; 

«Si vedranno, nel corteo, le;; 
bandiere di Cisl e Uil. La nostra' • 

• manifestazione in realtà mette ' * 
: a nudo la crisi della democra- -
zia sindacale e l'assenza di ini-

< ziativc sulla politica economi-. ' 
ca. Possibile che in Spagna ci 

; sono slati due scioperi generali 
; contro misure sull'occupazio- : 

ne simili a quelle di Cristofori, 
s e da noi niente?», • 
'.- Oggi, comunque,?!attendo
no treni-speciali e pullman da ' 
tutta Italia. Dal palco a,Piazza 

' San Giovanni parleranno dele
gati di tante aziende, a comin
ciare da quelle in crisi: Uva, 

Alema, i minatori del Sulcis. 
. L'intervento conclusivo, a no
me dei Consigli, sarà quello di 
Nico Volpin del Cdf della Za-

' nussi di • Solara (Milano), ' 
; iscritto alla Cisl. Italia Radiose- ' 
guirà in diretta l'intera manife- ' 
stazione sin dalla prima matti-

.na. La vigilia della manifesta- ' 
.zione, pero, non e delle più ' 
tranquille. Achille - Cicchetto 

' (che sarà nel corteo) mette in • 
guardia da possibili provoca
zioni «con l'intenzione di semi-

': nare violenza al fine di gettare 
' discredito sulle pacifiche ma-
. nifestazione dei lavoratori». . 

Intanto, per lunedi è in pro-
. gramma una riunione delle se-
' greterie di Cgil-Cisl-Uil. SI fa 
; sempre più probabile' l'ipotesi 

di uno sciopero generale del
l'industria sull'emergenza oc
cupazione. 

Sei mesi fa, quel piccolo gruppo di delegati... 

Antonio Zocca, operaio di Brescia 
in fabbrica da oltre trent'anni 

«D sindacato? 
È la mia vita 
lo voglio diverso» 

RITANNA ARMENI 

Il movimento dei consigli è nato nel settembre del '92 per ini
ziativa di alcuni delegati delle fabbriche lombarde che deci
sero di opporsi alla manovra economica del governo Amato 
e all'accordo del 31 luglio. I protagonisti erano operai delle 
grandi e medie fabbrichete che rapidamente allacciarono 
rapporticort i'delegab diìtutta Italia. Operai sconosciuti, rar> 
pr^ntentri'sindacati'riotituttalp4tì(neMei fabbriche in cui la
voravano e nel sindacato locale. Poi il movimento dei consi
gli si è ingrandito: Non ce l'ha fatta respingere la manovra 
economica del governo, ma la sua battaglia per la democra
zia nel sindacato è solo agli inizi. Oggi la manifestazióne per 
l'occupazione, la prima nazionale, la prima convocata auto-
nomente. Da due mesi la battaglia per il referendum per l'a
bolizione dell'articolo 19' dello Statuto dèi lavoratori, quello 
che definisce la maggiore rappresentatività di Cgil, Cisl e Uil 
E in quésti mesi i rapporti difficili con le confederazioni, che 
non hanno approvato motte delle loro decisioni, hanno criti
cato, hanno «rinnegato». Solo raramente hanno approvato. E 
loro i delegati hanno risposto. Nel sindacato ci vogliono ri
manere, ma vogliono cambiarlo, lo vogiono dei lavoratori e 
non solo dei dirigènti o dei vertici. Un lavoro difficile quello di 
questi delegati ;fatto di strappie di ricuciture, di lavoro politi
co, di ihcontri'còri gli operai e compartiti. Ma in'qùesto scon
tro sono nati nuovi sindacalisti, nuovi dirigenti. Operai, que
sta volta. Ma chi sono i delegati dei consigli che oggi vengono 
a Roma? Quàl è la loro cultura la loro formazione politica? 
Abbiamo parlato con due di loro, due delegati bresciani, An
tonio Zocca, siderurgicoclella Fratelli Stefana e Giuseppe Be-
nedini, dell'Om per farci raccontare la loro storia personale e 
politica. E per capire anche attraverso di esse che cosa sono 
e che cosa vogliono quei consigli di fabbrica che oggi inva-
donoRoma.'.-;•••"':v '̂.rf'V:--;',.:i/-;:: ,':.•,'. ̂ V-',.•.:'• -w ':.-,;. r -

Giuseppe Benedirli, lavoratore Iveco 
«Travagliato da quella lotta alla Fiat» 

«Più democrazia 
perché la mia 
Cgil sia forte» 

• 1 Antonio Zocca ha 48 anni ed 
è operaio da 34. Aveva 14 anni 

3uandó ebbe il suo primo libretto 
el lavoro. E la sua prima fabbrica 

fu metalmeccanica: Poi un giorno 
è diventato sideruglco e siderurgi
co è rimasto negli ultimi 30 anni. 
Operaio, delegato e bresciano. Un 
uomo grande ed allegro. Quinta 
elementare, un'eloquenza fatta di 
chiarezza, e molta passione. E che 
cosa se non la passione può aver
lo spinto alla sua vita? È in fabbrica 
dalfe sette meno un quarto. Arriva 
prima per poter parlare con 1 lavo
ratori. Lavora fino alle 17.. Poi va 
nella «baracchetta». una. roulotte 
che è la sede del consiglio di fab
brica e continua il suo lavoro di 
delegato. La stia giornata e la sua 
settimana sono cosi, scandite: una 
volta ogni sette giorni va al centro 
anzianidel suo paese; per parteci
pare alla riunione del consiglio di 
amministrazione: 'due volte alla 
settimana partecipa alle riunioni 
della commissione edilizia, in cui 
rappresenta il Pds. E poi una volta 
alla settimana alia riunione del 
partito. Il tempo che rimane, i gior
ni di riposo dai turni della siderur
gia lavora nel sindacato, alla ca
mera del lavoro, alla Fiom e ora 
anche nel movimento dei consigli 
di cui è un fondatore. Impegnato 
nella lotta per cambiare il sindaca
ste, chiedere il referendum sull'ar
ticolo 19. ricostruire la rappresen
tanza operaia, in fabbrica. Senza 
perdere l'allegria. Racconta riden
do: «lo al sindacato mi sono iscrit
to subito, appena entrato in fab
brica e sai perchè? perchè il mio 
primo padrone era del Pei e in 
qualche, modo mi obbligo a farlo. 
Era un padrone strano, parlava di 
politica... un tipo aperto. Ho detto 
aperto, non buono. Perchè ci face

va lavorare, molto, anche il sabato 
mattina. Ma a noi andava bene 

' perchè i soldi del sabato li metteva 
in una cassettina e ce li dava a par-

' te. Cosi noi portavamo la paga in 
. famiglia e con quelle duemila lire 

' : del lavoro dei sabato la domenica 
facevamo festa. 11 sindacato, quel
lo vero l'ho Incontrato, in un lami-

: natolo, un piccolo laminatoio, do-
'; ve si lavorava e si veniva pagati in 
" modo strano. Alla fine della setti-
;, ' mana il padrone chiedeva: «quan

te ore hai lavorato»? E l'operaio n-
, pondeva 50. E allora il padrone 

chiedeva: «quanti soldi vuoi»7. E 
l'operaio rispondevamo ore. In
somma una .cosa era il lavoro 

••• un'altra la paga, lo chiesi di essere , 
-. pagato per il lavoro che avevo fat-
, to e cominciai a fare sindacato. Da 

/' allora non ho più smesso. Sono 
.(.stato eletto nella commissione in-
. tema, ma poi ho lasciato il posto 
ad uno della Firn perchè mi hanno 

-detto che doveva esserci anche 
...• uno di loro. Cosi mi sono dimesso 
~ Poi sono nati i consigli e sono stato 
,; eletto delegato...» La storia dì An

tonio Zocca, delegato Fiom va 
'.; avanti senza interruzione fino al 
, 31 luglio 1992. Sempre al lavoro e 

dal lavoro alla Fiom, la «mia se-
- conda cosa»; Un'abnegazione che 
neppure la vita familiare inenna. 

•: Sposato, senza figli, «mia moglie è 
t; abituata alla mia vita, sono fortu-
; nato, mi capisce», Poi quel 31 hi-

' glio qualcosa si spezza. «Mi sono 
'' chiesto, all'improvviso, che senso 

avesse la mia vita, la mia militan-
,; za, il mio lavoro nei sindacato. So-

• n o andato dal mio segretano, dal 
' ' segretario della Fiom di Brescia e 
", gl ielo h o chiesto . Lui mi ha nspo-
• '• sto: questo non è solo un tuo pro

blema, questa non è una situazio

ne in cui si possono prendere de
cisioni individuali. Parlane al diret
tivo». Antonio Zocca ne parla è It 
al direttivo della Fiom di Brescia il 
3 settembre 1992 comincia un'al- -
tra storia. La passione per il sinda
cato ha di nuovo il sopravvento, 
sulla delusione. Solo che adèsso e t 
un sindacato che il delegato della 
Stefana fratelli vuole cambiare. Al 
quale non deve dare solo lavoro, 
abnegazione, tempo, ma qualco
sa di più. Dal momento che quella 
Cgil che lo ha deluso, la vuole 
cambiare. Per questo oggi Antonio 
Zocca, ai suoi molteplici impegni 
ha aggiunto i viaggi per l'Italia, 
l'organizzazione capillare per' Il re-, 
ferendum contro l'articolo 19 del-., 
lo Statuto dei lavoratore Perquesto,. 
inizia una strenua lotta per la de
mocrazia nella fabbrica che Io ac- -
comuna ad altri delegati prima di' 
Brescia, poi della Lombardia, poi 
di tutta Italia. .. " 

Il rapporto con la.Cgii si fa addi-
nttura più forte perchè adesso nei 
confronti di questo-sindacato lui 
non nutre sólo affetto e attacca^ 
mento, ma anche trepidazione e 
preoccupazione. «SI, - io . sono 
preoccupatissimo. Quando sento 
Trentin dire che le nostre scelte sÒ; 
no sciagurate io mi preoccupo. È 
questa'la mia prima reazione. Per
chè non voglio che la Cgil diventi 
un'organizzaione piatta e .senza 
anima. E questo che oggi mi spin
ge a lottare per il referendum», E 
Antonio Zocca che parlava solo, 
quando era necessario e soprattut
to in fabbrica, adessofa «sindaca- -
to» a tutto campo. A Montecatini, 
alla assemblea dei quadri Cgil, il 
suo intervento è stato ascoltato nel 
più religioso silenzio.' Eli delegato 
Zocca è stato il più applaudito. 

• i Giuseppe Benedini, delegato 
dell'Óm, ha frequentato la scuola 
allievi Fiat e 11 ha imparato a fare il 
sindacalista. Paradosso a parte è 
andata proprio cosi. «Perchè II ti 
inquadrano, di dicono continua
mente che la Fiat è tutto, che gli 
operai sono brutti sporchi e cattivi, 
che il sindacato è il diavolo. E io 
sono diventato curioso, curiosissi
mo di conoscere tutto il male che 
mi avevano descritto. E cosi appe
na entrato all'Om ho cercato il sin
dacato. Ma sono impregnato di 
cultura Fiat, una cultura di classe, 
solo' che nelle.trattative sono dal
l'altra parte del tavolo». ?-.:>;• ;: 
' ' Il delegato Benedini è un pò un 
«teorico» del movimento dei consi- . 
gli e di quella parte di esso che si è ' • 
autodenominata «Voltare pàgina».,; 
La lotta, per.là democrazia è un ; 
suo chiodo fisso. E la democrazia •; 
nel sindacato in particolare. Per-,'; 
che lui che è stato per anni segre- , 
tarlo della sezione del Pei dell' Om : : 
e poi consigliere c o m u n a l e per ol- : 

tre sei anni, a d e s s o sente c h e «sul ; 
sindacato occorre intervenire pri- .) 
m a c h e sia troppo tardi». '.?,.„;-,• ;-^ 
Anche la sua è una storia «esem- ' 
piare» c h e vale la pena di ripercor-
rere. «Sono entrato all'Om 2 5 anni £ 
fa - racconta Benedini - e h o c o - ;" 
minciato a lavorare accanto ad un , 
vecch io operaio Enzo Maccarini ;, 
c h e mi ha insegnato tutto: il me- -, 
stiere e il sindacato. A lui devo hit- ' 
to. Era un u o m o duro, non ti aiuta- ! 
va, o capivi o ti lasciava per strada. ; ' 
Ma h o imparato il mestiere e i trùc- r| 
chi del sindacalista. Ho compreso , ^ 
per e sempio , c h e in trattativa do- > 
vevo far finta di assecondare le 

proposte dell'azienda perchè 
spiegasse fino in fondo tutti i suoi 
obiettivi E per poter poi reagire 
c o n tutte le carte in mano» 

Giuseppe Benedini c h e di Anto
nio Zocca è diventato molto ami
c o da quando è iniziata «la lunga 
marcia per cambiare la Cgil» è più 
«travagliato» del suo c o m p a g n o 
«Ho sentito il p n m o strappo nell'80 
ai cancelli della Fiat. Ne h a n n o 
dette tante su quei 35 giorni, ma 
non c'era altra soluzione Avevano 
ragione quelli dei cancelli 
Se il gruppo dirigente fosse stato 
m e n o c o m u n q u e la sconfitta c o 
mincia da 11». 11 delegato,dell 'Óm 
cerca di raccontare la s u a storia, 
ma il suo racconto diventa quel lo 
del sindacato. Punto 'per puntò, 
accordo per accordo: la politica, 
dell'Eur, le intese sulla scala mobi
le. E l'84, là rottura c o n Cisl e Uil 
sul referendum sulla scala mobile. 
E quella manifstazione, straordi
naria, a piazza, S, Giovanni, c o n 
Enrico Berlinguer. •>•. ; ' :^ ,.*:.•.-,•.•*>;„# 
- - «Già ih quegli anni mi era chiaro 
c h e il problema chiave del sinda
cato era la democrazia. SI la de
mocrazia era anche la questione 
degli anni 7 0 perchè dietro l'as
semblearismo di facciata a deci
dere erano sempre in pochi . Negli 
anni '80 poi tutto è stato chiaro. 
Quanti scioperi abbiamo fatto al
l'Om e non- abb iamo mai vota
to...Al m o m e n t o di decidere se ac
cettare o no uh accordo non c o n 
tavamo niente.- Per questo quando 
è iniziata co l «documento dei 39» 
la battaglia per la democrazia nel
la Cgil io h o aderito. E d o p o h o fat

to la battaglia c o n «Essere sindaca
to» Fino al 31 luglio» 

Anche per Giuseppe Benedilli, 
quel giorno segna una svolta Na
sce «Voltare pagina» un'organizza
z ione di consigli di f abbneache n e 
raccoglie oltre 500 e c h e propone 
una riforma complessiva del sin
dacato e della rappresentanza Un 
totale ribaltamento del m o d o di 
essere della Cgil Una lotta senza 
tregua ala burocrazia e all'unità 
dei vertici sindacali «Continuo a 
sperare c h e la Cgil cambi. Perchè 
io non voglio un altro sindacato, 
non voglio il proliferare di sinda- ' 
catini corporativi, ma non voglio 
neppure un sindacato unico e di -

• regime c o m e piacerebbe alla Cisl. 
•' • Ma cosi si finirà, c o n un sindacato 
.-:• di regime e tanti sindacati corpo-
r ; rativi s e la Cgil non cambia, s e la 
"- democrazia non vince». Quando si 
•affrontai! tema della democrazia 

'.':, nel sindacato il delegato delI'Orn 
h-può parlare per ore. Spiegare c o -
; m e devono cambiare le rappre-
;• sentanze aziendali, c o m e si deve 
' garantire c h e gli accordi s iano ef-
' fettivamente approvati dai lavora-
'•' tori, quale ruolo d e v o n o avere ì 
•vertici , in c h e m o d o si p o s s o n o 

scongiurare i pericoli di burocrati-
•',: s m o e di verticismo. E cos i via. Del 
'. resto è ovvio. Anche per lui c o m e 
: per Zocca la fabbrica e il sindaca-
; to s o n o tutto. All'Om dalle sei alle 

quattordici, in Fiom dalla quattor-
' •' dici e trenta alle 19. E poi la fami-
*• glia. Le d u e figlie di 19 e 15 anni 
'[•• c o n cui - confessa - discute e si di-
sf verte molto. «I miei grandi affetti 
i? I n s i e m e - d i c e - a l mio padre poli-
' tico, al c o m p a g n o Ingrao.» -

* 
In forte rialzo 
In Italia 1589,7 lire 

Tr*-«,*«'nr«*y "' 

• Rf '•* 

Angiusrim segnale 

flmondod^ 
M ROMA. Gavino Angli», 
che coaa si aspetta 0 Pds 
dall'Incontro di domani? 

' Unai manifestazione unita
ria ecombattiva. . .. 

Con quali obiettivi? 
Quelli già dichiarati dai pro
motori, dai Consigli, lo pen
so che non si debba consi
derare chiuso la scontro ' 
sulla politica economica 
del governo Sarà il segnale 
di una fase nuova della lotta 
delle lavoratrici e dei lavo
ratori Un modo per tornare 
a porre al centro dell atten- . 
zione i problemi del mondo 
del lavoro e della ricostru
zione democratica del Pae
se 

Sarà un segnale anche 
per Tangentopoli? 

Sarà in piazza la parte sana 
del Paese, quella che è stata 
una vera e propria autorità 
morale 

Sono senza fondamento 
le argomentazioni di co
loro che, nella Cgil, per 
non parlare di Osi e Uil, 
considerano però questa 
una manifestazione di 
parte? 

È evidente che c'è una par
zialità nell'iniziativa Ma lo 
spinto unitario è largamen
te diffuso tra questi lavora
tori E come tale deve esse
re considerato una nsorsa 

per lo sviluppo del movi
menta ;• ••-.-' 

Come consideri lepreoc-' 
; •' cupaztorrlespoatcdiPle-
' tro Ingrao arca la possi

bile presenza di «corvi» in 
' piazza oggi con Io scopo 

di far degenerare l'inizia-
•',:•' Uva? ,.,-;...,;•'. ,. .•.„ :•_.. . 
Sono preoccupazioni' fon
date. La manifestazione di 
oggi, Io ripeto, avrà la sua 
forza ' nell'unità. Sarebbe 
sbagliato ' introdurre ele
menti di divisione, tensioni 
di diversa natura. Saranno 
presenti una - pluralità ; di 
soggetti che, su diversi pun
ti la pensano diversamen
te Ma che dovrebbero po
ter parlare a tutti i lavorato-
n Sarebbero sbagliate pa
role d'ordine proprie di sin
goli partiti politici che han
no aderito all'iniziativa dei 
Consigli. ì,.»(v.,.f,,,wsA<v* .,-,••. 

L'assemblea delie lavora- ' 
trici e dei lavoratori del 
Pds la scorsa setti ninna a 
Milano ha sottoscritto uà 
documento di sostegno. ; 
Con quale ispirazione? ;•;;•• 

Quella di far crescere un 
movimento più ampio. Le < 
questioni del lavoro sono 
drammaticamente all'ordì-; 

ne del giorno cosi c o m e 
quelle di una nuova direzio- : 
ne politica del Paese. 

... ;••.-.•,-:yOB.U. 

«m 
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L'appuntamento di oggi a Roma ha suscitato polemiche e posizioni diverse in GgilJ Cisl e Uil 

Il dilemma sindacale: ascoltarli o no? 
• • Consigli •unitari» intenti a spaccare i grandi sindacati italia
ni? Sembra voler essere questo il paradosso dominante la gioma- ; 
ta di oggi. Cgil, Cisl e Uil, hanno affrontato in modo diverso le 
questioni poste dai Consigli. L'organizzazione di D'Antoni e quel-
la di Larizza hanno innanzittutto sempre negato la presunta «uni- ; 
tarietà» di quegli organismi. La Cgil ha invece sempre tentato la '• 
via del dialogo. Sia pure con contrasti interni (i dirigènti di area , 
socialista sono più vicini alle tesi Cisl e Uil). La Confederazione -: 
di Trentin non ha mal negato il progressivo scemare, con il tem-
pò, della caratteristica unitaria di queste rappresentanze di base. 
Ha peto evitato la strada della scomunica. Essa sarebbe diretta, '' 
oltrettutto. nei confronti di un buon pezzo di iscritti Cgil. Noi ri- . 
portiamo qui le argomentazioni diverse di due autorevoli dirigen- • 
ti- Alliero Grandi (segretario Cgil, firmatario con Airoldi, Cofferati • 
e Lucchesi di una adesione critica alla manifestazione) e Pietro 
Larizza, segretario generale della Uil. Un confronto per capire 
meglio. Ma il problema vero, forse, rimane quello del «chi rappre
senta chi». Ed esso riguarda sia i vecchi Consigli (spesso non rie
letti da anni), sia le Confederazioni. \ , OB.U. 

UNA VOCE A FAVORE Alfiere» Grandi spiega perché molti dirigenti 
della Cgil saranno in piazza oggi a Roma 

«Un ponte tra questi operai soli 
e le grandi confederazioni» 

BRUNO IMMUNI 

• •ROMA Afflerò Grandi, 
liaiiao ragione nielli che accu
sano di ambigattà 0 comporta-
•aemodeBaCgUT 
Io questa'ambiguità non la ve
d o Io, come molti altri dirigen
ti della Cgil, ho voluto aderire 
alla iniziativa dei Consigli, sen
za per questo coinvolgere l'or
ganizzazione. E stata una scel
ta personale per non creare 
problemi relativi all'unità. 

Nasce da qml 11 mancato voto 
deOaCfilauiidocoaMntodl 
adcMooe?-

Io stesso non ho voluto parte
cipare al voto'al Comitato Di
rettivo. Ho ritenuto sbagliato 
presentare un ordine del gior
no che avrebbe creato un pro
blema politico all'interno della 
Cgil e con le altre organizza
zioni. 

kmaV 
edtoggt. . 

La mia adesione, come quella 
degli albi, rimane. Considero 
delrestodel tutto legittima, so
prattutto in una fase di grande 
complessità sociale, economi
ca e politica del Paese, la pre
senza di una articolazione nel 

modo di essere e di pensare, di 
fronte ad iniziative come quel
la odierna. . ,, 

Non Invidi la compattezza di 
CtaleUUr 

Quello che mi stupisce, sem
mai, è l'autodifesa in cui si 
chiudono le altre organizza
zioni., Non mi sarei aspettato, 
certo, l'adesione della maggio
ranza delle altre Confederazio
ni. Ma quelladi «pezzi» di Cisl e 
Uil, si. Se c'È una cosa in cui 
non credo in questo momento 
e in questo Paese è. appunto, il 
monolitismo impenetrabile 
Temo che esso sia:semplice
mente effetto di un controllo 
burocratico. La Cgil, certo, e 
una organizzazione con tanti 
problemi. Resta, però una or
ganizzazione vitale, democra
tica, con una dialettica politica 
interna persino troppo..forte 

' Altre organizzazioni credono 
di sfuggire alla crisi del sinda
cato dando .una impressione 
di compattezza totale che fran
camente non convince. ., , 

Ma oon leni , contantne* 
che l'iniziativa di domani 
adi 11 dialogo ira le tre Con
federazioni? 

No, non lo credo. Ho parteci-

Fato all'incontro unitario dei-
altro giorno sul programma di 

iniziative!, compreso uno scio
pero generale dell'industria, 
con manifestazione a Roma. 
Mi è sembrato di constatare, 
mentre crésce un movimento 
sulle questioni del lavoro, la 
volontà di prendere in mano 
una bandiera di fiducia e di 
speranza. C'è una situazione 
di disperazione in molte zone 
del Paese, moltiplicata da una 
incapacità di risposta. ... 

Lo adopero generale del
l'Industria proposto a ano 
tempo da Trentin è donane 
plÙVldnO? ;.'.•-.,. :.: •,,.;•„ >;,, 

Le Confederazioni hanno de
ciso di incontrare nei prossimi 
giorni le categorie dell'lndu-
stna per fare il punto sulle loro 

,4nìziaUve,dljQUa e jsuMo«(pn> 
,bleml..l sindacati-'iormuleran' 

Tn^s^qOM 
una continuità' ai movimento, 
in tutto il mese dimarzo, con 
scioperi dei metalmeccanici, 
scioperi dei chimici, scioperi 
dei tessill...fino ad arrivare in 
aprile allo sciopero generale 
dell'industria. Il problema è 
quello di impedire che il movi

mento si frantumi. 
La Iniziativa del Consigli 
non contraddice questa esi
genza? .-.. ..:.•<-. . 

Non è in contrasto con l'obiet
tivo di unità tra le Confedera
zioni. Io non ho le stesse idee ' 
dei miei amici della Cisl e della 
Uil, ma questo non mi impedi-. 
sce di discutere con loro e di < 
cercare una sintesi... : . , , . ' . . , 

Una spede di ponte tra que- ' 
sti lavoratori e leConfedera-
«tonl?.'-.-.^';,-'.-1.v.,v..y.v;: 

Chiunque abbia la testa sulle 
spalle e una visione critica mi
nimamente equilibrata sa be- ' 
ne che non può,tagliar fuori ' 
nessun pezzo' di movimento. : 

L'idea che si risponda alle diffi
coltà, alle frantumazioni, alla 
solitudine di aree di lavoratori, ! 
con.un arroccamento interno, • 

^ * tot vero e proprlòierrorerNol'"; 
' dobbiamo fare iffthodd ehe"sK 
.««fermi ridea irip^ló. 'del l^? ,"' i 

nltàtraCgil.CisFetlil.-matralé ; 
tre centrali e i lavoratori. ».\>-.-:-

Ma, Insamma, quale è la dif- •> 
ferenza Ira O d , Uil e la Cgil 
difronte alla manifestazione 
«Moggl?^ 

La Cgil ha una capacità di 
ascolto. Tutto qui. 

JfaudmitmmmEmiJmmmULMJKm Pietro Larizza motiva la condanna della Uil 
(condivisa anche dalla Cisl di D'Antoni) 

«Io rispetto la lora 
ma dissento con i 
•mi ROMA. Pietro Ijirirera, 
perché U «no» della Un al 
Consigli? 
Voglio innanzittutto fare una 
disunzione tra gli organizzaton -
e i partecipanti. Non c'è dub- . 

' bio che questi ultimi, cioè i la
voratori hanno tutto il mio ri-
spetto e la mia comprensione. : 

cato la partecipazione di dele
gati Uil al cosiddetto movi
mento dei consigli. Nessuno 
mi ha mai detto: sono un dele
gato Uil e partecipo a quel mo
vimento. Anche se fosse vero, 
comunque, non bastano dodi
ci delegati Uil per dire che si 
tratta di un movimento unita-

Fanno parte di un movimento '• rio. L'insistenza con la quale 
che ha tante ragioni per testi- • usano la sigla Cgil, Cisl e Uil 
moniare disagio e rabbia. Il di
scorso è diverso per quanto ri
guarda gli organizzatori. Il dis
senso con questi secondi è 
moltonettc^ :,,;; :, ...,.-,'.•...,;, 

Ma non e forse vero quello 
che dicono I promotori, d o * 
di una presenza anche <U de-
legatlUUeCU?.;. . 

Un giornalista ha fatto una in
dagine per capire questa realtà 

'UrrttiMb.1 E''avrebbe'slìbpeiW 

. francamente lascia sconcerta
ti... ••~%:;c^~r'c-,:y--': , 
• E come gtndkbl I contenuti 

deus loro iniziativa? 
' Qui il dissenso è ancora più 

grande. Mi riferisco ad esem-
. pio al referendum sull'articolo 
19 dello Statuto dei lavoraton 
' Non credi che esista un pro-

'•);, Mema di l'*pp i*MPil**n,a 

fetU pratici deU'abolllzIone 
di quell'articolo 197 

Intanto noi possiamo assoluta
mente fare a meno dell'artico
lo 19 dello Statuto. Non è que
sto che ci spaventa. La rappre
sentatività si conquista sul 
campo, nei luoghi di lavoro. E 

, lo dimostreremo quando eleg
geremo le rappresentanze sin
dacali aziendali. La verità è 
che col pretesto della rappre
sentatività sindacale si fa un re
ferendum contro le tre Confe
derazioni. Le casalinghe italia
ne, Gianni Agnelli, i giovani, 
oltre ai lavoratori, saranno 
chiamati a fare un referendum 
prò o contro il simiacalismo 
confederale".' I rjrrornororhaHora 

^dovrebbero essere ptù-conettr-

' dire che gli scioperi in corso 
non sono fatti in una specie di 
deserto in cui ognuno si fa la 
sua lotta a prescindere dagli 

•':. altri. Sono tutte lotte preventi
vate a sostegno degli obicttivi 
del sindacato. E in testa c'è -
quello dell'occupazione. Ma i 
se il confronto sull'occupazio- -
ne o quello sul salario dovesse-. 
ro continuare ad essere delti- ' 

' denti, non avremo bisogno di 
inviti alla lotta. ••*-:;,,' i • 

Ma non bai come rimarca
t o n e di avere di fronte un 
Interiociitore-governo sem
pre ntn debole, esangue? 

' lo non posso fare iniezioni di 
forza ai-governo. Dico sempli
cemente, che il Paese non può 

e dire: noc iamo un movimene 
u . „^™. u „.,w„„v ™ ^ „ v „ „ K I ™ . „ • * »J_: j_i-wi to <mti<ontèdiara)é e rkrtvùsìC. 
Wdodltì;!dele^rdeto:4JU:oi;P^^^ T*1tfslgras«^afepè>lareàt. 

impatto aiate t^i^mmhv^^mm^^h^f \cor(tìkmmm^^%i^ 
on ho il bene di conoscere . curto della démbcrazia. Noi. ^ ~ ^ T T y -s;_ ?f^?> 

perchè noncisiademocrazia, Questo,movimento, coman-
ma,perchè non, è sufficiente «me, pone anche un nrohle-
Non ho esitazioni a ncono- ma di mmVazIone delle hit-
scerlo. Ma il referendum sul
l'articolo 19 non c'entra nulla 
con la democrazia. 

Quali possono essere gii ef-

ci patti 
lo non no il bene di conoscere 
questi dodici delegati. Non 
posso, quindi, né confermarci 
né smentire. So che sto giran
do l'Italia per i Congressi della 
Uil e finora non ho trovato una 
sede, una categoria, un posto 
dove qualcuno mi abbia indi-

tesallararo.Nonè(m«to? 
Questa è una scélta che noi 
non possiamo assolutamente 
escludere. Noi continuiamo a 

permetterà il lusso di vuoti di 
aovjErno.'IFsindacaloha biso-

,jgQObduffl.imeriocutore per af-
JtrootaAÙemi deU'occupazio-
" ne. QuÌDdi 'posso fare tutte le 
considerazioni sulla forza di 
questo governo, ma realistica
mente prendo atto che è il go
verno che c'è oggi net Paese e 

; che con questo devo cercare 
di concludere negoziati, otte
nere risultati. OB U. 

ami SESTO SAN GIOVANNI. Le hanno chiamate 
«casermoni», alla trasmissione di Gad Lemer. ' 
Milano-Italia. Ma in realtà sono belle case, con 
un giardino in mezzo,'quelle della •Torretta», a ' 
Sesto San Giovanni, hinterland milanese, luogo • 
consacrato della classe operaia, sede delle -
grandi fabbriche (Breda, Faick. Marcili, Pirelli), 
e di una cultura di classe che si è orgogliosa
mente espressa su valori di solidarietà e autono
mia,: Le case, infatti, sono in cooperativa «a pro
prietà indivisa», sottolineano gli utenti raccolti 
nell'ampia sala di riunione dove ci troviamo in 
un freddo venerdì sera a parlare di crisi, di «tem
pi magri». Un migliaio di abitanti della «Torret
ta», tutti garantiti dagli sfratti che imperversano 
in città: una bella sicurezza. E questa sala? «L'a
vevamo data al Comune, in affitto, quando ave
va bisogno di.aule per la scuola. Poi, quando , 
n o n c e n'è più stato bisogno, è diventatali no
stro circolo culturale. Qui sono venuti a parlare 
tutti Lbei nomi della cultura». Sulle pareti una , 
mastra di quadri, su un tavolo i programmi de l - , 
l'attività in corsa •'.'• v....: • •>.•<•:•- •* ..,^:M-:V 

In queste case hanno giratoTto/no/izo popo
lare il film di Mario Monicelll, con Tognazzi, Mi
chele Placido e Omelia Muti, nel 1974. Un'altra 
epoca. Da tempo si parla di «aree dismesse» a 
proposito dei capannoni su questo territorio. SI 
parta di archeologia Industriale. Che ne faran- , 
no? E chi sono, ormai, gli operai di Sesto San 
Giovanni? Alcuni sono in pensione, altri da tem
po si sono riconvertiti al terziario, ma tanti, an
cora, lavorano alla catena di montaggio. E te
mono di perdere il posto. Già. C'è, sul collo, il 
fiato corto della disoccupazione. E qui, dove la 
cultura operaia ha prodotto una società civile in 
piena regola, l'amarezza è grande. C'è sentore 
di degrado, e rifiuto dei degrado. :».. ... ,":.;> 

«Mi chiamò Ida», dice una donna di. mezza 
età, «e il problema riguarda piuttosto mia nuora, 
c h e è capofamiglia con due bambini a carico, e ' 
in questo momento è disoccupata: solita storia, 
azienda in crisi, licenziamenti. Per strada, vedo 
un manifesto che dice: "i cittadini (diceva "i cit
tadini'', non I pensionati) che non superano i 16 
milioni di reddito annuo, hanno diritto all'esen
zione del ticket! Chiedo, mi informo, e mi dico
no: "si,, forse Daniela rientra nella categoria". 
Vado in Comune a informarmi, mi dicono quali 
documenti devo portare e dall'elenco capisco ' 
che si tratta di farsi iscrivere nella "lista dei pove
ri", come dicevamo noi un tempo. LI ti dicono 
degli "indigenti", che è poi la stessa cosa. Sono 
rimasta cosi mortificata: poveracci siamo sem
pre stati, ma abbiamo lavorato tutti e due, mio 
marito e io, abbiamo le nostre pensioni, non 
siamo gente da fargli la carità. Poi mi hanno det
to che l'esenzione era per i pensionati. Gli altri, 
che ne avrebbero diritto, sono a carico del Co
mune, settore assistenza. E io che pensavo fosse 
un diritto: per i bambini, almeno, quando i geni
tori passano una fase di crisi; Un diritto per leg- ' 
gè, non un marchio di povertà da esibire». Di ca
so in caso, si mette a parlare Luigi, 45 anni, ope
raio in cassa integrazione della Breda, di un set
tore qualificato com'è quello degli impianti in
dustriali: gente che lavorava qui, ma anche in gi
ro per il mondo, a montare macchinari. «È un 
anno che sono in cassa integrazione, adesso 

VI RACCONTO^ J^IGfÈiSiW& Una giorriata nelle case in cui 
Monicelli ha girato iì suo «Romanzo popolare » 
I timori e le angoscerei1 protagonisti di quella 
che veniva chiamata la «Stalingrado d'Italia» 

dovrebbe scattare il secondo. E pòi siamo in 
"mobilità", che è l'anticamera della disoccupa
zione. Ti senti un rifiuto della società. Ti manca 
l'ambiente del lavoro. In casa cambia tutto, i 
rapporti diventano pesanti: cosa fai, la mattina, 
quando ti alzi, la moglie e i figli escono, e tu n-
mani II, a fare che cosa? Mia moglie lavora a 
part lime, per fortuna, e finora ce la siamo cava
ta. Ma già si comincia a pensare alla fine del -
mese. E poi, come andrà? Chi ti prende a lavora-. 
re a 45 anni, quando per fare domanda non de
vi avere più di 28 anni? E non è vero che il costo 
della vita non è aumentato. Adesso la spesa la" 
faccio io, che ho il tempo di andarci, e li vedo i 
prezzi: aumentano, e quel che ci viene in casa è 
sempre lo stesso. E in casa si respira aria di pau
ra». 

- Come'è stato passare in cassa integrazione7 

«Durissimo. I pnmi giorni ti manca propno il 
punto di riferimento. Poi capisci che te la devi 
cavare, e fai di tutto per rivedere i compagni di ' 
lavoro, la gente: se ti chiudi in casa non fai che ' 
pensare. E a 45 anni pensi al peggio. M'era già 
capitato, in gioventù, di stare un po' in cassa in
tegrazione, ma l'avevo presa bene. Questa volta ' 
è stata una mazzata. Poi mi sono dato da fare: 
un milione al mese è poco. E cosi ho cercato 
qualche lavoretto, un po' qui, un po' là. Ma per 
uno abituato in fabbrica è dura. Come diceva la < 
Ida, ci si sente sull'orlo della lista dei poveri». 

Annibale. 42 anni, moglie e figlia carico (la 
ragazza, di 19 anni studia), fa l'elettricista: è un 
manutentore in una grossa azienda di vernici. 
«Da noi c'è lavoro. Per ora non si parla di cassa ' 
integrazione, di licenziamenti. Ma la paura c'è. > 
E gli operai stanno zitti, fanno turni lunghi, fuori. 
dall'orario. Dal luglio in poi, la contrattazione 

, non c'è più: ricatti, intimidazioni, e con lo spet
tro del peggio nessuno muove un dito. Invece ' 
che al sindacato, gli operai si affidano al padro
ne. È un bel passo indietro. Perchè poi il padre-, 
ne non fa più l'industriale, fa il finanziere, e i 
luoghi di produzione diminuiscono. Abbiamo i 
fatto lo sciopero dei 17 scorso. La rabbia comin
cia a sentirsi, in un modo o nell'altro verrà fuori. 
Intanto si fa economia, si sta attenti quando si 
va a fare là spesa: anche al prezzo della pasta si 
guarda». --.•. :.,••.:•.••.'.••• -VI.- ....•.•:•:,:• 

Annibale ha un accento con qualche infles
sione del Sud. È calabrese, sta a Sesto dai '68. 
Ma gli altri sono tutti di qua, gente nata a cre
sciuta a Sesto o a Milano. Luciano, per esempio, 
45 anni, è milanese emigrato a Sesto, per trova
re casa a un prezzo insopportabile. E un tecni
co, ha lavorato sotto padrone persene anni, e si 
è stufato: nei posti piccoli il capo ti dice «o è co
si, o è ancora cosi». E allora si è messo in prò- . 
pno: fa il rappresentante di materiale per uffici: 

Sesto operaia vede 
nel suo futuro 
le «liste di povertà» 

ANNA DEL BO BOFFINO 

compra, vende, consegna. «Si sente in crisi', di
ce . «Il lavoro è diminuito di un terzo. Non per
c h è ho perso clienti. Ma il cliente che mi ordina
va materiale per cinquecentomila lire al mese, 
adesso lo fa m tre mesi, in sette schedature. Ma 
soltanto l'Iva la devi pagare, e adesso è venuto 
fuon che ci vogliono 250.000 lire per iscrivermi 
all'Iva. E le tasse le devi pagare. Tutto si deve pa
gare. Pnma, con cinquantamila lire di benzina 
giravo una settimana, adesso devi andare e tor
nare tante volte dal cliente. L'altro giorno ero 
passato da un ufficio, non avevano ordinato 
niente, e poi il giorno dopo mi telefonano che 
hanno finito i nastri. Ma se sono passato ieri, gli 
dico. "Ma io ho l'ordine di ordinare il prodotto 
quando l'ho finito", mi dice l'impiegato. E tu vai, 
per non perdere il cliente». •: -•..••."•:. -,s. -•-•• 

La moglie di Luciano lavora nel settore abbi
gliamento: anche li, c'è aria di crisi. E se lavora
no tutti e due, come se la cavano con il bambi
no7 «L'abbiamo iscritto a Milano, in una scuola 
vicino al posto dove lavora mia moglie», spiega 
Luciano. «L'anno venturo, che andrà alle medie, 
dovremo trovare una scuola sul nostro percorso 
di lavoro. Per farlo arrivare alle otto e un quarto 
del mattino, bisogna svegliarlo alle sei e mezzo. 
Il lavoro della moglie mi sta bene, ma porta i 
suoi problemi». ;•; .•..'•-••,,•.. ;-:,...:,:ì-:- ,••.--.:•-.• 
' Anche Mirella, impiegata, ha trovato una 

scuòla elementare a tempo pieno vicino al po
stò di lavoro, finché il bambino era piccolo. Ma 
poi, quando.è passato dalle elementari alle me
die, si è arresa:* ha cercato e trovato un part ti-
me. «Mio marito lavora, con il part time ce la fac
ciamo lo stesso: Ma due anni fa l'azienda si è' 
spostata trenta chilometri fuori di qui; e con il 
tempo di andare e venire, che part time era, or
mai? Ho dato le dimissioni: con tutta l'esperien
za che ho di ufficio vendite, ufficio acquisti, con
tabilità, paghe del personale, ero tranquilla di 
trovare un'altro lavoro. Ho fatto un sacco di do
mande, e niente: ho trovato solo un lavoretto 
per giugno e luglio nell'ufficio di un commercia
lista. Mio fratello mi ha dato da fare i suoi conti, 
e con mio marito mettiamo insieme due milioni 
al mese: tra affitto, luce, telefono e tutto il resto 
ci si sta appena. E adesso ci troviamo con un fi
glio studente di scuola superiore, che ha tutte le 
sue esigenze, e devo proprio stare attenta. Co
me non era abituata a fare, finché lavoravo an
ch'io. Già il part time ci aveva mesa in riga.' 
Adesso poi-». :. •;•?"-, ; ••••-•7." .'.•;.".• 

Maurino, quarant'anni, è strumentista in 
un'azienda areonautica. «Noi abbiamo subito 
diverse legnate, prima con l'incentivazione, 
adesso con la mobilità, la cassa integrazione. Ci 
sono i «tagli». Lavoriamo per il gruppo Agusta, 
che è in crisi, e capita spesso che alla fine del 

mese a dicono: «Lo stipendio non c'è, bisogna 
aspettare», e se va bene lo prendiamo dieci gior
ni dopo. Io ho la moglie che lavora, e uno sti- ' 
pendio, almeno, arriva in casa al tempo giusto. ' 
Ma devo dire la verità: è un momento, questo, 
che mi sento mancare la terra sotto i pi-tìl. Sem
bra che ci deve succedere qualcosa. .V.:a coglie 
lavora: segretaria nel settore alimentare. Abbia
mo due figli, sette e quattordici anni. II piccolo. l 

alle elementari fa il tempo pieno, la grande, sta 
da sola il pomeriggio, ma a 14 armi ce la fa a ba
dare a sestcssa». E quando erano piccoli? «C'era ' 
la suocera, la mamma, siamo tutti quia Sesto, e 
ci hanno dato una mano». " «,:.>;. -.- ;.. , . . r - -

. ..' Nellacooperativa ci si aiuta con i bambini, gli 
anziani? «A questo livello no», dice Ida. «Ce un 

... buon rapporto tra soci, quello sL Si sa un po' tut-
- to di tutti Ma forse non siamo arrivati ancora al 

.-• punto di doverci proprio aiutare a tirare avanti. 
< C'è qualcuno che dà un mano: per esempio c'è ' 
* la nostra "Eliana; quando siamo in crisi si va da 

ti lei. Per gli animali, per i bambini, per i malati: dà 
'•,,-, una mano achi ne ha bisogno». r . Ì-Ì'S*-"^, 
". Eliana viene dal Lazio, è a Sesto da 29 anni, 
• suo marito ha lavorato in Breda, è andato in 

.\. pensione lo scorso agosto. «Ho sempre fatto le 
~ pulizie», dice, «sto dietro alle pattumiere, mi 
- guadagno qualcosa. Ho tre figli, il più grande ha ' 
,28 anni, il più piccolo 22. Sono tutti in casa. Due -

.. sono universitari. l'altra lavora. Ma gii studenti -
-, mi aiutano: a portare i sacchi dell'immondizia, 

. per esempio. Ese qualcuno, qui, aveva bisogno, ; 
ci si prestava». Bruno, 49 anni, lavora in un'a- -

-, zienda commerciale, con filiali qua e là in Lom- " 
.' bardia. «Da noi non c'è la cassa integrazione, • 
'• •• ma l'organico si assottiglia. Adesso siamo in 
' ' mille, ma quanti saremo l'anno venturo? II bi-
.. lancio chiude in attivo, ma fino a quando? Vive

re e lavorare a Sesto era una sicurezza, un orgo-
• glio: siamo in 100.000 abitanti, dentro o attorno 

'. alla grande industria. Adesso c'è la paura di Der
i d e r e il posto». • .-.'... - • •:-

Caria, 41 anni, sembra una ragazzina: è la so-
. ' |a casalinga. «Ho lavorato facendo l'impiegata. 

• poi quando è nato il secondo figlio e mia madre 
•. e stata operata di uh tumore, ho dovuto sceglie-
•'• •- re, e sono tornata a casa. La mia maggiore ha 
'•; vent'anni, adesso. Potrei tornare a lavorare, ma 
'.•' non tira aria di rientro al lavoro», . i - •»•:.•, • 
' C'è qualcosa di diverso, chiedo, fra la gente 
che fa lo spesa? «Ah, sL Le donne ci pensano 

..': Quelle che lavorano avevano sempre fretta: fuo-
' -. ri dall'ufficio, dalla fabbrica, buttavano tutto nel 
f- carrello, pur di far presto. Adesso stanno attente 
\ a quel che comprano. «Prenda il prosciutto», di

ce Mirella; «l'altro giorno chiedo due etti di cotto ., 
• magro. "Vuole il biscotto?" mi chiede il ragazzo. 
" e io incautamente dico di si. Con un etto di cru' 
: do mi sono trovata un conto di 16.000 lire. Sba-
' gliando si impara. «L'hanno chiamato "il Natale . 
' del tacchino", quello appena trascorso: perché 

; nessuno comprava più salmone e spumante d: 
marca, e tutti hanno badato a mettere in tavola 
un piatto grande a buon mercato. E cosi per tut-

' to il resto: quei consumi che ti facevano sentire 
•un signore» sono stati rapidamente accantona-

.,' ti. Si rinuncia senza rimpianti. Eppure, nel pas-
saggio, tira aria fredda: quanto manca alla «lista 
deipowri?». ..-• '.-^ : . * * • , ' 
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I ministri economici e i banchieri centrali Gli Stati Uniti sono pronti a fare da traino 
dei sette paesi più avanzati cercano nella. e si presentano con un pil che nel quarto 
capitale britannica una risposta comune alla trimestre '92 è cresciuto più del previsto 
recessione. Ma sono ancora molto divisi Si preme sul Giappone perché rafforzi lo yen 

G7, tutti a Londra in ordine sparso 
Intesa diffìcile, ma lalocomotiva Usa riprende a tirare 
I 7 grandi paesi industrializzati cercano una ricetta 
comune contro la recessione. Ma il vertice di Londra , 
si apre nella più totale incertezza. La locomotiva : 
Usa comunque riprende a tirare: la crescita del pil \ 
viene rivista dal 3,8% al 4,8% nel quarto trimestre '92.,•'; 
Ma i suoi effetti si faranno sentire solo tra un anno. ; 

Intanto si inaspriscono gli scontri commerciali. For
te pressione sul Giappone: lo yen deve crescere. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLUO SAUMBSNI 

••LONDRA. L'ordine delle 
scuderia^preciso: mantenere 
il prof^basja.-raffreddare le 
aspettative j>er evitare- c h e s u l 
mercatiisi eccitila speculazio
ne. Lasindrome.di settembre 
fa sentire ancora le sue bru
cianti ferite. Allora, i potenti 
ministri-delle più forti econo
mie dei paesi industrializzati e 
i banchieri centrali assistettero 
inerti alla spettacolare batta
glia valutaria scatenata contro 
un impossibile sogno europeo. 
Nessun governo e nessun ban
chiere centrale riuscì a fermare 
lo spappolamento dello Sme 
tranne chi aveva deciso consa
pevolmente di facilitarlo (Ite-
deschi) . 1 7 + 7 si riunirono 
quasi furtivamente nel palaz
zone del Fondo monetario a 
Washington per ripetere cose 
note e stranote. Sui" mercati 
scoppiava la baraonda. Pro
prio in questi giorni, tra l'altro, 
la speculazione ha rialzato la 
testa tenendo In scacco la ster
lina e spingendo la peseta spa
gnolatuon dallo Sme. Per la li
ra i soliti guai. L'unica cosa 
certa "alla vigilia del' vertice 
economico è c h e non si po-
tranno seminare illusioni. Nes-

p a e s e ' n e :pe' 
paesHrMtfitTralttzati'. Nessuno 
tranne l'America di Clinton 
che dopo.il varo del suo prò-', 
gramma ' economico'non può 
essere accusato di far ricadere 
sui partner il peso del deficit fe
derale visto che prevede di ri-

Ifil in salute 
Utile 110 
miliardi, 
370 da Bsn 

. durlo a suon di pesanti misure 
.fiscali e p u ò ora.pretendere 

. odagli altri gesti.:di;coraggto. Il 
•vertice di Londra si apre pro-

ciprio sotto ilforte Impatto pollti-
v c o e psicologico di Clinton. La 

locomotiva Usa ha ripreso a 
' marciare e, se I dati diffusi ieri 

V dal .Dipartimento per il com-
'̂  mércio vanissero confermati, 

si potrà dire che ormai gira a 
pieno regime: La crescita del 

',"P" Usanel quarto trimestre'92, 
;:'. infatti, è stata riveduta dal 3,8% 

annunciato il mese scorso, a 
un promettente 4,8%. Un risul
tato che rappresenta l'incre
mento più alto dal 5,7% del 
quarto trimestre '87. Gli Usa 

'„. sono dunque pronti a fare da 
- : traino e Uoyd Bensten, il segre-
",,'. tari» al Tesoro, ha un incarico 
:L preciso: concordare un'azione 

a 7 per la crescita mondiale a 
' sostegno della quale gli Usa 

': stanno già facendo la loro par-
v te. Tanto per non sbagliare, 
i';; fonti giapponesi e britanniche 

hanno anticipato c h e il C7 
,- economico non si concluderà 

.con un^comunicato ufficiale. 
• iNessunovuoleperdere la fac-
1 eia A Lancaster House, mirii-

. stri e banchieri centrali non 

. avranno'ìjpazlo per giochi illu-
:*;-sion(stlcH'll^roblema<di sem» 
. ;; pre,>la recessionoiche colpisce 
. : la vecchia Europa, Il Giappone 
; e continua a far sentire 1 suol 
' effetti1 anche negli Stati Uniti a 
• suon di decine di' migliaia di li

cenziamenti, è 11 sotto gli occhi 
di tutti. E sono 11 sotto gli occhi 

Cmc Ravenna 
Il colosso 
Lega ritorna 
all'utile 

. a n c h e gli spaventosi squilibri 
•' commerciali e fiscali. Non pos-
',: sono essere esorcizzati con di- ' 
:'; esarazioni fasulle.' O g g i la ' 
: . politica del ciascuno per s e sia 
•i] nei commerci' che nelle tela-
"J. zìoni monetarie o in materia 
J sociale è mortale», hadichìara- -<• 
',' to il ministro''dell'economia 
. francese Sapin. Ed e su questo ' 
. scogl io che rischiano di infran- ' 

gersi di nuovo le buone inten- -
'.- zioni. 1 litigi di ieri sono ì litigi di ' 
'.: oggi. La trattativa commerciale 
' ; Gatt è in alto mare. Parigi accu

sa Londra di foraggiare il tra-
-, sferimento delle aziende d'OI-
'• tremanica d i e nel Regno Unito 

;:; trovano leggi più favorevoli, 
. Bonn accusa Parigi di spingere 
l : gli Stati. Uniti a dure ritorsioni 

commerciali antieuropee, tutti , 
:- accusano Bonn di soffocare 
"S L'Europa intera con la corda 
v : monetaria. Difficile trovare so-
'•-,'' luzioni radicali alla Clinton su 
' 'scala planetaria.. Già si .'dice 
< .che scelte di lungo periodo sa-

• iranno prese dal,7 nejle'riunio-^, 
•;, ni di aprile a Washington e d e -
v, finitivamente sancite al vertice 
"", mondiale del capi di stato e di ' 
•Y; governo in lùglio aTolcyo.'Un.'"' 

po' poco di fronte alla certezza 
che nel 1993 nessun paese, 

tranne gli Usa, uscirà dal tun- . 
n e l e la npresa arrancano sarà* 
troppo debole per diffonderne " 
i frutti all'estero.r.z?-v-' ".-. ;: . ': 

Sono" "cambi ad essere al" ' 
centro delle discussioni ' di • 
Londra. Cambi significa due • 
cose precise: yen e marco. Lo '"•', 
yen è ormai sotto pressione da 
un paio di settimane, da quan

do il ministro di Clinton ha det
to che la divisa giapponese de
ve apprezzarsi sul dollaro. Do
po aver fatto la sua parte a ca
sa propria, il'presidente ameri
cano presenta il conto ai part
ner, Un conto salato come si è 
capito dalle prime mosse com-
mcrciali della nuova ammini
strazione improntate alla mas

ti ministro italiano 
del Tesoro Piero Barucci, 
a sinistra II presidente 
americano Bill Clinton e, 
sotto, il ministro 
delle Finanze tedesco 
TheoWaigel 

sima durezza. Il costo del de
naro in Europa e troppo alto a 
causa delle esigenze della 
Grande Germania unificata 11 
che si deve intervenire. E se al 
mondo esiste un paese che ha 
più margini di altri per fare-dei ' 
sacrifici per gli altri questo e il 
Giappone. La seconda poten
za economica del mondo ha 
accumulato un surplus com
merciale da capogiro, 60 mi
liardi di dollari contro gli Usa, 
30 miliardi contro l'Europa. 
Con uno yen più forte le espor
tazioni giapponesi diminuiran
no e se gli americani esporte
ranno di più in Giappone ten
deranno a rilassarsi con l'Euro
pa limitando i loro furori prote
zionisti sull'acciaio, i prodotti 
agricoli e quant'altro. Tokyo 
c'è stata fino a ieri, fino a quan
do lo yen-ha guadagnato il 6% 
sul dollaro in pochi giorni. Poi 
si sono scatenati gli industriali 

; dell'automobile e dell'infor
matica annunciando addirittu- ; 
ra che in Giappone il rialzo 
dello yen sta per creare un mi
lione di disoccupati. C'è la re
cessione e la Borsa ha reagito 
male alla «brutale» salita dello 

. yen. Nel 1985, anno d'oro del 
coordinamento monetario a 
meta del decennio'reagania-

' no; lo yen fu.pilotatty con'I'ac-" 
cordo di tutti versò'l'alto. Poi'sf" 

' scopri c h e i giapponesi stava-
' no comprando mezza indu-
-' stria americana, rubando quo

te di mercato e comprando 
stabilimenti anche in Europa. 

Oggi farebbero lo stesso se 
non fossero rimasti con il fiam
mifero acceso in mano dopo il 
crack borsistico del 1987. «È 
impossibile un accordo per 
guidare lo yen artificialmente 
più in alto», ha dichiarato il mi
nistro delle finanze Yoshiro 
Hayashi. Chiaro? . •"••'-.' 

L'Europa è semiparalizzata. 
La Cee ha varato il suo piano 
antirccessione fondato su in
vestimenti nell'armatura indu
striale e nei servizi, ma si tratta 
di poca cosa. La Gran Breta-

: gna si trova nel pieno della pa-
, ralisi con oltre tre milioni di di-
',- soccupati: i vantaggi del cam

bio svalutato non riescono a 
:', far invertire marcia. Ora anche 
' la Francia si sta aggiungendo 

al club dei paesi in recessione 
: visto nel '93 crescerà più o me-

- no come l'Italia, tra lo 0 e lo 
• 0,5%. Anche il conto del franco 

allineato al marco è salato. Il 
- tedesco Waigel ha tutta l'inten

zione di non subire le solite 
spallate contro una Germania 

; che non abbassa i tassi di inte
resse per togliere agli altri le 

, castagne dal fuoco. Alla vigilia 
del vertice, il numero 2 della 

, Bundesbank ha suonato la so-
' • lita campana: «Le attese di una 

riduzione dei tassi ufficiali te
deschi sono esagerate e in al
cuni casi false». L'Italia è un va
so di coccio tra vasi che di fer-

"; ro non sono più. Barucci è un 
' ministro che non sa quanto 

reggerà al suo posto. Per la ve-
' rila ce ne sono altri di ministri 
' economici traballanti, sicura-
' mente il francese Sapin e l'in-
\ glese Lamont. Ma" è in Italia 
i che Tangentopoli miete le sue 
; vittime e scuote i mercati fi-
- nanz'iari. Con i guai della lira a 
• quota mille sul' marco; Tùnica 
•• speranza >:raiede"-nell'effetto"' 
" ClfntòhrPef rrarré'tùtti rvantag- •" 
' gi dalla svalutazione (di fatto ' 
? competitiva) bisogna anche 
f. possedere un'abilità diploma

tica e una credibilità nei mer
cati che l'Italia non ha 

& 

••TORINO UtilenettodiUO 
miliardi contro i 105,5 del '91; 
risultato consolidato supenore 
del 15% rispetto al '91; cessio
ne di .un ulteriore 10% della 
Galbani, per 370 miliardi,- alla 
francese Bsn c h e controlla cosi 
il 70% dèi gruppo alimentare. 
Sono questi gli elementi emer
si dal preconsuntivo di bilan
cio '92 approvato Ieri dal eda 
dell'Ini riunito sotto la presi
denza di Umberto Agnelli. Ri
sultati che, è detto in una nota, 
«confermano la validità delle 
linee [Strategiche che hanno 
consentito di triplicare negli ul
timi 5 esercizi l'utile'consolida-
to» 

Continental 
Cifre in nero 
per il gruppo 
di Hannover 
••BONN. UContinental.il 
maggior produttore tedesco 
di, pneumatici ben noto in 
Italia anche per il' fallito ten
tativo di accorpamento da 
parte della Pirelli nel 1989. 
ha chiuso il bilancio 1992 
«con cifre In nero». Lo ha fat
to sapere ieri il gruppo di 
Hannover, senza però speci
ficare l'entità dell'utile. Nel 
1991 le perdite avevano rag
giunto quota 128,1 milioni di 
marchi. :••••!• ••': •••••• ;..'••' •;..-. 

•Malgrado il debole anda
mento della congiuntura 
econòmica nel 1992, soprat
tutto nella seconda metà del-
l'anncsvìl gruppo Continental 
• si legge-ili una nota -è sod
disfatto del risultato» conse
guitò.' Nel '92 il fatturato di 
gruppo è cresciuto del 3%, 
salendo à 9,7 miliardi di mar
chi. Quanto al 1993, scrive la 
Conti, sarà «molto difficile». 

• • RAVENNA. La Cmc, la 
più importante impresa ge
nerale di costruzioni ade
rente alla Lega delle coope
rative, ha chiuso il 1992 con 
un utile netto consolidato di 
1,8 miliardi, pari allo 0.4% 
dei ricavi, saliti a 550 miliar
di di lire.contro i 516,6 del 
•1991."-;'"•'."•••..;•.:--',, ,.'••'.-. 

È la'prima'vplta, dopo tre 
anni di chiusure in perdita o 
in pareggio, che il bilancio 
del colosso edile ravennate 
toma in attivo. 1 dati saranno 
sottoposti ' oggi all'assem
blea dei soci che dovrà an
che approvare il preventivo 
1993. 

Antitrust 
«Subito 
liberi 
i telefonini» 
• • ROMA. Una «immediata 
apertura alla concorrenza» nel 
settore; della radiotelefonia 
mobile è stata ritenuta possibi
le dall'autorità Antitrust che ha 
concluso l'Indagine conosciti
va sulla questione. Secondo 
l'Antitrust la ' liberalizzazione 
del servizio non è esclusa né 
dalla normativa Cee, né dalla 
regolamentazione nazionale: 
l'Antitrust, infine, rileva che 
ogni rinvio rischia di compro
mettere gli assetti futuri della 
telefonia digitale. L'Autorità' 
garante della concorrenza e 
del mercato ha osservato che 
la normativa Cee, pur esclu
dendo la radiotelefonia mobi
le dai servizi soggetti all'obbli
go di liberalizzazione imme
diata a partire dal '93, non im
pedisce agli stati membri di 
procedere per proprio conto 
nel processo di liberalizzazio
ne. 

Firmata ieri una lettera di intenti tra Tarizi e la coop reggiana. La parola ora all'Antitrust 

Per 130 miliardi il gruppo GigUo 
passa sotto il controUo della Parmalat 
Calisto Tarizi ce l'ha fatta. Da ieri ha un Giglio all'oc
chiello. È stata firmata l'intesa che trasferisce a Par- : 
malat il 60% di Giglio finanziaria. La coop avrebbe 
ottenuto qualcosa più. di 130 miliardi, ma Tanzi ne 
sborsa molti meno, «Al progetto cooperativo sono 
mancati i soldi»; «Abbiamo evitato il crack» com- ; 
menta il presidente di Giglio, Landini: «Ma questa vi-
cendaci serva da lezione», ^ . i - : ^ ••,.<... '•'••• v-. T;^^:..-:: 

s;:a--.;-fe.'t:.;>:.: ;,-,'. DAL'NOSTRO INVIATO"' • • •.:.••.•:•••...; - :', 

WALTER DONDI ' 

• i REGGIO EM1UA. Sono pas- • 
sati poco più di due mesi da 
quando è venuta alla luce la 
drammatica situazione finan-
ziana della Giglio. Allora sem
brò che fosse recuperabile con " 
una rapida inziezione di liqui
dità: un pool di' cooperative 
mette a disposizione una ses- ! 
Santina di miliardi. Ma-si capi-
sce presto che l'esposizione ' 
debitoria, oltre 200 miliardi di < 
hre, mette a rischio la sopravvi-.' 
venza stessa della cooperativa. . 
Si appalesano le responsabili-, 
tà della precedente gestione; si 
decide la sostistuzione'di pre-^ 
sidente e direttore generale, 
Emilio Severi e Alberto Gala-
vemi, con un nuovo manager, ' 
Adler Landini. Appena insie-
dato, capisce che Giglio si sla
va solo ricorrendo a. soluzioni • 
estreme: vendita a: un privato , 
della maggioranza del pac- '. 
chetto della holding nella qua
le sono concentrati marchi e 
rete commerciale, oppure l'in- •; 
tegrazlone con l'altra grande ; 
struttura cooperativa del setto-
re, il Cerpl-Granarolo di Bolo
gna. .>--•.. "•v*" ••••(> "••••• ":;•.•:•• -.. 

Cominciano le trattative con 
Calisto Tanzil mentre si lavora 
al progetto cooperativo. Ma le 
banche premono, Giglio resta 
a rischio. Si arriva cosi a vener
dì scorso. Il presidente Landini ' 
riceve il mandato a concludere 
con Tanzi a certe condizioni: il 
prezzo richiesto è di'130;mi-' 
liardi. L'accordo sembra scon
tato. Ma dalla Lega vengono' 
segnali di un. impegno rinnò- ; 
vaio per un progetto alternati-': 
vo Dal ministero dell'Agricol
tura non si ottiene nulla, e la 
coopcrazione non ha risorse 

finanziarie sufficienti. ' Tanzi 
' (che nel frattempo viene coin-
1 volto in vicende giudiziarie che 
' riguardano la Bonatti, società 
.' di costruzione di cui è socio) 
'•preme. Le c oop devono dire 
' a d d i o a Giglio. " • 
;•:. Ieri Infatti è stato siglalo l'ac

cordo, sia pure sotto forma di 
• una «lettera di intenti», inquan- • 
• to l'operazione deve avere l'ok ; 
;; dell'Antitrust (Parmalat dc-
, vrebbe • infatti aumentare : la ' 
propria quota nel latte a lunga 

•Ì, conservazione fino al 30 per 
•' centp ed oltre),;11,prezzo;pat-: 

-tultoT>eT'ir60*fdi Gi^lioTinan-, 
• ziaria è di 61 miliardi, informa 
• Parmalat che pero ne sborserà 
;; solo ,32i>,perchè; lascerà' alla • 
•r cooperativa la sede e una serie 
. di partecipazioni- Ci-sarà poi • 

una società a lato per rilevare 
i lo stabilimento-produttivo, di 
• Reggio; t Nell'insieme, precisa ; 

Landini «il corrispettivo econo- -
• mico supera le previsioni». In

somma dovrebbe essere qual-
v cosa di piO'dl130 miliardi, cui 
:' si aggiunge-l'impegno di Par-: 
; malat ad acquistare il latte dal- : 

" la cooperativa i Giglio - (che 
' continuerà ad avere il conferi

mento dei produttori) per al-
, meno 9 anni. Anche l'occupa-

V zione non dovrebbe soffrirne. 
- Landini si dichiara «soddisfatto 

v per il risultato raggiunto che 
'•• salva la cooperativa dal crack». 
' È questa, anche la linea espo-
; sta in.unà nota dal vertice della 
;' Lega di-Reggio nella quale si 

sostiene che non si tratta di 
: una «svendita».'.Naturalmente 

.'* resta l'«amarezza» per là man- ; 
:'. cala realizzazione del progetto 

cooperativo ma, come dice 
Landini, «sono mancati i soldi». 

. «Questa vicenda - aggiunge -

ci deve però servire da lezione 
per il futuro». A chi gli chiede 
se ci sono delle responsabilità 
per la situazione di gravissima 
crisi in cui è precipitata Giglio 

• Landini afferma di non volere 
correre dietro a «pettogolezzi». 
Tuttavia, «se emergeranno, chi 

i ha sbagliato pagherà». Il rifen-
mento è naturalmente alla pre
cedente gestione. Tra le tante , 
cose si è parlato anche di «patti 
parasociali» nella cessione av- • 
venuta lo scorso anno a Par
malat Finanziaria del 30% di 
Gfp, tali da attribuire a Tanzi 

' una sorta di diritto di «veto» su > 
1 alcune operazioni della socie
tà, compresa la cessione del 
pacchetto di maggioranza. Su 
questo però Landini non si 
pronuncia. ."y.? +».*• • •.,. ~-

'•:,- Luciano Sita, presidente del 
«socio mancato», ossia Cerpl-
Granarolo, appare piuttosto 
deluso. Già da tempo si lavora- ; 
va all'integrazione fra i due 
gruppi (l'anno scorso era stata 

: costituita Sga) per un polo 
coop da mille'miliardi (618 11 
fatturato '92 dei'CerpI é"380 ' 

; quello di Giglio) che poteva 
consentire di trattare dapos i -
zioni di forza con i gruppi'pn-
vati,'Tanzi compreso. «Tuttavia 
- dice Sita'- il mondo coope
rativo nel latte non finisce con 

, Giglio, ci sono altre realtà im
portanti con cui-stabilire al
leanze». Oggi nel settore ci so-

; no ormai pochi grandi prota
gonisti: oltre a Parmalat, che 

' con la nuova acquisizione por- ' 
terà il proprio fatturato nel '93 
vicino ai 3 mila miliardi, ci so- ' 
no Cragnotti (Polenghi e Ala 
Zignago). «Anche questi però 
- spiega Sita - da soli non riu
sciranno a fare grandi acquisi-

', zioni; dalla Sme alle centrali di ' 
Milano e Róma: la strada delle 
alleanze è quindi obbligata e " 

• anche noi vogliamo esserci». 
' S u l l a vendita avvenuta icn 
' per ora non ci sono commenti ' 

da parte della Lega nazionale 
" né delle altre centrali coopera
tive. Molto critici i commenti • 
della Confederazione italiana 
agricoltori di Reggio e di Gian
ni Rinaldini, segretario della 
Cgil reggiana. 

Il presidente 
della Parmalat 
Calisto Tanzi. • 
Da ieri la Giglio 
è entrata alar 
parte del suo 
gruppo 

I ministri ancora in lite 
su sconti fiscali e .Tfiv • 
Al 15 marzo rindicazione 
sostitutiva dei redditi '92 

^ittail^30 
Fóndi pensione 
in alto mare 

RAULWITTENBERG 

• • ROMA. Slitta al 15 marzo il 
termine per la presentazione 
del 730 al fine della dichiara
zione dei redditi '92. mentre i 
Fondi pensione sono ancora 
in allo mare. Per l'ennesima 
volta il Consiglio dei ministri -
che ha deciso lo slittamento 
del 730 - non è riuscito a vara
re il relativo decreto legislativo 
che dovrebbe completare la ri
forma previdenziale. Non sono 
bastate, l'altra sera, cinque ore 
di discussione fra i ministri Cri-
stofori ^Lavoro), Barucci "(Te
soro), Andreatta (Bilancio). 
Reviglio"(Finanze) e il presi
dente del Consiglio Amato, per 
giungere.ad un testo definitivo. 
Cosi ieri mattina a Palazzo Chi
gi si e convenuto il rinvio della 
questione a lunedi in un appo
sito Consiglio dei ministri, nel
la speranza di venire a capo 
della faccenda con incontri 
«tecnici» iniziati già in serata al
le Finanze. '••>' .'<•'. ' :••"»«••:,. 
:: Lo scontro fra i ministri ri
guarda il trattamento fiscale 
dei Pondi e l'utilizzo del Tfr 
(gli accantonamenti per le li
quidazioni) per il loro finan
ziamento. Si tratta di rendere 
appetibile per gli interessati 
l'adesione a un Fondo, cosa su 
cui insiste Cristofori; d'accor- ; 
do, dicono gli altri, ma ciò non 
deve provocare una voragine 
nelle entrate dello Stato. La so
luzione sarebbe quella di fi
nanziare i Fondi col Tfr, che 
già gode di esenzione fiscale. E 
l'ultima proposta di Cristofori è 
quella di utilizzare i futuri ac
cantonamenti . (interamente 
per i neo-assunti, i.prQss'imÌ.ac-,, 
cumuli.pe^gli.altriilavpratori),;. 
Il ricorso akTfr sarebbe; facqltaji, 

' tivo,: come del resto prevedeva 
il vecchio disegno di legge 
Amato-Rosini. Tuttavia pare 
che Amato, pur di salvare l'E
rano, sarebbe oggi onentato a 
renderlo obbligatono è la stra

da indicata dal disegno di leg
ge pds a firma Visco condivisa 

;'• in parte anche dai sindacati. 
'.', Certa è comunque l'ostilità :. 
'. della Confindustria all'utilizzo ', 

del Tfr, che sottrarrebbe liqui- ' 
'•• dita alle imprese • già gravate : 
' dall'alto costo ae! denaro. . 
- Ostilità che Crisiofori tiene ben J 
;• presente. ..•••••-. • '•-V..;:','--."-'.-'".Y•'•• 
(' E veniamo alle agevolazioni ' 
' fiscali. Non si sa bene quanto 
; costeranno allo Stato in minori ; 

entrato. Si va dai 300 miliardi 
, l'anno previsti dal ministro del " 
;'. Lavoro, ai 30mila ipotizzati ' 
'•;: dall'ex ministro delle Finanze • 

Goria. È proprio su questi conti -: 
. che stanno lavorando i «tecni- • 
. ci». L'ultimo testo di Cristofori > 
. propone la detassazione dei ' 
•: contributi ai Fondi (in aggiun- •• 

ta o in luogo del Tfr) fino al -
1096 dello stipendio. Prima,-
con Goria, s'era trovato un " 

.", compromesso - che non ha 
'.'_ convinto Andreatta e Reviglio 

- sulla defiscalizzazione di una 
L„. percentuale - (15-205K) •-• degli : 
.aumenti retributivi successivi 
•• all'entrata in vigore della leg- ; 

; ; g c . . . - . : - ••• -*,- ••?>,. • :..:. • 
Ed ora il 730, la scheda sulla • 

!.. quale lavoratori dipendenti e ' 
. pensionati indicano ai sostituti 
'. d'imposta i redditi ulteriori alla 
:, pensione o allo stipendio. 
; scheda che doveva essere prc- ' 
•. sentala agli enti previdenziali o ' 
;. ai centri di assistenza fiscale ' 
". (dai pensionati) e ai datori di ' 
,, lavoro entro oggi. Insieme alla > 
.' cartella dell'lci. • l'imposta co-
; munale sugli immobili. Ma i 

due modelli sono stati pratica- • 
.' melile "introvabili'.; percut il go-
' verno,ha"deciso1 lo slittamento'." 
'.] di 15 giorni peri pensionati e i 
'. lavoratori dipendenti che si ri

volgono al proprio datore di la- . 
.-; voro. E per i lavoratori che.ri-
' corrono ai Caaf il termine resta 

i. al 31 marzo » - . , 

Su Brada la spunta Fabiani 
Irti: valida la^prelazione 
della Finmeccanica 
sulla «Ferroviaria» 
tm ROMA. ' Natalino Irti, «arbi
tro» tra l'Efim e il gruppo Fin-
meccanica sulla controversia 
per l'acquisto della Breda Co
struzioni Ferroviarie (gruppo 
Efim), ha dato ragione alla 
Finmeccanica, .riconoscendo 
la «validità e l'efficacia vinco
lante» del patto di prelazione 
vantato da quest'ultima sulla 
Breda. 

Irti, presidente del Credit, 
era stato nominato dal mini
stro del Tesoro in dicembre 
come «arbitro unico» per din-
mere la controversia sorta tra il 
commissano liquidatore del-
l'Efim Predien, che non inten
deva nconoscerc la validità del 

diritto di prelazione acquisito 
/ da Finmeccanica nel marzo 
' "92 con l'accordo sul «polo fer-
i roviario» con lo stesso Ehm, al- , 

;, l'epoca però non in stato di li-
. quidazionc.- Proprio su questo '.' 

,, punto faceva leva Predieri so- ;; 
; stenendo che tali intese erano ; J 

da considerare nulle dai ino-
i mi.'nto che l'ente è poi stato di- • 

sciolto 11 diritto di prelazione 
vantato da Finmeccanica si n- i 
ferisce all'acquisto dell'intero 
capitale della Breda liti ha 
consegnato il lodo a Predien e 
all'amministratore delegato di 
Finmeccanica. Fabiano Fabia-

- ni, i quali «hanno nngraziato Ir
ti e preso atto della decisione» ' 
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RENDICONTO ANNVAI£ RIEPILOGATIVO DAL 1° GENNAIO 1992 AL 31 DICEMBRE 1992 

H K S a Z M p V Gestione Speciale Previdenza 
Proventi ed oneri distinti per categorìa di attività 
1. Proventi da investimenti 

- Interessi ed altri proventi " 
su Titoli emessi dallo Stato L. 83.541.538 

- Interessi ed altri proventi 
su Titoli Obbligazionari . L. 236.699.000 

2. Utili e perdite da realizzi 
- Titoli emessi dallo Stato L. 3.317.9.92 

a) t. 323.558.530 
3. Oneri di gestione 

- Spese di certificazione L. 1.487.500 
- Imposte e bolli L. 142.907 

b) L. 1.630.407 
4. Utile/Perdita 

della gestione (a-W U 321.928.123. 

Tasto medio di rendimento Miimilf 13^0** 
Aliquota di rctrocewionc del rendimento non inferiore all'acid 

Pubblicazione ai senri della ci 

, 

, 

reo! 

t P W H t T t r m W i Gestione Speciale , .• 
KmaBBBaRjBl Polizze Collettive i 
Proventi ed oneri distinti per categoria di attività 
1. Proventi da investimenti : ... •; 

- Interessi ed altri proventi - . 
su Titoli emessi dallo Stato ' L, 185.930335 

- Interessi ed altri proventi 
su Titoli Obbligazionari L. 217.404.666 

2. Utili e perdite da realizzi ". 
- Titoli emessi dallo Stato - L, 18J282.349 

a) L, 421.614350 
3. Oneri di gestione 

- Spese di certificazione L. 1.487.500 
- Imposte e bolli L. 224.598 

b) L, 1.712.098 
4. Utile/Perdita 

della gestione •' . (a-b) L. 419.902^52 

Tur» medio di mxUiitfcto «nmi«lr 13^8% 
Aliquota di renxiceMione del rendimento non inlèriore al 90% 

lare ISVAPn. 71 del 263.1987 

.i. 

•ì-
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- ' 
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I Giochi a Milano 
portano «doni» 
alla città? Debolezze 
del fronte del sì 
e di quello del no 
Tra deregulation 
e impotenza 

Olimpia 

Il Leone alato, 
simbolo della 
Biennale di 
Venezia 

Più d'uno fra chi si è pro
nunciato contro la candidatu
ra di Milano a ospitare le Olim
piadi del 2000 ha evocato Tan
gentopoli. Si vuole prima di 
tutto evitare che un regime e 
un costume oggi alla gogna, 
ma ben lontani dall'essere li
quidati, infliggano ulterion 
umiliazioni alla parte sana del 
paese. La preoccupazione 6 
tutt'altro che infondata; ma il 
suo immediato tradursi in un 
semplice veto q nella richiesta 
di rinvio a tempi migliori .ri
schia, aldi la delle, intenzioni, 
di avere una valenza pesante
mente negativa. Se la questio
ne stesse solo in questi termini, 
la conclusione logica dovreb
be essere opposta: fare' delle 
Olimpiadi-una pietra miliare 
del nuovocorso, un'occasione 
esemplare per sperimentare le 
regole volte; a garantire la tra
sparenza dèlie procedure e II 
miglior impiego'delle risorse 
pubbliche. Agitare la questio
ne morale senza.assumere nel 
contempo. concrete. iniziative 
sul piano legislativo, program
matico e operativo equivale a 
una dichiarazione di impoten
za, la quale e più- tanto irre
sponsabile quanto più lo stallo 
lavora a favore delia conservar, 
zlone. o deHe-disgregazlooerB 
cheèlostesso; > •;. :'••';,•••-u,•.--.., 

A questo corto circuito che : 
rischia di togliere.chiarezza al < 
frontedel no. ne corrisponde • 
uno non meno insidioso sul 
fronte dei si. L'intero progetto -
-dicono 1 promotori rs i reallz- • 
za senza esborso di danaro 
pubblico" mentre produce oc-' •.-
cupazione, per non dire degli '•• 
impianti che rimarranno alla 
collettività: dunque, se avete a •'' 
cuore il bene comune, lascia- \ 
teci lavorare. La formula magi- . 
ca dell'autosufficienza econo- ' 
mica dell'operazione è valsa ' 
due anni fa l'approvazione dèi -
progetto di massima da parte : 

della giunta rosso-verde di Mi
lano, delle 9 province della 
Lombardia e del 249 comuni 
della provincia milanese. La ' 
formula evidenzia pero subito 
una contraddizione di fondo: il' 
Comitato, come recitano i do- -
eumeni! ufficiali, «ha natura 
privatistica», mentre il progetto \ 
olimpico costituisce per Mila- ' 
no «una occasione per rivisitar
si e pianificare il suo futuro nel .. 
migliore'dei-modi». Che è co- ', 
me dire: siamo ben coscienti 
che la portata degli interventi è 
tale da apportare importanti 
trasformazioni nel contesto ur
bano e metropolitano; ma fi
datevi di noi, le nostre scelte ri- , 
spendono a un disegno «utile e , 
necessario per tutti». > . . • ' -» . . 

Siamo di fronte a un ulterio-
re strappo nella già ampia
mente praticata deregulation 
urbanistica. A un'autorità «pri-

e Tangentopoli 
vatistlea» viene data carta bian-

; ca nel decidere ciò che è bene 
; per la collettività in un campo 

di importanza tutt'altro che tra-
scurabile e di pertinenza delle 
amministrazioni locali. I risul-

; tati offrono già materia di scan-
' dato. Il consigliere missino De 
: Corate ha inviato un esposto 

alla Corte dei Conti richiaman-
. do l'attenzione sul fatto che il 
dossier di Milanolimpica (ap-

; provato dalla giunta milanese) 
. prevede di realizzare la piscina 
olimpionica e II palasport in 
via Novara, cioè in area diversa 
da quelle già scelte per quelle 

- strutture dal Comune, non allo 
, stato di mere ipotesi ma' con 

._ progetti esecutivi ed' espropri 
già finanziati. Come non-ba
stasse, il dossier va a Interferire 
con un'altra decisione fatico-

OIANCARLO CONSONNI 

. dentità dei luoghi. Non si tratta 
, peraltro di una novità, come 
. attestano i progetti per le àree 

industriali disattivate (che a 
Milano superano i 3 milioni di 
metri quadrati). Qui l'assenza 
di un progetto organico per la 
città e la pratica dell'urbanbti-

: ca contrattata hanno prodotto 
. guasti ingenti. Si è contempo- , 

rancamente accelerata la smo
bilitazione della complessità 

i, economica del - capoluogo 
,' lombardo e si sono alimentati 
'appetitiche, tradotti in proget
ti, non solo hanno sollevato le 
sacrosante proteste degli abi
tanti più direttamente interes-

: ; sati, ma hanno finito; per dan
neggiarsi reciprocamente. Il ri

ture in aree per il resto lasciate 
incompiute e non raccordate 
alla città, e dunque predispo-

; ste a un degrado da favelas, 
come attesta il caso dell'area 
Garibaldi-Repubblica. '• -v 
- Ciononostante' questo allu
cinante modello sembra voler 
conquistare ; nuove • frontiere. 

'• Mentre l'aria di piombo e bini-
: me si fa calco untuoso dei cor
pi e ottunde le menti dei mila
nesi, Giovanni Gabetti, il re de
gli immobiliaristi, lavora il loro 

1 ispirano i suoi disegnatori) 
Ma Gabetti non è un utopista e 

• queste tavole di pessimo gusto 
sono l'illustrazione fumettisti
ca di interviste da lui rilasciate . 
ai giornali qualche mese fa, 

; - dopo che il ministro dei Lavori , 
•'. pubblici Merloni lo aveva intcr-
.' peliate sul proposito di mette-
, re in vendita le case laep. Ecco 

- in sostanza la sua proposta: si 
.; radano al suolo i quartieri pò-
fi polari che occupano aree pre- ; 
•'• ziose delle città e al loro posto '• 
'* si costruiscano case dotate di 

• ogni comfort per chi se le può 
immaginario: È già al secondo ? permettere; quanto agli attuali ' 
inserto pubblicitario panavi- ':' abitanti dellecase di cui si rac-
si'on sul Corriere della Sera, •"'• comanda la demolizione, essi : 
non per vendere, ma per dire '. vengano sistemati ' in . nuovi 
che la città attuale va radicai-.;', quartieri periferici e, se qualcu- ; 
mente cambiata. Esibisce di- no recalcitra, lo si convinca ; 

l m w . . sultato è Ja necrosi dei. tessuti, stese verdi e cieli 1ljnipidl,i)dàl '̂  con incentivi in denaro. Quello ... 
samente dellnlta tra gli enti lo-« • urtì'anii ùn^faHoOrmai paiòle» .'persepoltalà paleblecriica'au;- Jdi Gabetti ha tutti le caratteri- \ 

''canì^'Uuellatt^he* óptortMa* ' ; • « ^ 0 ^ 
•• •"•" — 115 anni; né varranno certo a ' specchiati grattacièli: postmo- t demizzazione» ,che" ricorda '• 

guarirla la costruzione di qual- : demi (unica, variante al mo- ;; molto da vicino il drastico ridi- ' 
che grattacielo o d i megastrut- dello lecorbusériano a cui si ' segno della topografia sociale •' 

•'' mente' assegna all'area della' 
raffineria di Pero-Rho il polo 

' esterno della' Piera di Milano. 
; Proprio su' quest'area 'la prò- ' 
- prietà (Aglp) ha invece pro

mosso l'elaborazione di un 
progetto per la realizzazione 
dello .stadio • e deL . villaggio 
olimpico, facendo balenare la 
prospettiva, del successivo irn-

' piego delle strutture a campus 
universitario: un-dono- (?) al-

. le università-milanesi in cam
bio della loro .partecipazione 
attiva alla messa a punto, del
l'intero programma, un millan
tato debito che evidentemente , 
si pensa possa'are gioco. 

. Con il miraggio: della non 
onerosità, dell'operazione,, e 

' anzi di cospicui regali, si punta 
'. in realtà a ottenere 11 completo 
esonerò degli enti preposti dal-' 
la pianificazione del territorio, 
Uno; alla' lóro umiliazione, con 

" la bocciatura di programmi già 
operativi. Ih tal modo si vuole 
affermare un principio assai 
pericoloso:;il diritto delle gran-

' di manifestazioni temporanee 
dì colonizzare città e metropo
li. !';:.•,...<•>••.•.'.-..,•;:...•;'.. 

' ' Ciò non coinvolge solo rile
vanti questioni giuridiche ma il 
modo stesso di concepire 
l'ambiente fisico. Logiche di 
-intervento come quelle propo
ste dal Comitato per Milano 
2000 avvalorano un'idea della 

- città e del territorio come.men 
supporti funzionali in cui col
locare enormi contenitori ato-

' pici, del tutto insensibili alle re
lazioni con il paesaggio e all'i-

Inauguraaone 
dei giochi 

olimpia a Los 
Angeles. Al 

centrala 
Galleria a 

Milano e, In 
aito.il 

«Plrellone» 

operata dal fascismo a Milano, 
con la distruzione di oltre 
60.000 vani nella sola area 
centrale. . .-!. .'., 

Non è casuale che proposte 
come queste emergano in 
tempi di grave crisi economi
ca, ora, come'agli inizi degli 
anni Trenta, chi si oppone agli 
interventi può essere indicato 
come un irresponsabile che 
non si fa carico, dei problemi 
dell'occupazione: <•'•• un'argo
mentazione che I promotori di 
Milanolimpica non "hanno 
mancato- di, agitare.. >Ma; .ora 
come allora, i sostenitori delle 
Olimpiadi milanesi e gli'stessi 
organi di stampa hanno sorvo
lato su una clausola sottoscrit
ta' dagli enti locali all'atto del
l'approvazione '.del ' progetto: 
«l'impegno di ciascuno di essi 
a -predisporre, "•' in un : futuro 
prossimo e in tempo comun
que per la eventuale ospitaltà 
dei Giochi olimpici 2000, quel
le strutture sportive, ricettive* 
in genere logistiche che il 
coordinamento del • progetto 
globale ad essi affiderebbe ol
tre all'altro impegno di colla
borare alla realizzazione delle 
infrastrutturre della mobilità e 
del trasporto comuni all'intera 
area». •' ..-.••.• .•:- -.- ....,:•' 

« Sicché, proprio mentre la 
conclamata autosufficienza 
economica è utilizzata per 
esautorare le amministrazioni 

locali dalla elaborazione del -
progetto, le stesse hanno sotto
scritto cambiali in bianco in 
cui si impegnano sia a realiz- . 
zare gli immancabili interventi ; 
infrastnitturali sia a completa
re/sistemare gli stessi impianti : 
sportivi. L'attuale progetto di :; 
Milanolimpica va dunque re- • 
spinto in primo luogo per le ' 
procedure che •. inaugura. 
Quanto alle valutazioni di me- • 
nto, va innanzitutto rimarcata '', 
la mancanza di una credibile . 
quantificazione degli oneri che >' 
verranno a gravare sui bilanci ' 

: pubblici. Ma a questo punto si ì 
deve pone cori forza sia il prò-1" 
blema delle priorità degli inve- : 
stimenti sia quello delle com- ;' 

, patibilità dei nuovi impianti 
con l'ottimale organizzazione :'• 
del territorio metropolitano. 
Per fare un esempio bisogna 
dare risposte convincenti a do- ;• 

- mande come queste: Milano 
ha tra le sue necessità impel
lenti un secondo stadio da 
60/70.000 posti? Anche quan- * 
do venisse realizzato a spese • 
dei munifici sponsor, chi si farà S 
carico della sua manutenzione ' 
e gestione? Quali connessioni ' 
vanno assicurate tra gli im- ; 

,„t pianti sportivi e la rete dei tra- " 
' spòrti pubblici' per evitare cla-

,,morosi.' episodi'1 come quello.: 

del 'jialazzettò' dello sport di " 
Assagq, accessibile sólo con il ' 

. mezzo privato con guasti am- • 
bieritali che si rinnovano di ';• 
manifestazione in manifesta
zione? ..•'•. ..-,' ..-,- •> ' " 
- Non meno rilevanti sono i -. 

' problemi di coerenza ambien
tale e paesaggistica. Gli im- • 

>';' pianti vanno concepiti in mo-
' do da fare città. Si pensi al qua-
: driportico posto davanti ai tea-
• tri romani: uno.spazio per l'in- ' 

:. contro, a un tèmpo connesso e : 
: ;•. indipendente dall'evento tea-
'•..; trale. Lo stesso vale per il co-
-, siddetto campus universitario, 

che non può essere un dormi- ; 
';• torlo-ghetto per studenti emar- ; 

ginato dalle strutture universi-
•*. (arie e dal contesto urbano. Ri-
: . sposte convincenti su questi e 

su altri fronti possono venire. 
•'• solo da amministrazioni locali 
- in grado di elaborare program-

. mi credibili e di piegare le ini- ; 

.:•;• ziative private all'interesse ge-
; onerale. .'-•'•"..'.>^.'. • :r-'--J**. - • \ 
'. . S e p p u r e non sia privo di 

'':, contraddizioni e smagliature, il ' 
•; caso di Barcellona e a questo 

- proposito esemplare. Nella cit-
, t à catalana le Olimpiadi hanno ' 
.'costituito un'occasione in più 
•. rispetto a un processo di riqua-
. lificazione urbana avviato da : 
,v.'.' tempo nel quale a fare da per-
A i no delle stesse scelte economi- ì 

' che era il principio della rifon- ' 
• " dazione dei luoghi della socia-
. lità e della complessità urba- [ 
3:. na.Temi,questi,assentinell'u-. 
-.-: no e nell'altro schieramento 

• formatisi sulle Olimpiadi mila- ' 
ncsi 

W$^$^M^^^O' 0 vero perché inaudibile? 
• i Le «leggende metropoli
tane», da che 4 anni fa l'antro
pologo statunitense lan Brun-
vvad le fece assurgere a dignità 
letteraria (l'editore era Costa & 
Nolan) sonò diventate un ge
nere giomalisticoe di conver
sazione assai diffuso. Di più: 
una moda che si è diffusa a 
macchia - d'olio. Con ritmi 
(temporali) e cadenze (nar
rative) scandite perlopiù pro
prio dagli organi d'informazio
ne Storie più o meno verosi
mili, più o meno-raccapric
cianti o esilaranti, ma quasi 
tutte propagate, dunque aval
late, da agenzie di stampa e 
quotidiani. Notizie in -libertà, 
quasi sempre «incredibili», ma ' 
proprio per questo ritenute 
credibili,, dunque possibili. In 
nome dell'aureo precetto che-
«un cane che morsica un uo
mo non fa notizia ma invece 
un uomo che morsica un cane 
si» e dell'altrettanto aureo as
sunto secondo cui spesso «la 
vita è più ricca d'imprevisti del
l'immaginazione letteraria» 

• È il caso, ad esemplo, della 
. carpa gigante che secondo il 
.Corriere della Sera, nei giorni „ 
di Ferragosto del 1991, balzò . 
fuori dalle acque di un canale "' 
di bonifica nel Mantovano in-

' vestendo e facendo cadere un 
ciclista: O della recente con
danna inflitta da un tribunale . 

'< inglese (Repubblica <Se\ 20 feb-
' braio scorso) ad un giovane , 
1 elettricista che ama sfrenata

mente la pavimentazione delle 
strade. «Watkins è stato visto 
. spesso dai passanti disteso sul- -

^ la strada, con i pantaloni tirati 
. giù, impegnato nei movimenti 

tipici dell'amplesso». -•••••• -
: . Vero o falso? Il quesito è da . 
' «Settimana Enigmistica». Certo 
e però che le leggende metro
politane per superare la soglia ' 
del discorso/scherzo-amicale 

- e propagandarsi in ampi setto
ri dell'opinione pubblica ne
cessitano di precise condizioni " 
d'ambiente. Prova è che una 
delle più mirabolanti «storie» di 
questi anni (quella della mac
china nera che portava in giro 

Titta Cancellieri ha raccolto .. ' ; 
in un libro leggende metropolitane ; J 
vecchie e nuove. Stòrie straordinarie 
e godibili ormai in corto circuito - ^ 
con il sensazionalismo dei media 

(MORtaiO TMANI ; 

gente che rapiva bambini coi 
quale alimentare un oscuro 
traffico di organi) è nata, pn-
ma di diffondersi in quasi tutt'I-
talia, in Sicilia all'epoca del se
questro di Santina Renda. In
somma è la cronaca che ali
menta le leggende (e vicever
sa) , sono le paure o le aspetta-
Uve del-:momento che le: 
modificano o arricchiscono di 
nuovi sviluppi In ogni caso per 
emergere, per superare la bar
riera del rumore indifferenzia
to o affrancarsi dal genere bar-
zellettiere, bisogna che esse 

assurgano alla dignità di noti-
- zia giornalistica Non 6 un caso 

d'altra parte che «leggende 
metropolitane» sia diventato in 

. questi anni il titolo di altrettan-

. te rubriche di numerosi perio-
, dici, e che la raccolta di leg

gende urbane vecchie e nuove 
curata ora da Titta Cancellieri 

I; E se capitasse a te? (Theoria, 
pp. 126, lire 1 Ornila) ripropon
ga appunto quelle scritte in un 
anno dai lettori del mensile Li-
nus. Stone - ripeto - sempre 
subordinane e godibili Si tratti 
di un rappresentante che per

correndo una strada di monta
gna tutte curve a un certo pun
to incrocia un'utilitana dalla 
quale una bellissima ragazza 
gli urla: «Porco!». Al che lui re
plica con un «imbecille» che lo 
fa distrarre proprio mentre sta 
affrontando una curva. Col ri
sultato di investire rovinosa
mente il «povero maialone ro
sa che. ingombrava pacifica
mente la carreggiata». -;• ---.••-• 

Oppure che si racconti di 
una ragazza di Venezia che 
lanciatasi da uno scivolo ac
quatico si ritrova all'ospedale 

' con 150 punti di sutura, causa
ti da «due lamette da barba, 

' ben attaccate per mezzo di un 
, paio di robusti chewing-gum, 

al fondo dello scivolo». Ciò che 
però merita di essere segnala
to è che le novità vere rispetto 
al già evocato libro di lan Brun-
wad sono poche. Le storie si ri
petono, sia pure arrangiate, 
nambicntate. Ormai il genere 
dà tutta l'impressione di essere 
giunto al capolinea. Anche se 
gli aggiornamenti sul tormen
tato rapporto leggende metro

politane fonti informative non 
cessano di stupire Come 
quando ad esempio si cita una 

- notizia apparsa su La Stampa, 
', dillusa dall'agenzia Ansa e ri

presa dall'autorevole testata. 
-'• scientifica 77ie Lancet. Ma ra-
' gionevolmenle «autogenerata» 

•'''•• - come scrive la Cancellieri -
passando «di ansia: In Ansa». 

; ' Visto che si parla di una donna 
. londinese che una-cura d'or-
• moni, intrapresa per liberarsi 

dai peli superflui, rese cosi irre-
': sistibile che perfino il suo cane 
• fu colto da un'improvvisa pas-

/• sione per lei. «Evidentemente, 
'. rileva The lancet, i cani hanno 

;• : un olfatto cosi sviluppato che 
,; l'animale riusciva a percepire 
•'.- l'odore del prodotto ormonale 

•• che gli procurava uria forte ec-
' citazione sessuale, spingendo-

-" lo,a manifestare.verso la pa-
;':. drona imbarazzanti e insistenti 

attenzioni amorose» 

D'altra parte che i mass me
dia siano centrali nella produ
zione e nproduzione delle leg
gende metropolitane lo si in
tuisce non solo dagli episodi 

specilla raccolti dalla Cancel-
lien ma anche dall'osservazio
ne nient'affatto specialistica 

' che ognuno di noi può fare 
giorno per giorno della realtà 

•! che ci circonda. Sempre più 
immateriale, «virtuale», peref-

. ; Ietto delle tecnologie, dello 
•• spaesamento elettronico tele

visivamente prodotto e ampli-
• ficaio. Ma anche sempre più • 

, " immaginaria per somma di 
V' esagerazioni, di rincorse inces-
v santi al guinness dei primati, di : 
; vite vissute perennemente so- ; 
'- pra le righe. Dove non ci si può . 
.. più stupire di niente e nessu-

. no. Al massimo di chi si stupì- • 
.. sce. E tutto può diventare leg- ' 
, gendario. Incredibile ma vero.. 
H, O vero perché incredibile. In- : 
: dipendentemente dalia-tragici- -
• tao dalla lepidezza dei fatti. Si 
', tratti di due baby-killer di Uver- ;; 
. pool oppure dei mangiatori di ' 

cadaveri in Bosnia; del (finto) 
cimitero degli alpini fatto visi
tare in Russia all'ex presidente 
Cossiga oppure dell'embar
go» sul nome del ministro Gua-
nno decretato dal Sole 24 Ore 

Biennale, prendiamo 
in parola 
Gian Luigi Rondi 

ENRICO CRISPOLTI 

M '• - Prendiamolo dunque 
in parola Gian Luigi Rondi 
che, insediandosi nei primi 
giorni di febbraio nuovo pre
sidente della Biennale vene
ziana, ha promesso di «re
stare in carica solo il tempo 
necessario per preparare la 
riforma», restituendo il man
dato se entro tre mesi non si 
fosse mosso qualcosa. E 
qualcosa intanto si era già 
mosso fuori della Biennale. 
Rispondendo alle numerose 
denunce di rinnovata lottiz
zazione politica nella com
posizione del nuovo consi
glio direttivo, già nei primi di 
gennaio i! ministro del Turi
smo e dello spettacolo Boni-
ver, assieme a quello dei Be
ni culturali e dell'Ambiente 
Ronchey, ha preannunciato 
in Consiglio (ma non anco
ra presentato) un decreto 
legge, a quanto è dato com-

• prendere, piuttoslo^diretji/i-
ca del precedente statuto 
che non di effettiva rifonda
zione dell'istituzione vene-

' ziana. Che è quanto propo
ne invece risolutamente il 
disegno di legge del Pds pre
sentato in Parlamento alla fi
ne di gennaio, chiedendo la 
procedura d'urgenza (vedi 
«l'Unità» del 4 febbraio). Di 
rifondazione dell'istituzione 
veneziana, e non soltanto di 
una parziale riforma-non 
può infatti che trattarsi, e a' 
tempi stretti, considerato lo 
sbando a cui si è giunti. •:...-

• Occorre infatti arrivare a 
ridefinire la struttura della 
Biennale in corrispondenza 
con il varo dell'edizione 
1993 della manifestazione 
arti visive, vale a dire al mas
simo all'inizio della prossi
ma estate, se si vuole dispor
re di un necessario biennio 
per preparare adeguata
mente nel 199S l'edizione 
del centenario. Alla quale 
dovrebbe essere affidato il 
rilancio d'immagine intema
zionale dell'istituzione, a li
vello del prestigio della sua 
tradizione. Dunque, senza 
mezzi termini e patteggia-
menti: espletamento degli 
incarichi relativi al 1993 e 
coseguente loro contestuale 
necessario azzeramento in 
vista di una riformulazione 
più limpida e soprattutto 
culturalmente più consisten
te e meditata. Il 1995 d'altra 

• parte dovrebbe segnare per 
l'istituzione veneziana pro
fondamente - rinnovata an
che l'occasione per una ri
flessione espositiva (espor
tabile) sullo spessore della 
propria -• storia *. secolare, 
quanto per una riformula
zione di compiti e rapporti 
in una prospettiva interna
zionale veramente a tutto 
campo. ••>-• '•••• •-•'•• • ... ' r ;. 

• Ciò che urge nella gestio
ne dell'istituzione veneziana 
è in effetti il recupero del fer-

; vido livello culturale della 
rappresentazione di un'at
tualità sperimentale, rispetto 
all'appiattimento su un ruo
lo di omologazione di scelte 
di mercato, come avvenuto 

- lungo gli anni Ottanta e an
cora nell'edizione 1990. Va-

..le a dire che in particolare 
"nell'amplissimo e portante 

settore delle arti visive la 
Biennale deve rivendicare 

' un proprio protagonismo di 
capacità prepositiva origi
nale, individuando un suo 
spazio operativo sull'oggi, 
cioè sulle ricerche in corso, 
senza perbenistici pregiudi
zi, evitando di ridursi a mera 
cassa di risonanza per reite
razioni omologative. o a ri
petere compiti di pertinenza 
museale, altrove e altrimenti 
assolti, nel quadro europeo 
E sotto questo profilo si pro
spetta anche la valorizzazio
ne della capacità documen-

, taria ed elaborativa di quello 
. straordinario . strumento 
..operativo costituito dall'A
fa sac, l'Archivio storico della 
' ' Biennale, da troppi anni sot-
'! touulizzato e marginalizza-
;'_ to. Come d'altra parte si fa 
? sentire anche la necessità di 
1; superare attraverso articolati 

progetti finalizzati l'incomu-
• nicabilita, o quasi, hai diver-
'• si settori operativi, soileci-
;? tandone invece il concorso 
' • coordinato. •,-... , , ...-,. - . 

Il presupposto di un'etto-

* Uva restituita autonomia cul-
% turale di gestione rispetto al 
; livello della contrattazione 
,- politica può garantirlo una 
- trasformazione della Bien-
: naie in fondazione. Che è 
•'* misura di - rinnovamento 
r strutturale, appunto sotto il 
.,: segno dell'indispensabile 
/• autonomia' offerta • anche 

quale modello per gli altri 
-1 grandi «nli culturali, nazio-
.;• nali (Quadriennale romana, 
; Triennale milanese), quan-
• to per le istituzioni culturali 

.. locali come i musei comu-
'<••' nali o provinciali. - ^ ,«-^ 
'i. - Nel progetto del Pds è re-
- stituito il ruolo locale al Co-
r. mune di Venezia, come nel-
' • la tiadizionc<de!2'istituzione. 
: ' • E vi è bene indicata la nc-
;< cessaria distinzione fra com-
.' petenze culturali e compe-
* tenze amministrative, le pn-
.-• me assolte da un Comitato 
•3" scientifico (che esprime il 
• presidente della Fondazio-
c-'i ne e i dlrittori dei singoli set-
'. tori), le seconde assolte da 
': un consiglio d'amministra-
'";, zione (che esprime il dirct-
';' tote della Fondazione me-
'' desima). Vista la dichiarata 
•;. disponibilità innovativa di 
•' Rondi e presumibilmente al-
• " meno della parte più illumi-
"' nata dell'attuale consiglio 

i. direttivo, : sarà : comunque 
;•" opportuno che si scelga la 
% via del confronto fra propo-
- ste in campo, evitando stoh-
i:'. de contrapposizioni di ban-
; dienvpolitica e badando m-
! vece alla concretezza delle 
f. soluzioni da portare in Par-
L-lamento. Le quali tuttavia 
"/' per raggiungere l'esito di un 
,,•' salto di qualiuì da tutti au-
i-• spìcato • occorre tengano 
. presente la necessità di 
- un'assoluta garanzia di au-
T tonomia di gestione cultura-
r, le e amministrativa dell'isti- •• 
" tuzione, al passo appunto 
',:.. del metro europeo. Evitando 
. comunque nella rappresen-
. tatività delle forze concor-
• tenti a configurarla mecca-
" nismi di eccessiva burocra-
- tizzazione (di garanzia sol-
S tanto nominale: come se ne ' 
^intravedono nella proposta 
:,. Boniver-Ronchey). Ma ci si \ 
:. deve rendere conto che oc- • 
.-•• corre fare presto, per non -
;-: pregiudicare con un risulta-
'.; to affrettato e ancor una vol-
:. ta di basso profilo le possibi-
)••. lità che si offrono per l'edi-
; zione 1995. Lo statuto dei ' 

1973 corrispondeva all'in-1 
•; tenzione di un'apertura so-
-" ciale attraverso la rappre-
v sentatività dei soggetti poliu- ' 
f- cidi base, sindacati e partiti. 
i Corrispondeva a grandi spe-
*: ranze di rinnovamento che 
-'. la restaurazione centralisB-
- ca sviluppatasi negli anni 
.? Ottanta ha frustrato. E oggi il ' 
V ruolo di tali soggetti, nello ' 
: - scollamento dalla base, n- < 
'. sulta inadeguato. In un atto i 
;* di consapevolezza politica ' 
- del ruolo autonomo di pro-
' duttività culturale dell'istitu-
*; zione veneziana, occorre re-
f stituirc a questa la piena re-
•• sponsabilità della . propria 
y autogestione; la sola in effet-
• ti capace di tradursi in pro-

' duttività. Ma per questo non 
bastano correzioni, occorre 
una trasformazione radica
le. 

* » * 4 
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Nel duemila 
sull'Europa 
l'ozono diminuirà 
di un terzo 

L'assottigliamentto dello strato d'ozono in Europa potrebbe 
raggiungere nel 200011 30%. Lo sostiene Joseph Farman, lo 
scienziato c h e ha c h e ha «scoperto» nel 1985 il buco dell'o
zono . I rilevamenti della Nasa effettuati nella seconda parte 
del '92 hanno stabilito c h e la fascia d'ozono si sta assotti
gliando e c h e l'Irragiamento ai poli e su alcune z o n e popo
late d'Europa sta aumentando. Sulla base, di questi dati il 
convegno «Sos ozono» organizzato dal gruppo dei verdi dlla 
Regione Piemonte ha proposto di anticipara al 1994 il «pha-
s e out» totale dei clorofluorocarburi, le sostanze nemiche 
dell 'ozono, in Italia. » . . , ;•. ^ -, , „ . 

In commercio 
contraccettivi 
più sicuri 
ed efficaci 

Un passò, avanti nella con
traccezione orale; E' stata in
fatti commercializzata una 
nuova generazione di far
maci c o n un dosaggio pro-
gestinico ulterirmente ridot-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to: il Sccurgin, contenente 
™ ^ " ^ " ^ ™ ^ " " ^ " ^ " ^ ^ 0,02 milligrammi di etinile-
stradiolo I contraccettivi orali a base di questo progestinico 
s o n o considerati più efficaci e sicuri, hanno raccolto ampi 
riconoscimenti in tutto il m o n d o e, già a partire dal 1991, 
c o m p a i o n o l a testa alla grduatoria dei contraccettivi più uti
lizzati. Oltre 80 milioni di donne continuano a riporre fiducia 
nel contraccettivo orale, frutto della ricerca più avanzata 

Non c'è relazione 
tra consumo 
digrassi^ cancro 
mammario? . 

Secondo uno studio, durato 
otto anni, e pubblicato su 
Jarna (The Journal of the 
Amencan Medicai Associa-
tion) da Walter C. Willett e 
collaboratori, de) Diparti-

" mento di medicina della 
" ™ " ' ^ m ~ m ^ m m m ^ m m m m m Harvard MedlcaiSchool . sa
rebbe stato dimostrato c h e nelle donne di mezza età il con
s u m o di grassi (lipidi) non favorisce il cancro mammàrio e 
c h e l'assunzione di fibre alimentari non esercita un effetto 
protettivo contro lo stesso tumore nell'arco di otto anni. Lo : 
studio aggiunge, tuttavia, c h e è comunque opportuno limi
tare li c o n s u m o di grassi animali; molte ricerche avrebbero ' 
infatti dimostrato c h e 1 lipidi, s e non favoriscono, Il cancro al 
s eno , possonqpredlsporre al tumore a lco lone ia l lemalatue 

' cardiovascolari. Commentando lo studio, GeòffoeyRHowe. 
del National Cancerìnstltute del Canada, osserva c h e «le at
tuali dimostrazioni non sono chiare», e c h e quindi è neces
sario approfondire le ricerche, al fine «di giungere alla solu
zione delle ambiguità ancora esistenti in questo problema 
sanitario cosi complesso e importante.» . 

Lo chiamavano «dottor 
Stealth» perché aveva pro
gettato il più preciso e costo
s o aereo militare americano, 
il bombardiere «invisibile» 
B2, detto appunto «Stealth». I 
giovani ingegneri gli chiede
vano l'autografo proprio c o -

Si trasferisce 
in Australia 
l'«inventore» 
del bombardiere 
invisibile 
me a una star di Hollywood.' Ma a 55 anni John Cashen, stu
fo di lavorare e desideroso di cambiare aria, ha deciso di ' 

_pjanjare tutto,c andarsene in Australia,.pprtarido con sé i se-
greti militari. lcolleghi.dellal^n^ropGorporationnon han- ; 
no dubbi che Cashen non aprirà mai.bocca col nemico, ma j 

''in alcuni ambìentildel Pentagono non si nasconde' la preoc
cupazione per una apparente «emorragia»'dicervelli dalle 
maggiori aziende aerospaziali del paese. Il progetto «Steal
th» , che costerà complessivamente 44,5 miliardi di dollan, 
ha'già perso altri due ingegneri andati in pensione prematu
ramente; alla Lockheed, l'altro grosso appaltatore del mini
stero della Difesa, se ne sono andati ì due uomini di punta 
del laboratorio di ricerca. . 

L'American Mathematica! 
Siciety (Ams) e la Mathe
matica! Association of Ame
rica (Maa) hanno deciso di 
cancellare il loro congresso 
annuale del 1995, che si sa
rebbe dovuto tenere a Den
ver, in Colorado Un deciso 

I matematici 
Americani 
boicottano 
il Colorado 

ssskm 
atto di protesta contro le leggi anti-gay varate alla fine dello 
scorso anno da quello Stato. La decisione è stata présa dagli 
organismi direttivi delle due prestigiose associazioni scienti
fiche alla fine di gennaio, nonostante un impegno già assun
to c o n un albergo di Denver; I matematici americani preferi
s c o n o correre il rischio di pagare una penale per aver disdet
to la prenotazione alberghiera, pur di contribuire a! boicot
taggio di uno Stato c h e discrimina gli omosessuali. 

MARIO PKTRONCINI 

La realtà virtuale, il nostro mondo futuro?/5 
Siamo di nuovo in un'epoca segnata dall'ansiosa attesa 
di eventi tecnologici sconvolgenti. Che non avverranno 

Che ne sarà dipnoi quando la realtà virtuale avrà 
trionfato? Forse nulla di diverso dai drammi che già 
oggi dobbiamo affrontare. Ivano Cipriani interviene 
nel dibattito sulla realtà virutale aperto, un mese fa, 
da Tomas Maldonado. E propone un'analisi più ra
zionale, e razionalizzante "dei miti che attraversano 
la nostra epoca, delle aspettative in-un futuro che 
probabilmente ci riserverà delusioni.0 

IVANO CIPRIANI 

• i Nell'ultima delle sue Le- Christopher Lambert, si distn-
ziom americane (Garzanti, buiscono fantasmi da usare 
1988) Italo Calvino richiama nelle, proprie fantasie, nel club 
un racconto di Borges, Eljar$ dei.lans o in casa di amici O, 
dm de los senderos qac se bU.'\ naturalmente, nei giochi di sc-
furcan e lo definisce irjjjiùvertfij cieta se è1 possibile chiamarli 
ginoso saggio sul tempo. Eieri-. \ oggi, c o n questa espressione 
c a le ipotesi c h e lo scritfowàr- 'cos i desueta: E di questi giorni' 
gemino enuncia nel suo scritto 

' e «infine l'idea centrale: ' un 
tempo plurimo e ramificato in 

; cui ogni presente si biforca in 
' due j'utuivin m o d o di formare 
; una "rete crescènte e vertigino

sa di tempi divergenti, conver

ta notizia del dilagante succes-
! so in Russia dei Dangeons <£ 
" Dragon (Cesare Martinetti su 

«La, Stampa» .dell'I 1 febbraio 
scorso) 'g iochi ispirati ai ro-

' manzi dell'americano J.R. Rucl 
. . . . . _ . Tolkich,arrivalo a dare una 

genti e paralleli". Quest idea'di ; riianb alla crisi esistenziale dei 
infiniti universi contemporànei ' giovani bel l 'ex komsomol do
ta cui tutte l e possibilità vengo-, ; "pò avérla data, c o n esiù talvol-

; no realizzate 1n tutte le compi' 
nazioni possibili non è una di
gressione del racconto, ma la 
condizione stessa perché' il 
protagonista, si senta autoriz
zato a compiere il delitto as
surdo e abominevole c h e la 
sua missione spionistica gli im-

• pone, sicuro che!,ciò avviene 
; solo in uno degli universi ma 

non negli altri, anzi, c h e com
mettendo l'assassinio qui e 
ora, egli e la sua vittima possa
n o riconoscersi amici è fratelli 

.in altri universi»;^. ,;."',. :...,.;•.-' -
Essere al t empo stesso q u i e 

altrove, pensare e agire qui e 
raltrave.posslbilircsponsab(p,e 

,attraverso,il sogno o grazie ad 
; oggetti, ,'màcchmè,','. protesi 

(maschere, '.guanUi: sensori) , 
magie o altro c h e ti trasportino 
in una realtà virtuale e quindi 
alla lunga reale. .Vincere . lo 
spazio e ti tempo: è un vecchio 
sogno dell'uomo. ..•-•• • :i 

Tra Borges e Sciavi, il padre 
del fumetto «Dylan Dog, l'inda-

, ta nefasti, a quelli degli.Stati 
.'.'• Uniti, c o n le sue simulazioni vi-
•• venti di orchi e d ire , di draghi 
; e di elfi, di regni dei-male e del 
: :.bene.s,.••, -..>-, . ' - , - - , 
,,,~ Lasagni e. Richcri . (L'altro 
> mondo-quotidiano, Telecon-

fronto-Nuova Eri, 1986) citano 
le telenovelas, sulla scia del 

• critico brasiliano Decio Pigna-
;'; tari, c o m e momenti di una «vi-
. ta parallela del popolo del Bra-
- site». E aggiungono: «Se le lele-
• 'nove las smettessero di essere 
. quotidiane e di svolgere la furi* 
, zione 'di ' t empo "presente" e 

"•parallelo";i'iflnlrebbe '. anche 
"l'effetto "Alice nel'paeseidelle 
'merày^iréri-'Il^geHiere'sublreb- V"-'' 

olwiiui>'uj»uthrn«ntii)',-'tediaale, <$?" 

VS&5&? 

JbìU?-

Disegno di 
Mitra Bivshali. 

perdendo la sua'magia ipnoti-
' ca». L'«ominoche non c'è», T'i
r l a c h e non c'è» e persino «il 
- partito ' che noi* >c'è» sono n-
1 chiami a virtualità nelle quali 
dei personaggi si trovano o 
nelle quali si potrebbe entrare 
come'fa^ l'astronave di 2001 
Odissea nellp"spàzio, pene-

gatore del)'lrK:ubo»7irpasso è ' ' . '^jjjjj^U"^l!S!!SS?"°HZ° 
lungo, ma II gioco fantastico ri- ; ' " """ 
porta agli stessi elementi (vedi. 
«Gente che scompare» e «L'ulti
mo uomo sulla terra») .una «di
mensione parallela» nella qua
le si entra e si esce attraverso la ; 
comune porta di un retrobotte-, 
ga e nella quale si opera.'diffor-

: m e m e m è ^ p ^ S H Ò a stan-C^ercaiwbiaWj, Juntwersi«-imma-
dard del»nostrtfCflrktte« edel-Jlerialjìina'' ansatoti v.quindi 
nostro ruolo. La fantascienza . possibili. 

vecchio?) tempo-spazio attra
verso una sorta .di buco nero, 

• anzi; di" bucò fantasmagorica
mente luminoso e colorato, 
come nelle sequenze finali del 

'film, ó più semplicementeca-
•: dendo in un pozzo come Ali

ce. Tempi e spazi violabili e in

coine categoria generale,.j\fu.-v' 
•'• metti, la letteratura'popòlare^il • 

cinema, la televisloneciOffro
no una grande gamma, di scel
te sul possibile, un, catalogo 
generale delle opzioni d'ac- ' 
quisto. Da Guerre stellari a Ter
minator, da Ritorna al futuro 
all'annunciato La fortezza dr 

II. fatto è che intorno a noi e 
insieme ainoi si Nra,còstruendo 
una "cultura di. massa nella 
quale i vecchi temi dell'utopia, 
dell'impossibile e dell'immma-

'" ginabile vengono superati at
traverso ^macchine elettroni

che guidate dal computerò co
munque inglobate in un siste

ma di concrete relazioni infor
matiche. Macchine e sistemi di 
cui la gente sa ancora poco o ' 
nulla, ma che ha cominciato . 
ad accettare insieme allo sce
nario proposto, non soltanto . 
come reali (pur nella loro vir- • 
lualilà), ma anche come inevi- : 
labili e necessari per il proprio ; 

esistere oggi e per il proprio, 
progredire verso il domani. E : 
pur vero c h e esiste una fetta di -
comunicazione di massa al
trettanto impegnata nel sortoli: -; 
ncare possibili minacce e in- : 
combentl catastrofi. Il c inema 
e la letteratura di fantascienza ; 
ne s o n o pieni. Ma nei suoi op
posti la- tematica;..resto pur; 
sempre agganciata al disegno 
di un possibile scenario base, • 
nfenmento diventato d'obbli
go perogm nflessione soggett i - : 

va e sociale. >!--?••. 
Credo c h e bisognerebbe, a 

questo proposito, •• ricordare i 
quando, agli inizi degli anni 
Ottanta, esplose il boom della 
descrizione del futuro della tv, , 
dei suoi annessi e connessi 

(gli inglesi usarono l'espres-
. s ione «terza ondata», dalla telc-
' visione, ai computer) : satelliti, 
.cavi, alta definizione, sistemi 
-integrati, interattività, ipertesti, 

persino, domotica (l'organiz-
' zazione - domestica fondata 
: sull'elettronica), ecc . furono al 

centro di una identificazione 
: tra progresso tecnoligico e be

nessere, tra terziarizzazione e 
' libertà (in attesa del quaterna

rio)', tra fantastico e felicità; si 
• pensò persino a un progetto 
-. elettronico di trasformazione 
] della rappresentanza politica. 
.Oggi , soltanto una piccòlissi-
'• ma parte di quelle previsioni e 

di quegli ottimismi ha trovato 
conferrna, mentre ' una crisi 

"economica e morale,profon
dissima: investe il mondo inte
ro; mentre processi molteplici 
di desocializzazione anticipa-

• n o sul tempi quella minacciata 
'[ dalle tecnologie; mentre i mar

gini di liberta tendono a re-
:, stringersi; i divari tra il m o n d o 
, industrializzalo e il Terzo mon-
' d o - non più chiamato «in via 

di sviluppo» - aumentano, e le 
guerre «virtuali», c o m e il fran-... 

'• :' c e s e Baudrillard ha chiamato >„ 
-.; quella del Golfo c h e a suo dire ' 
' «non c'è mai stata», cospargo- : 

<3 n o di morti il pianeta. Vi è 'h 
:' quindi una valenza ideologica * 
.- non indifferente c h e segna gli ; ; 

•-•> ottimismi ( e di contro i cata- ' 
.-• strofismi e i neoluddismi) tee- --
,; nologici costruiti a Ir.'ello di im- • 
;•'. maginario collettivo attraverso -
'"; la comunicazione di massa, •';. 

ma anche attraverso l'immis- .'> 
r> sione sul mercato di oggettisti- y 
•" ca, di immagini, di giochi e di . 
'«; macchine c h e hanno un dop- ;; 
; j pio valore, quello di essere y 
i)j estensione commerciale e fc 
;: quindi profittuale di uno stadio • ' 
i, di avanzamento delle tecnolo- >.' 
. g i e - immediatamente utilizza- j£ 

1^ te - e al tempo stesso fonte di ^ 
*;.«propaganda graduale» d e l ; 
' modello di sistema tecnologi- ?;| 

'<: c o c h e il complesso industriale ^ 
«5 propone (vedi a questo prò- "' 
• posilo l'analisi critica di David :, 

Lyon in The Information Socie- -
ty: Issues and Illusioni, ora tra

dotto in italiano. La società del-
l'informazione. Mulino, 1991). 
- Mi è sembrata molto interes
sante, per questo, la proposta 
di analisi c h e Tomàs Maldona- ; 
d o fa nel suo saggio Reale e oir- ' 
tuale (Feltrinelli, 1992) rico
struendo una storia articolata e ,-
sinteticamente affascinante d i 
questo rapporto (reale/virtua- , 
le) attraverso momenti chiave • 
della cultura occidentale, dal-
l'alto medioevo (la contrappo
sizione tra iconoclasti e icono-
fili) ad oggi. Credo c h e non vi ; 
sia niente di meglio della ra- ' 
zionalizzazione storica c o m e ' 
antidoto alle irrazionalità fan- , 
tast ichedicuis iamanocircon- ' 
dare l'avanzamento tecnologi- ; 

co e le scelte di sistema. •../ „ . / 
.: Francesco Carla -accenna • 
nel suo articolo («l'Unità» del 7 
febbraio u.s.) alla posizione 
dei «mistici» (egli cita Timothy ; 
Leaiy ed Elemire Zolla ed altri , 
si potrebbero aggiungere) che ' 
vedono in uno sviluppo delle " 
macchine produttrici di virtua
lità uno dei mezzi per dilatare 

le nostre percezioni, o addirit
tura per infrangere il nostro si
stema percettivo legato allo 
stato di fisicità (ia materia e il 
corpo sono vincoli dannati, 
prigioni del nostro spirto e 
della nostra componente divi- , 
na). Non credo che queste 
«macchine di Dio»- perché co
si dovremmo chiamarle - ab
biano tanta rilevanza spiritila- .' 
le, ma le tesi dei mistici rappre- < 
sentano un altro interessante '' 

: termometro pervalutare il prò- i 
getto della industria del virtua-

: le, ....;••; * • >:,•;•• •••'•w ••• •-.-.'. i 
• - Dice Henry Fuchs (citato da 

Maldonado): s iamo appena 
agli inizi, i problemi da risolve
re sono molteplici, i tempi per ' 
la loro soluzione lunghi, anzi -
lunghissimi Econdanna l'inte
resse dei media per la realtà . 
virtuale, < soprattutto per .un '-

] sensazionalismo c h e provoca 
' false aspettative. Credo c h e in 
questa ulteriore ottica di m o 
derazione e di razionalità do
vrebbe collocarsi ogni atto di 
divulgazione. , - - -

Intervista a Silvio Garattini, direttore e fondatóre del prestigioso istituto di ricerca farmacologica 
Ventidue ragazzi, un gioielliere mecenate, e nel febbraio del 1963 può iniziare la «spericolata avventura» 

Trent'anni di ricerca in libertà al Mario Negri 
• I «Il 1° febbraio del 1963 
era una tipica giornata milane
se, grigia e nebbiosa, eppure I 
ventidue giovani che in via Eri-
trea, al numero 62, entravano 
camminando sulle assi, per >: 
non sporcarsi nel fango erano • 
allegn e anche un po' incredu- • 
li. Entravano In un bell'edificio ' ' 
marrone, non ancora compie-' 
tamente finito all'esterno, ma 
dotato all'interno di laboratori -; 
e uffici in numero certamente ' 
sproporzionato ai nuovi abi
tami» '.' 

Cosi il professor Silvio Garat- '..; 
tini, direttore della fondazione -
dell'Istituto di ricerche (arma- ' 
cologiche «Mano Negri», ne ri- • 
corda la nascita in una lontana 
mattina invernale. I ventidue : 
•ragazzi di via Eritrea» avevano ' ; 
lasciato l'università, erano un :'" 
gruppo di laureati, tecnici e se- " 
gretarie che lavoravano insic- ' 
me per capire come funziona- : •' 
no i farmaci. Ma la loro non • e 
sembrava un'avventura quasi ;':• 
spencolata' .. ' , ,..•• 

«In un certo senso si - ri- :•'; 
sponde Garattini, - avevamo * 
lasciato un posto di lavoro "si
curo"! attratti dall'idea di poter ' 
fare della ricerca in libertà, 
senza i troppi vincoli imposti ' 
dalla burocrazia, dalla carriera ' 
e dalla "scuola" di apparte- : 
nenza. Non credevamo al no- ;, 
stn occhi vedendo questo im
ponente edifico. Era stato co- , 
struito grazie al lascito di un 

uomo generoso e lungimiran
te Mario Negn, un gioielliere 
milanese che era interessato ai 
giovani e aveva capito che la -
ricerca scientifica è il motore 
di una comunità; senza ricerca '. 
scientifica non esistono nuove 
conoscenze e senza le cono- j 
scenze è impossibile fare inno- ; 
vazioni».'„•.,,-„•, '•",:.•>'-.;-;;v:••::'.•.'-.••'! 
; Come era «tata accolta dal ; 

. ' mondo accademico la nasci
ta di un nuovo centro di ri-

. - cerca, -In, qualche misura ' 

anomalo? :.,•':-;•.•...---:,.• 
La creazione di un istituto che ; 
voleva essere - indipendente ;; 
dall'università e dall industria •' 
era considerata una iniziativa ,• 
velleitaria che non avrebbe 
avuto possibilità di sviluppo, 
anche perché difficilmente i 
giovani avrebbero frequentato ,. 
un organismo che non poteva 'i 
offrire titoli accademici.' Forai-. 
natamente la profezia non s i . 
avverò perché in trentanni ol- . 
tre 2mila giovani.italiani, lau- . 
reati e tecnici, hanno ricevuto ;: 
una formazione alla ricerca • 
nei nostri laboratori, mante- ' 
nendo un'atmosfera giovane e 
stimolante. Contrariamente a,.' 
quanto normalmente accade -
non avevamo voluto.formate- •'. 
zare dei regolamenti intemi, a ' 
costo di sembrare utopistici:. 
avevamo fissato invece alcuni, 
pnncipi generali che dovevano 
onentare II nostro lavoro 

Trent'anni fa nasceva a Milano l'Istituto Mario Negri. 
Il direttore Silvio Garattini ricorda come ebbe inizio 
la «spericolata avventura» di venttdue ragazzi che la
sciarono un «postò sicuro» per. fare ricerca scientifi
ca «in libertà»,; lontano da vincolò burocratici; e dalle 
incombenze accademiche. Juttò.ció grazie alla lun
gimiranza, e al làscito; di un gioielliere mecenate, 

'. Mario Negri apparito.'1,', '» : • •.••.••••.••• ''. r.>y. •-,- -0-

FLAVIO MICHKUNI 

• * Può riassumere questi prin
cipi? .*•,;-..•;»,-;, ,f. . ,.,,;v-. 

Rimanere liberi da vincoli poli
tici e industriali di qualsiasi na-

1 tura, per essere sempre dalla 
parte degli ammalati; non ac
quisire brevetti, ma mettere i ri
sultati a disposizione di tutti; 

' non fare spese s e non si hanno 
a disposizione' le risorse e c o 
nomiche necessarie; non ac-

. cenare da' nessuna fonte, salvo 
il c a s o di donazioni, più del 
10% del nostro bilancio ordina
rio; non accettare commesse 

' di ricerca solo perché possono 
portare dei fondi; creareuncl i -

• ma di autodisciplina e- d\ re
sponsabilizzazione a tutti i 11-
VelH. ;-' •,i;;-.-„-Ì,^V. l .,;.,-;..,,,;. 

•.' Avete ricevuto alati dalla co
munità scientifica? 

I primi anni furono ! più diffici
li, anche perché non esisteva 

' ancora nel riostro paese quella 
sensibilità per la ricerca, già 
sviluppata nei paesi anglosas-

v soni, c h e portava enti e privati 
. ad aiutare ile-fondazioni. Ci fu 

di grande.aiuto l'inserimento 
. • del nostro gruppo di ricerca 
tì nella comunità scientifica in

ternazionale. Il National-Insti-
i;..tute of Health, l'ente federale 
- americano c h e coordina e sov-
^, venziona.la ricerca biomcdica 
\. negli.Stat^ Uniti, fu per molu di 
. noi un .punto di riferimento. 
/ . V a n n o anche ricordate due 
/ ' fondazioni intemazionali, la 
r' «Gustavus and Louise Pfellfer 

'FoundatlÒnV di New York e il 
'«Wellcorhe Trust» di Londra 

, ' che'prowidero rispettivamente 
- • alla biblioteca e a molte delle 
< ' apparecchiature scientifiche 

per il nostro istituto. 
Oggi li Négri ha centri di ri
cerca a Milano, Bergamo, 

Ranica (Bergamo) e S. Ma
ria Imbaro (Chleri). Le per- . 
sone che vi lavorano sono 
750, con una prevalenza del
le donne. 4mlla 341 pubbli
cazioni sclenttficbe. 1.627 
artkoU divulgativi, 148voin-
mi testimoniano dell'alto 
grado raggiunto dall'istitu
to. Quali furono, sin dall'Ini
zio, le principali linee di ri- : 
cercaT , .̂•..••'.•.•..?,-:,-i;.-.̂  

Essenzialmente tre: gli studi sui 
tumon c o n particolare riferi
mento alla chemioterapia, le 
ncerche sul meccanismo d'a
zione degli psicofarmaci, le in- , 
dagini sui farmaci cardiova- ; 
scolari, all'inizio limitati ai rap
porti fra colesterolo e arterie-
sclerosi In questo trentennio ' 
oltre 400 ncercatori stranieri 
hanno lavorato c o n noi por
tando nel nostro ambiente un 
clima internazionale. Pensam
m o cosi di costruire un resi
dence , la International House, 
sorta nel 1970 c o m e d o n o del- ' 

" la Fondazione Pfeiffer di New 
York Le dimensioni del Negri " 
crebbero in lunghezza e altez
za: nell'area di ricerca sui tu
m o n venne organizzato un 
nuovo laboratorio di immuno- <: 
logia per far fronte all'esigenza ; 
di studiare non solo i rapporti 
tra farmaci e tumori, ma anche 
fra tumore e organismo ospite. ; 
Benché ì risultati s iano ancora 
modesti, non vi è dubbio c h e 

rafforzare le difese dell'organi-
. s m o sia una via complementa-
- : re a quella di uccidere le cellu

le tumorali. ....,,. . , • -
U s u o istituto e piuttosto cri-

. t k o nei confronti del conso-
':•:• mlsmo di farmaci, in qual-
- che caso'ritenuti Inutili s e 

non dannosi. -:-;.,:;;::Ì;Ì' 
,v Lo sviluppo di una mentalità 
'": critica c h e si opponga al con

sumismo farmaceutico è un 
• motivo di ricerca tuttora in at-

i to, c h e ha contribuito alla dra-
:' stica diminuzione — dalle 
- : 32mila del 1972 alle 12mila del 
:- 1992 - delle preparazioni far

maceutiche in commercio. ._, 
y-v : Avete tuttavia contribuito al-
, ' la messa a punto di nuovi 
. , ' farmaci, come la streptoU-

nasi, essenziali in caso di in
farto del miocardio. ',. 

'•• Gli studi clinici controllati s o n o 
... diventati studi di popolazione 
- a partire dal 1986, quando ini

ziava, in collaborazione c o n 
'•; l'Associazione dei medici car-
' diologi ospedalieri, una serie 
: di studi denominata Gissi, 

» aventi c o m e fine-quello di di-
minuire la mortalità da infarto 

• j miocardico attraverso l'impie-
-. go di farmaci trombolitici. I ri-
; sultati sono stati entusiasmanti 
: perché., nello spazio di un. 
- quinquennio, é stata ottenuta 
'' una diminuzione della mortali

tà intraospedaliera pan al 30%. 

Studio americano conferma le ricerche precedenti 

«Mammografìa inutile 
prima dei cinquanfanni» 
La mammografia prima dei cinquant'anni è una 
pratica di massa, ma è anche un'inutile dimostra
zione di buona volontà. Secondo alcuni studi ame
ricani, che confermano delle ricerche effettuate in 
Canada, in Svezia e in Gran Bretagna, la mammo
grafia può ridurre notevolmente il rischio di tumore 
al seno ma solo dopo i cinquant'anni. Uno dei moti
vi, il seno delle donne più giovani è troppo denso 

RENfeNEARBAU. 

• s ì NEW YORK. «La mammo
grafia é inutile sotto i cinquan
t'anni. Ma é utilissima quando 
le donne hanno passato il 
mezzo secolo». A dirlo sono 
una nuova serie di studi realiz
zati su iniziativa dell'Istituto 
nazionale del cancro degli Sta
ti Uniti. Sono ricerche c h e con
fermano ' le conclusioni alle 
quali erano giunti un anno fa i -• 
ricercatori canadesi dell'Uni- ; 
versità di Toronto diretti dal ;' 
professor Anthony Miller. Allo- j 
ra i canadesi analizzarono cir- '-
ca cinquantamila donne sui \ 
quarant'anni. La metà di que- ; 
ste si sottoponeva a mamme- . 
grafia, l'altra metà no. Il dottor -
Miller concluse c h e non vi era r 
nessuna differenza sulle per- '•., 
centuali di decessi per tumore ' 
al seno Ira i due gruppi. La ri- -

cerca aveva stabilito che sotto i 
. cinquant'anni le donne posso-
- n o avere dei fattori di rischio 
: per il tumore a! seno, ad esem-
• pio una storia famigliare parti-
• colarmente funestata da que-
r sta patologia, ma, affermavano 
< i ricercatori nordamericani «la 
, riposta ai loro problemi non 
•} poteva : essere risolta { dalla 
•j mammografia». In particolare, 
° sostenevano, le donne sotto i 
- cinquantanni hanno un seno 
v" generalmente > troppo denso, 
' pesante per essere «trasparen-
- te» alla mammografia. Dopo la 
-, cinquantina, invece, il seno di-
„ minuisce di volume consen-
• tendo una diagnosi più accu

rata, ---.-.s*. ••• • '•»• •--:•>• 
, Le ricerche statunitensi stan
no sostanzialmente confer
mando queste ipotesi 

Attualmente, circa il 17.5 
, percentodi tumori al s enoco l -
, pisce le donne americane al di 
, sotto dei cinquant'anni Equc-
', sto dato non lascia certo tran-
; quillc le donne, se è vero che . 
- secondo i dati dell'Istituto del 
;• cancro, ben il 32 percento del

le donne dai quaranta ai c in- , 
quant'anni si é sottoposta, nel , 
corso dell'ultimo anno ad una 
mammografia. ^-: ;?:^.- j--' -

Fatica inutile, secondo i n-
cercatori. Che si trasforma pe
ro in un ottimo strumento di 

. prevenzione dopo i cinquanta. 
. Lo conferma anche uno studio 
; condotto da ricercatori svede-
[ si, che "' hanno - esaminato 
: 282,777 donne per dodici anni 
;! di seguito. Le conclusioni sono ' 
••: che tra le donne in età com- • 
. presa trai SO e i 69 anni la ridu- ' 
; zionc della mortalità per tumo-
i re al seno é del 29 per cento ' 
;, Un dato molto alto. Al contra-
;: rio. però, tra le donne in età 

compresa tra i 40 e i 49 anni i . 
• risultati sono, come afferma il 

dottor Lennarth Nystrom. epi-
- demiologista della Umea Uni-
- versity Hospital, «lontani dalla 

significatività statistica». - Uno 
studio simile si é svolto in Gran 

[ Bretagna e ha coinvolto circa 
250 mila donne: i risultati sono 
stati identici. ,-..-.- •••-..->;•••.•,.•• 
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• • È finita, stasera con il-nome del vincitore si chiuderà final
mente questa edizióne del festival di Sanremo, una delle più 
«mosce», per ammissione dello stesso baudo. Ieri sera tutto, co
me al solito (purtroppo) previsto. Fuori Francesco Salvi, Mauri
zio Vandelli. Dik-Dik e Camaleonti e Peppino Gagliardi. Fra i 
giovani, esclusi Luca Manca. Antonella Bucci e Leo Leandro. 
Stasera il vincitore. Se Dio vuole è finita. Oggi, poi, continua an
che il controfestival a sostegno dell'occupazione e per la rìdu- • 
zione dell'orario di lavoro, che porta a pochi passi dal festival ' 
posse e gruppi alternativi. E intanto i fascisti del Msi annunciano 
un comizio di Alessandra Mussolini che ha il sapore di una prò- ' 
vocazione bella e buona. Ma a quel che succede fuori dall'Ari- -
ston il festival non bada molto: qui si vende come un colpo da 
maestro la presenza di nonna Diana Ross, finita a far da presen- ' 
za straniera in una manifestazione che prima ne aveva promes
se a manciate, poi si è accontentata. Mentre l'Auditel conferma 
che il macchinone va, la qualità musicale resta la stessa, con 
tanto di inni al disagio giovanile, amori perduti e trovati. Alla fi
ne ha brillato quasi soltanto Renato Zero: inviti alla solidarietà e 
al lavoro sociale contro l'Aids e tutti gli altri mali del mondo al 
pomeriggio e una preghiera in forma di canzone alla sera, con 
l'aggravante (o sarà un'attenuante?) della sincerità. Il festival, 
comunque, laurea stasera i suoi campioni, salva dall'oblio qual
che giovane per consegnarlo - chissà se è un bene - alla cate
goria tutta italiana dei «big». Polemiche e chiacchiere si dissol
vono insieme alla sigla di chiusura/restano una manciata di 
canzoni passabili: troppo poche su un totale di quarantadue 

;vrf.'T-:i:* 

• i SANREMO. Ci ha messo un 
batter d'occhio il carrozzone 
della riviera dpi'fiori (ma fiori 
niente, zero) ad assorbire il 
colpo dell'esclusione di Mitva, 
un incrociarsi di battute crude
li e di umana pietà spazzato 
via dalla terza serata. Alla fine, 
tirate le somme di tre intermi
nabili dirette, il rischio è di ri
cordare soltanto lo strapotere • 
baudiano su questa edizione 
numero XLIII. E Pippo che do
mina, nel bene (pochissimo) 
e nel male (diffuso), con puri- • 
te di arroganza fastidiosa, : 
quell'arroganza che solo il pò- ' 
tere dà e che risulta per questo 
ancor più pesante.;. Come 
quando, durante le prove, sgri
da come un professore calavo . 
un semplice spettatore accu
sato di essersi assopito' per. 
qualche minuto, o quando, 
sempre nel pomeriggio, ni mei It-davanti-a-mllloni- di italiani-
te a «riarrangiare» la canzone •; che ne avranno forse ricordo 
della povera Antonella Bucci, >f< perenne: perchè farsi male a 
esordiente-emozionatissima e , 'quel modo? Si va avanti cosi, 
nemmeno tanto brillante. • > • tra un Salvi che dovrebbe final-
iCome tradizione,' comun- : .mente decidere che mestiere 

Qui accanto, Maurizio Vandelli 
I Dik Dik e i Camaleonti 
a destra Renalo Zero 
uno dei più applauditi 
In basso, Pippo Baudo 
e Lorella Cuccarlni 

ultimo atto 
me si suol dire - senza trucco e 

•' senza inganno, e già questo è 
un pregio in un ambiente dove > 
le coltellate si travestono da 

-sonisi e complimenti. Anche 
Bracco DiGraci fa la sua figura, 
ma sia l'atteggiamento che il ' 
pezzo (Guardia o ladro) risul- ' 
ta già sentito,-costruito in ma
niera nota, con un «effetto Lu
cio Dalla» decisamente troppo 

> evidente. La grandinata co-
-: mincia dòpo, quando a salire 
sul palco dell'Ariston - sono 

: Grazia Di Michele e Rossana 
; Casale. £ quest'ultima, natural-
: mente; a vincere il confronto 
' ravvicinato, specie dal punto 
' di vista vocale, ma è ben pove
ro confronto. E scenda un velo 
pietoso anche sui quattro ra-

'• gazzi portati, al festival da Do-
'• mem'coV/), gettati nella mischia , 

in modo crudele e paracaduta-. 

finiti a far l'effetto delle unghie 
che graffiano la lavagna, con il 
digrignar di denti che si può 
immaginare. Inutile esagerare: • 
tra chi dice che il gioco al mas
sacro crea audience e chi so
stiene che in questo caso l'au-
dionee genera mostn c'è forse 

ROBERTO QIALLO 

più di un punto di contatto 
Meglio si difendono, forse, 

quelli che, oltre che passare al 
festival, vendono qualche di
sco anche durante l'anno. È il 
caso di Biagio. Antonacci, che 
negli album è certamente me
no teso e tirato e che non 

avrebbe nemmeno una brutta 
canzone se il testo non pena-

'.• lizzasse tutto («Se vuoi vivere 
: una vita cosi /Basta ditesi/ lo 
," dico no». Boti)..Ma il discorso 

si complica in presenza di in
quietanti fenomeni di conser
vazione del mito (?) anni Scs-

que. la terza serata ha accosta
to poche cose passabili al soli- -
lo campionario di nefandezze • 
festivaliere. Ma aperto Andrea 

fare (comico?'cantante? scrit
tore? Salvi?)'ed esordienti spa
ventati e tremanti che osano 
più del lecito: gli acuti tentati 

Mingardi: nuH«vdr trascenden- da Antonella Bucci; per esem-
tale, ma lui è simpatico e sem- ; pio, avevano forse qualche 

iPlicc-quel che si vede c'è, co- pretesa di eleganza, ma sono 
*> <• 

Zero sogna una città ideale 
«Per tutti quelli che si sono persi» 

E Renato apparve 
alla Madonna 
In quel di Fonopoli 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARI* NOVKULA OPPO 

• 1 SANREMO. Renato Zero è 
la Madonna.-'Appare in sala •'• 
stampa, vestito d'azzurro econ 
la riga in mezzo, a fustigare i ' 
giornalisti miscredenti riuniti in 
sua attesa. Sola lui può per- *' 

- mettersi, coiaio pìglio ieràtico "' 
e plebeo, di insolentire senza 
insultare, di mentire con la • : 

massimaslncerità. -,. : .. - ..-;•'.. 
A Sanremo Renato dice di 

essere venuto (anche se l'ulti- '' 
ma volta aveva dichiarato che 
era, appuntai l'ultima), per :', ' 
promuovere' la sua nuova «città, > 
ideale» nata dalle ceneri di Ze- ' ,;. 
rolandia e chiamata stavolta ... 
Fonopoli. 'Uniuogo dello spiri- '$. 
tbmusicalerlel quale potran
no ritrovarsi tutti quelli che si S: 
sono persi («ma dove siete fi- >\ 
ulti'»)-. Sieropositivi, ex drogati •:•; 
e altrismamli. E di più non ab- .' 
btamo capito, per ora,-anche «:'.' 
se siamo disposti;a credere 
che 'Renato affronti- questa -
nuova impresa.ispiratae bene- :•» 

Jica con tutta la passione di cui ' 
è capace. ...•-,.'.. •;•••',.••,.-.•../• '-:-'••-

A Sanremo,' pero, continuia- • 
mo a credere; che Zero ci sia .;•' 
venuto per vincere, con una .;• 
canzone che, chiamandosi co-, -• 
me si chiama,-4ueMono, fa ap- , 
pcllo a qualcosa di cosi certo e -'. 
senza dubbi che le giurie han- ' 
no già riconosciuto è salva- Vi 
guardato. Per esempio boc- r 
ciando la trasgressione teatra- • 
le di Milva e promuovendo la ?;; 
provocazione di regime del '•':; 
giovane Nek, con la sua canzo- •'-
ne antiabortista. "- ••? •»•••' 

Ma non si può mettere Re- ' 
nato Zero sullo stesso piano di ' 
Nelu-Nonio si può mettere sul- ;• 
lo stesso piano di nessuno. Lui 
che.racconta di quando servi- '• 
va messa con devozione, poi 
dice che oggi «andare in chie
sa è di una dilficioltà straordi- . 

nana». Soprattutto per via delle 
prediche, dei nmproven che 
piovono dal pulpito sulle vec
chiette innocenti e contrite. Pe
rò, dice Renato, «in un mo
mento come questo solo alla 
Madonna ci si può rivolgere». 
Ed e probabilmente vero, an
che se poi aggiunge: «Tutto 
quello che ci succede ce lo sia
mo meritato». 
1 Ah, come fustighi bene, san

to Renato martire e «vergine»1 

Cosi dice infatti di essersi volu
to presentare al festival, senza 
aver rilasciato nessuna intervi
sta, senza nessuna promozio
ne. Troppo simpatico per pc-
teressere smentito, Renato gn-
da nella .conferenza stampa 
gremita come un Savonarola 
affettuoso. «Amore, gioia, Ni', 
ma te pare che io sto qui a ven
de la Madonna, quando ce se 
chiama pure quella co' la sor
ca de fora?».. • • .•-..•.-.•• 

E poi dalla difesa della Ma
donna passa a quella di Lore
dana Berte («che ha il pregio e 
il difetto di mandare a quel 
paese tanta gente») e di Milva 
(«che e stata esclusa perché 
non e simpatica, perchè è- un 
po' prussiana, ma è grandisssi-
ma»). A Sanremo comunque, 
dice Renato, non si va «con 
una canzone, per Sanremo», si 

; va «a portare una porzione di 
quello che siamo arrivati ad cs-

: sere». E lui ci viene con il suo 
! ultimo sogno, Fonopoli, carico 
; carico di ex sorcini abbando-
'• nati, pronti a tornare a credere 
a tutte le sue più belle bugie. 

: Come quella della musica che 
cura l'Aids. Ma basta anche so-

" lo la voce che circola e l'uscita 
- dell'Ariston si affolla per la pri
ma volta, mentre la platea si 
riempie all'inverosimile per as
sistere ' alle prove della sua 
messa cantata. 

D talk show delle vanità 
DAL NOSTRO INVIATO 

• • SANREMO. Benedetto il dopofestival, che 
toma come l'assassino sul luogo del delitto 
canoro. Serve a svegliare gli umori sopiti, a 
perpetrare sacrosante vendette e anche a fa
re qualche giustizia sommaria. Ma almeno si 
differenzia dal festival (quello vero). ha un 
pregio fondamentale, soprattutto in televisio
ne: non annoia. Direte: ecco, una nuova «tv 
del dolore». Ma quale dolore? Chi viene a 
Sanremo ha il dovere di accettarne il verdet
to. Chi si spaccia per artista, deve almeno re
sistere all'urto della critica. Popolare o spe
cializzata che sia. Siamo alle Olimpiadi del
l'ugola e dello strazio cantante. Quello vero è 
di cattivo gusto. : ; v - : ; ' : t " ì . « > - ' / : ' " ' - : :••". ù: 

Roberto d'Agostino sicuramente non è ; 
simpatico a tutti, ma lo pagano per non esser- - ', 
lo e questo basta a giustificarlo. Mentre non si 
capisce per che cosa sia pagata Marta Mar- / 
zotto, già contessa, oggi stilista della Standa., ' 
È vero che Baudo non là lascia parlare, ma > 
forse è meglio cosi. In conferenza stampa in- ' 
fatti si è esibita in un pessimo numero con ';-• 
D'Agostino. Lui scherzava sulla sua età avan- *; 
zata, lei ha replicato: «Tu vorresti far morire :" 
tutti gli anziani. Perché non fai morire tua ma- ' 
drc?». E lui ha risposto: «Mia madre è morta», 

gelando tutta la platea. Tranquillamente, ia 
, signora ha poi annunciato di essersi iscritta al 
Partito radicale e ha chiesto altre adesioni, 

• ma gli eventuali simpatizzanti a quel punto si 
- sono vergognati. Rimane da dire che nella 
. temperie del talk show si è rivelata la vera ve-
- na di Giancarlo Magaili, che ha contrappun-
• tato di godibile perfidia la trasmissione. Men
tre la palma spetta ai signori del pubblico a 

- casa che hanno telefonato per dire la loro. E 
cosi si è dimostrato che le telefonate possono 
anche fare spettacolo in tv. Soprattutto quella 

' finale, che ha strappato un grido di gioia a 
Baudo («Oh, la tv interattiva!») per l'idea di 
un telespettatore che, avendo assistito alle in
credibili defaillances tecniche della Rai (fi-

' seni, filmati sincopati e altri disturbi) ha pen
sato di mandare in onda da casa sua il sono
ro registrato di Milva sconfitta. ••>•.-;•-«-• . 
i'- Ingenuità o provocazione? Non.lo sapre
mo mai. Mentre sapremo stasera chi vincerà 
il 43° Festival di Sanremo. Dopo un'ultima 
giornata di passione, che prevede tra l'altro 
l'arrivo a Sanremo della Benita Mussolini e la 
possibilità'di vittoria per Nek e il suo inno an
tiabortista e antimuMCalc. Siamo pronti al 
peggio. , , ZÌM.NO. 

santa, che culminano con l'i
nenarrabile esecuzione della 
banda Vandelli-Dik Dik-Cama- ,••" 

s leonti. Terribile il testo, terribi- > 
• le la musica, con quel ritomo '-
, di Procol Harum che è ormai -
• un marchio a fuoco di ogni ba-
. nalità che guardi indietro nel ^ 
tempo. Spiace davvero essere ;;. 
impietosi, ma la cronaca ha le . 
sue esigenze, come del resto la -
logica: perché non rassegnarsi .' 
ad avere un passato decoroso -7. 
invece di inseguire sempre un -;' 
presente all'insegna del «Come »; 

' eravamo» che fa tanto Rotonda • 
sul mare! Mistero. Il discorso ':": 
vale, con qualche distinguo, '-; 
anche per Peppino Gagliardi. • 
È la cartina di tornasole che il ',. 
festival resta se stesso; sempre '' 
e comunque immutabile: Ga- '-
guardisi conquista, con questo • 
passaggio sulla platea dell'Ari- • 
slon, la sua overdose di-serate -. 
estive e non. possiamo che es- • 
seme iietùt ma da quijal tanto \ 
decantato slogan della «vetrina 
della musica italiana» ce. ne ' 
passa, eccome. Poi è un fibril- ;: 
lare di tremori e di emozioni e '.', 
francamente non è il caso di -
sparare su ragazzi giovani but- ' 
tati nella mischia come Cerar- "•• 
dina Trovato o Leo Leandro-
pagano anche loro il pedaggio 
di questa bella Italia cantenna, 

dove posU per cantare non ce 
n'è, dove le sale prove costano 
milioni e dove comanda una 
discografia a dir poco miope. 
Solidarietà dovuta e l'invito, 

; d'obbligo, a non crederci trop
po. Un invito che forse andreb-

' be rivolto anche a Mletta che 
- ha accettato quest'anno il ruo-
, lo di donna-azienda (Fonit) 
'facendosi attorniare dai Ra-
: gazzi di via Meda e cantando 
,'l'ennesimo pasticcio su una 
' «condizione giovanile» che 
• francamente qui nessuno co-
' nosce nemmeno di striscio. 
' Finisce, è un classico, che a 
svegliare l'ambiente ci pensa 
Renato.Zero. E qui bisogna 

'sgridare la critica: con tutto 
; quel parlare che fa di cantami 
come santoni, profeti, filosofi 

\ eccetera, finisce che loro ci 
: credono e Renato Zero recita 
- un'Ave Maria- dove ia furbizia 
stringe la mano all'intensità. 
Ieratico (l'aggettivo va a ruba, 
oggi) con ambizioni di santità, 

: fulminato dalla fede e da certe 
sue convinzioni di amore uni
versale, finisce che il primo a 
crederci è lui. Sembra impossi
bile ma è cosi, e alla fine biso
gna arrendersi alla sincerità, 
anche quando, come in que
sto caso, somiglia a un auto
gol. 

DAL NOSTRO INVIATO 

. MH SANREMO. Si continua ad ' 
esagerare coi dati Auditel. E ;' 
Roberto d'Agostino conia la 
definizione di «sindrome Bau- ';'• 
ditel». Buona, ma subito riven-
dicala da un collega che so
stiene di averla scritta lui tre 
anni fa. Questo per dire che. ' 
nonostante le polemiche del-.; 
l'avvio, le denunce e la lesa •' 
maestà di Milva, qui ormai il 
clima è disteso. Sdraiato sui \: 
numeri, il capostrurtura Mario ; 
Maffucci si dilunga in estasi re- ; 
loriche, precisando e distin- . 
guendo fasce orarie e reti Rai! ;. 
E per vantare il risultato festiva- < 
liero (altri 14 milioni di spetta- V 
tori nella serata di giovedì) sot- ;-. 
tolinea ancor più la resistenza -
inumana esercitata da Michele " 
Santoro, che con il suo/fosso e • 
nero ha tenuto sulla sua corda • 
4 milioni di «altri» italiani. ' . - • 

- Cosicché, alla fine, la Rai ha -
sequestrato in casa il 68,43 %\ 
della nazione. Mentre poi, nel- \ 
la seconda serata la percen-
tuale è salita addirittura al .-•' 
73.30 * contro il 17,21 della Fi- (, 
ninvest. Impressionante. •:'.-. • - ;•>', 
- Potete quindi immaginare la ,>• 
sicurezza ostentata da Mario -
Maffucci anche nel ribadire la ;' 
sua posizione nei confronti del ; 
sindaco di Sanremo. Canessa. , 
che non ha avuto neppure il ; '• 
piacere di incontrare. Cosi co- : 
me noi giornalisti, che ne fac- -
ciamo volentieri a meno. Dice .-
giustamente Maffucci che le 
interviste a lavori in corso, rila- •.-
sciate contro il festival da un ; 
«socio,del festival stesso», non ;• 
gli piacciono. E aggiunge:'«Se i> 
il sindaco ritiene che gli inte- * 
ressi della'città di Sanremo sia
no stati lesi in qualunque mo
do dal servizio pubblico, men
tre sarebbero meglio tutelati 

Si conclude la 43a edizione 
del festival dopo 4 serate 
tutte nel segno della noia 
Adesso la parola ai giurati 

Fuori Gagliardi, Salvi 
Vandelli-Camaleonti & Co. 
Ovazione per Renato Zero 
Stasera il nome del vincitore 

Giovedì 14 milioni di spettatori 
E alla Rai tutti gongolano 

Sindrome Bauditel 
Maffucci sfida 
sindabò e Fininvest 

dalla tv commerciale, allora è 
suo dovere rivolgersi alla tv 
commerciale». Ovvio che la 
Rai prowederà a fabbricarsi un 
altro festival della canzone, 
sperimentando cosi se è vero 
che «il mezzo è il messaggio». . 
• • A Sanremo come alla guer
ra. E non si va alla guerra se si 
è pacifisti. Perché ci si fa male 
lo stesso, anzi di più. Come si 
sta forse facendo del male Al
ba Panetti per restare fedele al 

", personaggio della signora che 
si lascia oscurare da Baudo 
senza reagire. Dice la splendi
da Alba: «Sono stata sempre 
accusata di essere arrogante. 
Adesso mi giova appanre mo
desta. Vorrei solo che Pippo al
meno il numero verde me lo 
lasciasse dire». • , 
- E Maffucci in soccorso sfo
dera la ridicola scusa che Bau
do cerca soltanto di fare spet
tacolo, riempiendo tutti i vuoti 
e magari anche facendo la 
parte del cattivo pur di creare 
pathos e interesse. Ma non ci 
crede nessuno. -1-Ì*'--*:-,,^*. •••:. 

Tanto più che, oltre a quel 
che fa in video, possiamo ve
dere anche quel che Baudo 
combina nelle prove. Ieri per 
esempio ha strapazzato un si
gnore che si era addormentato 
in platea, attirando cosi i flash 
dei fotografi. E ha sgridalo per
fino una delle top model, che 
non sapeva come muoversi sul 
palco, gridandole: «Sveglia!» 
Ma lei per fortuna non Io ha 
capito perché' arriva diretta
mente da Marte. E, lentamen-

. te, con la sua andatura da ari
stocratico cammello, ha sgom
brato il campo, zeppo di fiori e 
di rudi uomini della foresta 
Rai. UM.N.O. 

Guai a criticare 
fioccano querele 

PIERO VIVARELU 

M II festival scricchiola ogni giorno di più e, anche se gli 
organizzatori conunuano ad ostentare il sorriso, si tratta pur 
sempre di un sorriso tirato. L'unico che se la ride davvero è ' 
Adriano Aragozzini. Magari, come spesso gli accade, è un 
po' incosciente, ma l'essersi discostati dalla sua linea ha fat- . 

. to crollare il festival. In mezzo alle macerie sembra un po' ' 
Sansone con i filistei. Contento lui. • - „> .,-•• T^s.r."--" -^ 

Per la verità, una certa linea di sicurezza che consenta lo
ro di continuare a «reggere il mestolo» gli attuali organizzato- : 
n ce l'hanno, e spesso, messi alle strette, non sono nemme- ' 
no troppo restii a spiegarla. È una specie di cordata dove. : 
ma solo formalmente, nessuno rischia di cadere: i produttori { 

esecutivi sono legati per contratto alla Rai per altri due anni, j 
la Rai a sua volta ha un contrato con il comune di Sanremo : 
per la durataci sei. II sindaco che minaccia di rivolgersi a ; 
Berlusconi, lo fa sapendo benissimo di dare i numeri e di ri-
lasciare certe dichiarazioni solo per il suo sano esibizioni- '( 
smo di politico. Questa catena, peraltro, presenta diversi ' 
anelli deboli, a cominciare dal primo. La pax produttiva fra 
l'Oai (di Aragozzini) e la Publispei (di Bixio e Ravera) fu • 
imposta dall'alto, e precisamente da Ciriaco De Mita e Ar- ' 
naldoForlani. -.-.<• ,,••---.;••.- h..v•.-**. .-..- ,-.„».;, 

Ora che le due star della De appaiono (specie il secon- ; 
do) sul viale del tramonto, non è detto che il patto di ferro 
non possa essere infranto. Quanto alla Rai, il suo accordo ' 
con il Comune prevede la costruzione di un Palafestival, an- | 
che se non è ben chiaro chi dovrà costruirlo. Ancora non si ' 
sa molto circa quest'opera architettonica. Probabilmente • 
con i tempi che corrono e le porte delle galere aperte ai «tan- i 
Sentisti» dell'edilizia, tutto resterà fermo, almeno per un po'. • 

• !l terzo anello della catena, che parrebbe essere il più solido ; 
in quanto proprietario del marchio di fabbrica del festival, ; 
appare proprio il più debole. Il fatto è che, quando si parla : 
della manifestazione, l'intero consiglio municipale perde la ; 
' testa ed è convinto di detenere il potere più assoluto.'Guai ; 

• alle critiche: minacce di querele fioccano come i coriandoli ; 
dell'appena passato carnevale. .-•>- -.-i— - , , - --..«. ,.,,.*; 

Guai, però, anche a chi tocca più immediati interessi di 
bottega. Il sindaco, a proposito dei suoi approcci con bcriu- ; 
sconi, parla di inadempienze artistico-organizzative da par- ': 

' te della Rai. Bravo! Proprio lui e i suoi assessori che non han- ; 
no permesso che il festival venisse spostato di un solo giorno : 

- per essere meglioorganizzato. Qui, peraltro, la palla potreb- « 
be tornare alla Rai. Il dottor maffucci dice di non capire per- ; 
che i sindacati facciano pressione e tutti, ogni anno, prole- ; 
stino per i ritardi nella stesura del regolamento. 11 discorso è ; 

. lungo e, forse, lo farò un'altra volta. Per ora basta ricordare • 
che i disastri di quest'anno sono figli diretti di un regolamen- ' 
to che andava discusso e trasformati senza avere l'acqua al
la gola » - . - . . « • ' 

*** ,*l"*R9"w- ' r ' — f s i'*."i 

*^MMÌLirMsELx1mt*i,k^,, **«£<»»<* 

WB SANREMO Attenzione alla maratona Come tradì/ione vuo
le, Sanremo si trasforma nella serata finale in un gigantesco va
rietà con canzoni, ohe prevede la presenza di modelle, modelli 
attori e vallette, sfilate di moda e micro-interviste di carattere pro
mozionale. La passerella, insomma, la fanno tutti, anche magan 
perdire soltanto buonasera. ..;-•• . • — , - - - • - „ „.. :̂.--

... I big i gara sono quindici: Enrico Ruggeri. la coppia di sorelle 
Loredana Berte-Mia Martini, Matia Bazar, Cristiano De Andrò 
Amedeo Minghi, Nino Buonocore, Roberto Mutolo, Paola Tura 
Tullio De Piscopo, Francesca Allotta, più, naturalmente quelli 
scampati ieri sera al tiro al bersaglio delle giurie. Lotta serrata tra i 
favoriti, insomma, con il vincitore annunciato Ruggeri impegnato 
a respingere l'assalto degli altri «cavalli di rozza», Minghi, Muralo 
Zero. Comunque un premio, Ruggeri, l'ha già vinto: è quello alla 
«professionalità e cortesia» che giornalisti, fotografi e cineopera
tori assegnano al cantante più gentile e disponibile. Verrà conse 
gnatooggialle 11.45, nellasalaRitzdell'Ariston. • .... , 

- Lotta serrata anche tra i giovani: Laura Pausini, Marco Conidi 
Tony Blescia, Rosario Di Bella, Fandango e l'ormai famigerato 
Nek, cui si sono aggiunti, ieri sera, altri tre superstiti. È anche 'a 
sera in cui, tradizionalmente, l'audience raggiunge le punte più 
alte e in cui dovrebbe pagare la suspense dell'annuncio finale 
Che arriverà a notte fonda, al termine di una serata interminabile 
in cui si sentiranno ben 24 canzoni: una maratona, come diccv ì 
mo che metterà a dura prova anche il telespettatore più paziente 
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«Ma mi faccia il piacere» su Italia 1 

L'importante 
è esagerare 
BBs MILANO. Smorfie, boccac
ce,: acrobazie, cani su skate
board e' altre amenità della 
gente comune: voglia di esibi
re la propria follia giocosa, in
somma, per ribadire che «l'Im- • 
portante, è esagerare». Questo / . 
è quanto propone l'ultimo prò- '.-
dotto.ln casa Italia 1, un pro
grammino quotidiano che si ! 
inserisce: nei «trend» disimpe- ; -, 
gnatordel tardo.(pomeriggio: ; 
Ma'mL/occia il piacene il~ulo- .-'. 
Jo. mediato, da,<una celebre ,'. 
espressione di Tato. Particola- , 
re curioso,, dato 'che, idea e :,. 
contenuti,arrivano,direttamen- ! 
te dagli Usa, cosi come la prò- • 
rompente presenza femminile ', 
in studio, .wendv Wùidharn.da' 
Los Angeles.A fare da contrai- •••'-.! 
tare allostrapotereamericano i 
a saranno due comici nostrani ;<: 
come.Gigi e Andrea (nella fo - , . 
lo).' In s o l u z i o n e di'France- '-' 
sco SaM che doveva essere 11 ' 
conduttore della, trasmissione. ' 
Sulla vicenda si continua a ;• 
•glissare»:' alla Fininvest paria-
no di eccessive richieste eco- ;•:.' 
nomiche da parte di SaM. U /'• 
comico spiega che è invece 
tutta una •questione di libertà», • 
quella di potersi scrivere da so
lo le battute Dubbi a parte, re

sta da segnalare la semplice fi
losofia di Ma mi taccia il piace
re, in onda da lunedi alle 
18.30: puro svago. Principio n-
badito da Gigi Reggi, curatore 
del programma: «Eun'altema-
tiva alle disgrazie elencate dai 
telegiornali in' questa fascia 
oraria: noi' offriamo qualche 
momento di divertimento, in
serendoci in una scaletta tele
visiva che prevede, in succes
sione programmi distensivi ti
po Rock'n'roll con Orietta Berti 
e il Karaoke & Fiorello». E tra 
filmati semi-amatoriali, com
mentati dal trio In studio, spic
ca la presenza di Wendy, bel
lona stile'Anita. Ekberg. Alta, 
blonda,. sorriso a .trentadue 
denti e seno da capogiro: in
dubbiamente simpatica. E con 
un tocco di'sana' autoironia, 
quello che la distingue dalle 
•maggiorate» in circolazione: 
«Ho pensato che era meglio 
giocare con le mie misure piut
tosto che fare la sexi: non è il 
mio ruolo, io non sono una 
che se la tira. Preferisco essere 
simpatica». Con tanti sogni di 
gloria in cantiere: cinema, tv, 
recitazione.' Emulando la sua 
attrice preferita, Goldie Hawn 
augun 

Spettacoli Sabato 
27 febbraio 1993 

Lunedì 1 marzo, su Raiuno alle 19.40, la puntata n. 5000 
della rubrica di curiosità varie del Telegiornale uno 
Nuovo responsabile del programma è Claudio Angelini 
Tutto invariato, ma arrivano in redazione firme prestigiose 

Almanacco dell'anno dopo 
Cinquemila puntate, un vero record, per VAlmanac
co del giorno dopo, la rubrica del Telegiornale Uno 
che da lunedi 1 marzo toma in onda alle 19.40. 
Nuovo il curatore, Claudio Angelini, mentre rimane 
la stessa annunciatrice, Paola Perissi. Invariata an
che la redazione «storica», di quando il programma 
prese il via nell'ottobre del 7 5 . Previste nuove rubri
che e molte collaborazioni di prestigio. 

•UONORA HAUTBtXI 

• I ROMA. Una fucina di cu-
nosita culturali, di anniversari 
dimenticati, di gustosi aforismi 
e di servizi leggeri leggeri su 
tutto un po': avvenimenti del 
passato e del presente nel 
campo dell'aneddotica dell'ar
te, della letteratura, della .filo
sofia, delia poesia, delio spet- ; 
tacoto, dello sport e via dicen-, 
do. SI, stiamo parlando del ri
tomo (da lunedi prossimo su 
Raiuno alle 19.40) dz\YAlma
nacco dei giorno; dopo, quel 
gradevole e distensivo appun- < 
lamento primadelta che dura ' 
poco più di cinque minuti. La 
popolare rubrica (chi non ri
corda ' l'inconfondibile ' musi
chetta, seguita subito dagli an- : 
huncl sui; movimenti del sole e 
della luna?) riprende le' tra-: 

smissioni con la puntata nu
mero 5000 (un vero record 
nella storia della tv italiana), e 
una vita che.negil ultimi tempi 
era diventata assai difficile. ~ 

•Non Avrei mai pensato di ', 
diventare il curatore di- Alma
nacco - ha detto'Claudio An
gelini, il giornalista del Tele
giornale Uno - Quando a set

tembre me lo hanno offerto, ci 
ho pensato molto. Stava mo
rendo». Il programma, infatti, 
nato II 26 ottobre 1975 per so
stituire Carosello, ultimamente 
era stato sospeso, poi ripropo
sto sotto altre vesti con un nc-

; me improbabile come // naso 
~ di Cleopatra, e infine inserito in 
un altra trasmissione, Ci sia
mo, «Doveva sparire Almanac-

;, co, invece questa sorte è tocca-
. ta al programma di Gigi Sabani 

(che si è chiuso ieri, rtdr) - h a 
.continuato Angelini - M i sono 

battuto assieme alla redazione 
per salvarlo e ci siamo riusciti, 
grazie anche all'interessamen
to del presidente della Rai, 
Walter'Pedulla. Spero proprio 
che questo sia'un segnale d'in
versione di tendenza». Addirit-

: tura? Non è forse azzardato at-
' tribuire tutto questo peso ad 
: una trasmissione d'intratteni-
'] mento, sia pur intelligente e di 

tipo. • lnformativo-culturale? 
•Per me Almanacco è un pro
gramma di medio taglio cultu
rale - ha detto convinto Ange
lini - e non tanto o solo per i 
contenuti, quanto per tutta la 

Una vecchia stampa utilizzata da «Almanacco» per la sigia 

sua impostazione grafica, che 
e sempre stata molto raffinata 
ecolta». 

Ma intanto da lunedi sarà ' 
proprio con un'inizione di 
nuove rubriche che \'Almanac- : 
co si rimette in pista in modo 
autonomo. Nuove idee e mio-
ve firme. Anzi, «finalmente le \ 
firme!», dicono i curatori, «es- •-, 
sendo stata per ben sedici anni 
e mezzo l'unica ed ultima tra-

' smissione della Rai ad andare 
in onda senza che si conosces
sero i nomi degli autori», quelli 
di Diana De Feo, redattrice del 
programma fin dai pnmi nu
meri, e di Fiorella Renucci e 
Barbara De Santis, le due ricer
catrici («colonne portanti della 
trasmissione») - mosse da 
un'instancabile cunosita Ma 
arrivano anche tante firme 
nuove, di prestigiosi collabora-

ton, quali il filosofò Bernard .' 
Henn-Levy che curerà una ru
brica di filosofia, io storico Lu- ' 
ciò Villan «titolare» delle flarofe 
d'erto srona e Antonio Spinosa, ' 
che della storia racconterà, in- .' 
vece, le signore, personaggi ; 
femminili che in vario modo -
hanno contnbuito allo svolger- • 
si di grandi avvenimenti. •.•.-

Fra le novità, figurano anco- ' 
ra L'errore, rubrica di cronaca ' 
giudiziana del passato e del Yi 
presente, L'inedito-, le Lezioni ;• 
di giornalismo, tenute dai di
rettori dei maggiori quotidiani ";' 
e penodici italiani; Lezioni di ' 
poesia, in cui un poeta del pre- . 
sente parla di un poeta del , 
passato; Fiaschi, fischi e stron- •) 
calure, insuccessi di.oggi e di 
ieri «Ecco, con questa nuova ,'-
sene di Almariacco abbiamo ; 
infranto anche un vecchio veto 
- h a detto ancora il Angelini- ' 
che il programma dovesse oc-
cuparsi solo del passato. Ora, ' 
si apre anche sul presente». • . 

Se verrà accolto il progetto ; 
messo a punto dal nuovo re- . 
sponsabile, da meta aprile la 
trasmissione potrebbe arrivare 
ai 20-30 minuti, una vera tra- • 
smissione traino del Tg. «Del .' 
resto - ha detto Diana De Feo :•' 
- il pubblico dell'<4//nanocoo è • 
più o meno quello del Tele- ':' 
giornale, mentre non lo era '. 
quello di Ci siamo. Si tratta di ' 
circa due milioni e mezzo di -". 
telespettatori, che ci sono stati . 
sempre riconosciuti anche du- ' 
ranle le incursioni in altri pro
grammi. In quanto al tipo di 
pubblico, è di media cultura, 
ma di tutte le età e di tutte le 
classi sociali». 

SCRUPOLI (Raidue, 12). Con Enza Sampo e Fabrizio Man-
goni (anche alle 23.45) si parla di pettegolezzi e maldi
cenze. Al mattino interverranno Lello Arena, il giornalista 

/ Santi Urso e l'investigatrice Nikka Angiulli. La sera ci sa
ranno lo psicoanallsta Aldo Carotenuto e la cantante Ma
ria Grazia Impero. ;.w,- -. J . . , ,:-, .. • . ; 

AMICI (Canale 5, 14.30). Maria De Filippi affronta oggi con 
i ragazzi in studio il problema dei padri «vissuti male»: 
quelli violenti, che non danno amore, ma anche quelli 
percepiti dai propri figli come egoisti ed infantili. Nel cor- ; 

.,~ so della trasmissione verranno presentate quattro storie 
- vere: la discussione servirà a comprendere se siano la ,• 
• •"'.' norma o dei casi limite. . : . . ,.,.. .-'•,-,—) 
DISNEY CLUB (Raiuno, 16.50). Sabato pomeriggio con i 

; tradizionali bellissimi cartoni di Disney. Tra i classici se
gnaliamo Plulo salva la dita. Tra i servizi girati ce n'è uno 
sui cani da slitta e un video della cantante Arianna girato 

. "aEurodisney. ,-.-•.-, -.-: ••••<-••;•:;'•-•••.. .•..-^- •• ,„••-. 
IN CHIARO (TeJepiù 1,18.05). Programma per tutti per la 
.•..-., paytvche propone un'intervista a Diego Abatantuono: la 

sua vita privata, la storia della sua carriera, ma soprattut
to l'amicizia e il sodalizio artistico con Gabriele Salvato- -

:. , res. Episodi e ricordi di fatti accaduti sui set di film famo-
. , si, come Marrakesch Express, Mediterraneo, che fu pre-
• miato con l'Oscar per il miglio film stranierro, e l'ultimo ; 

-.'• PuertoEscondito. - - , . - . : • --Ì-J^.". . : . .;- . .^,,., 
DETTO TRA NOI (Raidue, 22.20). Due errori giudiziari al 
., centro della puntata di stasera. Da Napoli Piero Vigore!!: 
- ripropone il caso del delitto di via Caravaggio, tre perso-

•:'•'." ne e un cane, per cui fu accusato e condannato all'erga-
' stolo Domenico Zannili, nipote e cugino delle vittime. ; 

Dopo nove anni l'uomo è stato dichiarato innocente e ha 
";'.: chiesto 50 miliardi di danni allo Stato. A Piati, invece, Do

menico Papalia venne condannato all'ergastolo per l'o-
.... nùcidio di un boss della 'ndrangheta, nonostante nume-

- rose testimonianze ne provassero l'innocenza. . . . . 
', FUORI ORARIO (Raitre. I). Omaggio notturno a Bernardo 
.,,.,. Bertolucci, questa volta regista televisivo. Dalla Strategia 
• •'••• del ragrK>a0a Via ael pem^lio documentano prodotto an- -
.. . che dall'Eni In programma anche alcune interviste al 

giovarle e polemico Bertolucci degli anni Sessanta. ,.-
DOCUMENTARI (Radiotre, 16): Daniela Recine propone 

, . un bilancio della legge sull'immigrazione in Italia, soffer-
. mandosi principalmente sulle cose che restano ancora 
da fare. Tra gli ospiti interverrà Claudio Martelli. •-..-•? ...<• 

INVITO A TEATRO (Radiodue, 1732). Omaggio a Ten- -
nessee Williams con la lettura di Improvvisamente l'està-

. te scorsa, nella nuova traduzione proposta da Masolirto 
D'Amico. II dramma è interpretato da Caria Bizzarri, Eli- ' 
sabetta Carta e Carlo Siraom. -

(Tom De Pascale) 

C RAIUNO .RAIDUE RAITRE °g SCEGLI IL TUO FILM 
M H X X O H 

8 X 8 AMOtWMM^Itmr^mA.l.ùak»' 

10XO CIAO rTAIJA. Speciale sul Car- ' 
•-•-• nevai» "' ' •" . "' • • •-'-

10^. .VSPMU., l luoato.del . villaggio. 
; Antlelpazlenl e notule -

,0.10,< C U O M .1 •ATTICUOM. Telo-
' • " - • • ' • • ' « " » • • - . • : • - • • • • • • - • • . - • • • ' • 

« ( « M W I t W * «• Programma di M. 
Guardi e T. Cucchlara 

^"fc^^^MWAt'^sabeWlilèTviniflfllo 

« J O PRIMA PAOMA Attualità «V2Q BA«««W»I1A«TAMPA 

a*B ; CASA KBATOM. Teletllm tvao CARTONI'' 

1O00 TQ1PLASM 

tMM SABATO*. Rubrica • .15 

K M » orami tvnmoPA. A cura di 
G. Colletto e 0 . Morello 

K W B C M W W N A T O M I . MONDO M 
1 S M N O W P I O P V - 1 •^'••'-' iX•'•••• '-• • 

1AJO NONSOLOMODA. Telefilm 

DMCI «OMO POCMC'lelenim' 
•Una grande vittoria- • 

•MB SUPDIVICKY. Telefilm 

1 1 ^ 0 Rubrica 10.1B 

« t t O CHBCK-UP 10JB LAWIK. Teletllm 
1«JO'TB»PtASH 11JO ORCia. TRubrlca 

LA PICCOLA QUANDI 
Telefilm 

1SJM CIIP.T1MPOPA 1 1 ^ 0 TUA 
1A.1» «PANNI PNWIA 

« L I O TMUWWJpatAUIIIIIO 

I M I CHWK4H» 

HLO0 «CIIUPOU. ConEnzaSampo 

1S4W T O J O m T M D W I ' 

1 & M LLOTTO 

1 « J 0 T O M N O - T M M N I i m D U 

1 4 M ; PKtMA. Settlnwnale di •petta-
••••' ' cólo • -•••-'' •>!•'••'. • ::. ''.' '• 

1 U 0 TP UNO AUTO ' ~ 

1«VM T M U a A t t f ' f ^ O H r . Rugby: 
• Padova-PentoSendonè ' ' 

H J » 7«>M»tNIALPAItrAM«TtTO. 

1 6 J 0 DWN1VCUMJ • 

14P)0 T«»JtMOÌMUUUMO :•' . 

ittio •aniAiioMiDaiflTTo 
ikri.PI0«AWPIUI«IXI J ' 

I M I PAROLA • VITAl IL VAN0MLQ 

14*0 wamripmvoi 
14.10 OUAHDOMAMA. Serie Tv 

1«LM SANTA BAMARA. Serie Tv 
1fc«0 Il sabato del villaggio 

l l t a o VBIITIANNIPPJMA. 
1*L00 •WLMMWMAUM0J0NAU 

1«VSO TP» POMBWQOIO 
1 4 J 0 TOJIAMWiJITSiTAUA 
1S.1B TOS SOLO PSD SPORT Calcio: 
- ... troleo Under 21. Spedale Sci. Pal-

lanuolo: cemptonalo l'alleno 
18.10 TOS. SCUSATI L'ANTICIPO. 

1SJOO TOS 
104B 

lelllm 
1 M B SOARB1QUOTIDIANL Rubrica 11.48 MAONUMP.L Telefilm 

1»a» PORUMOJOVANL Rubrica 12^*6 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 4 J 0 AMKL Rubrica ISJOO CIAO CIAO I CARTONI ANI
MATI' - '••'-"•• 

1BJ0 UNOO. Gioco a premi 1<L4B ACUORMNIPAPA. Telelilm 
1«LOO S»M,tWIM,atAM. Cartoni 14.18 

1 & 0 0 
1 8 3 0 SCANZONATISSIMA. Canzoni 

""• eaórrlsl 
16.10 •STRAZWWIDSLLOTTO 

OK IL PREZZO t orUSTOI Quiz 
conlvaZanlcchl' - " •• -* ~-

NON I LA RAL Show. Il meglio 
della settimana con Pàolo Bonolla 

16.00 TOS 

16.18 

1 7 ^ 6 

TOS: Pallavolo: Campionato Ita-
llano 

MLLACANISTRO. Campiona
to Italiano 

1 * ^ 6 TOS 
80.1S TP «LO SPORT 

WA0 ALMANACCO SO40 UNA LAMA NBL BUM. Film di 
• '• R.Benton;conMerylStreep 

SS.18 DITTO TRA NOL U cronaca In 
diretta. In studio Piero Vlgorelll 

1 S J 0 TSLBOIONAURBOIONAU 
HV48 INSIBMB.I II Tg3 con llvolonta-

•• rleto . '-•.••• ' •• ••-•..••••••:-•• 

S 0 . 1 6 4 0 DKO AL TOS - APPUNTA-
' ' MSKTOALgRBMA ' ' ' ' \ 

«OSO STURMTRtIPPBM. Film di S. 
•.. . Sampleri. Con Renato Pozzetto e 
" LlnoTorfolo • • •• ' " 

««.io scRsaoi •.-•>•<••-.' •-•• • 
««.SO TttSVeWTIIMWBTRBRTA 

18XO. LA RUOTA DILLA PORTUNA. 
Quiz con MitaiBongJomo-

16.00 UNOMANIA. Varietà con Qa-
r orlarla Golia, Raffaella Corradlnl, 

'•'•"''•* StetanoGallarlnl 
1 6 X 6 TOPVBNTL.Musicale 

«OOO TOS 1 6 X 0 IL MIO AMICO ULTRAMAR. 
lelllm-In diretta dal fronte» 

Te-

SOXO 48ORE. FHmconN.Nolte 
1 7 X 8 ATUTTOVOLUMS. Rubrica 
1 7 X 0 MITICO. Rubrica 
18.10 aiJUMPSTRSXT. Telefilm 

Film con Sten Laurei, Oliver Har-
ay.--;v. . . ,- ' ,- „.•••• ••••.•,•'. 

16.10 ROCKANDROLL. Gioco 
1 9 X 0 STUDIO SPORT 

« 4 X 0 TOS « 0 X 0 KARAOKS. Varietà con Fiorello 

BSXO TO»NOTTB 
«SXS SSMZA SCRUPOLL Con Enza 

Sampo 
1 X 0 TOS ROTI SPORT. Sci Nordico: 

Campionato del mondo ' ' 

SSXO S I RKORTRISARTANA 
. • OA PBR LA TUA MORTE. Film. 

, ' ' di Frank Kramer; con Klaus Klna-

'-'•'"'• H _ - ; _ • 
0 X 0 PUOWORAR» 
0 X 0 8 TOS NUOVO OKMNO - BM-

0.1S RjQOSTBWART RI CONCERTO 

1 X 0 STRISCIA LA NOTglA. Replica 

CACCU SBLVAOOIA. Film con 
C. Bronson . • • ••••• 

«axo 
«XO TOOIDJCOtA 

OBTAWAYL • Film con S. 
Queen '"".-': •-'-'-•-•• 

Mc-

' «XO L'ARCAMNOB. Rubrica OXB «TUPW APERTO 

SXO TOSBMCOLA 
OX7 RASSBORA STAMPA 

1.10 APflRffAMENTO ALCIWEMA 
1XS FUORI ORARIO 

SXO PARLAMENTOm. Rubrica 
1 X 8 STUMOSPORT 

1X0 ANCHE SB VOLESSI LAVORA-
RB C H I PACCtOT Film 

SXS LACELBSTMAPX. Film 

« X S UOMMI D'AMIANTO CONTRO 
L'VNPBRMO. Film 

4 X 8 IL 
- Film 

1XB LA VTA DEL PETROLIO 
SXO LA STRATBOIA DEL RJUMO. 

" FlImregledlBertoluccI 
SXS LAVUDELPETROLIO 

4X0 TOSBDWOLA 1 X 6 
4 X 0 REPORTAOB. Rubrica 

TRAPPOLA MORTALI. 
con Michael Calne 

SXO TOB EDICOLA 3.10 IL PRMCIPfl DILLA CITTA. 
Film 

. 6.10 I X PAMIOUABtlADPORO.,Te
lelilm 

< 6X8t^A>AMI0UAiAOCAMS.. Tele
film 

7XS 1 JEFFERSON. Telefilm 

\ 7 X 6 OBHERAL HOSPITAL. Telenc-
vela 

SXO T04 FLASH 

SXS MBS, UNA SBORBTARM D'A
MARE. Telenovela 

10X0 LA STOMA DI AMANDA. Tele
novela 

1 1 X 0 CELESTE. Telenovela 
1SXS A CASA NOSTRA. Talk-show 
13X0 T04 
1 4 X 0 BUON POMBRKMMa Varietà 
1 4 X 6 SEMTIERL Teleromanzo 
1 6 X 6 NATURALMBNTB BELLA. Ru-

..!• brlca.-
1 6 X 6 ANCHE 1 RKCHI PIANOORO. 

Telenovele 
1 6 X 0 BUON POMERKMMO DA SAN-

1 7 X 0 T04 
1 7 X 0 LUI, LEL L'ALTRO. Show 

1 8 X 0 LA SKINORA M ROSA. Teleno
vela 

1SX6 T04 

18XS LA CINA 1 SERVITA. Gloeo-
••• quiz 

« 0 X 0 MARIA. Telenovela 
«SXO PARLAMENTO OL Rubrica 
«SXO CONCBRIIAIIABCaia 

OXS OROSCOPO DI DOMARHI 

1 X 0 TOPSBCRBT. Telefilm 
2.10 ACtWRBAPBRTO 
9 X 0 ATUTTOVOLUME. "Rubrica 
3 X 0 STRSOAPSR AMORE. Telefilm 

SXO L'ARCAMNOB. Rubrica 6.16 AOUORMNI PAPA. Telelilm 

4X6 FUOMORARR) 6 X 0 TOS-SSICOLA 6.16 MmCO. Rubrica 

COMI SI DISTRUOOI LA RB-
PUTAZIONE DEL PW PRANDI 
APERTE SBURIIO DEL MON. 
DO. Film .j..y^".,fe,v.. .;..,•',.:• 

m *] i i i i i i i i RADIO 
7 X 0 1 0 X 0 RAOKHAB. 
6 X 0 ILPIANBTARBVI 

14.00 HOTglAWRBOIONAU 1 3 X 6 USA TODAY. Attualità 

Cartoni animali t « X 0 PISTOU BLUES 
1 4 X 0 CSRAUHAVOLTAUMRE 
1 6 X 0 S0ONANDO1S. 

10.16 DOSATMEIITIURO 
1 0 X 8 •Cartoni animali 

1SX0-. RAJNOLAB 
16.00 

Gennari 
'FlImconL 

1 1 X 0 SCL Coppa dal mondo 1 4 X 0 VMORWMALI FLASH. 
1 7 X 6 OROSCOPO 

18.16 CRONO. Tempodlmotori 
1 6 X 0 8SR0BA. Telenovela 

1 3 X 0 Al CORRNI DBU'AROORA. 
„ Telefilm «Il prezzo della vendet-

"-'-•• ta» . • . . • . . . - • ; 

1 6 X 6 DURAR DURAN SPECIAL 1 6 X 0 HOTDJAWREOIORAU 
1 8 X 0 CARTONI ANfMATI 

16X0 VIDEO NOVITÀ «0.00 ANNAItO. Srhcom 

14X0 BASKET NBA 
16.16 LA PISTOLA I IL PULPITO. 

Film 

1 6 X 0 VNOKMNALI 
VERSO IL PRANDI SOLE. Ml-
nlaerle In quattro petti. 2* parte 

««.30 NOTIZIARI RBPIOSiAU 

1 7 X 0 

18.16 

RATURAAMKA. Oocumenlarlo 
«Le elaglonl e la sopravvivenza» 

1 7 X 0 «SX6 LA CITTA MALEDCTTA. Film 

1 4 X 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Te
leromanzo 

1 4 X 0 ILTBMPO DELLA NOSTRA VI
TA. Teleromanzo 

18.16 PROORAMMAZIOMB LOCALE 
1 7 X 0 SETTI IN AUXORJA. Cartoni 

animati 
1 8 X 0 
1 8 X 0 
« 0 X 0 

«SXO 

ICAMPBELLS. Teletllm 
8UCK RODERE. Telefilm 
LA FRECCIA mSAHOUINATA. 
Film 

OUTTER. Telefilm 

Programmi codificati 

« 0 X 0 ILTISTIMONI PIÙ PAZZO DEL 

'-• MONDaFllm • 

«SXO MOINA DELLA NOTTI. Film 

con Marina Pierre 

0X0 I0BZIOBUCK. Film 

TELE? 
« 3 X 0 LASRWORADBLBLUBS.Film 

1BX6 CRISTIANO DE ANDRR IH 
STRJKB, LA PBSCA M TV. Re-
pilca 

1SXS COPPA DEL MONDO DI SCI Dl-
aceea maschile 

1 8 X 0 VM «ORNALI 

1 X 0 QUARTO DBSIDERK). Film 
(Replica ogni due ore) 

ciiMiililli 

t^l^TJSBjRAraor 9 0 X 0 ROXV VIDEO 
«0X0 TMCHEWS 

1 8 X 0 TWBOIORHAUREOIONAU 
;" ISX« SOLUCIHE. Telefilm 

1 « X 0 lOMOSTREET. Telelilm 

A L U O H 7. Film 
cdnR.Crenna • '• *: ••• 

«SXO ALMAVOLOLAMOHTE. Film 
OXS U W N D S T T A . Film 

« 0 X 0 ROXV BAR. Con Red Ronnle. 

• Argomento della serata (I -Festi

val di Sanremo-

1 3 X 0 OMACCIO BEVE. Rubrica 
BOXO'•: LUCVSHOW. Telefilm 1 4 X 0 WI»0RMAZR^ERSatONALE 

3t IlilIIffllllllllilBI 

«0X0 OERTLEMEHBOVS. Film 
««XO'TSWHOtWAUHBttHXIALI 
«3X0 MODSOUAD. Telefilm 

1 7 X 0 WtLLIVBR» NEW YORK 
1 8 X 0 n'AUACfHQUBSTELLE 

«0.30 VERDETTA. Film 
1 X 6 CNN 

«0X0 LAttEBUTTARTE. Telenovele ' 
20X0 FELICITA-DOVI BEL Teleno-

vela 
23X0 VMQKMNALI 24.00 LUCY SHOW. Teletllm 2 2 X 0 INFORMAZIONCRZOIOHALE 21.18 LADEBUrrANTB. Telenovela 

RAOIOGIORNAU. QR1:6; 7; 8; 10-, 12; 
13; 14; 15; 17; 18; 23. GR2:6X0; 7X0; 
8X0; 0X0; 11X0; 12X0; 13X0; 16X0; 
18X0; 17X0; 16.10; 19X0:22X0. GR3: 
6.45: 8.45: 11.45; 13.45: 15/15; 18.45; 
20.45:23:15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56. 
7.56, 9.56. 11.57. 12.56, 14.57. 18.57. 
18.56, 22.57. 8X5 Chi sogna chi, chi 
sogna che; 9X0 Week-end; 10.15 
Black out; 11X5 Clneteatro; 14X0 
Stasera (e domani) dove; 17X0 Auto
radio; 18X0 Quando I mondi si incon
trano; 22X2 Teatrino: Il canto delle 
sirene: 22X2 Bolmare. 
RADIODUE. Onda verde: 627. 726, 
8.26. 9.26. 10.23, 11.27, 1326. 1527, 
16.27. 17.27. 18.15. 1928. 2127. 
22.37. 8.46 Verranno a te sull'aure; 
9X0 GR2 Agricoltura; 11X30edalo. 
Percorsi d'arte; 14.15 Appassullatel-
la; 15.00 Una lettera da Praga: 15X3 
Dedalo. Percorsi d'arte; 19X6 Radio-
due sera Jazz: 21 Concerto sinfonico., 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42. 
11.42, 18.42. 6.00 Preludio: 7X0 Pri
ma pagina: 8X0 Alfabeti sonori; 
14.05 La parola e la maschera; 16.00 
Documentari di Radiotre; 20.00 Alce-
ste. 

RADIOVERDERAI. 12.50-24: musica 
e informazioni sul traffico in MF. 
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CACCIA SELVAGGIA 
Regia di Pater Hunt, con Charles Droneon. Lee Mar-
vft%Ai>|^DIca1rtac^UB«<1S61).»air»lmill. 
Canada anni Trenta: un assassino massacra là gente. 
I sospetti cadono su un cacciatore solitario (In realtà 
Innocente), ma le Giubbe Rosse gli danno la caccia. 
Peter Hunt riesce a costruire una vicenda tesa e vio
lenta, che ha il pregio dimettere l'uno contro l'altro 
due veri duri del cinema d'azione: Charles Bronson e 
Lee Marvin. „ ; ~ ,-,.• 
ITALIA 1 ,„ •"• ' r . ; '•• ' .•• ' .;V •.;.•..,'..•.:•;..•;::..."•-. • 

UNA LAMA NEL BIRO -
Regia di Robert Ramon, con Roy Schelder, Meryl 
Streep, Jessica Tandy. Usa (1962). 80 mrnutl. 
Un giallo psteoanalfUeo che affida la soluzione di un 
omicidio all'interpretazione del sogni. Un paziente 
dello psichiatra Roy Scbetder viene ucciso • Il medico 
(sulla base del suoi appunti) si motte a Indagare. Lo 
aiuta Meryl Streep, amica della vittima e principale 
sospettata • • , • • • 
RAIDUE v-.;:.'•'•:. • :'•.•.'••-:••. 

46 ORE ••••'•••• 
Ragia <fl Waner MH, con EtMIe Murphy, Nlck Nohe.Ja-
mes Remar. Usa (1882). 87 rnhnifJ. 
Azione Indiavolata, dialoghi serrati e buone Invenzio
ni di regia, fanno di «48 ore» un poliziesco avvincente 
nonostante l'uso sbbandondante di cliché. Due com
pari che più diversi non si può (Il biondo e atletico po
liziotto Nlck Nolte, l'ex detenuto, nero e fanfarone, Ba
dìe Murphy) hanno una missione: rintracciare un 
gruppetto di evasi dal penitenziario. Strada facendo 
diventeranno amici. 
CANALE5 

OETAWAYI 
Regia di Som PecUirpah, con Sleve McOoeen, Ali Mc-
Qraw, Ben Johnson. Usa (1872). 122 minuti. 
Dal regista di «Mucchio selvaggio», un noir scritto da 
Walter Hill sul vecchio tema della fuga verso II Messi
co. McQueen è un galeotto Incaricato di rapinare una 
banca per conto di un uomo politico corrotto. Una vol
ta fatto il colpo, decide di tenere per s6 il malloppo e 
scappa con la moglie, inseguito dalla polizia e dai 
complici. . - • ; • . • • • 
ITALIA1 ' > . .'.'.•".",."'•.'••-•" 

AL DIAVOLO LA MORTE 
Ragia di Oa l ra Dania, con Joan-Clanda Brlaly, SoJ-
vefg DomniarBn. Isaach da BankoM. Francia (ISSO). 
97 minuti. 
Bel film della regista francese Claire Denis, che rac
conta una storia d'amore e di adulterio sullo sfondo 
(molto originale) delle ecommesse sui combattimenti 
tra galli. E l'irruzione di una sfera esotica e violenta 
nella vita tutto sommato tranquilla di un ricco gestore 
di locali notturni. 
TELEMONTECAnLO \-•-'.;.•.. 

LA SIGNORA DEL BLUES " ' " " ' 
Regia di Sidney J . Furto, con Diami Ross. Usa (1872). 
118mimitL . 
Diana Ross protagonista di un fllm-blografls ispirato 
alla vita di Blllle Hollday. grande cantante blues, dal 
destino infelice. Vale la pena di vederlo almeno per le 
bellissime (e disperate) canzoni d'amore. • • 

• I T A L I A 7 - . . . v , , . , , i . ,„....,. 

1 X S TRAPPOLA MORTALE 
Regia di Sidney Lumei con fWchaal Calne, CMsto-
pner Reeve, Dygji Carillon. Usa (1888). 118 minuti. 
Da un lavoro teatrale di successo, un thriller pieno di 
colpi di scena. Calne è un commediografo a corto di 
ispirazione, deciso a rubare un'opera a un esordiente 
e farlo fuori. Ma tra I due nasce uno strano legame 
che complica le cose. • 
ITALIA 1 r, . „ . .„ ." : ; . . : . • ' , • ' ';-••'».:-:; • 

0 . 1 S LA VENDETTA 
Regia di Jud Taylor, con Shelley Wlntera, Stuart Whrl-
man. Usa (1871). 73 minuti. 
Ispirato a un romanzo di Elizabeth Davis, un film 
drammatico e violento che ricorda II successivo «Ol
tre ogni limite». Una ragazza 6 stata violentata da un 
maniaco. La madre, Shelley Wlnters. decide di farsi 
giustizia da sé: Invita l'uomo a casa sua con una scu
sa, lo rinchiude In cantina, e poi... -
TELEMOMTECARLO %.-: ...--v..: 

n 



Musica 
L£ sinfonia.-
«sacrai, , *>•* 

«usuro VALBrra 
• • ROMA! -Alla fine ci accor
giamo dTavet-asèòltatryuna' 
musica" cfiè dtrerhmb "Sacra.0 

Diciamo della Lynsiche Sym-
pft6nii*>dh'Alexander Zem-
linsfiy 01871^1942),-jop. 18; 
per<barrlono. soprano'e Or" 
crfestra: utilteiariW sette poe
sie di Rabìr>drtinath'Tag6M>-
(186M9«0'."' ^tWreV-filc*-

; solo e poeta indiano, premio 
Nobel per ra letteratura nel 
1913.«> • ;•••-.••'• -av". ;-.,..•.. 
'•M!r6 nella-soa poesia: ;ad 

un'-ricongiungimento' dèlia 
realtà con l'armonia dell'uni-
verso..Rlcordiamo;la raccolta ' 
Cantidelmattìno.'Canti della 
senxLaiunaaresceMe.ll giar
diniere/- •-<•'< "• • ;•;-•;.••-

Zemllftìky perla sua Sin/c* 
rifa che 'chlarrtcFffria* OconrP-' 
posttrnèl-1923)'; sceglie sette 
poesie di Tagore nelle quali 
l'amoreJtraunUii-euna Lei -
rrvrv*racquietaridoei come In 

Turi Ferro, per la quinta volta protagonista del capolavoro 
di Pirandello, spiega il suo rapporto con lo scrivano 
«È un personaggio che cresce e cambia insieme a me , 
ed è anche una straordinaria metafora dell'Italia di oggi» 

mia vita con 
'Turi-Ferro e lo scrivano Ciampa, stona di una lunga 
'arrifc^a'durata^uarant'anni. reattore catanese è al- ; 
.la'|ua'^n^a.ètìizl.pnefdel pirandelliano Berretto ai 
lspnàgli (all'Eliseo di Roma fino al 7 marzo). «Tra ;; 
noi d u e - spiegàr-c'è un rapporto talmente intimo e : 
personale, che qualsiasi regia lo guasterebbe. È per ;. 
questo chè.m^dirigo da solo e non per istrionismo. * 

;,Mi.dtepia^e:chel^ualcuno non lo capisca». ^i; 

>r::,,- .,•«•.,„.•.•. ROBUrTACHITI ,.'. .....,.-.,-. : ;.,. ;, 

urr<sogntì, ne^silenzloidellai' 
notte:"! ln°-'on<i<tóngedo]*he.» 
noiv«>lani«rte;ma:ircornpl-: 
mtmo'xleHaiviceritfaafrioroi' 
sa^Lut'terra;;tu(tàvlaValta'itó' 
laffnpada^Uàìstrada'diLei." •* 
- ig^lontì^sc^raricfsi altér^1 

nano nel cantò^ZerhUrlSk^' 
riowha^la teniailone^di'fBr 
c^mareiinsierhe^edoeivóci; ' 
l> f' llrtóèr'vocalil^iommàs»!'1 

menteTTràeclatev1'emèrgono' 
da una'ctolfgerié'dl'SUWil̂ n" 
continuo moriMeniQuCètun . 
clima-«esotico»/che sembra' 
recuperare- '•esotismi : pucci-
niani, e c'è'un'àhsiai'questa.' 
si, notevolissima, disvincola-
menlcdttascendenzestraus» 
siane e.mahieriane.-lrrompo-
na> en serpeggiano, sonorità. • 
nuove, acri, •dispettose», in* 
quiete,/approdanti (bellissi
mi gli ultimi due brani) ad 
.una rappacificata visione tra
scendente UTrealta, aderènte 
a quel «compimento» al di là 
]p*eKrKò^^j^CJriiO'cuo-

skW9.&ù>tp ambendo 11 car-
l'attore 

_ -,.-..,_,-,_, ___i aspét- ': 
tare."in;realtà' .Turi'Ferro è al 
bir'll sotto: gtótlcora' con la 

>oèllby l'attHoelda' Ca-rrara,. e 
'pana," mangia', 'tórtó. ' Dicono 
,ttitrr',aiè.»Jari'OYso;fspeclal-
vir*hielcorr'l"gi6rhali!itl. Mica 
•.vero. Mezi'Htó̂ riOttìrdl eccolo 

U congewa Ut cnt nwswuBa 
mtfrtèrrffi'ùn'cOhìpiffieTritoi»" 
(in tedesco Vallendung). 
TiAlaxfchdwggTfllIraftgyurp: 

ìrsona^*5«5KW»tlr«W < s w a , w B g 

••ROMA: ; L'appuntamento 
con Turi Ferro è alle otto, ca
merino (;deH'Eliseo;,'« Troppo 
presto, (dipendenti del teatro 

mò, «che ta il regista e che indi
rettamente mi na'influenzato 
nella messinscena». Perché la 
regia, per la seconda volta, è 
sua. Argomento che potrebbe 
benissimo passare inosservato 
se hon'fosse per l'osservazione 
maligna che qualche giornali
sta sie lasciato scappare allu
dendo air-istrionismo» dell'at
tore; A Turi Ferro non va giù, 
per lui è un cruccio che qual
cuno «non .capisca» le sue esi
genze. «C'è chi trova poco per-

nelcamerino..'óhe'corhinciaa ''Unente che io faccia la regia. 
racconufreila suavpersonalissi' 

ima. storia coni Ciampa. Una 
jstoriBjChe.rafoiTUnceia fra po-

lo scrìvano col compito di sve
larti la filosofia pirandelliana 
sarà fatto èntrarein casa Fiort-

. ca di .fronte a dorina'JBeatrice. 
Una storia- partita'plu di qua-
ranfannì fa; quandi Turi Fer
ro, trentenne, per la'prima vòl
ta si «incontro» -cosi dice lui -
con» personaggio'pirandellia
no.'- .,-:.:•"•;.,. ' ..sa-'--"-:- ]•:•• 
•• È la quarta edizione del Ber
retto a sonagli che l'attore sici
liano porta in scena;' «Per me la 
quarta ufficiale, anche se ce 
n'e stataTina-quintameno vi-

WflSWeyx 
! BrajHraatqualeDayeva.dato-.fn-.. 
' un Quartetfo schoenberghia-

no nell'anno stesso in cui 
Brahms moti (1897)-. Awol-

i gente e struggente, questa 
HiwJcat<iUZero}in«ky PircJaé. 
diciamo .cbei-ctoe.tsembrata 

Ma rionsi considera che la mia 
vicenda d'attore è anomala, 
che-io'non provengo dalle 
scuole, lo sono uno che si è 

- cotto dà sé. Con una'mano mi 
.-sono messo il sale, con l'altra 

mi> sono messo il coperchio... 
Per cui anche il mio essere 

• Ciampa è un fatto intimo, un 
rapporto a due. Ecco, giudichi 
lei: ho forse detto che non mi 
piacciono!registi?». v i... 

'" Nonio ha detto, ma sembra 
comunque gdo*o del'«noi 

'• personaggi... 
'; È cosi. Fra me e lo scrivano 

Ciampa del Berretto a sonagli, 
cosi come fra me e Liolào il 
Cottone dei Giganti, c'è di 
mezzo un discorso molto per
sonale. Sono geloso, si, perché 

-questi tre personaggi sono 11 
' mio pensiero. Ecome fata tra-
•'dùrloWtì^aTtrt'se'WórftJjìél 

c'èquaj- —dentro? Forse una regia, In 

a» 

. Turi Ferro In questi giorni all'Eliseo di Roma con «Il berretto a sonagli» 

esserci, o forse si, ma suggerita 
dal momento, dal malumore 

Che significa «non c'è re
gi»»? ,. 

: Significa che, ' mettiamo nel 
'••'. '61, la situazione non era quel-
'. la attuale. Quindi anche per 
- me, anche- per Ciampa sulla 
' scena, le,sensazioni erano di-

™ ^ ^ » s u S , : **. ^ - t a t o come uri fatto 
'solitudine, i dubbi, le ambigui-, ; m a S l C 0 <** «" « "»*P d.cntro' 
'•• tà, 1 molti torti, cambia. Con gli ' -rassugando»le emozioni. • ... 
J anni anche.1ui"ntìrf "pilo-che' 

crescere.joon dico, drawtmw-

conseguono la regia deve es
sere in qualche modo «natura-

. le», assecondante. E poi in-

. somma, ci troviamo di fronte a 
• un teatro di parola, non posso 
1 ammettere- una regia che mi 
faccia passare dietro un treno, 
che confonda le acque, lo : 
questo teatro, di ..parola l'ho..: 

: usato e riusato.irhO'Scamifica-, 

cosa, al potere, fraintendendo 
sull'appanre e l'essere. Per 
questo troviamo ancora nel 
Ciampa del Berretto che si fa 
coscienza critica, che grida là 
sua impotenza, una formidabi
le metafora di come ci sentia
mo ora. // berretto ci racconta 
che ognuno di noi è responsa
bile, e anche questo Ciampa 
alla fine è un vigliacco. Questo 
non dire che accomuna tutti i 
personaggi tranne la moglie, il 
non voler sapere, quella ma
dre che ha il figlio checca e 
non lo vuole riconoscere... ,>,-..->.. 
:• Ha mal pensato, dopo tante 

edizioni, di fare II «Berretto» 
.. nelUveririonetidliaiia? -, -
Pirandello ha fatto // berretto a 
sonagli, non 'A birritta ai'i 
àandaneddi. Quella in sicilia
no era la prima versione, ma la 
sua scelta andava per la prosa 
italiana, più avvertita, più col
ta. Non credo il mio sia uno 
scrupolo di provinciale. E poi 
la lingua siciliana mi dà spesso 
noia, o meglio mi dà noia un 
certo uso che ne viene fatto. 
Oltretutto, a mio. parere, nel 
Berretto c'è tanta materia - si 
paria di questa commedia co-
. me della partenza di tutti i con
tenuti pirandelliani - che mi 
pare necessiti di una lingua più 
comprensibile, -w.-•j;::...•«-(,,.. :.; 

("Mudiamo ' tornando alla 
qnestlone regia. Lei ama ri
cordare treno la Mt inter-

• ' prelazione nel «Giganti del
ia montagna» di StrebJer. 
Oralorifarebbe? .;-,<.: 

del pubblico rispetto al tema 
affrontato da Ciampa? 

Sciascia diceva: la Sicilia è una 
metafora dell'Italia. Ora come 
ora non saprei se lo é più, ma è 
pur vero che se provassimo a 
rivoltare quest'Italia non capi-

Vrcmmo più da dove viene il 
• male.Non sappiamo dove an-

.-! dremo;a'finire,'-Jraà;'io:sò: per 

.;.:certó'che dòman'h!rion sapre
mmo'accorgerci di quello che «. naggio di.Cottone, e cioè un 

starà accadendo, come sem- mago contadino, un Uolà in-
ttvtei tateipr(ia.'B':«BemMoV.-"pre^»Miamo 
onte oltre quarMt'anqiMJGosfM A*WOm e<\ fessi rj«o«a>«iB<hitooi8ento'riJarel«con Strehler? Cer-

D'Agostini messo in minoranza 

Sulla Biennale 
critici spaccati 
wm ROMA È rottura nel Sinda-
cato critici sulla linea da segui
re nei confronti della Biennale ':., 
presieduta da Rondi. Cinque 
ore di discussione serrata, con- -
eluse da una votazione altret- : 
tanto tormentata, hanno sanci
to, per ora, la sconfitta del neo-
presidente Paolo D'Agostini. • 
Un comunicato di 29 righe fo- ' ' 
tografa la situazione che s'è l 
venuto a creare dopo la conta „ 
dell'altra sera (per la linea«du- .* 
ra» si sono schierati Barbera. } 
Rondolino, Pruzzo, Giannclli e ;• 
Frosali; per una linea più «mor- • 
bida» D'Agostini, Farassino, ' 
Micciché e Montini). Il tono è '£ 
drastico, soprattutto là dove si ~ 
dice che il Sindacato, confer
mando «il suo giudizio negati- ;• 
vo sui metodi seguiti per la no- ': 

mina del Consiglio direttivo, 
frutto ancora una volta di una 
logica spartitoria», riafferma la 

comunque a dare battaglia. 
Stamattina si riunirà il nutrito 
gruppo laziale, guidato da Mie- -
ciche, ed è probabile che fioc
cheranno critiche alla linea '; 
•estremista». C'è malumore tra i; 
i membri più autorevoli, alcuni ì" 
dei quali (ad esempio Tullio ' 
Kezich) avrebbero manifesta- ;•; 
to l'intenzione di uscire dal ; 
Sindacato in segno di protesta. &? 

E Rondi e Pontecorvo che r 
dicono? Il Sindacato dà atto al :' 
presidente della Biennale e al -
curatore della Mostra di «re- ; 
sponsabile • consapevolezza ' 
della propria transitorietà», e la 
sottolineatura non deve aver ;" 
fatto troppo piacere ai due. «È 
una sconcertante e immotivata : 
manifestazione di autolesioni- ' 
smo», dichiara Rondi, regolar- • 
mente iscritto al Sncci. «estupi- ». 
sce che provenga da un sinda- . 
cato cui dovrebbe stare a cuo-

propria intenzione «di non col- '-. re il cinema». Di tenore simile ;.' 
laborare con questa gestione • la rea/ione di Pontecorvo: «So-:" 
della Biennale veneziana». Il ::' no dispiaciuto e sorpreso. È ': 

• Devo prima ripetere che Streh-
- ler in quell'occasione fu il vero 
profeta pirandelliano, e non 
io, come.quaicuno disse. Era 
Strehler, perché capi come do
veva essere davvero il perso-

Guglief -o^ue<^6aW^r«i«!*V*:^>fclp*»-9 tUrgicamcTH8>-cfn<> «jnoai >~Ehn ,--fc cambtato--neDa-^eazlone^7_chesl7)Otesse arrrv»r̂ »,quaiî ^ 

Sncci invila i critici cinemato
grafici a non assumere incari
chi di responsabilità' nelle 
commissione di selezione, nei 
comitati esperti, nella titolarità * 
delle sezioni della prossima 
Mostra del cinema e ribadisce 
la decisione di non allestire la ; 
Settimana della critica nel- ' 
l'ambito del festival. Infine Taf- ' 
fondo: «Ci si riserva di procede- -
re tramite ricorso giudiziario. 
alla richiesta di dichiarare ilio- ' 
gittimo questo Consiglio diret
tivo della Biennale». . 
••• Se tutti, nel Sindacato, sono 

d'accordo nei segnare una 
presa di distanza dalla Bienna
le attuale (e in questo senso va < 
inteso il riferimento alla propo- ' 
sta di riforma, «largamente -
condivisibile», del Pds), diversi 
sarebbero i modi: per gli scon

torta posizione un po' masochi- -
- sta, perché la Settimana delia : 

critica è una cosa bella e im- • 
' portante per la Mostra, ma è ; 

anche un fiore all'occhiello 
' per il Sindacato critici». Al cu- . 
; ratore dispiace «molto anche 
' che i critici abbiano deciso di : 
' invitare i loro soci a non colla- • 
' Dorare alla commissione 
esperti sui cui consigli contavo ; 

; di appoggiarmi anche que- ; 
* sfanno»: una questione spino-
' sa, soprattutto dopo le polemi- • 
' che dello scorso anno relative ; 
; alla decisione di quei critici di ' 
recensire sui propri giornali i 

, film che avevano in qualche 
modo contribuito a scegliere. 
- Sulla spaccatura all'interno -. 

•: del Sindacato interviene infine ; 
• il presidente dell'Anac (gli au
tori) Francesco Masetli, che si • 

fitti, insomma, questa sorta di .definisce - «sconcertato»: • «Per -,' 
•contestazione globale» rischia ;'. un solo voto i critici italiani si • ' 
di tradursi in un boomerang. ;- sono isolati da tutti quanti si "• 
«Per rispetto della volontà della -" battono contro sopraffazioni e ' 
maggioranza», D'Agostini rin- :V illegalità ma non per questo '. 
via naturalmente alla lettura -sono disposti a partecipare al ;: 
del comunicato, che ha dovu- -gioco al massacro ai danni di -V 
to vergare pur non condividen- quel bambino certamente fra- ?. 
done tutte le voci: una posizio^^ gilè che è la Mostra- di que- V 
ne delicata che potrebbe perii- sfanno». Un giudizio impieto- {' 
nospingerlo'alle^dimissioniad ;' so: cornewagirarmo',i-'«duri» 
appena tre mesi ùalla nomina. 

I •possibiuitKiaiapreparario 
del SindacaloCTlici? 

*1iAn 

•sacra»? Peiché actessa Zem-
iftwlty 'serribra.''-'affidare "̂ il 
*tìrnp1mentò»'-ai'Uriav«viceri-J 

«tt»;*'%Ì|ctlPl pMorè" 'RiiiHaW 
«Ko'cfiè'm'orJ''sufcida nel"1 

1908 a venticinque anni, e 
_Mathilde,.sorella di Zemlins-^ 
ky stesso e moglie - di 
SchoenmberR. Mathildemort 
r f f i l«mV^'R^4ft lMti?: d „ 

là»JcA.nn nttattoidbZemiins-i:. 5; 
•ky,otsohfezato,ioda,t questa.: 
Otirstr/gieinoie demonioich* : 
iaveWTwvialo'Scnoertberg ar-« 
T*1Slmirt.0B6fte«ièr:ù1Hà5ric«-' 
stra supposizione - le voci 
che si congedano in un tra-

"scendènte* «compirneritò» •• 
d'una vicenda amorosa pos-
w»S^%as««^aeile:dfGe«tl-̂  
Mathilde. IrVJijueÌtbi seriso ltf 
^ S t ó 7 P ^ « s a é n * . . ' ,-:*;•; 
" Splèndide *4è: voci di "Al̂ , 

jtandri M«c.'e'fStèphei>Jw.' 
4>ertsninJensa:edemcaionan-, 
te- la direzione, di -Riccardo 
Chailty, applauditissimo al
l'auditorio ai via della Conci-

Tiaaone" dove: da""stàsera"a 
martedì, dirigerà ancora per; 
•SantanC«ilia^.Queirta d! -
BMthcWnvr%tRts*»di Strak 
vinski 

^;Ftó?ze,)un,opera poco rappresentata der musicista viennese su libretto di Homriaristhal 

Stìauss e Fombra di Wagner 
'fa dormasene 'ombra di Richard Strauss arriva per la 
•primaVolta a. Firenze richiamando un pubblico non 
foltissimo" ma soddisfatto. Equilibrata, senza slanci 
di fantasia^ Ja'direzione di Spiro Argiris. Eccellente il 

-trio-femminile! di-Hanna Schwarz,JSabine Hass e Ja-
nis Martin.jSgî cajjpcQei ruoli maschili Bernd Weikl 
eiiRobait Sctoink. Felice recupero dell'aliestimento 

^ajJbWKSè»^ Jean-Pierre Ponnelle.. 
t o ' 11. '.-..n'" •'. 1: .»•.'• 

B'1 .vì'ovj;.'/, 
aWFIRfifm, dlè'fcrli giura che 
y(DonQÓsenz'j>mbra sia il ca-
po'là^rò'^^tiard Strauss. 

_l̂ auiore.stesso..àQp£Uie.jannl 
d'impegno-dal 1914 al 1917-
ne era córrWtoT«PparFdf Ru-

!%-Vc^T^m'ài««al che ave-
vvJà^h^tò'il;Vrecédente trien
nio sull'elefantìaco libretto. Da 

^allora in,poi o,,per l'esattezza, 
..dalla prima viennese del 1919, 
ia '.nducia del • musicista e del 

spoeta 1 èc stata -.regolarmente 

RUBBNSTIOBSCHI 

I posti vuoti in platea e qual
che fuga prima del 'termine 
confermano la natura un po' 
•indigesta» del lavoro dove tut-

- to - poema, musica,, vicenda -
è costruito senza economia, 
trasferendo dalla terra ai cielo 

< l'arduo compito dì affratellare 
uomini e del. Arduo soprattuto 
perché non .-riescono chiari i 

' motivi della divisione e della ri
conciliazione. -Apprendiamo 
che una bellissima fata, caduta 

confortata dal pubblico ma un tra le braccia del re, resta, do
po' meno dai teatri; restii ad af- ' pò un anno di amorosi slanci, 

; ancor priva d'ombra. In parole 
'-'povere, non è Incinta e l'Inabi

le sposo-verrà trasformato in 
"pietra se la situazione non 
cambterà nei successivi tre 

frontare'll gravoso Impegno; in 
• iftalia. accontano soltanto sette 
•apparizionî  in^ settanfanni. 
l'ultima delle quali arrivata ora 
a Firenze ' * * 

giorni Per nmediare in tempo, 
la regina, guidata da una dia-

„ bolica nutrice, scende nel sot-
; tostante móndo terreno per 
acquistare l'ombra di una don-

; na negatasi alla maternità. 11 ; 
• contratto-però-noh'ie".facllé.' 
1 Nella poveralcasaLdel' tihtore;; 
Barak, lo sposo buono devoto 
alla famiglia, la fata sterile sco-

1 pre la virtù del sacrificio e della,: 
pazienza. L'amore non si può. 

' acquistare spogliandone un al-'" 
tro essere. La regina rinuncia',--', 
ma proprio, nella rinuncia su
pera la prova e diviene degna 
dell'ombra; ; ' ' . , . '.'.', 

" La morale par tagliata su mi-
: ' sura per il -cardinale-Biffi e'i : 

-moderni crociati antiabortisti, f. 
cosi come mezzo secolo fai 

- sembrò utile alla propaganda -
. demografica del regime fasci-.. 
' sta. S'intende, che ; Hoffman- : 
' sthal e Straùss'non"&rio'ré--

sponsabili delle postume bà- • 
: nalità, ma non'c'è dubbio che • 
'- l'oscurità dei simboli e.l'enfasi,: 
/musicale contribuiscano agli •, 
-. equivocL :-.-:_;, _ :..•,, -'>,..;,.' ;, 

Colpa, in parte, delle circo
stanze dopo ilr decennio glo
rioso di Salome', Elettra e Caca-

liere della rosa, 1 due artisti si 
trovano in una strada senza 
uscita II loro mondo naufraga 
nella follia della guerra ed essi 
cercano rifugio tra le visionarie 
fantasie del passato. Il rimediQj; '. 
funziona,'rhà sdhànfo'mpartèr'*" 
sospesa tra cielo everrai: tra re-" -1 

cuperi romantici e asperità no-
veccntesche, l'invenzione del"; 
musicista sembra: rinverdire?' 
almeno nei primi.due atti.,Nel;; 
terzo, purtroppo, la generica ~ 
vacuità della «m'orale» suggerì"'' 
sce una soluzione di comodo. -
L'enfasi wagneriana del Crepu
scolo degli dèi viene pompata" '•' 
nèl'Hcàlco del Cavaliere della '. 
roso; Soltanto un-gesturctoricoi : 
dove il gonfiórejdèl^mùscoli;, 
denuncia l'abuso degli anàbo-" . 
lizzanti. -,j'••-,--v- --«i--'' -.•-;•»••;. 
„, Qui anche il miglior diretto-̂ ,,' 
: re non ha altro rimedio che' 
quello di tagliare le pagine so-y 
vrabbondanti. Cosi fa anche." 
Spiros Argiris che pero non dà " 
al resto della partitura la varie- i 
tà necessaria a superare lagra- ..-'. 

• vezza. In altre parole, dove 
Strauss trascina voci e stru
menti nelle smaglianti impen
nate tutto cammina da sé 

mentre dove il tessutosi dirada 
(o per finezza o per l'uso di 
ncmpitivi) avvertiamo un sen
so grigio di smagliatura. 

Se il difetto non apare più 
; grave è grazie all'impegno di 
"'uria compagnia dicanto di ra* 
ra eccellenza. Spiccalo in pn-
mo luogo .le tre-interpreti fem- 1 
minili: Hànna Schwarz, Sabine 

' Hass e, pur conqualche attimo 
di fatica, Janis Martin trionfano 
su tutta la linea. Nel settore 
maschile primeggiano Bemd 
Weikl nei panni del tintore Ba-

' rak, nobile e umano come un 
secondo Hans Sachs, e Robert 
Schunk, squillante e appassio
nato Imperatore, oltre a,Albert . 
Oòhrrien' (Messaggero), Paolo 
Zizich (il Ragazzo), af trio dei 
fratelli e al coro." ' ' 
- Felice idea, infine, quella di 
riprendere il raffinalo e funzio
nale allestimento: di Jean-Pier-. 

. re Ponnelle che ricrea la magia 
•dell'azione, semplificandone 
la macchinosità in una sorta di 
teatro: giapponese affidato alla 

. bellezza dei costumi, delle luci . 
: e delle ombre. Uno spettacolo -
di classe, insomma, meritata- ' 
mente e caldamente applaudi
to 

i^Giochi^'adulti» di Alan J. Pakula con Kevin Kline 

AfetemdrraHdcini di casa 
jjtìiv-i «iO-»j«»t».<*cM«*-o.>Jti>- „ \- j -v*2 1» » (»•« I « 

mmffimexm tiuanao sono sexy 
MICHILKANSELMI 

Giochi d'adatti -. Avildsen e;4l terronzzanle Uno 
utó'lhterpre.^ •-sconos^ttM/toportadi Schle-

U K«HrmifettaryHlzabètH 'vilnger^Pwteserie^onsa mai : 

, t^ms^\Mì^\'r;,-^.m^^yaAcomme-
TtoniK RÓUJKfètNdlr . ~" . dia d'ambiente, yuppie disló-
MllairoiCavoar cata'nei lussuosi quartieri resi-

' dènziàli di Atlanta, dove vivo-
f » , N o n desiderare la donna • ^ ^ ^ S ^ S ^ ^ S t 
d'altri», ammonisce lo strillo i P»rc;,.'JR"^!1?," Bic^l

e' 

. to, sui manifesti, sotto l m v i t o ^ 1 ( m i W ? S ^ u ? 2 « u J^i 

-tatondaî UspaUe, Ikcomanda-^:«W yi^i dtrcasà Eddy e fc>y 
•roei«tav«le«|uello'che!vale^eik i®*- VltaU, spregludlcau e da-
etnemas'èsiaoccupaioln'ab-;. :naro3l,..gli Ousrcoinvolgono 1 
bmclaiizacdell̂ irgomentOT'ina: -Parkeriaun'amicizia dal tocco 
Alan J. Pakula lo rictel»iorai1ntf'-*]p»ibito,i|n stile luna di fiele. 
chiave thnller, situandosi tra il '«WcrtdtdT'tâ frMrfTSO*; mentre 

—grottesco-^ vicini di 4asa-dL~là-fuonc'cillX)0%»rnmprovera. 

I irruente Eddy che nel frat
tempo s è finto infortunato per 

. far intascare ali amico un pre-
,;mio d'assicurazione. Il,pubbli-, 

citano vorrebbe ritrarsi,'ma poi ; 
• non sa resistere alla tentazione 
•di uno-scambio notturno di 

/mogli, in quel dormiveglia cosi ; 
adatto al risveglio del sensi. So-

: lo che c'è sotto la fregatura: al- ' 
' la mattina, Kay viene ritrovata": 

in una pozza di sangue, con la ; 
faccia spappolata da una maz- . 

- za-da baseball; e tutti gli indizi 
'inchiodanoRichard; -J ','•'••':' ' 

D'accordo, il regista di Tutti 
t gli uomini del presidente^ fat-
' todi meglio, ma, nel suo gene
re, Giochi d'adulti è un film 
che si gusta volentieri, al di là 
di certe incongruità esibite dal 
copione di Matthew Chapman: 

per come prepara il fattaccio 
per come desenve 11 senso di 
smarrimento del .protagonista 
e la sua dignitosa rimonta-in vi
sta dello showdown finale. La 

- lezione hitchockiana, suggerì- ' 
-,ta anche dalla duplicazione 
della vittima alla Donna die 
visse due volte, è sicuramente 
raccolta da Pakula, anche se il 

-film tende più a scioccare lo 
spettatore che a suggenrc 
un'atmosfera, inquietante. E 

. questo è. naturalmente, Usuo 
,,limite. .- "'••'• '" 

Ma è a suo modo appassio-.' 
nanle la caduta libera verso 
l'inferno di questo quaranten
ne benestante che, in rapida ' 
successione, perde tutto.'mo
glie, figlia, casa, macchina, la
voro. L'unica risorsa a disposi
zione è l'orecchio musicale, 

Una scena di «Giochi d'adulti» (a sinistra Kevin Kline) 

sembra niente considerata la 
situazione, e invece un fram
mento di blues ascoltato alla-
radio lo istraderà verso la veri' 
tà. Basta arrivare pnraa dell'.as-, 
sasslno... H 

Sono ben assortite, fisica
mente e psicologicamente, le 
coppie di Giochi d'adulti, an
che se è inevitabile parteggiare 

con lo sventurato Richard, cui 
Kevin Kline regala le sfumature 

-"'giuste del manto pavido-in-
soddisfatto alle prese con le 
tentazioni dcll'adulteno., C'è. 
una morale7 Forse no, masuo-

" na spintosa la scèna dèi" (itoli 
" "di coda: per il futuro 1 Parker 

faranno meglio ad evitare 
qualsiasi vicino di casa 

DIRITTI NEGATI 
UNA SCUOIA ALLO SFASCIO 
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per PARLARE, DENUNCIARE, COMUNICARE. 
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FINANZA E IMPRESA 
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• SAMATEC-ENI. È stato firmato ie
ri a Milano un contratto tra la Samatec 
del settore Eninsorse del gruppo Eni e 
la Anaconda, controllata dal gruppo 
americano DG Harris & associates 
(Ogh&a), per la cessione della Socie
tà chimica Larderello (Sci), a cui Sa
matec aveva in precedenza conferito i 
rami d'azienda relativi agli stabilimenti 
di Larderello e di Saline di Volterra. • 
• MEDIOROMA. SI e chiuso cori : 
impieghi per 2182 miliardi di lire, con 
un incremento del 50% sul '91, il primo 
bilancio del Mediocredito di Roma 
spa. L'utile lordo di pari a oltre 31,1 
miliardi di lire h a segnato un incre
mento di oltre il 40%. 
• HAR-IRI. Chiude il 1992 con un 
utile netto di "9 miliardi di lire, Incre
mentato rispetto a quello dell'anno 
precedente (6,6 miliardi di lire), la ' 
Piar spa del gruppo Iri-Flnmeccanica. ' 
Il consiglio d amministrazione, che ha 
approvato il bilancio, proporrà all'as
semblea defili azionisti, convocata per 
il prossimo 29 marzo, un dividendo di 

360 lire per azione. Nel 1992 il fattura
to della società è stato di 189 miliardi 
di lire (+ 8 * rispetto al ' 9Q. 
• ANSALDOTRASPORTI. Il consi
glio di amministrazione di Ansaldo tra
sporti, società di Ansaldo (Finmecca-
nlca gruppo Irli ha approvato il pro-

• fletto del bilancio 1992 che verrà sotto
posto all'assemblea dei soci. A livello 
consolidato, Il bilancio presenta un ri
sultato netto pari a 22,8 miliardi rispet
to ai 16,2 miliardi nel 1991 (+ 4056) e 
registra un risultato operativo pari a 
72T3 miliardi rispetto ai 45,1 miliardi 
nel 1991 (+60%) . ] ricavi sono stati di 
921 miliardi rispetto agli 854 miliardi 
del 1991 (+85K). . • 
• FlORUCCl. Il gruppo Rorucci. 

< leader nazionale nel settore dei salumi 
con una quota di circa il cinque per 
cento del mercato nazionale, ha chiu
so il bilancio 1992 con una perdita di 
due miliardi, contro l'utile netto di 1,3 
miliardi dello scorso esercizio. In au
mento, invece, il fatturato salito a 563 
miliardi ( + 15%) eilcashflow, risulta
to di 58 miliardi contro 153,7 del '91. 

la Borsai 
Piazza Affari cresce ancora 
e tocca un nuovo record 

Sabato 
27 febbraio 1993 

* • -+<*^*£*-,e&A+ìb. 

• i MILANO. Mercato aziona-
rio effervescente e in forte rial- ' 
zo nella riunione conclusiva 
della settimana, che vede l'in-
dice Mib toccare il nuovo re- -
cord annuale. Il guadagno è '" 
stato dell'I ,25%, e il Mib è sali- : 
to a 1133 punti, sopravanzan-..•' 
do i 1125 del precedente mas- . 
slmo annuale stabilito l'8 feb- *.'• 
braio. La Borsa sembra non •*. 
aver dato peso all'annuncio 
che Moody's ha di nuovo m e s - . 
so sotto osservazione il rating 
dell'Italia, e ha preferito invece -
sottolineare con forza il vicino ' 
varo del decreto sulla previ- ';. 
denza integrativa, che dovrete ' 
be dare il via libera agli attesi ' . 
fondi pensione. 

La riunione ha avuto un av
vio equilibrato, ma dopo po
che battute la domanda ha fat

to lievitare le quotazioni dei : 
principali titoli guida. Molto in- : 
lensi gli scambi. Le Fìat hanno ' 
avuto un andamento positivo ' 
ma alla distanza sono rientrate 
nei ranghi, fallendo l'obiettivo '• 
delle 6000 lire, superate invece '• 
al Seaq e sul mercato dei bloc-1 
chi. A listino segnano u n ' 
+ 2,08% a 5900 lire, nel dopo '• 
hanno toccato un massimo di 1 
5950 lire ma nelle ultime fasi .:. 
tornano ai livelli di partenza. 
••" Il momento positivo di piaz
za affari, ha finito ieri per coin- . 
volgere, anche gli assicurativi. -
Generali registra un + 1,54% a ' 
34.960, ma nel dopò arrivano 
ad un massimo di 36.150 lire. -
Prese di mirai tra le altre le 
Lloyd Adnauco (+ 8,47%), le 
Milano (+6.11%), Sai 
(+6.47%) e Toro (+3,61%), 

.' con Subalpina + 8,74%. - In 
campo industriale si notano le 
Olivetti (+ 6,25%) con riflessi 
sulla controllante Cir 
(+ 2.14%). con andamento si
mile a quello del gruppo Pirel
li, dove si muovono sia la hol
ding industriale - (+ 3,20%) . 
che la finanziaria (+ 2,01%). 

: Ritomo d'interesse sui valori 
delle' imprese pubbliche in 
odore di privatizzazione: Sme 
(+ 4,55%), •••>••*• -••••• Assitalia 
(+ 3,24%), Credit (+ 2.93%). 
Banca Roma (+ 1,74%), Co-
mtt (+ 2,35%). In disparte an
che ieri le . Montedison; (-

. 2,48%) con vendite attribuibili, 
anche alle incertezze suscitate 
dagli sviluppi dell'inchiesta su 
Enimont, per cui si registrano 
le novità degli avvisi di garan
zia a Cragnotti e Gardini 
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NED ED 

NEOEDIFRI 

SIFIR PRIV 

BOGNANCO 

WBMIFB93 

WBROGIZAR 

ZEROWATT 

150,5 

5200 

12580 

12250 

12610 

8240 

3390 

5050 

3800 

67C0 

565 

699 

150000 

4095 

1849 

1335 

1600 

260 

7 

374 

5070 

170 

5200 

12600 

12250 

12260 

6240 

3450 

5050 

3800 

6700 

565 

655 

139500 

4095 

1020 

1335 

1595 

270 

7 

345 

5070 

-11.47 

0.00 

-0.16 

0.00 

2.85 

o.oo 
-1.74 

0.0? 

0.00 

0.00 

0.00 

8.72 

7.63 

0.00 

•2.88 

0.00 

0.31 

-3.70 

0.00 

841 

000 

ffililll 
>LHMtn*m Aomcot i 
FERRARESI 

ZIGNAGO 

28650 

SOM 

0.18 

-0.97 

MMCUMTNI 
ASSITALIA" 

FATAASS 

GENERALI AS 

LABEILLE 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 
LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYO ADRIA 
LLOYORNC 

MILANOO 
MILANO R P 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TORO ASS OR 
TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR ' 

VITTORIA A 8 

9868 

13400 

34960 

. 83090 

10623 

13000 
•i" 8171 

2S76 

12000 
9060 

12500 

SOM' 

18410 

' «300 

•OSO 

27300 

12300 
10030 

-11360 
6600 

«350 

3.29 

"2.29 

1.64 

0.30 

1.17 

3.83 

2.80 

2.18 
8.47 

3.11 
8. t i 

7.71 

8.48 

8 0 8 

8.74 

3.81 
4.24 

5.71 

2 2 5 
3.90 

2.42 

e U U W M M ; 

BCA AGR MI ' 

BCALEGNANO 
BCA DI ROMA 

B FIDEURAM' 

BCAMERCANT 
BNAPR 

SNARNC- . r . 

B N A < ' M i > . - V . ' 

BPOPBERGA. • > 

BCOAMBRVB 

B A M B R V E R . . 

B CHIAVARI ' 
LARIANO 

B SARDEGNA 

B N L R I P O 

CREDITO FON 

CREDIT 
C R E D I T R P 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 
INTERBANPR ' 

MEOIOBANCA 

S P A O L O T O 

8000 
5800 

2100 

930 

«720 

1450 

-,-. «30 

: . ' . ' 4WP 

>r|1«30*. 
4400 
2S90 

3540 

4980 

15190 

112T0 

5298 

SOM 

"•'• 1 7 » ' 
2895 

2010' 

'23383 

14815 

11000 

-2.44 

1,31 
1.74 

1 .M 

-1,03 
-2.03 

0.24-

•0.10 

2.03 

0.92 

1.67 

-1.69 

0.61 

-0.S9 

1.00 

1.16 

2.93 
3.24 

3.39 

2.11 

- 0 7 9 

•0.10 

1-8? 

CAIffMniMnMUU ' 
BUROO 

BURQOPR 

BURGORI ' 
FABBRI PRIV ' 

EOLAREPUB 

L'ESPRESSO ••> 

MONDADORI E 
MONO ED RNC 

POLIGRAFICI . 

6300 -

« 8 9 * 

M I O 
3206 

SOM 

4 4 » 

10788 

8850 

861» 

0.00 

•0.73 

0.14' 

3.39 

1.01 

i;oi 
2.93 

-2.29 

0.36 

cntumcnAMiCHE 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 
M E R O N E R N C 

CEM.MERONE 

CE SARDEGNA -
CEM SICILIA • 

CEMENTO 

UNICEM 

U N I C E M R P ' 

2880 

3686 

4 7 M 

1 » 0 

3410 

'4020 

8010 

1371 

7480 

4820 

0.68 

0.99 

1.03 

2.59 

0 2 0 

3.58 

1 2 1 

0.81 

-1.68 

2.03 

am^wmocumm-'" 
ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 
CAFFARO 

CAFFARORP 

C A U » ; 

ENICHEM 

ENICHEMAUQ 
FABMICONO 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

4980 

3840 

1080 
856 

7670 

376.5 

609 

3311 

' • • • ' • » ) • ' 

1276 

1858 

'1840 

2020 

•0.40 

-6.41 

2.91 

7 3 » 
- 0 2 6 

0.13 

•0.20 

•«••» 
•0.61 
1.11 

0.00 

- 0 3 0 

0 M 

MERCATO AZIONARIO 
MONTEFIBRE 
MONTEFI8RI 

PERL1ER 
PIERREL 

PIERRELRI 
RECOROATI 

RECORD R N C 
SAFFA 

SAFFA RI NC 

S A F F A n i P Ò 

SAIAO 
SAIAGRIPO 

S N I A B P 0 
SNIARINC 

SNIARIPO 
SNIA FIBRE ' 

SNIATECNOP 
TELCAVIRN 

TELeCOCAVI-
VETRERIA r r 

748 
639 
907 

2160 

1346 
9 7 M 
4887 

4100 

2988 
4290 

1100 

«27 

1065 
729 

1115 
434 

2000 -

5900 
7470 
2800 

•0.27 

•0.16 

•0.69 
0.00 

0.00 

•0.05 
•0.02 

1 2 3 
0.34 

5.93 

-3.61 
1.95 

-1.36 
-0.14 

2.76 

2.12 

6.96 

•0.51 
-0.80 

0.00 

r n M w r ì n ; - v - : •••••••'••'-'•'''' 
RINASCENTE 
RINASCENPR 

R1NASCRNC 
S T A N C A ' 
STANCA RI P 

7 M 1 
3547 

3481 
30000 

7490 

0.01 
1.34 

0.03 
0.00 
0.40 

COetWetCAZKMN ' 
ALITALI A CA 

ALITALIAPR 

A U T A L R N C 

AUSILIARE • 
AUTOSTRPRI -

AUTOTOMr 

OOSTA'CROC."--" 
'COSTA R N C • — -
I T A L C A S L E - ^ ' . l " 

ITALCABRP 

NAINAVITA 
SIRTI 

948 

750 
775 

11050 
870 

•' '7610 

' 3 3 6 0 
'•'1650 ' 
••'5205 

3770 

480 

6700 

-1.97 

-1.98 
1.17 

0.00 

-4.40 

-4.68 

eoe 
-4,00 

•0.10 

•0.28 
2.22 

0.69 

•in»MWiiuii-v'' i.:;''-
ANSALDO 
EDISON RI P ' 

ELSAGORD 

OEWISS 
SAES GETTER • 

2800 
3350 
3620 

«970 

5916 

-1.19 
0.00 

0.00 
0.10 

0,89 

PNIMBUMI '"" 
AVIRFINANZ 

BASTOQISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 
BONSIELER 

BRrOSCHI 

BUTON 
C M I S P A 

CAMFIN 

COFIDERNC 

COFIDESPA 
COMAUFINAN • 

EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 

EUROMOBRI • 
FERRTO-NOR 
FIDIS 

F IMPARRNC 
FIMPARSPA 

FI AGR R N C 

FINAOROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 
FINARTASTE 

FINARTEPR ' 
FINARTESPA 

FINARTERI 

FINMECCAN 

F INMECRNC 
FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBHR 

FISC AMR HOL 
FORNARA 

FORNARAPRI . • 
FRANCO TOSI 

GAIO ."• 
Q A I C R P C V 
GEMINA 

GEMINAR PO 

4600 
M .5 

•6361 
15900 

3185 

336.5 

6740 
3410 
2 4 M 

650 

' 1163 
1200 

2320' 

21400 
1761 

1031 

710 
•3240 

229 
436 

4460 

•102 
> 7 8 1 

665 
3080 

«30 

1 9 M 

' 603 

2 3 M 

1610 
• 990 

815 

2090 
- 2830 

360 
366 

18930 
1228 

' 1235 
1242 
902 

0.00 
•0.58 

0.49 

-0.83 

2.43 

0.15 
•0.17 

0.29 
-4.23 

3.68 
0.17 

-2.68 

0.43 
2.39 
0.57 

-7.93 

9.23 
-1.19 

4,17 
1.16 

-0.44 

-3.46 

0.00 

- 0 . M 
0.00 

1.22 

1.02 

-1.16 
-0.42 

0.66 

0.00 
0.00, 

0 . M 
0 0 0 

2.86 

'-2:20 
-3.28 

-2.86 

0.00 
0 1 8 

0 1 0 

GIM 
G IMRI " 
IFIPR 
IFILFRAZ 

IF1LRFRAZ 
INTEflMOBIL 

ISEFISPA . 
ISVIM 
ITALMOBILIA 

ITALMRINC 
KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 
MONTEDRNC 
MONTEDRCV 
PART R N C 

PARTECSPA 
PIRELLI E C ' 
P IRELECR 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVAFIN 

SANTAVALER 
SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL' 
SERFI 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 

STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

WAR MITTEL 
WARCOFIDE' ' 
WCOFIDERI 

3000 
1938 

12046 
6448 

' 2700 
1810 

- 7 7 8 
• 8410 

38900 
18395 

•' '"400v 
230.25 

1081 
•"•' 1219 

730 

1370 
' 785 

1480 
• 3550' 

1044 
4645 

990 
1000 
5415 
1000 
520 
319 

4315 
771 

6281 
670 
648 

2880 
1560 
2871 

2253 
1990 
1682 
696 

2720 
6289 
1499 

•' 215 
••• • 77 
1 ' "34.6-

1.01 
0.62 

•0.82 
-0.04 

1.89 
-2.11 
1.17-
0.00 

-2.77 
•0,57 

0 . M 
-5.2S 
2.46 

•2:46 
-0.68 

-1.72 
2.2V 

-1.33 

2.01 
1,28 

•Vi»* 
-0,90 

-3.01 
0.28 

0.00 
-9.45 
2.24 
0.36 

-0.64 

4.56 
-4.84 

-0.55 
0.00 
1,28 
0.00 

-1.18 

0.61 
0,73 
0.17 
1.87 

-0.40 

' •0.33 
-1.15 

• -9.41 
^ . 1 7 

nniOMUiuuimuni 
AEDES 

AEOESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR • 

DELFAVERO 
RNCASA44 
GABETTIHOL 

GIFIMSPA 
GIF IMRIPO 

GRASSETTO 
RISANAMRP 
RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 

13190 
' 8 0 0 0 

2330 
7480 

1891 
1560 
2401 
1450 
1291 
2430 
1403 
1616 
1280 
6100 

170M 
48400 

1297 
750 

2310 

• j f j O C M U C M I ; ' " ' '. 

ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 
FIARSPA -
FIAT 
FISIA 
FOCHI SPA 
GUARDINI 

QILARDRP 

IND. SECCO 
1 SECCO R N 

MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 

MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIRNC ' 
N. PIGNONE 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 

1290 
6990 
4880 
1760 

2 8 M 
6990 
6900 

989 
9320-

'2730 

2025 
1190 

1215 
880 
699 

3910 
2400 

859 
- 1082 
' 1SM 
<' 6190 

2125 
1650 
1280 
7801 

0 . M 
6.38 
1.30 
2.19 

-0.99 
-0.64 

•-2.04 

0.00 
0.86 

•0.62 
0.36 
1.00 

-0.79 
0 . M 
0.00 

•0.62 
2.94 
0.67 

-0.22 

-2.10 

1.01 
-0.61 
.1.68 
•0.34 
-3.24 

2.08 
0.92 

0.22 
•0.18 
^1.74 

-0.83 
^).41 
2.87 
0.22 
1.96 
0.00 

•0.89 

1,05 
0 0 0 

0 . M 
6.29 
0.00 

- 1 5 4 

0 2 1 

CONVERTIBILI 

CANTONI I T O M CO 7% 

CENTR08-6AGU968ÌS 

CENTR06-SAF 966,75% • 

CENTROB-SAFR»66,75% 

CENTROB-VALT9410S 

OOMUtSO/m, '•'' 

EURMET-LMIMCVIOS ' 

EUROMOeiL4MCV10% ' 

FINMECOSM3CV9K •' 

IUI4e>W28IN0 

IMM6W30COIND 

101X 

' 9125 

»»,v 

104,15 

83,0 

'98,1 

98,7 

1032 

96,4 

" : 102 

"'-' 90 

"""'•» 
' ' 1 0 5 

61,6 

* 97,75 

«9.1 

10325 

100,6 

" 1002 

IMI4W9JNPC0IN0 

IMMIPIGN93WIND ' 

IRtAN3TRAS95CV8% . 

rrALOA8>»tU96CV10% 

MAGNMAR-96006% 

MEDt08ROMA44EXW7* 

ME0K)B-BARL9ÌCV,m 

MEDI08-CIRRISC07N • • 

ME0(O8-aRRISNC7S 

MEOIOB-FTOSI97CV7S 

MEOtOB-lTALCSM EXW2H 

1202 

' 92J 

. '.iii 

119,9 

•9M 

97.75 

68,6 

03 

1W.8 

1238 

91,66 

no* 

: «9 

1 » 

'•" 98 

90.9 

'- 99 

88 

93,1 

MEDK)e-ITALGKCV«% 

MEDI064TALM06C07M 

MEOK3B4>IR08CV6,5S ' 

MEDIC*SKS5CVEXW5S 

MEDt08-SMAFIBRE6% 

MEDK)B4JNICEMCV7% 

UECKOB-VETR95CV8.5S 

OPERE BAV-87/93CV6S 

PIREaiSPA4V9.79% ; 

RINASCENTE-*6C08,6% 

SAFFA87/97CV6.5S " 

SERn-SSCAT95CVe% 

112.55 

: • : - ; • , , , 

982 

68,6 

- 99,7. 

• 9 3 , 5 

•'• 94.5 

109,45 

98,1 

93,5 

102.3 

111.6 

0625 

972 

89.5 

100.1 

: 97 

.... « 
.111 

97 

90 

90 

106.5 

PININFARINA 

REJNA-

REJNARIPO 

RODRIQUEZ 

SAFILORISP 
SAFILOSPA -
SAIPEM 

SAIPEMRP 
SASIB 

SASIBPR 

SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 

TEKNECOMP ' 

TEKNECOMRI 
VALEOSPA 

WWESTINGHOUS' 
WORTH1NGTON 

8880 
7800 

32000 

4910 

10780 

9000 
2994 

2020 
4800 

4460 
3616 
2505 

' "645 ' 

403 
5000 

7850 

2510 

1.29 
-1.89 

0.88 
0.00 

-0.19 

1,12 
0,64 

7.45 
-3.90 

9.88 

-2.66 
-1.57 
2.83 
3.27 

5.26 

-2,00 
0.00 

iiMiiiAr<Wiin*ujinQiCNa ' 
DALMINE 
FALCK -

FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 

410 
2805 

3995 
1904 

3505 

0.00 
-3.28 
-4.65 

1.33 
0.57 

TISSIU 
BASSETTI 

CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF600 
U N I F R P ' 

ROTONDI' 

MARZOTTONC 
MARZOTTORI 
SIMINT 
SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

5000 
2900 

1601 
239 
900 

1870 
434 

351 

545 
4000 

6350 
2390 
1440 

3390 
6720 

- SOM 

-0.02 
3.20 

-11.08 
-0.83 
1.81 
0.00 
0.93 
2.03 

0.00 
0.00 

4.01 
-0.42 

"IT41 

-0.88 
O.07 

0.40 

oivtnsc 
DE FERRARI 
DEFERRR.P 
BAYER 
CIGA 
CICA RI NC 

COMMERZBANK 
CONACOTORR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

7290 

1890 
282000 

1088 

670 
270000 

11805 

6461 
14010 

320 

264000 

-0.14 

-0.28 
-0.76 
8.77 

5.58 
0.37 

0.00 

0.95 
0.00 

-0.31 

0.38 

imieATOTiLniA'nco ' ' ' 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA ASS 
BCA COM ITAL 
BCA COMM. IT 
BCA TOSCANA 
BCO NAPOLI 
BCO NAPOLI 

BENETTON GROUP 
BREOAFIN 
CARTSOTT.-BINDA 

CIR RISP 
CIR RISPARMIO 
C1R-COMP RIUNITE 
EUROPA MET.-LMI 

FERRUZZIFIN 

FERRUZZIFIN 

FIAT PRIV 

FIAT RISP 
FONDIARIA SPA 

15072 
11930 

3638 
5057 

3034 
2423 
1555 

16247 

283.5 
622,8 
589.8 
1166 
1120 

554,2 

1123 
783,3 

3175 
3177 

27894 
GOTTARDO RUFFONI 1314 

IMM METANOPOLI 
ITALCEMENTI 
ITALCEMENTI RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 
PARMALATFINAN 

PIRELLI SPA 
PIRELLI SPA 

RASFRAZ 
RAS RISP PORT 

RATTI SPA .' 

SIP 
SIP RISP PORT 
SONDELSPA 
SORINBIOMEDICA 

1 5 M 
9241 
5021 

3293 
8158 

14068 

1300 
780,5 

23355 
13381 

2275 
1692 

1521 
1127 

3781 

0,24 

0.23 
-1.01 
-1.27 

-3.82 
-1.06 
-1,46 
-0.08 
0.00 
0.00 

-0.92 
3.28 

-0.53 
-0,77 

4 2 7 
2.40 

4,00 

4,75 

0,25 
0,84 

0.32 

2.35 
3.10 

0.09 
0.42 

-2,99 
•0.15 
0.15 

-0.16. 

0,41 
•0.57 

0.36 

0.33 
-1,05 
-0.18 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTEFS8Sf9521ND 

ENTEFS87/93-24ND 

ENTEFS90/9813S 

ENEL8V951AIND • 

ENEL8V933A • ' 

ENEL 87794 9,25% 

ENEL87/942A -

ENEL69/951AIN0 

ENEL90M1AIN0 ' " 

ME0I0B. 89^913,5% 

IRI 86/95 INO 

IRI 88/95 2A INO 

IRI 66/95 3A INO 

Iwl 

107,06 

' 100,90 

10025 

- - 10625 

183 J5 

98,30 

> 105,65 

104,55 

102.05 

101,30 

99,50 

99 55 

99,60 

prac 

106.75 

10040 

10H35 

108.15 

183.30 

' 96,60 

106,00 

101.55 

102.15 

ioi x 
99,45 

99,45 

9920 

TITOLI DI STATO 
^.n:1 ! ! i!i:::!i:!'iirr:n:!i n'i:;ì î:[hi::i :̂; !'!:::i.iL ;i!ii 
FONDI D'INVESTIMENTO 

Titolo proato var. % „ BTP-16GN9712.5% AHOMABI NORPCAPITAL 

CCT ECU 30AG94 9,85% 101,7 •O.Ì0 . BTP-17GEM12S 

CCT ECU 857939% 98.6 1.34 : BTP-17NV9312,5% 
96,65 -0,26 •'* ARCA AZIONI ITALIA 

Prec, PHENIXFUND 
12.577 12.493 PRIMEREND 

100^ •0.05 ARCA 27 13,199 13180 : QUADRIFOGLIO 8IL. 

CCT ECU 857936,75% 99,05 0.05 I BTP-18M08912% 98,6 -0.41 AUREO PREVIDENZA 

CCTECU 857939.75% 99 1.75 BTP-16ST9812% 
AZIMUT GLOB, CRESCITA 

14.453 14.301 :}• REDDITOSETTE 

CCT ECU 687948.9% 98.1 -1.24 ,' BTP-19MZ9812.5% 

W,75 -0.36 : : CAPITALGEST AZIONE 
0 12.140 '"' RISPARMIO ITALIA 3IL 

12.807 12.788 * ROLOMIX 
99,25 -0.35 • ; FINANZA ROMAOE3T 

. CCTECU66W46,75% 100.3. -0.74 / B T i M 0 0 9 3 1 2 . 5 % 99,9 -0.10 
. FIORINO 

10,365 10,316 ' SALVADANAIO 9IL 
29.586 29,686 .* SPIGA p-QRO 

CCT ECU 8 7 / 9 4 7 , 7 5 % 97.5 -0 .M * BTP-1FB9412,5% 
• FONDERSEL INDUSTRIA 

M.95 -0.15 ; ' FONDERSEL SERVIZI 
7.407 ' SVILUPPO PORTFOLIO 

CCTECU8B/938.5% 96.15 0.15 ."BTP-1GE0212% 99,7 

CCT ECU 88/83 8,85% 07,4 -1.32 ; BTP-1GE9412.5% 

.0.67 -: F0NDICR1SELE2, ITALIA 

T Ó Ì ~ ?gN°'-Nyg!i3 

9.969 9.909 ': VENETOCAPITAL 
1 2 M 7 
11.929 

12.795 
11.892 

'VISCONTEO 

CCT ECU 8 8 ^ 3 6,75% 99 0.92 • BTP-1GE94EMM 12.5% 
FONDO PROF. 

' CCT ECU 89^4 9,9% 10Q.5 -0 .59 .: BTP-1QEM1&5% 

• 0 2 0 .; FONDO PROF. GESTIONE 
« 0 5 •- FONDO TRADING 

42.813 42.797 , ARMONIA 
12,032 

7.913 
11.951 
7.672 ' 

CENTRALE GLOBAL 

CCT ECU 8 9 / 9 4 9 , 6 5 % 1 0 1 ^ 0.00 K BTP.10E9T.12S 9 8 -0.20 ir-
10.618 10621 

: CCTECU 89/9410,15% BTP-1GE9812,5% 
GENERCOMIT CAPITAL 10,518 10.524 

i CRISTOFORO COLOMBO 
"" EPTA92 

16.088 
1?904 

99.2 -0.70 ,-.': GEPOCAPITAL 

C C T E C U 8 W 9 5 9 . 9 % BTP-1GN0112% - ^ C O^STIELLgA 
12.659 12.844 * FONDO PROF INTER 

CCT ECU 9 0 / 9 5 1 2 % • 1 0 8 . 2 5 - BTP-1GN9412,5% ' 
IMICAPITAL 

8552 8.497 j GEPOWORLD 

99,9 . 0.00 a IMINDUSTRIA 

CCT ECU 90/9511,15% 109.2 BTP-1GN0612% 96,5 -0.10 '. IMI ITALY 12.933 12.635 '. • 'NVE?TIR^ GI.<?BA^r; 

CCT ECU 9079511.55% 105.92 ' BTP-1GN9712.6% 99.75 

CCTECU 91 /9611% l o T l " W - BTP-1LG9412.5% 

~T7L ; INDUSTRIA ROMAOEST 
a ' INTERBANCARIA AZ, 

CCT ECU 9 1 / M 10.6% 
BTP-1MG0212% 

100,05 0 , M : . INVESTIRE AZIONARIO 

6.912 
16.246 

6,895 
18.244 

'' NORDMIX 
t? ROLOINTERNATIONAL 

95.75 -0.62 LAGEST AZIONARIO 
11.585 
15.923 

11.573 
15.882 

4 SVILUPPO EUROPA 

CCT ECU 9279710,2% 1 0 5 3 
s BTP-1MG94EEMM12.5% 99.9 

' LOMBARDO 

CCT ECU 92/9710,5% 
BTP-1MG9712% 

-0.10 

•0,41 . PRIMECAPITAL 

13,732 13.727 . 
PHENIXFUND TOP Ot«UOAZK)«UUtl 

33.658 33,842 AGHIFUTURA 

.''.' CCTECU 9 3 P C 8 . 7 5 % 
f. BTP-1MZ0112,5% 98,75 0.00 PR'MECLUB AZIONARIO 11,215 11.211 

ARCA MM 

CCT ECU 93 ST 8.75% 
BTP-1MZ9412,6% 

PRIM6ITALY 10.886 10.835 .',; gNCASHFpNOO. 

•CCT ECU NV9410.7% 
BTP-1MZ9612.5% 

g u a : : QUADRIFOGLIO AZIONARIO 12.004 
•0.05 :' RISPARMIO ITALIA AZ. 11.888 

11.874 
11.636 

:CCTECU«V9511 .9% 
:' BTP-1NV9312.5% SALVADANAIO AZ. 

CCT-15MZ94IND 
BTP-1NV93 EM8912 .5% 99.9 

-0.05 

0.10 !' SVILUPPO INDICE ITALIA 

1 0 4 » 10 431 ..CARIF9NDPLIRS PIÙ-

SVILUPPO AZIONARIO 11.792 11,671 i 
CENTRALE CASH 

CCT-17LG93CVIND 0 2 5 ,; 
v; BTP-1NV9412.5% 9 8 3 5 0.00 ^ SVILUPPO INIZIATIVA 

8.335 6,239 
EPTAMONEY 

11.570 11.488 
EUROMOBILIARE M. 

CCT-18GN93CVINO 
BTP-1NV9612% 98 ,35 -0.20 •) 

VENETOBLUE 10.180 10.117 
EUROVEOA 

CCT-18NV93CVIND 102.5 0.49 
BTP-1NV9712.5% 

i. VENETOVENTURE 

CCT-18STB3CVIND 1008 . , .0.05 
8TP-1ST01.12% 

M . 3 - 0 2 0 fi VENTURE-TIME 
10.112 10,101 

FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 

U S » ! ! 2 K ; FONDOFORTE 

CCT-1BAO03CVINO - —>-•• 1 O 0 , « . - - A < M X 1 
" * 8 T P - 1 S T 9 4 1 2 , 5 % 

*CCT.19DC«S'CVtND1^' ' i03:*** r ostf" 
»;.^BTrMST9812% • 

100,16 y Q.OB>,? ADRIATIC FAREASTFUND 9.961 

CCT-20OT93CVIND 101.4 -0 .15 
BTP-20QN9612% 

ADRIATIC FAR EAST FUND 
iTICGLOBALFUND 14.625 

0.10 
CA200Q' 

10084 
14.756 ' 

. GESTICREOIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ' 12.804 

CCT-AG93 IMO-
CASSA DP-CP 9 7 1 0 % 

AZIMUT BORSE INTERN AZ. 
IMt2000 

98,5 0XO • AZIMUT TRENO 

CCT-AG95INO 97.6 
•CCT-17LG938,75% 99,1- • 0.00 •• BNMON01ALFONDO 

CCT-AP93IN0 
. CCT.18GN936,78% 99.85 -0 .10 

CCT-AP94IND 
; CCT-18ST93 8 .5% 

CCT-AP95IND 
100,25 • ° ' » ^ C C T - 1 9 A O « 3 » ^ % 

103 

CAPITALGEST INTERN AZ 
• CARIFONDO ARIETE 

0 0 0 < CARIFONDO ATLANTE 

11.706 
11.802 11.659 e. PERSONALFONDO MON. 

97,8 

98.3 0.00 '-• CENTRALE AMERICA 
11.801 11.912 ;. PRIMEMONETARIO 
11.472 

CCT-DC95IND 99.95 
CCT-83793TR2.5% 101,2 •O.30 

CENTR. AMERICA (SI 
_ I rr QUADRIFOGLIO OBBL. 

: CCT-GE94BH 13 .95% 
CENTR. 6STREMOOR1ENT 10,000 

7287 7.226 , RENDIRA^ 

CCT-DC95EMMIND 
101.1 -0.10 '. CEN.ESTR. ORIENTE 746 

_ 0 • RISPARMIO ITALIA COR. 
:. SOGESFIT CONTO VIVO 

• CCT-GE94 USL 13.95% 10135 0:00 !; C C N T R * A . ^ ^ " " O P * 
CCT-FB94IND' 101.6 0.10 ! 

CCT-LQ94ÀU709,6% 
. CCT-FB95IND 

9 8 2 5 
CENTR, EUROPA IECUI 

12,915 13,155 :.' VENETOCASH 

1 0 0 0 0 ° ;', CTO-15GN9612,5% 
EPTAINTERNATIONAL 

8,930 6.925 •. AGOSBONO 
13.782 13.699 '. ARCARR 

-0.40 -, FIDEURAM AZIONE 
CCT-FBMIND 100 0.05 ' CTO-16AG9S12.5% 1 S 1 " o^o ', fOJNDJCRMNTER 

12.830 12.747 AUREO RENDITA 
16.315 16.433 AZIMUT GARANZIA 

CCT-GE94IND 101.25 0 ,05 h, CTO-16MQ9612,5% 
EUROPA 2000 

CCT-GE95IND 
99.95 -0.10 . O6NERCOMITEUR0PA 

100.25 0.10 : CTO-17AP9712.6% 

CCT-GEMIND 

100,39' 

1 M . 3 0-16 ';, CTO-18BC9612.5% 101.5 

13.791 
0:05 "f GENERCOMIT INTERNAZION. 15.071 

- — T j •' GENERCOMIT NORDAM, 

13.742 13.903 ;\ AZIMUT GLOB. RF.DOITO 

17.040 

14.031 
15238 ; 
17.162 

BN RENDIFONOO 
CAPITALGEST RENDITA 
CARIFONDO ALA 

: CCT-GEMCVIND 101,9 O.M t . CTO-18GE9712 .5S -
OEOOE 13095 13.195 A CENTRALE REDDITO 

100.3 -0.10 ^GESTICREDITAZIONARIO 13.955 14.022 ', CISALPINORgOpiTO 

CCT-GE06EM91 IND M.9S-' 0,15 i" CTO-18LQ9912.5% 99,55 

CCT-GN93IND • 0 2 0 . CTO-19fE9612,5% 

CCT-GN95IND 0.41 C. CTO-19GN9512,5% 99,98 

. CCT-LG93IND 0.05 •< CTO-19GN9712% 

. CCT-LG95IND 98 .15 0.36 :-; CTO-19MG9812% 

.^O^S - GESTICREDITEUROAZIONI 12.282 12.429 
' OESTICREOITPHARMACHEMIl.I ' .u 11.745 

~ ° - 1 0 T- GESTIELL6I 11.648 11.878 
•0.05 ': 0E8TIELLE SERVIZI FINAN 11.594 11.563 

. 06STIFONDIAZ.INTERNAZ 12.225 12.281 
IMI EAST 11.430 11.592 

COOPREND 
CT RENDITA 

. EPTABONO 
! EURO ANTARES 

•0.05 
EUROMOB. REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 

, CCT-LG95EM90IND 99 .95 0 .00 ;;; CTO-190T9S12.6% 

9 9 , 7 - 0 . 1 0 , IMI EUROPE 

100.05 -0.15 ' IMI WEST 
12,261 12.452 t FONDICRI I 

13.546 13617 V FONDIMPIEGO 

CCT-MG93IND 100,25 -0.15 ;• CTO-19ST9612.S% 1 0 0 3 5 
, INVESTIMES6 13,107 13.291 

, FONDI NVEST1 

CCT-M095IND 97 0 .15 ,;. CTO-19ST9712% 100 0.10 ' 
' INVESTIRE AMERICA 

' CCT-MQ95EMMIND M,45 -0.15 ' CTO-20GE9812% 

INVESTIRE EUROPA 
15,618 15,667 

FONDO PROF. REDDITO 

12.093 12.285 ^ 
GENERCOMIT RENDITA 

99.65 -0.16 '•', INVESTIRE INTERNAZ. 
OEPOREND 

CCT-MZ93INO 100 0.00 r CTO-20NV9512,5% 101,6 
INVESTIRE PACIFICO 

. CCT-MZ94IND -0.05 ; CTO-20NV9612,5% 100.15 
- £ Ì ? • LAGEST AZIONARIO INTERN 12:396 

0.00 Jj MAGELLANO 11,774 

12,473 12.829 
12.544 
11.941 

GESTIELLEM 
GESTIRAS 

CCT-MZ95 INO 99,45 0 ,10 • CTO-20ST9S12.5V. 99,85 0 2 0 >•, ORIENTE jpO? 
GIARDINO 

CCT-MZ95EM90IND ^1.05 ' CTO-PC9810,25% 

CCT-NV93IND 99.3 0.05 '•: CTO-ON8512.5% 

. PERFORMANCE AZIONARIO 11.414 
x ' s •o-ì0 :'•• PERSONALFONDO AZ. 12.824 

1 3 0 5 6 13,254 •, CRIFORENO 
11,501 
12.664 

IMIREND 

0.00 :.•• PHIMEGLOBAL 
. INVESTIRE OBBLIGAZ. 

: CCT-NV94IND 100.5 , -0.10 CTS-18MZ94 INO -0.05 PRIMEMEDITERRANEO 
13.338 13^20 i" LAGEST OBBLIGAZ 

CCT-NV95IND 9 9 , 9 5 ' 0 .W 1 CTS-221AP94IND 92,95 

CCT-NV95EMMIND 99,45 0.00 ' REDIMIBILE I 9 6 0 1 2 % 

CCT-OT93IND 99,35 -0,10 i RENDITA-355% 76,4 

CCT-OT94IND 100,35 -0.005 : CCT-APMIND 

PRIME MERRILL AMERICA 15.020 
PRIME MERRILL EUROPA 14.571 
PRIME MERRILL PACIFICO 14.535 
SANPAOLO H. AMBIENTE 14.717 

' SANPAOLOH. FINANCE 17.883 

11.846 11.965 ,;- MIDA OBBLIGAZ. 
15.045 
14,742 
14,878 
14.933 
18.055 

MONEY-TIME 
t. NAGRAREND 
; NORDFONDO 
1 PHENIXFUND2 

CCT-OT95INO 100,6 -0.10 ' CCT-DC96IND 

-0:15 „'• SANPAOLOH, INDUSTR, 
0 2 0 '•• SANPAOLOH, INT. 

13.223 
13.209 

i: PITAGORA 
PRIMECASH 

CCT-OT95EMOT901NO 96.55 -0.10 J CCT-DC9BIND 96.85 -0 .10 
SOGESFIT BLUE CHIPS 

13.397 
13.382 . 
12,980 '•-• RENDICREDIT 

PRIMECLUB08BLIG. 

, CCT-ST93IND 99.85 0 3 0 ' CCT-FB98EM91 INO 
SVILUPPO EQUITY 

: CCT-ST94IN0 100.6 -0.01 ' CCT-FB97INO 

•' SVILUPPO INDICE GLOBALE 11.291 
TRIANGOLO A 13.395 

13.925 14.058 ' ". RENDIFIT 
11.415 
13,535 

, RISPARMIO ITALIA RED. 
ROLOGEST 

CCT-ST95IND 0.05 ": CCT-GE97INO 
TRIANGOLO C 

103 9 1 5 ' TRIANGOLO S 
11.592 11.736 y ROLOMONEY 

CCT-ST95 EM ST90 IND 99.85 -0.10 ? CCT-GN96INO 0 0 5 ZETASTOCK 
13904 14.007 SALVADANAIO OBB. 
12959 13 055 SFORZESCO 

: CCT-16FB97IND M . 6 -0.05 .CCT-GN97INQ. -N.P. N P i 
ZETASWISS 12 964 13.209 SOGESFIT DOMANI 

. CCT-AGMIND 9 7 . 0.31 •'". CCT-GN98IND 

SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 

. CCT-AQ97IND 96,5 -0.87 •>, CCT-LG96IND 

CCT-AGMIND 97.3 0.05 :'s CCT-LG97IND 
AMERICA 

CCT-APMIND 97 05 ^) 10 CCT-LGMIND 

95,85 -0 16 ARCA BB 
16.897 16.882 ADRIATIC B<?N0 FyNp 

97.65 -0.20 : AUREO 
25609 25535 ARCA BONO 

CCT-AP97IND M , 1 5 -0 10 CCT-M OMINO 
" ^ 5 — a , AZIIMUTBILANCIATO 

21.796 21.612 !• ARCOBALENO 
0 i ' ,859 •/, AZIMUT RENDITA INTERNAZ 

, CARIFONDO BONO 

8NMULTIF0ND0 11.089 11.067 CENTRAR MQNEY 

iiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiii iiiiimiiiiiiiiiii 
TERZO MERCATO I N D I C I M I B O R O E M O N E T E 

BNSICURVITA 14.951 14.944 ' EUROMOBILIARE BONO 
CAPITALCREOIT 14.213 14.167 ;• EUROMONEY 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 

16.433 16.404 ' FONDERSEL INTERN. 

CARIFONDO LIBRA 

(Prezzi informativi) 

S PAOLO BRESCIA '2410 
CRI BOLOGNA 23400 
CR BOLOGNA 1/1/03 22800 
BAI 

SGEMSPROSP. 
BNAZ.COMUN. 
EVERYFIN 

FINCOMID 
IFITAUA 
ERIDANIA8EG. 

CARNICA 
NORDITALIA 
FIN GALILEO 
CIRSSPA 

WFINGAULEO 
W ALITALI* 
WERIDANIA 
WGAICRIS 

13000 

123100 
1590 
1800 

2000/2050 

1700 
177000/178000 

. 5WQ/W00 

290 
3175 
1950 
1750 

28 
1530 

65/95 

valore prac vir % 0«n»fp/letter« .' COOPRISPARMIO 

: 5 S C E M Ì 1133 1119 125 vHpBW9|Pff lWl ì a S O / J T ^ ; W R C * A FERREA 

10.582 10580 ; 'MIBQND 

AUHENTARI 955 956 431 
ARGENTO (PER KG) 186400/198500 .'. CT BILANCIATO 

13.318 13,291 • INTERMONEY 

12.212 12,170 
13 085 13 052 
21503 21503 
13.791 13732 ; 
22.431 27400 
18535 18.652 
11.655 11.621 
13.896 13679 
13.826 13,701 • 
16.435 16.329 

21.279 21.272 , 
15.047 15.101 ' 
12.595 12 734 
1 5 8 2 2 1 5 9 8 9 
10.921 10925 • 

16.190 
13.047 ' 

14.402 14.516 ; 
11.610 11.691 •• 

27.130 27.196 ';' GESFIMI INTERNAZIONALE 12 511 12S72 : 
10.602 10,856 i> GESTICREOIT FINANZA 14.528 14.603 i; 

12.494 12,62» 
13 751 13.835 
13 025 13 129 
13 467 13 619 

16486 16465 
13 398 13 367 
12600 12.610 

CAPITALGEST MONETA 10.363 10 360 '' 
. CARIFONDOCARIGE 10663 10851 

14315 
10314 10320 
15.225 1 5 2 9 4 , 
11082 11.057 
11.301 11,273 ; 
15.489 15477 : 
14.571 14.557 : 
10.973 10971 • 

M . 8 -0.57 ; ADRIATIC AME.RICAS FUND 15.473 15^550 ;.. GENERCOMIT MONETARIO 12675 12684 
13 605 13 59» ' 

12799 • 
GEST1FONOI MONETARIO 10 161 10152 £ 

16.137 18.104 i 
0 10000 ... INTERBANCARIA RENDITA 22.335 22.330 '•• 
0 W.0O0 •", ITALMONEY 11.539 11.556 t' 

12.314 12.452 , MONETARIO ROM AGEST 12,955 12.947 
11.809 : PERFORMANCE MONETARIO 10 405 10491 ; 

14.913 14.907 i 
16.425 16.408 • 
14.128 14.109 ., 
15,913 15,900 : 
1392» 13932 ; 
12.449 12,447 i 
12.537 12.529 •<. 
10.567 10.585 '. 
1 ? 6 9 5 12,656 : 
17.659 17.595 

13.374 . 
13.90» ! 

11.117 12.339 l 
12 833 12 80» • 
12.0M 12.104 
18.070 18,070 : 
13.267 13.297 ; 
11.692 1 1 6 7 0 • 
11.601 11.572 ; 
19.432 19524 
13342 13.304 ; 
12,478 • 12,476 
11,684 11.652 , 
11,012 10.999 ; 
1 7 5 2 7 17.519 : 
12.177 12.177 
12.536 12.526 r 
11.156 11.155 ! 
10,634 10.631 V. 

;. GESFIMI PREvTC€NZIALS 11.651 11.829 ; 
10442 10.438 
27.272 27.207 , 
11.264 11.276 i 
12.434 12.406 
15.494 15.47» ' 
20.085 2 0 0 6 7 \ 
17.761 17.754 . 
15.803 15.723 : 
12514 12478 E" 
12.600 12.586 ; 
15.385 15.377 , 
14.828 14.803 
11.001 10.987 » 
1 1 9 3 3 11992 
17,481 17.491 • 
11.120 11.106 
12.289 12.275 € 
20595 20.613 : 
16,087 16077 ". 
-10963 22S75 " g 
14.537 14.533 ì 
11.772 11.755 ; 
15.900 15,896 . 
17,085 17,073 *:.'• 
14,752 14.747 ' 
11.237 11.234 ; 
16.750 16,897 , 
12.819 12.933 ; , 
15.093 15.197 ; 

10.000 f 
11.027 11,103 
15.452 16,812 % * v 
12.732 12852 . 
11,499 11.557 . 
14.035 14.144 

16.711 18.674 i". POND'CRI PRIMARY BOND 11.690 11.818 
22443 2?376 '•'! FONDICRIPRI. BOND 6.2rj 8.222 • 

CISALPINO BILANCIATO 15148 15.136 ;' GESTICREOIT GLOBALREND 12.256 12.378 ; 
15654 15.810 ! 

STERLINA V.C. 
ASSICUHAT. 1205 1172 282 STERLINA 

BANCARIE 1075 1081 MS ] v ^ W * * 

120000/126000 . EPTACAPITAL 
12.512 12.477 J FONDO INA 

1 2 0 2 5 12.093 : 

12.784 12.602 \ FONDO INA-VE 
3154.83 3153.96 

1220007132000 ' EURO ANOROMEOA 21.088 21,079 SAI QUOTA 
1.331.37 1329.33 

17 315.03 17 310.38 

1173 1150 121 
KRUGERRANO 
20 DOLLARI ORO 

CEMENTI 1125 1111 135 ! MP6STO MESSICANI immmmÓ ;', S S g g g g -

1200007130000 fa EUROMOB. CAPITAL FUND 14.731 14,885 
515000/545000 EUROMOB. STRAT. FUND 13.300 13,261 
j k ^ W O O O S FPNDATTIV9 ; 1064S 10,598 

33.831 33.615 f. CAPITALITALIA COL 

CHIMICHE 10330 1037 0.19 MARENGO SVIZZERO 95000/102000 
1025 1024 mn ' MARENGO ITALIANO 970007107000 

MARENGO BELGA 95000/102000 
MARENGOFRANCESE 95000/102000 
MARENGO AUSTRIACO 950007105000 

FONDICRI 2 
FONDINVEST2 

11.701 11687 :. FONDITAUIAOOL 
3.T7.) 52 594 

19.017 16976 : INTERFUNDPOL 
71.25 112165 
37.64 5 9 5 6 5 : 

FONDO CENTRALE 

1137 1131 053 . 

1127 1118 061 

FONDO PROF, RISPARMIO 
OENERCC-MIT 

17.716 17,691 / , INT.SECURITIESECU 
11375 
23,270 

1068 1080 -0,1» 20DCLL.QAUDENS 5650IAV8B5000 
(55 956 -0.10 10OOLL LIBERTY 24500(V345000 

OGEPOREINVEST 

11.339' 
23.247 

ITALFFORTUNE A COL, 
25.9» 46431 
39.27 82155 

ITALFORTUNEBOOL. 

V^STIELLEB 
12.856 12.810 " ITALFORTUNE C DOL. 

17,521 
17299 

GIALLO 
10.322 10.267 ' : ITALFORTUNE ECU 

1338 1280 147 10DOLL. INDIANI 

200P-MMTC* 

375000/625000 
1210Q0/134000 

GRIFOCAPITAL 
10.237 10.216 ' ITALUNIONOOL. 20.90 3 2 9 5 9 
14 439 14.386 •! MEOIOLANUM ECU 

1032 1004 4)19 
4 DUCATI AUSTRIACI 2250007230000 

1066 1077 OJM 10QCORONEAUSTR. 485000/5850W 
H6 «72 144 100PESOSCILENI 290000065000 

INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 

14239 
11.406 

MIDA BILANCIATO 

14.138 
11.399 

RASFUNOPOL. 
20.59 3 6 6 8 4 
27.67 43.412 

' ROMINVEST IT. BOWDS ECU 98.01 182.653 ; 

10029 9,975 ?• ROM SHORTTERMECU 
MUI.T|RAS 
NAGRACAPITAL 

20668 20.596 , ROM UNIVERSALECU 
156.19 291086 
24.16 45 020 

17 143 17 114 TRE R DOL 34.93 55 625 
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Rutelli candidato unico 
Nessun veto dai socialisti 

BACHILI OONNKLU 

• • Al di la degli occhiolini 
ai laici e delle gomitate sulla 
possibile scesa in pista di un 
•terzo uomo» nella corsa per 
la poltrona di sindaco, i socia
listi capitolini sembrano am
morbidirsi rispetto alla candi
datura di Rutelli. Ieri la dele
gazione socialista lo ha incon
trato, nel pomeriggio, insieme 
a Loredana De Petris, capo- / 
gruppo dei Verdi in consiglio " 
comunale. Due ore di discus
sione al termine delle quali il 
delluntlano Bruno Marino ha 
sottolineato le molte conver
genze. «Siamo molto, molto 
vicini sul programma - ha am
messo Marino-e sarebbe l'o
ra di mettere al lavoro alcuni 
tecnici per la stesura più defi
nitiva, anche se poi sarà il fu
turo sindaco a tirare le fila». 

Rutelli dal canto suo si è di

chiarato non disponibile a 
guidare una giunta di svolta 
senza il contributo del Psi -

; «determinante politicamente 
' prima anmcora che numeri-
• camente», ha detto - insisten-
" do inoltre sul fatto che la sua 
:: candidatura «non rappresenta 
f un'ipoteca sulle prossime eie- : 
; zioni». Insomma, i socialisti ; 
:À non devono temere che si 

candidi anche come sindaco; 

eletto dal popolo, con le l'en- < 
; Irata in vigore delle nuove re

gole si rìdiscutera la guida del-
. lo schieramento alternativo ; 
; alla De. A proposito di questo 

c'è da segnalare l'intesa rag
giunta dà Pds e Psi di cui ha 

; parlato 'Marino a proposito 
della volontà dì non attingere, 

-.' per la formazione della nuova 
giunta, a nessuno dei consi
glieri democristiani. Eccezion 

fatta per Cesare San Mauro e 
Riccardo Milana che fanno n-
ferimentoaScgni. 

In casa De, Gabriele Mori -
indagato per la vicenda Inter-

; metro - si prepara a lasciare il 
. posto di capogruppo in Cam
pidoglio, probabilmente in fa
vore del mariniano Luciano 

» Di Pietrantonio. Mori presen-
; terà le sue dimissioni nella riu-
: nione di lunedi. Con la moti
vazione di non poter conti
nuare a ricoprire il ruolo di ca
po del gruppo comunale in 
netto contrasto con la linea 
perseguita dal segretario ro
mano della De Romano For- <• 

; leo. «Forleo è per andare al-
' l'opposizione e votare il can
didato del Pds - spiega, an-

•) dando per le spicce, Mori - e 
• io non sono d'accordo. Ma mi 
rendo conto di quanto sia im
portante in questo momento 

una linea uniuna» Subito do
po il cambio -della guardia, i 
de si incontreranno con i so-

: cialisti, che intanto ieri hanno 
incontrato, oltre al Pds e ai 

.. Verdi, anche i liberali e gli in-
; dipendenti di sinistra. Il candi-
: ; dato socialista ufficialmente 
"/ resta ancora Carrara. «Sono 

soltanto due i candidati in ga-
' ra - ha precisato ieri Marino-
.' Rutelli e Carraro». Ma il nome 
•V del «manager» milanese viene 
/'•'; pronunciato sempre con ne-
'.• no convinzione. Martedì i 12 
> del Garofano torneranno a 
, riunirsi «per tirare le somme 
', degli incontri svolti sulla base 

del programma presentato». 
; Ma è per mercoledì che è pre-
, vista la sorpresa della settima-
• na. Si batta dell'incontro pro-
.. grarnmato ieri tra Rutelli e il 
. segretario del Psi Giorgio Ben
venuto Il «summit» fa parte 
del giro di consultazioni che il 

neosegretano eletto all'Ergifc 
sta conducendo con i leader 

; delle forze della sinistra, ma è 
inevitabile che i due parlino 
anche della situazione roma-

,'' na. Rutelli, per altro, ha nella 
i't sua agenda programmato per • 
. oggi un incontro con Occhet-
• to. E sempre oggi ha convoca-
; lo la stampa per un bilancio ' 
- delle sue due settimane di nu-
' • nionl per verificare le conver-
. genze attorno alla sua candi-
> datura. Su una cosa, comun
que, l'intesa tra Verdi. Pds e 

- Psi sembra ormai a prova di 
. bomba: l'esigenza di evitare le 

elezioni anucipatc. 11 capo-
•': gruppo della Quercia Goffre-
.". do Bettini sfida allora i sociali-
" sti ha fornire le motivazioni 
" politiche del loro no a Rutelli. 
: Finora l'unica giustificazione 
. manifestata e stata il non es
sere stati avvertiti per tempo 
della sua entrata in campo. -

Tutto pronto per accogliere 
il corteo degli operai che muoverà 
da piazza Esedra alle 15 

Per un giorno 
la città 
dei Consigli 
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BIANCA DI OIOVANNI 

• B Si prevedono decine di 
migliala di manifestanti che 
raggiungeranno la capitale a •'• 
'bordo di circa cinquecento 
pullman^ per radunarsi tutti a -
mezzogiorno in piazzar della .' 
Repubblica. Questa l'entità • 
della manifestazione naziona-
le indetta per oggi dai consigli ' 
di fabbrica. E Roma si prepara y 
ad ospitarla con un Imponente 
servizkrdl viabilità;'messo a 
punto dalla'polizia municipa
le, per non mandare-jn tilt la 
città i vigili' urbani hannb"stu- ' 
diato un vero e proprio «plano. " 
strategico»., ••' ....•<• -••••••• • .-••-"' 

I torpedoni in arrivo da Nord 
si fermeranno in piazzale Fla
minio, quelli provenienti dal 
centro alla stazione Tiburtina, ' 
e quelli dal Sud In piazza Ana-
gnina. .lavoratori potranno ' 
raggiungere: piazza della Re- ; 
pubblica con le linee A e B del- : 
la metropolitana. Dopo il radu- -<, 
no, previsto per mezzogiorno,, 
"il corteo» muoverà alle ore 15. 
Percorrerà via Cavour, piazza 
Esquilmo, piazza Santa Maria,' 
Maggiore, via Merulana, viale 
Manzoni, via Emanuele Filiber- •;• 
to. Giungerà, cosi, in piazza 
San Giovanni, dove si terrà il 
comizio. 

Dalle 12 alle 18.30 saranno 
temporaneamente deviate le ' 
linee 4,9.11,15.16.27.37.57. 
64.65.70.71.75.81.85.87,93 

! barrato, 105.170.492,613,714 
e 910. Le linee 30 barrato e 650 
funzioneranno su percorsi li
mitati, mentre il 13 sarà tempo-

' rancamente sospeso. È previ
sto un servizio-navetta tra piaz-

' za di Porta Maggiore e piazza 
San Giovanni diDIo. Il coman
do del primo gruppo dei vigili 
«Montecatini» provvederà ad 
assicurare I necessari servizi 
per le deviazioni del trafficò 

.lungo gli itinerari alternativi a 
quelli percorsi dal corteo, e 
quelli necessari per' agevolare 
la sosta del pullman nelle zone 
prescelte. Al vigili di altri co
mandi sarà'affidato il controllo 
del traffico e della viabilità. II 
servizio si concentrerà nella 

. zona d'uscita della tangenziale 
est, della direttrice via, Nola-
piazza Re dì Roma, in via Ta
ranto e in via La Spezia. -
• Intanto è stato già spiegato 
da questa notte un imponente 
servìzio d'ordine, non solo da 

: parte degli organizzatori, ma 
: anche da parte di polizia, cara
binieri e guardia di finanza. 
Tutta la zona coinvolta dalla 
manifestazione è presidiata. 
Inoltre sono state organizzate 
unità sanitarie mobili, che en
treranno in azione in caso di 
infortuni o malori. Il comando 
dei vigili urbani invita i cittadini 
a utilizzare le automobili sol
tanto in caso di effettiva neces
sità durante le oredel corteo. 

È f 8 le donne 
«sfideranno» 
San Pietro 
• i L'universo femminile si 
mobilita, alle soglie dell'8 mar
zo, per ribadire i propri'diritti 
alla liberta di scelta'sull'abor
to, all'occupazione, all'assi
stenza sociale Quel • «fiume 
carsico» delle associazioni im
pegnate sul Ironie della parità 
dei sessi sta venendo in super
ficie, e sarà sotto gli occhi di 
tutti in due manifestazioni, una 
il 6 marzo, indetta da'Cgll- Cisl-
Uil, e l'altra l'8, organizzata 
dalla Sinistra giovanile, il Pds e 
l'associazione «Asinistra.. ,.••;.:•; 

Già icn, in un'affollata as- -
semblea svoltasi in un cinema 
romano, sono state lanciate le 
parole d'ordinedel corteo dell' : 
8 marzo. Lo slogan d'apertura 
sarà. «Giù le mani dalla 194»; e 
nel pomeriggio dell'8; una ca
tena umana promossa dall'as
sociazione «8 marzo»-circon
derà San Pietro. Una chiara 
presa di posizione contro la 
chiesa cattolica che, secondo 
le giovani di sinistra,'ih questi 
giorni si è impegnata in una 
vera e propna «crociata contro 
le donne e la loro libertà di 
scelta» sull'aborto Durante' il 
convegno, a cui hanno parte
cipato il relatore della 194 Go-
vanni Berlinguer, Dacia Marai-
ni, Patrizia Carranoe Livia Tur
co, e stata lanciata una contro
campagna di informazione, 
«che dovrà dimostrare al paese 
che una nuova generazione di 

"ragazze scendein'campo'a di- ' 
. fesa della legge». Di fronte alle 
«bordate» che di recente i cat- y 
.telici hanno inferto contro la -

; legge sull'interruzione di gravi-
danza. Berlinguer ha paventa-

•' to «il pericolo che la chiesa • 
tenda a trasferire le sue leggi : 

; sullo Stato», mentre Dacia Ma-
raini si è detta «avvilita» dalla 
necessità di proseguire una 
battaglia che si credeva una > 

' conquista certa. «Chi vuole eli- . 
. minare l'aborto deve affronta- ; 
i re due strade semplicissime: -
• l'educazione sessuale e la pre-
venzione - ha proseguito la 
scrittrice -. Ma i paladini della ' 
vita hanno demonizzato tutto ; 
ciò. £ evidente che tolleravano ' 

, l'aborto clandestino, fatto con ; 
r senso di colpa». -,--.. ,• 
• .-.-' Sabato ^prossimo, • invece, ; 

scenderanno in piazza le don-
ne della confederazione sinda- : 
cale Cgil, Osi ellil, perrivendi- 'j 

. care la difesa e lo sviluppo del- ' 
. l'occupazione, la.ricostruzione . 
, dello stato^sociale, la condan-, 

na di ogni Torma di. violenza e ; 
discriminazione. In prepara- ; 
zione della manifestazione è ì 

: stata convocata un'assemblea >; 
di donne aperta a tutte le asso- ' 
dazioni che hanno adento al
l'iniziativa, o intendano farlo. 
L'appuntamento e per lunedi 
pnmo marzo, ore 16. all'U-
moncamere, in piazza Sallu
stio. 

Arresti 
domiciliari 

Èer l'assessore 
dmondo Angele 

L'assessore democnsuanc» : 
Edmondo Angele (nella 

- foto) ha ottenuto gli arre
sti domiciliari. Era stato ar
restato il 9, febbraio sedr- ' 
so. Angeliche è accusato di concorso in concussione, 
per aver percepito una tangente in cambio della con-. 
cessione di un appalto, per i servizi di navigazione del 
Tevere, ha ammesso parte delle proprie responsabilità 
e ieri ha potuto lasciare la cella di Regina Coeli che con
divideva con altri due assessori de: Carmelo Molinari e 
Antonio Gerace che invece restano in carcere. ,-.:,-

Cutnifò(AciH 
si dimette -., 
dopo l'inchiesta 
sulle rimozioni 

Nel mirino della magistra
tura per le inchieste sul 
servizio rimozioni il presi
dente dell'Aci di Roma Ni
cola Cutrufo ieri ha spie
gato la sua scelta di dirnet-

_ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ tersi dalla carica che ri-
...,„_•...•-. coprte da dieci anni. «Le 

• mie dimissioni da presidente dell'Automobile club so
no il frutto della mia amarezza percome Comune e Re
gione snobbano il servizio che l'Aci garantisce ai cittadi
ni - ha detto Cutrufo- L'inchiesta sulle rimozioni è la 
goccia che ha fattotraboccare il. vaso». : , - - . . : • . 

Rischiano 3'abbandono a 
Roma ventii malati di Aids ; 
attualmente assistititi dai ! 
volontari del circolo omo
sessuale Mario Mieli. A de
nunciarlo e a lanciare un < 

" appello in favore- del cir- ! 
. . . . colo e della sua attività," 

sono stati ieri i.consiglieri regionali pidiessini, verdi ed : 

antiproibizionisti, autori di un'interrogazione urgentissi
ma al presidènte della giunta;;Giorgio Pasetto e agli as
sessori alla sanità e" ai servizi sociali. Il presidente del 
Mario Mieli, Andrea Pini ricorda che chi vuole inviare il 
suo contributo a favore del Maio Mieli, pud farlo versan
dolo sul C.C.P.' n.27966001 o sul conto bancario 
11279/34 della «Banca di Roma». - . 

Aids 
Venti inalati 
rischiano 
l'abbandono 

Ristorante cinese 
chiuso 
per attentato 
alla salute v 

Attentato alla salute pub
blica, frode in commercio 
e violazione delle leggi sa- •> 
nitarie. Sono i reati conte- • 
stati ai proprietari del ri- ;'• 
TStorante «La Grande Cina» .* 

. _ _ _ « • _ _ _ « i ^ _ di viale Regina Margherita ' 
a Roma che è stato chiù- ; 

so. A scoprire che hef.lussuoso e noto locale del quar- •: 
tiere Salario le condizioni igienico-sanitarie erano tali ^ 
da poter costituit^ufl-.pericoto per-.i-clienti sono stati i.. 
.carabinieri del NucJeo,-radiornobile. Hanno trovato fari-. 
na contaminata d*fecwnurrine, pe9ClposJLad'«s»icca- ' 
re in terrazza assorbendo smog e, soprattutto, la cappa 
di aspirazione dei fornelli talmente intasata che i fumi. ; 
condensandosi, ricadevano sotto forma di goccioline ' 
sui cibi in cottura. Gli ispettori sanitari hanno deciso di 
distruggere 150 chili di riso, 100 di crostacei surgelati, 50 
di carne di maiale e 15 di pollo. I tre proprietari del risto- ' 
rante sono stati denunciati. 

Truffa 
con carta Sip 
nella stazione 
del metrò ••• 

Aveva trasformato la sta
zione del metrò in una 
centrale telefonica. Un cit
tadino del Bangladesh, lq-
bal Roza, di 29 anni, è sta
to arrestato dagli agenti 

^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ del commissariato di piaz-
•••-••••„.• za del Popolo per uso in

debito di carte di creditor L'uomo, con una carta di cre
dito contraffarla, apriva le linee telefoniche degli appa- ; 
recchi Sip della stazione del'metrò, facendosi pagare 
dai connazionali la.modica cifra di 20mila lire a chia-
. mata, nulla in rapporto al costo di-telefonate interconti
nentali che a volte duravano decine di minuti. 5;,,.,.. .K" 

Regione 
Carte negate 
anche 
al consigliere 

È da olùe un mese che il 
consigliere del Pds Vezio 

. De Lucia chiede una co
pia del progetto di rad
doppio della statale Ap-

, pia, la cosiddetta tangen-
. ^ Ì Ì _ 'ziale-dei Castelli: «Nono-

..„ . •. .. stante le ripetute richieste 
all'assessorato ai lavori pubblici - dice De Lucia - non 
mi è stato possibile ottenere neanche il tracciato della 
strada». Il consigliere della Quercia afferma clic tali resi
stenze «non fanno altro che confermare 1 sospetti sul ca
rattere devastante che avrebbe l'opera» * 

LUCA CARTA 

•'m^&tssm 

Serena, ragazza Down che non «merita» un voto in pagella 
• • Cosa succede se una ra
gazza down di 18 anni vuole 
studiare In una scuola pubbli
ca italiana (nel caso romana) 
che gli è ostile, e se ha come 
madre un'insegnante, che co
nosce le leggi e sa far valere il 
dintto all'istruzione di sua figlia 
e quello suo di madre come 
cittadina? Succede quanto sta 
accadendo, fuori quindi da 
qualsiasi ragionamento per 
ipotesi, a Serena Silvi, che fre
quentale fino allo scorso an
no con grande profitto) la ter
za classe, sezione L, dell'Istitu
to professionale femminile di 
Stato «Piero Gobetti», di trovar
si, cioè., improvvisamente con 
una pagella senza voti e con I 
giudizi tutti uguali dei suoi pro
fessori che si concludono con 
un lacònico, «non valutabile 
secondo 1 comuni parametri». 

Serena Silvi, lo scorso anno, 
ebbe l'ammissione alla terza 
classe, dopo una lunga batta
glia legale condotta da sua 
madre. Serena, in un primo 

tempo, venne inspiegabilmen
te bocciata, malgrado avesse 
complessivamente dei voti suf
ficienti. Il suo caso fu denun-

• ciato nel mese di giugno dal-
' YUnitù, e, successivamente.se 
, ne occupò il Maurizio Costati-
". zoshow. La madre fece di tut-
' to per veder riconosciuto alla 
'. figlia quello che era un suo di-
. ritto. Chiese che gli ispetton 
i del ministero della Pubblica 
•• Istruzione verificassero sul po-
: sto «I soprusi» scolastici subiti 
.; dalla figlia. Raccogliendo tutti 
gli elementi del caso fece ncor-

.' so al Tar. II Tar le diede ragio-
;•;! ne. Serena fu ammessa alla 
:. terza classe, ma questa espe-
". rienza non gli ha certo giovato. 

«L'anno scolastico - raccon-
;i ta la madre - è cominciato nel 
. peggiore dei modi». Serena è 
'stata, in pratica, emarginata. 
.' Lasciata fuori dall'aula duran-

' , ; te alcune esercitazioni, umilia
ta da sottili comportamenti dei 
suoi professori. Sul suo libretto 
delle giustificazioni 6 segnato 

La scuola proprio non la ama a Sere
na Silvi, 18 anni, ragazza handicappa
ta. Lo scorso anno la madre vinse una 
battaglia legale per veder riconosciuto ! 
alla figlia il diritto alla promozione al : 
terzo anno dell'istituto professionale 
di Stato che frequenta, dopo un'incre
dibile bocciatura. Riammessa, per ef

fetto della sentenza del Tar, Serena ha 
vissuto cinque mesi con molti proble-

• mi. E alla fine del primo quadrimestre, 
: l'altro giorno, una pagella senza voti e 
giudizi analitici pressoché tutti uguali 
da parte dei professori, gli stessi che 
l'anno scorso la giudicavano con sei o 
sette nelle loro matene. 

il 30 novembre del 1992 un n-
tardo di un minuto «Vi rendete 
conto, un minuto - dice anco-

' ra la madre - Per quel minuto "• 
non fu ammessa all'esercita-' 

':• zione di matematica, ma poi 
- dall'insegnate fu interrogata , ' 
sulla lezione a cui lei non ave-
va assistito. Come vogliamo ,' 
definirlo •; questo comporta- ;. 

"mento?» » » •••••• ••-..'.,.,;..'. 
In questi giorni a Serena, co- .: 

' me a tutti i ragazzi delle scuole 
superiori, e stata consegnata la 

FABIO LUPPINO 

pagella del pnmo quadnmc-
stre Serena trova accanto alle 
matene dei vuoti bianchi nes
sun voto. Nessuno dei suoi 
professori (Lettere, Storia, Psi
cologia e Pedagogia, Tecniche 
professionali. Inglese, Igiene, 
(anatomia, flsologia e patolo
gia), Chimica e scienze natii- ; 
rali, Matematica, Economia 
delle Comunità, Musica, Dise
gno, - Esercitazioni pratiche, 
Educazioe fisica) e riuscito ad 
avere elementi tali da espnme-

re una benché minima valuta
zione Leggendo, però 1 giudi
zi analitici annessi, emerge 

'qualcosa di incredibile: sono 
identici. Qualche insignifican-

' te limatura qua e là, ma la so-
': stanza non cambia. Qualche 
. esempio. - Esercitazioni prati-
. che: «L'allieva dimostra buona 
.volontà ed entusiasmo nello 
svolgimento del tirocinio, ma 

I la scarsa comprensione dei 
concetti teorici e la mancanza 
di abilità nella loro attuazione 

pratica si npercuotono nell'in
tervento educativo che risulta 

, del tutto inadeguato. Pertanto 
'; non si ritiene valutabile secon-
? do i comuni parametri di giudi-
• zio». Lingua e letteratura Ingle-
; se: «L'alunna frequenta volen

tieri la scuola e mostra interes
se per le attività scolastiche. 
Nonostante l'applicazione co
stante non sempre riesce con 
queste a far fronte alla difficol
tà della materia. Tenuto-conto 
della particolare situazione l'a
lunna non è valutabile secon
do i comuni canoni di giudi
zio». Lingua e letteratura italia
na: «L'alunna partecipa e s'im-

; pegna al massimo delle sue 
* possibilità, ma presenta prepa-
; razione mnemonica, rapida

mente dimenticata ed è inca-
L, pace di compiere collegamen-
: ti logici. L'espressione scritta 
;: ha carattere di cleméntarietà. 

>: Pertanto non è valutabilcae-
? condo i tradizionali parame

tri». Tutti, più o meno, cosi, «lo 
vorrei capire come è possibile 

che mia figlia, lo scorso anno, 
' dagli stessi professori, fosse 
'. giudicata in maniera totalmen-
- te differente», dice la madre di 

<\ Serena mostrandoci la pagella 
•finale e del primo quadnme-
* stre del passato anno scolasti-
V. co. Ci sono molti sei, 7 in psi

cologia, 7 in inglese, qualche 
•cinque. Una pagella qualun

que, con dei voti qualunque, 
. «quei voti che bastano a qual-
•-• siasi studente per essere pro-
smosso alla fine dell'anno. , ... • 
''•;'•; Cosi si ottempera ai doveri 
^primari dell'integrazione sco-

lastica dei ragazzi portatori di 
- hanidicap, a quanto pare. «Mia 

.!;' figlia - dice ancora la madre -
/'una sera dopo aver studiato 
.'.'psicologia, mi ha detto: "La 
' frustrazione è ciò che vivo io, 
: ' che studio, studio e non ho un 
* .voto". Ma io non mi fermo. Ho 
::, già fatto una diffida con un te-
• legramma alla preside, ma so-
t no pronta a fare una denuncia 
ii alla procura della Repubblica». 

Signon. questa è la scuola. 

D o m a n i Ore 1 0 La rassegna >La domenica 
- • Mi / innn specialmente» prosegue do-
dl l*1iynun .••••̂  • . mani c o n u ( i lm ^ Francesco 
«Il CaSO !*l3ttei>> . Rosi «Il caso Matte». L'appun-
é-nn l 'I lnifà lamento è al cinema Mignon 
con i urina. ^^ ore ]0 „ ^ ^ ^ ja^ prc. 
•: .-..i.r. ...,.•.-—.•-- sente in sala e risponderà alle 
^ ^ " " " ^ " ^ ^ ^ " ^ " ^ ^ ^ T " domande del pubblico dopo 
la proiezione. Il film-inchiesta toma sugli schermi a 21 anni dalla 
sua prima uscita, che presentò agli italiani un caso inquietante '• 
della nostra storia. La vicenda del direttore dell'Eni scomparso ' 
nel 1962 in un'incidente acreo resta ancora un mistero. 
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Il teatro di Caracalla 

Opera alle Terme 
In sospeso fino al 19 marzo 
la decisione su Caracalla 
Il Consiglio di Stato rinvia 
• • Slitta al 19 marzo il re
sponso sulle sorti di Caracal
la: il Consiglio di Stato ha in
fatti rinviato l'esame del ri
corso presentato dall'Avvo
catura dello stato e resta in
certo il -destino» delle attrez
zature del Teatro dell'Opera 
presso il complesso archeo
logico. La complicata vicen
da di divieti e contro-divieti 
per l'uso dell'area di Caracal
la per le attività estive dell'en
te lirico è iniziata lo scorso 
settembre, quando un decre
to del neo-ministro ai beni 
culturali e ambientali, Alber
to Ronchey. aveva imposto lo 
sgombero di palchi e platee 
per far tornare esclusivamen
te museali le Terme. L'ulti
matum era stato stabilito per 
il 31 dicembre, ma la decisio
ne di Ronchey aveva solleva
to un vespaio di polemiche e 
l'Opera, affezionata ai suoi 
cinquantanni di attività a Ca
racalla, aveva fatto ricorso a 
dicembre presso 11 Tar, c h e 
lo aveva accolto annullando 
il decreto ministenale. L'iter 

dei divieti incrociati, però, 
non si è fermato e contro la 
sentenza del Tar è ricorsa ap
punto l'Avvocatura dello Sta
to, dietro intervento di Ron
chey, che il 5 febbraio scorso 
vi si è rivolto 

in attesa delle decisioni -
si spera definitive - del Con
siglio di Stato, Giampaolo 
Cresci scalpita, l'iperattivo 
sovrintendente dell'Opera 
sottolinea che «questo rinvio 
fa perdere .tempo prezioso 
nella preparazione del Festi
val e nell'organizzazione del
le vendite dei "pacchetti'' tu
ristici». Per programmare e 
organizzare il lancio pubbli
c a n o intemazionale, prose
gue Cresci, era già stato fissa
to un incontro con i rappre
sentanti degli albergatori e 
delle agenzie che, a questo 
punto, dovrà essere riman
dato a sua volta. Aspettando 
di sapere se l'immaginario si
pario estivo di Caracalla po
trà tornare a sollevarsi sulle 
sorti di Aida o le pirouettes di 
Kitri nel Don Chisciotte. - , 

Roma 
cs^umMssssssss^ sa aste • * skàìiAte^.k^^^i.ssL^ & 

Una lettera dei consiglieri 500mila metri cubi 
Vezio De Lucia e Michele Meta e un affìtto miliardario 
al successore di De Lorenzo «Non crede che quest'edifìcio 
famoso «moralizzatore». sia un siluro per lo Sdo?» 

«Ministro, forma il cemento» 
Sanità alla Magliana, appello del Pds a Costa 
1 pidiessini Vezio De Lucia e Michele Meta chiedono 
al neoministro delia Sanità di rivedere la scelta della 
sede in costruzione alla Magliana. «Lei, che è famo
so per il suo impegno di moralizzazione - hanno 
scritto i due consiglieri regionali al ministro Costa - , 
receda dalla scelta fatta da De Lorenzo». Sul mostro 
di cemento che continua a crescere sull'ansa del 
Tevere c'è un'inchiesta della magistratura. • ;. , 

CARLO FIORINI 
• i Se riuscirà a tirar su la te
sta da bollini, ticket e pasticci 
vari creati dal suo predecesso- : 
re De Lorenzo, il neoministro 
della Sanità Raffaele Costa -
ne sono certi i suoi collabora
tori - affronterà 11 problema , 
della sede ministeriale alla Ma
gliana. Ovvero lo scandalo del 
mostro di cemento che II co
struttore Caltagirone sta tiran-';. 
do su per affittarlo a) ministero ' 
ad un canone miliardario: : - ' ' 

Ieri, a chiedere al,neomini
stro di Intervenire sulla vicènda 
sono stati Michele Meta e Ve
zio De Lucia, consiglieri regio
nali del Pds. «Lei è famoso per 
il suo impegno di moralizza- ; 
zione e rigore nei confronti de- : 

gli sprechi - hanno scritto in 
una lettera aperta al ministro i : 
due esponenti della Quercia - . 
Non dovrebbe avere difficoltà, 
quindi, a occuparsi dèlia futu- ! 
ra sede del suo ministero alla 
Magliana Lo sa che per quella 
sede pagherà un affitto di molti. 
miliardi l'hanno»? , -• -,y . 

' I due consiglieri del Pds ri-
' percorrono tutte le tappe dello 

scandalo. Dall'episodio della-
, lettera del ministro De Lorenzo 
: usata dalle società costruttrici 

per «sollecitare» la concessio-
, ne edilizia del Comune, alle in
chieste aperte dalla magistra
tura. 1 sostituti procuratori Giu
seppe' Andruzzi e Vincenzo 

; Barbieri stanno indagando sul-
, la base di numerosi esposti, 
presentati da varie associazio
ni e gruppi politici, nei quali si 

'parla di violazióne di norme 
urbanistiche e vincoli, di canc-

.', ne d'affitto gonfiato a dismisu
ra. Ma mentre i magistrati stu
diano le perizie fatte dal Cnr e 

' dagli archeologi,, gli operai la
vorano a ritmi serrati sull'ansa 

ide i Tevere. •••- •' ••••;•-:.•-'-'•::•.. w » . -
L'area sulla quale stanno 

sorgendo 500 mila metri cubi 
: di cemento era destinata ad 

uso agricolo, nasconde impor
tanti reperti archeologici ed 
.era sottoposta a vincoli am-

•• Mentali. Un terreno senza va-

•'. lore quindi, trasformato in una 
miniera d'oro grazie alla con
cessione edilizia rilasciata dal 

:. Campidoglio nel "91.. 
Per sostenere la richiesta di 

'. edificazione i costruttori pre-
• sentarono una lettera del mini-
• stro. «Non pensa che non sia . 
•-'. una procedura del tutto limpi- -

da il fatto che il proprietario 
; dell'area abbia potuto presen- ' 

• •.; tare un progetto al Comune av
valendosi di un impegno espli- • 

,; cito del ministero a utilizzare la 
; cubatura»? Chiedono al mini- , 
„•: stro Michele Mela e Vezio De ' 
*; Lucia. -. • '.•."•'.'. S/J" -.. ' "-...'.-.' --','•• 

I due consiglieri regionali ri- . 
"cordano poi uno dei motivi.' 
. fondamentali per cui il Pds, i 
. Verdi e le associazioni am-
. bientaliste si sono opposte al-

• • l'affare Magliana. «Non pensa, 
..signor ministro - chiedono 

Meta e De Lucia - che comun-
.- que realizzare un ministero nel 

quadrante Sud-Ovest della cit-
. tà rappresenti un siluramento 

'-̂  del'progetto Sdo, che pure il 
<c suo governo, in sede di com

missione nazionale per Roma 
': capitale, ha esplicitamente ap-
J. provato»? Complcssivamcnlc, 
..> ricordano inoltre i due espo-
- nenti della Quercia, 1 mmislcn 
; spendono per affittare sedi 

ben 300 miliardi l'anno Soldi 
.- che se fossero capitalizzati pò-
.' trebberò produrre investimenti 
' • per migliaia di miliardi. Perché 

questri sprechi? >E non si intcr-

II cantiere del ministero della Sanità 

roga, signor ministro - chiedo
no ancora - sul fatto che que
sto progetto abbia magica
mente superato ogni sorta di 
ostacolo»? Il ministro Costa ieri 
non c'era al ministero. Ma i 
suoi collaboratori sono certi 
che nei prossimi giorni cerche
rà di dare una risposta a queste 
domande. Ed ciò che si auspi

cano ì due consiglieri pidiessi-
m. «Lei, ministro-concludono 
- ha espresso in questi giorni 
opinioni diverse da quelle del 
suo predecessore De Lorenzo, 
per tutto ciò che riguarda la 
spinosa materia dei ticket e dei 
bollini. Ci augunamo che lo 
faccia anche per la sede del 
ministero alla Magliana» 
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AGENDA 

Ieri ) ;• minima 8 

i mass ima 15 

Og: [ 0 j il sole sorge alle 6.49 '•. 
• O 1 e tramonta alle! 7,57 .; 

ITACCUINOI 
Casa di Dante. Domani, ore 11, presso la sede di piazza 
Sonnino 5, Francesco Sisinni terrà una lettura su! «Canio 
33csimo del Purgatorio». . . . 
Il Sentiero degli Elfi. Visita guidata questa mattina al Com
plesso monumentale di S. Agnese e di S. Costanza («la vita 
religiosa dell'età costantiniana attraverso il santuario impc-

, riale fondato dalla principessa Costanza sulla tomba di S.,, 
Agnese». Costo della visita lire 8.000. Informazioni al 
48.70.824c48.70.718.:" . - • .«--. •„. .• . . • ' 
Incisori. L'Associazione intemazionale e il Centro interna-
zionale della grafica di Via Modena 50 organizzano corsi 
speciali condotti da Nicola Sene. Luce Delhove, Mario Tcleri 
Biason, Alba Balestra e Milena C. Alessi. Informazioni al tei 
48.21.595. . . .-

I NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Casal de ' Pazzi: ore 16.30 congresso di sezione (F. 
Prisco). -. . . •• . . , _ . . 
Avviso: oggi ore 15 Manifestazione nazionale dei consigli di 
fabbrica, contro la manovra economica e sociale del gover
no Amato. Appuntamento alle 14.30 a p.zza Esedra (davan
ti a Mac Donald's). • ' • . - - - - - . . , - . . 
XII Circoscrizione, Comitato interquartierc, Roma Intor
no: Hotel dei Congressi (v.le Shakespeare, 29) ore 15 con- < 
vegnocittadino su: «Risanamento periferia romana -condo- : 

no edilizio-attuazione legge 28/60. . . . . - • - «...-
Avviso tesseramento: le sezioni che non hanno ancora 
provveduto debbono far pervenire con urgenza in Federa- : 
zione entro sabato 6 marzo tutti i cartellini '93 delle tessere • 
aggiornate. • • - •••'•,. •••:••• >•»-•-:.-„.•..-•;;»..„.<;••••. •—•. - ... 
Avviso: tutti i compagni che hanno raccolto firme per i refe
rendum sono invitati alla festa referendaria, organizzata dal 
Corel di Roma, che si terrà lunedi al Classico in via Liberia. 7 
alle ore 21.30 - • . 

- UNIONE REGIONALE 
Federazione ' « " » • • in Federazione ore 16 Unione comu
nale di Latina. 
Federazione Rieti: Posso Corese ore 17 assemblea pubbli
ca (Bianchi), Casette ore 20 assemblea (Fcstuccia) 
Federazione Viterbo: Vctralla ore 17.30 congresso (Par-
roncini) 

l PICCOLA CRONACA l 
La scomparsa del compagno GIIL È morto improvvisa
mente icn il compagno Mano Giù. Nato a Roma nel dicem
bre del '19, si era iscntto al Pei nel 1945, svolgendo sempre 
intensa attività politica e sindacale. Dingente di sezione del 
Pei a Monte Mano e Appio Latino, quindi attivava e dirigente 
fino al momento della pensione del sindacato Postelegrafo
nici della Cgil. I funerali si svolgeranno lunedì alle 1030 
muovendo dalla chiesa di Santa Maria in Domnica (piazza 
delia Navicella). Ai figli Marinella. Marco e Roberto le più 
senute condoglianze de l'Unità „ -

,v- L'ASSOCIAZIONE CULTURALE 

L'ISOLA CHE NON C'È 
ORGANIZZA PER DOMENICA 28 

Una visita guidata dal tema: -

«LE CASE» 
Appuntamento 

orelO.OO a P.zza S. Cecilia 
Itinerario: 

P.zza S. Cedila, P.zza In Prlsclnula, 
Ponte Palatino, caaa dei Crescenzl, 

Portico d'Ottavia, S. Paolo alla Regola 

Per irrforrnazioiìi telefonare al n° 41730851 

UN 8 MARZO CHE DURA UN MESE 

LEFIWPSIILLX. (DHFFE3&3&A 
coni 

Lunedi 1 marzo ore 21 
Martedì 0 marzo ore 21 
Lunedi 15 marzo ore 21 
Lunedi 22 marzo ore 21 

al Pda di Trastevere via S. Crlsogono 45 

9 Coordinamento Donne del Pds 
della r arcoscrizlone • 

Mercoledì 3 marzo 1993 - ore 17.00 

ATTIVO CITTADINO 
DELLE DONNE 

DEL PDS 
SULLA FORMA PARTITO 
intervengono: 

LIVIA TURCO 
SESA AMICI 

c/o Sezione Campo Marzio 
via Salita De' Crescenzi 30 

Seminari di studio sul fenomeno 
della criminalità mafiosa 

Il dilagare della criminalità mafiosa nella società contempora
nea ha assunto ormai proporzion tali che una lotta efficace 
contro tale fenomeno non può prescindere dalla comprensio
ne delle origini storiche o dei meccanismi attraverso i quali 
essa opera, nonché degli strumenti legislativi, giudiziari ed 
investigativi indispensabili per combatterla. 
Con l'intento di contribuire alla diffusione di una vera «cultura 
dell'antimafia», che vada oltre il momento spettacolare degli 
appuntamenti di carattere assembleare, abbiamo organizzato 
del corsi di approfondimento che si terranno presso le aule 
del Rettorato e della Facoltà di Giurisprudenza a partire dal 1 
marzo 1993. .••,: •...-.•.•....'„.-...,.•...-.....•.,.- . . • • , , „ • 
I seminari, centrati prevalentemente sugli aspetti tecnico-giuri
dici, si articoleranno in una serie di una o due lezioni settima
nali su temi specifici,: tenute da relatori scelti In base alle com
petenze di ciascuno. Ogni lezione sarà preceduta dalla distri
buzione di materiale riguardante l temi che di volta in volta 
verranno trattati, in modo dafavorire una consapevole parteci
pazione degli studenti. Sarà comunque distribuito, per tutte le 
lezioni, un fascicolo contenente II testo dei pnnclpall provvedi
menti antimafia adottati negli ultimi anni. 

PROGRAMMA 
1) MAFIA E STORIA REPUBBLICANA (parteci
pano: N. Trarrfaglia, E. Clconte, storici) • 

1° Marzo 1993 -Ore 10.30 
AULA MAGNA DEL RETTORATO 

Quadro storico-politico sulle origini del rapporto tra mafia e 
istituzioni e sulle modalità attraverso le quali la mafia si è 
posta come referente di un sistema economico politico affer
matosi a partire dalla fine della II Guerra Mondiale. 

Il Pds aderisce e saluta la manifestazione nazionale 
del Consigli di fabbrica del 27 febbraio a Roma 

Contro la politica economica e sociale 
del governo Amato 

Per un plano del lavoro che difenda 
l'occupazione e rilanci gli Investimenti 

produttivi 

Per l'abrogazione del provvedimenti 
sulla sanità anche attraverso 

il Referendum promosso dal Pds 
e altre forze politiche e sociali 

Per uno sviluppo sostenibile 
di Roma e nel Paese 

IL PDS CON LE 
LAVORATRICI ED I LAVORATORI 

PARTITO 
DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA, 

Unione Comunale 
di Mentana - Sez. A. 

Novelli - Casali 
QUALI RISCHI PER UN 
PAESE CHE EREGGE A 

SISTEMA LA TANGENTE 
Crisi politica, crisi istituzionale, crisi economia, 
crisi occupazionale. Si possono superare? Come. 
Disoccupazione - P2 -Mafia - Camorra - Quali 
sbocchi possibili, quali rischi. 
L'Italia delle tangenti e deipoten occulti. 
Ne parliamo con Antonio Cipriani e Angelo Fred
da. 

Domenica 28-2-93 - Ore 10 
Presso Centri Sociali 

Piazza, de l'Unità Casali 

L'ASSOCIAZIONE CULTURALE 

L'ISOLA CHE NON C'È 
Riserva ai giovani residenti nel quartiere della Tìburtina e 
dintorni. Università compresa che si Iscriveranno afl'Ass.ne 
entro il 31 marzo 1993 la seguente offerta: 

Cinema: Tessera AIACE che permette lo sconto del 30% sul 
costo del biglietto dal lunedì al venerdì in particolan 
sale cinematografiche. 

Speciale abbonamento giovani con II Teatro Delle 
Arti per 3 rappresentazioni teatrali: «Stasera si 
recita Poppino» • «Il bar sotto II mare» - «Diario 
di un 

Teatro: 

Libri: Sconto del 20% sull'acquisto di lesti di narrativa sag
gistica e vari (escluso testi scolastici) presso la Libre
ria Orizzonte. -, , . 

' QUOTA DI ISCRIZIONE L. 35.000 

Par informazioni: tei. 41730851 - Ore 19-20 

«L'Isola che non c'è» organizza per il 2 8 febbraio 
1993 una visita guidata alle: < 

«CASE, TORRI E DIMORE SIGNORILI 
DEL MEDIOEVO A ROMA» 

Un itinerario interessante fra le limitate ma pur signifi
cative e prestigiose testimonianze dell'edilizia civile 
medievale a Roma, con accenni alle tecniche costrutti
ve e vicende storiche. 

Appuntamento ore 10 • Pjoea S. Cecilia in Trastevere 
Per informazioni: lei 41730851 - Ore 19-20 

SABATO 13-3-93 - Visita guidata a Sant'Agnese catacombe e 
mausoleo di Santa Costanza.Appuntamento ore 16 davanti la 
chiesa di S. Agnese. - Per informazioni l 41730851 
DOMENICA 14-3-1993 - Visita guidata alle «Pitture di Tor de' 
Specchi sulla vita di S. Francesca Romana, visibili una sola volta 
all'anno. Appuntamento ore 10 via del Teatro Marcello, 32 
presso il Monastero oMate di S. Francesca Romana. Per infor
mazioni tei. 41730851 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un f i lm 
un autore 
Ingresso l ibero 

Cinema 
M i g n o n 
La domenica 
mat t ina 
al le 10 

Proiezione 
e incontro 
con l 'autore 

28 febbraio 
Il caso Mattei 
Francesco Rosi 

Al cinema con l'Unità 

http://48.70.824c48.70.718
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Commissione criminalità 
Angiolo Marroni, pds 
«Dobbiamo impegnarci 
per la trasparenza» 

v , : TOMMASO VBROA 

• • Angiolo Marroni, pds, vi
cepresidente del Consiglio re
gionale («ma ho già messo a 
disposizione il mandato»), e 
stato eletto a capo della Com
missione sulla criminalità: un 
voto unanime, che oltre alla 
valutazione sulla persona si 
presta a un giudizio politico. 
•Intanto, sul piano Istituziona
le, ponendo fine alla discrimi
nante verso le opposizioni, si 
può dire la maggioranza ha 
accettato che i livelli dell'ente 
Regione si ponessero in con
fronto dialettico, vedremo ora 
se intende trasformare questo 
orientamento in indirizzo. Ve
nendo ai partiti, a comporre 
questo quadro si è mostrato 
particolarmente interessato il 
Psi, che si direbbe intenziona
to a un rapporto privilegiato 
con il Pds». .... •-,, ".. —-• .,,, 

Dall'osservatorio del Consi
glio regionale è come dire che 
Pasetto e la aoalizione si avvia
no alla modifica del sistema di 
relazioni tra esecutivo e legi
slativo, che si coglie sullo sfon
do il segno della lungamente 
invocata autoriforma? «Niente 
di ciò. Dopo le dichiarazioni 
programmatiche Pasetto non 6 
stato conseguente, ha preferito 
Il conflitto con il Consiglio,Tino 
ad annotazioni sgradevoli sul
la quantità e sulla qualità del 
suo lavoro. Il problema è nella 
De, un partito dilaniato sul 
quale Pasetto non esercita al
cuna leadership». • • -. ••- .•--••'. 

Concluso il dibattito sul bi
lancio ci sarà la •verifica»: un 
governo diverso alla Pisana di
penderà dalla soluzione che sì 
avrà in Campidoglio? «Intanto 
non si tratterà di un confronto 
nella maggioranza. Inoltre cre
do che tutto si svolgerà all'in
terno di una valutazione auto
noma della crisi della Regione 
e del regionalismo». --< 

Sull'elezione hanno concor
so più motivi, qual è il determi
nante: il fattore politico e la va-

' lutazione della persona o la 
•. necessità che questo organi-
: smo diventi «riconoscibile». 
V Ancora: a che serve la Com-
. missione sulla criminalità, non 

:•;, basta lo Stato? «In quanto vice-
< presidente del Consiglio credo 
>.. di aver svolto il compito in mo-
• do equanime, ma anche la 
' "professionalità" ha avuto la 
, sua parte. Da tempo mi occu-

'' pò di volontariato nel carcere, 
' di problemi della giustizia. Nel 
," concreto, la Commissione è un 
. punlo di raccordo istituziona-
?> le, non sostitutivo, che si occu-
, pa di lotta alla droga, di dete-
'; nuti e recupero, di giustizia, di 
• criminalità organizzata e co-
' mune: in questi campi svolge 
.. un'azione politico-sociale e 
. • culturale». Anche se in passato 
>: tutto questo non è apparso. «È 
? vero, dovremo dare una svolta 
;•' alla commissione per renderla 
;;, più incisiva». '„•.••> • - - - - ; - . 

«Dovremo sollecitare il Con-
: sigilo regionale perché vari il 

'.pacchetto delle norme,colle-
-: gate alla trasparenza. Un'azlo-
• ne conseguentemente molto 

!;< forte possiamo svolgere versoi 
•Comuni e le Province. Anche 
.. se tangentopoli sta oscurando 

gli effetti della criminalità orga-
. Rizzata nel Lazio. Bisogna ca-

., pire come investe i quattrini il-
• lecitamente accumulati, quali 

canali legali utilizza. Con la 
- •- Commissione antimafia biso-
<•'•'. gnerà vedere possibili modifi

che al diritto commerciale». 
• ' Un supporto può venire dalla 
;' nuova direzione della Camera 

di commercio. «SI, Mondello 
•'• esprime sensibilità adeguate, 
•sarà un interlocutore impor-

: tante». Marroni: il processo del 
• lavoro? «Ha perso i motivi della 
! sua nascita, cosi come il far. 

Qui possiamo fare proposte 
v organizzative all'autorità giudi

ziaria. Su altro piano, ugual-
. mente si può dire della dislo

cazione delle sedi giudiziarie e 
quelle delle forze dell'ordine». 

Da giorni colpito ^ : 
da un mandato d'arresto : 
Alberto Tomassini; accusato 
di concorso in concussione 

U*.»* ««WiW .H. fUi** W.~<*tò K&!*£*JuJU W 

L'uomo è irreperibile -
Avrebbe ricevuto mazzette 
perTacquistò di immobili 
«Palazzi d'oro»; nuovo capitolo 

L'Inail corre sulla tangente 
Ricercato l'ex presidente dell'istituto 
Un ordine di custodia cautelare per Alberto Tomas-
sini, ex presidente deH'Inail, accusato di concorso 
in concussione dai giudici di piazzale Clodio. Il no
me di Tomassini spunta nell'inchiesta «Palazzi d'o
ro», aperta dal pm Antonino Vinci. Si parla di pre
sunte tangenti ricevute per l'acquisto di immobili. 
Da due giorni Tomassini è irreperibile e ricercato 
dagli agenti della Guardia di finanza. i . 

TERESA TRILLO 

• i «Palazzi d'oro», da piaz
zale Clodio partono altre ri
chieste di arresto. Il giudice per 
le Indagini preliminari, Adele ':': 
Rando, su richiesta del sostitu
to procuratore, Antonino Vin- i; 
ci, ha firmato un ordine di cu- ,' 
stodia cautelare per Alberto, 
Tomassini, ex presidente del- ' 
l'Inail. Accusato di concorso in 
concussione, Tomassini, da , 
due giorni, è introvabile. E cosi : 
gli agenti del nucleo di polizia ' 
tributaria della guardia di fi- • 
nanza sono sguinzagliati alla 
ricerca dell'ex presidente. .,:•' .' 
• Alberto Tomassini, secondo ; 
il gip, avrebbe ricevuto tangen- • 
ti per l'acquisto di immobili. I 
fatti contestati sarebbero avve
nuti tra la fine del 1991 e l'ini
zio del 1992. Si parla anche 
della mazzetta di 200 milioni 
che ha portato In carcere Fran- • 
co Pesci, vice presidente dell'I
nali, marito dell'attrice Vima ; 
Lisi, attualmente agli arresti 
domiciliari. Secondo l'accusa, 
Pesci avrebbe percepito come 
tangente il 2 per cento sulle 
somme che l'inai! impiegava 

per gli acquisti. Il nome di To
massini potrebbe essere spun-

* tato fuori nel corso dell'interro-
'.' gatorio di Franco Pesci. Ma 
. non è escluso che a farlo sia 

stato invece Franco Caltagiro-
ne, il costruttore romano che 

' ha chiamato in causa Pesci. 
: Caltagirone avrebbe dichiara

to al sostituto procuratore Vin-
. ci di aver fatto da intermedia

rio, tra Pesci e Mario Palma-
direttore generale dell'Inali 
raggiunto da un ordine di cu
stodia cautelare per concorso 

: in concussione-e attualmente 
; ricercato- nella compravendi

ta di un'immòbile. Pesci, in • 
; quell'occasione, avrebbe per-
'•', cepito Una tangenti di circa 
: 200 milioni. 

;• Alberto Tomassini, 49 anni, 
* veneziano, laureato in inge-
i gneria elettrònica all'università 
••'. di Padova, è stato anche consi-
•: gliere comunale a San Dona 
• del Piave da! 1975 al 1985. Nel 

1980 è stato eletto consigliere 
'•'. regionale del Veneto nelle liste 

del Psdì, assumendo la delega, 
nel 1981, di assessore ai lavori 

Il nuovo palazzo del Catasto 

pubblici Tomassini e diventa
to presidente dell'Inai! nel 
1986. caricache ha mantenuto 
fino allo scorso 3 gennaio in 
regime di «prorogalio» 

L'ex • presidente dell'Inali, 
nel marzo '92, è stato proces
sato e assolto, perche il reato 
non sussiste, dall'accusa di 
concussione, legata a presunte 
tangenti pagate da un impren
ditore di Mestre per ottenere 
una licenza commerciale Lo 
scorso aprile, Tomassini e sta
to rinviato a giudizio dal Gip di 
Venezia, Gioacchino Termini, 
per peculato e abuso di ufficio 
in relazione a presunte irrego
larità ncll'utilizzo di alcuni uffi
ci veneziani dell'Inali. I reati 

contestati risalgono ad un pe- , 
nodo compreso tra il 1986 e il 
1990, quando Tomassini era 
consigliere comunale e mem- ' 
bro degli organismi dirigenti ' 
del Psdl. Un incarico, questo, ;: 

che ancora ' riveste. All'inizio % 
dell'anno, il tribunale di Vene- •; 
zia ha trasmesso gli atti del •': 

, processo a quello di Roma per \ 
competenza territoriale. > ,.„!, 

Nelle aule di piazzale Ciò- <• 
dio, len, i giudici hanno in par- • 
te chiuso la vicenda delle tan- ,' 
genti pagate al ministero della 
Manna sugli acquisti di gom- -
me e penne. I magistrati hanno 
condannato otto persone e ( 
nnviato a giudizio altre quattro ' 
per irregolarità negli appalti di -
fornitura della cancelleria. Il ''" 

gip Antonio Bucarelli, su ri
chiesta del pubblico ministero 
Federico De Siervo, ha rinviato 
a giudizio anche due ufficiali 
della marina: Massimo Vignola 
e Francesco Festa. Le otto per
sone condannate hanno scelto 
invece il rito abbreviato del 
patteggiamento. Antonio D'E
lia e Antonio Palmi sono stati 
assolti per non aver commesso 
il fatto. Roberto De Pellis è sta
to invece condannato a un an
no e otto mesi, mentri Silvio 
Zaccone a un anno Una con
danna di otto mesi per Carlo 
Cervino, Pietro Parla, Mano 
Zanzi e Vito Fabiano, accusati 
di truffa, turbativa d'asta e cor
ruzione. Una truffa di poche 
centinaia di milioni. 
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Arnaldo Lucari 

Processo Lucari 
Sessanta giorni per sapere 
se ru «Gasparone» 
a chiedere .tangenti 
• 1 Toccherà a Sergio Buc-
nafiglia, tenente colonnello 
liei carabinieri, e ad Antonio 
Federico, ingegnere dell'Enea, 
stabilire se la voce registrata su : 

una cessetta Sony c60 è quella 
di Arnaldo Lucari, l'ex assesso- •' 
re regionale al patrimònio ac
cusato di concussione. I giudi- ' 
ci della II sezione penale del ; 
tribunale di piazzale Clodio, 
durante l'udienza di ieri, han
no nominato i due periti, che 
cominceranno a lavorare que
sta mattina negli uffici del Cen-
tro investigazioni scientifiche > 
dei carabinieri, in via Aurelia. 1 
due esperti dovranno trascrive
re nel più breve tempo possibi
le il dialogo, accertare se la bo- . 
bina è stata manipolata e sta- " 
bilire a chi appartiene la voce 
incisa sul nastro. La perizia fo
nica potrebbe essere effettuata ~ 
in 60 giorni, mentre la trascri
zione sarà forse già disponibile 
per la prossima udienza, fissa
ta al 3 marzo. , » ' >- " 

Arnaldo Lucari è accusato 
di aver chiesto "-.a tangente di 

40 milioni, pari al 10 percento 
della commessa, all'impresa di 

' pulizia «Nuova Fulgida», inte- • 
lessata al rinnovo di un appai- ' 

?; to per la pulizia degli uffici re- ' 
"• gionali. La storia fu rivelata da 

due quotidiani romani, La Re- ': 
pubblica e // Manifesto, che : 

pubblicarono il dialogo tra 
l'assessore e ' i titolari della " 
«Nuova Fulgida», registralo su . 

•" una cassetta da uno dei pro-
';' prietari dell'impresa di pulizia. ; 
_ Dopo la denuncia, Eva Ferruc

cio e i figli, Paolo, Andrea e 
". Marco Ròta, titolari della «Nuo-. 
;va Fulgida», in un primo mo-
" mento ritrattarono tutto. Per 

questo, la Ferruccio - attual
mente detenuta in un carcere 
della Martinica dove è fuggita • 
nelle scorse settimane perché [ 
ricercata per una storia di tan-
genti e appalti all'Ente Eur - e i "• 
fratelli Rota sono accusati di 
favoreggiamento Davanti ai 
giudici compare anche Anto
nio De Roma, all'epoca segre
tario particolari» di Lucori, ac
cusato di tentata concussione 

Applaudito al Teatro dell'Opera il capolavoro di Johann Strauss 

«Pipistrello» tra eterne melodie 
•RMMO-VALBNTE 

• i C'è.nella semplicità la 
grandezza, e tutto è semplice e , 
grande in Johann Strauss figlio 
(1825-1899). Ravel, del resto, ' 
lo indicava come «Strauss il < 
Grande», dando a questo gesto 
d'amore tutto un odio nei con- '• 
fronti di Richard Strauss che, 
poi. trai tanti musicisti che am- -: 

mirarono Johann Strauss (Wa- " 
gner, Bruckner, Brahms, Mah- " 
ler), fu quello che meglio ne ri-
levo il pregio fondamentale, ri
conoscendogli il dono della 
melodia > «primigenia».... Un • 
omaggio vertiginoso. :.-- -„ ,' 

Siamo al centoventesimo; 
anno della stesura di un capo
lavoro - // Pipistrello (Die Fle- . 
dermaus) -riproposto al Tea- '• 
ho dell'Opera l'altra sera, e t 
puntualmente ci troviamo di • 
fronte a melodie che sembra- ''• 
no ascoltate e amate da sem- ' 
pre, ma che pure ogni volta'.: 
appaiono nuove. •'.. .•-.<«,•• 

Un alone di grandezza parti-
colarmente avvolge II Pipistrel
lo. Si è calcolato che, intorno 

al 1932, se ne siano avute cin
quantamila rappresentazioni. 
Ma, tra queste, non figurano 
•Pipistrelli» svolazzanti nel Tea
tro dell'Opera, neppure nella 
sua prima attività di Teatro Co
starci dove, nel 1913, si rap
presentò Lo zingaro barone. Il 
Pipistrello arrivò nel 1962, riap
parve nel 1965 e ritoma un po', 
spaesato. Non ha qui una tra
dizione,, e l'allestimento del 
Bellini di Catania non dà respi
ro allo spazio musicale. La vi
sione •teatrale» della vicenda, 
nel complesso, tende alle Unte 
grevi e a togliere di mezzo 
quella catarsi nella danza, 
quelle trasfigurazioni nel «pri
migenio» ritmo del valzer. Si è 
introdotto, invece, il c a n o n , 
laddove la tradizione inserisce. 
nel secondo atto, il Valzer del
l'imperatore. Non si dica se 
questo valzer non c'è,' in quan
to composto da Strauss dopo // 
Pipistrello, dal momento che si 
sono insente, nelle ariose im
provvisazioni canore di Alfre

do, passi di opere ancora di là 
da venire (Pagliacci e Turan-
dot, ad esemplo). 

Dicevamo il greve. Si squali
ficano una regia (Silvia Cassi-

; ni) e un teatro che tollerano,' 
nel terzo atto, le traveggole del 
carceriere che indica i perso-

• naggi di Adele e Ida come 
.' quelli, di addette «alla manu-
'. tenzione erotica maschile». 
0 Peccato. Elio Pandolfi (è lui il 
; carceriere) . aveva avuto • là 
v buona idea di «aggiornare» la 
. situazione del carcere che è 
. cosi pieno di arrestati da dover 

;;:, far loro prendere l'aria a celle 
<: alterne, una volta le pari e 
: un'altra volta quelle con nu-
'; mero dispari. •-• "^s,;^;,:;,^ ••-•': 

• Il pregio dello spettacolo 
.'viene dal podio occupato al

l'ultimo momento da Fabrizio 
; Ventura (ha sostituito Richard 

:. Bonynge ammalato). Lo ave-
•-, vamo apprezzato nel suo «iter» 
• pianistico, lo ritroviamo ades-
' so, dopo anni di studio a Vien

na, quale dinamico, esperto, 
brillantissimo direttore d'or

chestra. Ha un suo teatro a 
Biel, Svizzera. L'orchestra - al
la fine lo ha applaudito - ha 

• colto bene 11 piglio sinfonico . 
' impresso dal Ventura, alterna

to a dolcezze di momenti ca- ( 

: merisUci. • -•:-. . 
: I cantanti hanno ben funzio- , 

. nato, con spicco di Paolo Bar- > 
• bacini-(Alfredo), Alfonso An- •• 

'.toniozzi (Gabriele) e'Angelo -
Romero (Frank), Nel versante „ 

-, femminile diremo che Eva Mei ' 
••• ha dato rilievo alla figura di Ro-
' salinda anche con i suoi «acu- t 

:' ti» generosi, ben circondata da . 
',; Daniela Mazzuccato (una vi-
\ vacisslma • Aele), Antonella 
:; Muscente (Ida) e Francesca 
i< Franci (Orlofsky) splendida-
, mente a suo agio nel recitare e 
. nel xantare: ••* Cario -Bosi < 
l.;(Blind), Fabio Previati (Fai-'J 
• ike), Marco Gandini (Ivan) e "• 

, Raffaele Paganini, primo balle- :'" 
: rino, hanno completato ruoli ; 

i'; ed.esigenze dello spettacolo ;; 
"•; applaudito, con,, qualche dis- ,, 
' senso manifestato per la regia. ' 

Si replica domani e poi il 2, 
4,7,10,12 e 14 marzo. 

Daniela Mazzuccato, vivacissima Adele nel • 
na d'Insieme di «Isso, Essa e '0 Malamente 

'Pipistrello»; sotto una sce-

• • «Lighting up Urne» «Ve
derci chiaro» traducono libera
mente gli idcaton di una sta
gione teatrale bilingue che 
non ha precedenti né a Roma 
né in molte, la maggior parte, 
delle città italiane Quelle tre 
parole in lingua inglese com
pongono, infatti, il terzo titolo 
del cartellone "92-'93 dell'«In-
tcmational theatre» un gruppo 
di promozione e produzione ,-
che - nato dall'incontro di due 
«poli» eterogenei, l'associazio
ne musicale «Valentino Carac
ciolo» e Tomaso Thellung, at
tore di teatro e cinema - ha de
ciso di sperimentare una sta
gione composta a metà da 
spettacoli in lingua originale 11 
•laboratorio-cavia»^ per la novi
tà è il palcoscenico del teatro 
«Agorà», in cui si alternano le 
versioni originali e quelle tra
dotte in italiano. « r ' • 
'• Tocca m questi giorni a Li-
ghting up lime di.Peter Yel-
dham e Martin Worth. A firma
re la regia dell'«originale» è 
Giovanni Lombardo Radice, a 
cui corrisponderà, dal 16 mar- ' 
zo al 4 aprile, Roberto Silvestri, 
regista della versione in italia
no intitolata Vederci chiaro. 
Nessuno sconto, nessuna «in
tercessione» per il pubblico in 
platea. Qui si fa sul serio: attori 
di madre lingua inglese, battu-
re recitate con il «normale» nt-
mo, senza soffermarsi o allun
gare le parole, rallentando, co
me si farebbe durante una le
zione di lingua Insomma, un 
esperimento rigoroso, e chi 
mastica abbastanza l'inglese 

«Vederci chiaro» 
all'Agorà 
parlando inglese 

LAURA DETTI . _ " 

deve assistere con le orecchie -
ben tese. Ma del mondo bri- ; • 
tannico non si sentono solo. . 
«suoni», accenti; modi di dire -
d ie tra l'altro rappresentano e • .•: 
sono, come rappresenta ed è 
una lingua per una comunità, ' 
un forte segno caratterizzante, 
capace di infondere senso alla -
vita, alla natura di un popolo 
(altrimenti perché-si parlereb- •• 
be tanto dell'importanza delle ; 
versioni originali spesso irridu
cibili o poco riducibili ad •'< 
un'altra lingua?). La connine- •; 
dia brillante presenta, infatti, ^ 
nel testo e, in parte, in questa "•" 
interpretazione, molti dei tratti ' 
tipici della comicità leggera e 
del «divertimento» di tradizione j•'"' 
anglosassone. Si racconta la -
stona di Ben (sulla scena An- " 
ton Alexander), del suo «ec- ) : 

cessivo anticonformismo» e in- ^ 
fanulismo - Lombardo Radice ' 
lo ha ribattezzato «L'infantile»,.. 
pensando ai personaggi, carat- '. 
tenzzati • all'eccesso, descritti •.• 
da Molière. Ben è ora violini- , 
sta, ora fabbro, ora navigatore 
(non in mare ma in casa (co

struisce una barca di legno che 
rimarrà appesa al solfino, che 
non potrà mai portar fuori per
ché troppo grande per passare 
dalla porta di casa). È manto 
di Erica (Beatrice wuger) che 
è il suo opposto: figlia di un ric
co industriale, ligia alle regole 
sociali, al comportamento det-

. tato dalla buona società e so-
- prattutto convinta . di dover 
: cambiare il carattere del con
sorte. Si inseriscono in questa 

'vicenda coniugale i vicini di 
casa Lucy (Bianca Ara) e Mi
chael (lan Falconer) che «di
sturberanno» i ruoli che Ben e 
Erica si sono costruiti nella lo
ro convivenza. Il tutto colorato 
da equivoci e tradimenti che 
vanno acostruire l'intreccio. 

La regia di Lombardo Radi
ce riesce, però, a rompere la 
formula di una comicità che fa 
ridere a denti stretti. Il «distac
co», dettato da un self-control 
che la commedia impone, vie
ne colmato da quella che il re
gista definisce «la giusta mistu
ra tra venta, realtà e diverti
mento» 

Al de' Servi il godibile «Isso, Essa e '0 Malamente» con Marsiglia - KffiS. 

Lui, lei e il guappo prepotente 
A G G I O SAVIOU 

• • Isso, Essa e 'O Malamen
te, ovvero Lui, Lei e l'Altro,!) 
Cattivo. Ecco il Upico triangolo 
della classica «sceneggiata» '' 
napoletana: un marito onesto ' 
e lavoratore, una moglie fedi
fraga, un guappo prepotente e 
nbaldo. Ma si deve aggiungere, 
all'elenco, un altro essenziale 
elemento, il Pubblico, visceral
mente partecipe della vicenda ' 
d'amore, onore e morte che si i 
svolge alla ribalta. Cosi è, o al- : 

meno era, nei periodi di fiori- ' 
tura di questa e di altre forme * 
del teatro popolare. Vittorio '. 
Marsiglia, un attore parteno
peo noto anche ai patiti del 

piccolo schermo (ma è mille 
volte preferibile conoscerlo dal 
vivo), con un agguemto grup-

; petto di giovani compagni 
{d'arte, offre, di tale «genere», 
• un'illustrazione. (a firma Fu- : 
;: sco-Iannuzzi-Marsiglia) < ironi-
• ca e affettuosa, godibilissima. 

;; Sua è la parte del Pubblico, in-
J carnato in un solo, invadente 
*: Spettatore, piazzato sul margi

ne del proscenio, a destra, il 
quale, (sapendo a memoria, < 
oltre tutto, l'argomento del, 
dramma e i suoi sviluppi) in- ; 
terviene di continuo per solle- ', 
citare, evidenziare, commen- ; 
tare e anche modificare il cor

so pur fatale degli eventi, e dà 
libero sfogo ai suoi umon e 
malumon, in special modo a 
una cordiale antipatia che si 
focalizza sul personaggio «ne-
gatlvo», sul oilain della situa- ., 
zione (o su chi lo interpreta), & 

; ma non risparmia, al caso, . 
nemmeno gli altri. • ,•"-«• 3. 

Sono tre quarti <l'ora di tea-'. 
;
: tralità pura, più istruttiva d'un 
' intero corso di lezioni sul te- ;' 
" ma, e più piacevole di tanti • 

spettacoli costosissimi e firma- • 
• fissimi messi insieme. Nel suo 
' fare idealmente la spola tra la . 
: sala e la scena, uscendo dal 

suo ruolo e rientrandovi, in : 
un'alternanza di simulata pas-
sione e di autentico spiritò cri

tico, Vittono Marsiglia è di una 
rara bravura E al gioco si pre
stano assai bene Saverio Mat-
tci, Eduardo Cuomo, Barbara 
Pieruccetti. 1 
• •> Segue, nella rappresentazio
ne, un secondo tempo, più 
ampiov eterogeneo, ma co- -
munque, in complesso, grade
vole. Vi fa la sua «cunosa» s 
comparsa Carlo Molfcse.uo- • 
mo di teatro' dalla già lunga e 
varia storia, qui in veste di in- .*, 
trattenltore e •: narratore di : 

aneddoti (ma se la cava anche 
cantando, nientemeno, Cuap- "'• 
paria'). E si comincia con una ' 
mini-parodia di certi show te- ; ' 
levisivi che campano sulle di- " 
sgrazie del prossimo, per con

tinuare, più sanamente, con 
una piccola antologia di «nu
meri» da varietà oda avanspet
tacolo, canzoni e macchiette, 
nella cui esecuzione Marsiglia 
primeggia, ma tutti si destreg
giano al meglio (per inciso, 
scopriamo, dopo averla sentita 
recitare impeccabilmente nel
la lingua di Napoli, che la Pie-
ruccetti è originaria di Viareg
gio). Due ballerinette (Ales

sandra Puglielli, Monica Man-
1 goni) e il maestro Uccio Sana-
,". core, al pianoforte (alla dell-
.. ziosa scenografia «povera», e ai 
,' costumi, hanno -provveduto; 

Maurizioe MariarosariaRonsi-, 
: >; ni), completano 11 quadro d'u- ' 
;. na serata che vale la spesa. 

isso. Essa e 'O Malamente è 
in cartellone, al Teatroj-de" Set» 

.'.' vi, fino al 7 marzo (salvo prò-.' 
lungamenlo delle repliche). 1 

I «percorsi» 
del libro spiegati 
da Hubert Nyssen 

• • Martedì alle 19, nei saloni di Villa Medici 
Hubert Nyssen, scnttore ed editore (abita in 
Provenza dove dinge la casa editnee «Actes 
Sud»), terrà una conferenza sul tema «Dal testo 
al libro: metamorfosi del senso». Tra il momento 
in cui l'autore scrive la parola «fine» sull'ultima 
pagina del suo manoscritto e quello in cui il pri
mo lettore apre il libro, il testo viene rivestito, 
commentato in maniera tale che il suo significa
to risulti in qualche modo cambiato. Grazie ai 
suoi interventi, l'editore svolge un ruolo attivo in 
questa trasformazione poiché nessun testo vie
ne presentato nudo a lettore, libraio, critico: 
ogni testo subisce i preparativi dovuti ad esigen
ze'di commercializzazione e diffusione. Ma il 
•paratresto», tallonato da molteplici ambizioni, 
spesso sfugge alle regole...Ecco come e perchè 
'l'opera che viene proposta al lettore è diversa 
da quella scritta dall'autore Di questo parlerà 
martedì Hubert Nyssen. ,v 

Al «Frigorifero» 
canzone e nuovo jazz 
brasiliani 

• • La Scuola popolare di musica di Testacelo 
presenta domani, per la rassegna «Concerti .«pe
ntivo», «Beijia-FJor». ovvero il duo Tiziana Hic-
chiarelli (flauto e voce) e Corrado Nofri (pia
noforte e voce). L'appuntamento è per le ore 1 1 , 
nella «Sala del Lucernario di Via Beniamino -' 
Franklin la (Motore del Frigorifero dell'ex Mat
tatoio) . Il duo è nato dalla comune passione dei 
componenti per la musica popolare brasileira \ 
(Mpb), realizzatosi concretamente come prò- ";' 
getto musicale a Roma nel dicembre del '92. ,•'"-
«Beijia-Flor» si propone come interprete della //- v • 
nhadefrenle.-\a lineavavanzata della canzone e '. 
del nuovo jazz brasiliano, alternando brani clas- ) 
sici derivati dalla tradizione pura del choro e : . 
della samba e.composizioni moderne e di più • 
ampio respiro firmate da Egberto Gismonti, Her- • -
melo Pascoal, Chico Buarque de Hollanda, An
tonio Carlos Jobim e altri L'ingresso e di lire 
8000 
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ACADEMYHALL 
ViaStamlra 

L10000 
Tel. «6778 

ADMIRAL 
Piazza Varcano, 5 

Luna dì Itale di Roman Polanskl, con 
PeterCoyolo-DR- (16.50-19.40-22.30) 

L. 10.000 Statar A d Una «Hata In abiti da suora 
Tel.8541195 di Emile Ardollno; con Whoopi Gold-

berg,MaggleSnilth-BR 
- ' ' " " '' '•' ••••-- • - • - • (16-18.10-20.20-22.30) 

ADRIANO L. 10.000 O Dracula di Francis Ford Coppola; 
Piazza Cavour, 22 . , ' . Tel. 3211696 conWInonaRydereGaryOldman-DR 

(15-17.35-20-22.30) 
ALCAZAR 
VlaMerrydelVal,14 

L. 10.000 
Tel. 586001» DR 

Accaditi la Agiatl,57 
L. 10.000 

Tel. 5408901 

del soldato di Neil Jordan 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

a QlispletstJdleconCIIntEaslwood. 
W (15-17.3O-19.50-22.30) 

AMERICA L. 10.000.. Luna di Usta di Roman Polanskl; con 
Via N. del Grande, 6 ' Tel. 5816168 Peter Coyote-DR 

-•• _ _ (14.45-17^0-19.50-22.30) 
ARCHMEDE L 10.000 Tutti gli uomini di Sara di Giampaolo 
Via Archimede. 71 • . Tel. 8075587 ' Tascarl; con Nancy Brilli. Giulio Scar-

patl-G ' (1630-18.30-20.3u-22.30) 
ARISTON 
Via Cicerone, 19 

L 10.000 
Tel. 3212597 

D GII 
W 

ASTRA 
VialeJonlo. 225 .' 

ATLANTR 
V Tuscolana,745 

di e con Clini Eastwood • 
[15-17.30-19.50-22 J0) 

L.10.000 .. D L'uNmo del moMeanl di Michael 
, Tel. 8176256,. Mann; con Daniel Day-Lewis-OR 
• (18-22.30) 

L. 10.000 .2011 l i tortezza di S.Gordon; con Chrl-
' Tel. 7610658 ' Btopher Lambert-F 

• (16-1825-20.25-22.30) 
AUQUSTUSUNO L.10.000 . Charlot di Richard Attenborough; con 
Oso V.Emanuele 203 : Tel.6875455 Robert DovwìeyJr.-DR 

(16.30-19.50-22.30) 
AUOUSTUSOUE 
C so V.Emanuele 203 

L. 10.000 Un cuora In Inverno di Claude Sautei: 
Tel.6875455 -, conEUsabemBourgine-DR 

-••- (16.30-18.30-20.30-22.30) 
BARBERINI UNO L. 10.000 Luna di lieta di Roman Polaroid; con 
Piazza Barberini. 25 ; Tel. 4827707 Peter Coyote-DR 

. . , ; . . , . . , . : : (14.45-1750-19.5O-22J0) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

8ARMRIM DUE L. 10.000 Casa Howard di James Ivory: con Anto-
Piazza Barberini, 2$ Tel. 4827707 ny Hopkins-OR 

•••.•:•••'• (14.45-17^0-19.55-22.30) 
'• ••"• "' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L. 10.000 . O Mario, Marte e Mario di Ettore Sco
piazza Barberini, 25 :'.'.' Tel. 4827707 la; con Giulio Scarpatl. Valerla Cavalli -

. . . . . . . • - . : • . . . , : .. ,BR , .•;..•; .,(15.40.18-20.05-22.30) 
^ (Ingrasso solo a Inizio spettacolo) 
CAPfTOL 
Via G. Sacconi. 39 

L. 10.000 2913 la tortezza di S. Gordon; con Chrl-
Tel.3236819 ; stofer Lambert-F 

' ; I16-18.25-20.25-22.30) 
CAPRANICA L. 10.000 Sister AcLUiusvItttalnabttodasuora 
Piazza Capranlcc 101 Tel, 6792465 ,:'dlEmll«ArdollnorconWooplGoldberg, 

. , • - ' • ' MaggieSmlth-BR-
(16.3O-18.3O-20.3O-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio, 125. 

L. 10.000. 
Tel. 6796957 

CIAK 
Via Cassia. 692 . 

L. 10.000 
Tel.33251607 

D I prosMOntad di Robert Allman - SA 
[16-18.10-20.20-22.30) 

COLAMRKKZO L.10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

• OH sptaMtdl e con Cllnt Eastwood' 
W. (16-Ì7.35-20-22.30) 

DEI PICCOLI 
Via della Plnela,15 

L6.000 
Tel. 8553485 

D L'uNmo deTmoNcml di Michael 
Mann; con Oanlel Day-Lewis • DR 

- (1MO-18-20.15-2230) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta, 15 

• L. 6.000 
Tel. 8553485 

Le avventure dalla piccola balena Man-
[15.-IVI6.25-17.35-ia.45) 

Mondo vlraiatadi A. Egojan 

DIAMANTE 
VlaPrenestlna.230 ' 

L.7.000 , 
Tel. 295606 

(20.30-22.30) 

L. 10.000 
Pjza Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878852 

: • Allupo al topo di Carlo Verdone: 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

EMBASSY 
VlaStoppanl.7 

Diario di un «odo di Marco Ferrari; con 
JerryCalà.SabrlnaFerllll-BR 

(16.30-16.30-20.30-22.30) 
L. 10.000 . Fuga dal mondo del sogni di R.Bakshi-

Tel.8070245 F (16-16.20-20.25-22.30) 
L. 10.000 Trappola malo mare di Andrew Davis; 

Viale R. Margherita, 29 Tel. 8417719 con Steve Seagal-A 
(16-18.05-20.15-Z.30) 

L, 10.000 O Dracula'di Francis Ford Coppola; 
Tel. 5010652 'con Wlnona Ryder, G«ry Oldman • DR 

; ; (15-17J5-20-22.30) 
Alimi" -> KoiiriiimLSJOOO 

Wazza.Spnn|no;37(,.J„ „-tmJStfm 

Vie dell'Esercito, 44 

Piazza In Lucinâ  41 ' 
ì̂oooo 

Tei.6876125 
Jl Martin Brest; con 

Al Pacino. ChrisO'Donnei-SE 
(14,30-17.20-20-23) 

L.10.000 Ste1erAclUrasvllata>nab«odasiiora 
Tel.591096€ di Emlle Ardollno; con Whoopi Gold-

berg, Maggie Smith-BR 
(16.15-18.30-20.30-22.30) 

Via Lia*. 32 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 10.000 
Tel. 8555736 

Tesoro mi si e 
R.KIeiser-F 

Il ragazzino di 
(lg.15-22.30) 

EXCELSIOR l_ 10.000 . Charlot di Richard Attenborough; con 
Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 Robert DowneyJr.-DR 

(16.30-19,45-22.30) 

Campode' Fiori 
L 10.000 

Tel. 6864395 cheti!-BR 
di Maurizio NI-

(16.30-18.3O-2u.30-22.30) 

K "V 

FIAMMA UNO L. 10.000,. Charlol di Richard Attenborough; con 
Via Bli-oiali, 47. »", ' : ;. Tel. 4827100 Robert Downey Jr. - DR 

• . " • ' " • . - - . (16.30-19,30-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

-^—FIAMMADUE 
VlaBisaolatl,47 

L. 10.000 
' Tel.4827100 

I damo di Louis Malie; con Jeremy 
Irena, Jullette Binoche • DR 

..... (15.30-18-20.1542.30) 
(Ingresso solo :à Inizio spettacolo) 

GARDEN L.10.000 O Dracula di Francis Ford Coppola; 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812648 .'. con Wlnona Ryder. Gary Oldman -DR 

- •• •• • • •••••'. .-v- -••• '•" • ' - " • (15.30-22) 
OKHEUO .. L.10.000 . Un cuora In Inverno di Claude Saulet; 
Via Nomentana, 43 Tel. 8554149 con Elisabeth Bourglne- DR 

. . i.y (18.10-18.20-20.20-22.30) 
L. 10.000 Statar AeL Una svitata In abW da suora 

: Tel. 70496802 : di Emlle Ardollno-con Woppi Goldbarg, 
. . Maggie Smltti-BR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

ViaTaranto.38 

OREENWICHUNO 
VlaG.Bodonl.57 

L.10.000 
Tel. 5746825 

Mac diecon John Turturro-DR 
• ' - • • • (1»18,10-20,20-2£30) 

OREENWICHDUE .-',.. ,.L.10.000 Diario per mio padre e mia madre di 
VlaG.Bodonl.57 . Tol. 5745825 Marta Mesjaroe-Dfl 

••'•'•• • •'• .^! -.' r. •- , , . . , . , ..(16.18.10-20,20-22.30) 
CJREENWKHTRC 
VlaG.Bodonl,5T 

L. 10.000 
Tel.5745825 

Al the Vermeers In New York di Jon 
Jost • DR (16.30-18.30-20.30-22.3Q) 

OAEQORY 
VlaGreoorloVII,180 

L 10.000 
Tel. 6384652 

Canoe Caino di A. Benvenuti - BR 
(16-18,20-20,25-22,30) 

HOUOAY L.10.000 . Skigles l'amore» unotoeodiCameron 
Largo B. Marcello, 1 .: Tel. 8546326 Crowe; con Bridget Fonda, Campbell 

• Scolt-BR (16.15-18.2540^5-22.30) 
MDUNO . L.10.000 • I signori delta trutta di Phll Alden 
ViaG.Induno Tel.5812495 Robinson; con Robert Redford, Dan 

•' ' • ' - - -1' Aykroyd-DR (15-17.30-2O-22.30) 
KMG L.10.000 O Dracula di Francis Ford Coppola; 
Via Fogliano, 37 , Tel. 86206732 con Wlnona Ryder, Gary Oldman-DR 

• . • [15-ll40-20.05-22.30) 
MADISON UNO L. 10.0K v • Puerlo ascondito di Gabriele Sal
via Chlabrera, 121 <; . Tel. 6417926 vatores;,con Diego Abatantuono, Vale-

• • rlaOollno-BR [15.5O-18-20.15-22.30) 
MADISON DUE , , L.10.000 Fuoco cammina con me di David Lynch; 
Via Chlabrera, 121 . Tel. 5417926 ; con Sheryl Lee. Moira Kelly-OR(15.30-

17.50-20.10-22.30) 
MADSONTRE ' : L.10.000 Un cuore In Inverno di Claude Saulet; 
Via Chlabrera. 121.,: .•'„'• Tel. 5417926 conElisabemBourgine-OR 

" (1530-17.l5-19-20.45-22.30) 
MADISON QUATTRO L.10.000 . 1 pasto nudo di David Cronenberg; con 
Via Chlabrera, 121 Tel. 5417926 PetorWeller-DR 

' ' • • •• ;. .••• • (16.20-1830-20^5-22.30) 
MAESTOSO UNO ' L.10.000 Charlol di Richard Attenborough; con 
ViaApplaNuova.176 , Tel.786066 RobertDowneyJr.-DR 

(16.40-19.3542.30) 
MAESTOSO OUE 
Via Appla Nuova, 176 

L 10.000 
Tel. 786086 

MAESTOSO TRE 
Via Appla Nuova, 176 

, L.10.000 
Tel.786088 

La mogie del soldato di Neil Jordan -
DR (14.30-17.10-19.50-22.30) 

, O Dracula di Francis Ford Copoola; 
con Wlnona Ryder, Ga ry Oldman • DR 

(14.30-17.10-19.50-22.30) 
MAESTOSO QUATTRO 
Via Appla Nuova. 176 

L 10.000 
Tel.786086 

Fuga dal mondo dei sogni di R. Bakshl -
F (14.30-l7.10-19.50-22.30) 

MAJESTIC . L.10.000 • Codtoe d'onore di Rob Relner; con 
Via SS. Apostoli. 20 ' . Tel. 6794908 ' Tom Cruise, Jack Nlcholson • DR 

(14.45-1720-19.50-22.30) 
METROPOLITAN 
Via del Corsoi 

L.10.000 
Tel.3200933 

Caino e Caino di A. Benvenuti - BR 
(16-18.20-20.25-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

L 10.000 
Tel. 8559493 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L.10.000 
Tel. 7810271 

, Orlando di Sally Potter; con Tilda Swln-
ton-OR (16.30-18"30-20.30-2230) 
Trappola In alto mare di Andrew Davis; 
con streve Seagal - A 

(16-18.05-20.15-22.30) 

D OTTIMO- O BUONO-»INTERESSANTE " 
DEHNIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DJk.: Dls. animati. 
DO: Documentario: OR: Drammatico; E: Eròtico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; O: Giallo: H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico. 
S E Sentlmenl: SM: Storlco-MItolog.; ST: Storico; W: Western 

NUOVO SACHER L 10 000 Helmal 2 di Edgar Reltz. con Henry Ar-
LargoAsclanghl 1 Tel 5818116 nold.SalomeKammer-OR 

(15.45-18-20.15-22.30) 

PARIS L.10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 

Profumo di donna di Martin Brest; con 
Al Pacino. Chris 0'Donnei - SE 

^ - ' (14.30-17,20-20-23) 
PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L7 000 
Tel 5803622 

. A Few good man (versione inglese) 
(15.50-18.10-20.3042.45) 

QUIRINALE L8000 Sei and Zen di Michael Mak; con Amy 
Via Nazionale. 190 Tel 4882653 •'.. Ylp, IsabellaChow - E (vm 18)(16-1825-

20.25-22.30)' 
QUIRrNETTA L 10 000 • Il grande cocomero di F.Archlbugi; 
VlaM.MInghetti 5 Tel 6790012 conSergloCastellllto-0R(16.15-18.30-
V •• --.•• "20.30-22.30) '«. -XP'-,- ." ' - • 

REALE L 10000 „ Trappola In alo mare di Andrew Davis: 
PlazzaSonnlno Tel 5810234 :: con Steven Seagal-A - • - . • ' - . • 

• "_ (16-18.0540.15-22.30) 
RIALTO L 10 000 v • Al lupo al lupo di Carlo Verdone: 
VialVNovembre 156 Tel 6790763 . con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

- ••' Sergio Rubini-BR (16-22.30) 
RITZ L 10000 . Guardia del corpo di Mlck Jackson; con 
Viale Somalia, 109 Tel 86205683 •' KevinCostner.WhltneyHouston-G 
•_ . ' (15-17.35-20-22.30) 
RIVOLI L 10,000 - La 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 DR 

> di Neil Jordan 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

ROUQEETNOIR L 10000 •- QtocM d'aduW di Alan J. Pakula; con 
Via Salarla 31 Tel 8554305 !"-.Kevin Kline, Mary Elizabeth Mastranto-

;nio-G • (16-18.20-2035-22.30) 

ROYAL L 10.000 :20131» tortezza di S.Gordon; con Chrl-
Via E. Filiberto, 175 Tel 70474549 .".stopher Lambert-F 

•• (16-18^5-20J?5-22.M) 
SAUUMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede 60 Tel 6794753 

Orlando di Sally Potter con Tilde Swln-
ton-DR_ (16.30-18.30-20.30-22.30) 

UNP/ERSAL L 10.000 . 2013 U tortezza di S.Gordon: con Chri-
Vla8arl,18 Tel 44231216 „, slopherUmbert-F 
'___ - J . . . v i - . . . . ' - . . (16-18-2540.25-22.30) 

\np-SDA L 10.000 
VlaGallaeSidama,20 Tel 86208806 

iCINIMALVE&SAii 

dINannyLoy-BR 
(15.45-1M0-2O,1542^0r 

ARCOBALENO L 6.000 
Via Redi 1-a Tel 4402719 

UairveraVedlunuomoInvtaiblto -• 
' • (16-21) 

CARAVAGGIO 
ViaPaislello 24/B 

L 6.000 
Tel 8554210 

llsensodellaverDglne -
(16-17.40-19.2040JO-223Q) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

L6000 
Tel 420021' 

RAFFAELLO 
Via Temi 94 

L6OO0 ; 
Tel 7012719 

hortpersol'aereo -• -
(16-18.15-20.20-22.30) 

CJ(1641) 

TIBUR L 5000-4000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 •'; 

Il ladro di bambini : (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5.000 
Tel 392777 

Mamma; ho riparto l'aereo •''•'. 
(16.30-18.30-20JO-22:30) 

• CINECLUB I 
AZZURR08CIPIONI 
Via degli Sclploni 64 Tel 3701094 

AZZURROMEUES 
VlaFaiDIBruno8 Tel 3721840 

Sala Lumiere: Un uomo e una donna 
(18); Le non bianche (20): Hkosdma 
mon amour (22) 
Sala Chaplin: Edward mani di tonici 
(11). Edward mani di torbid (16.30);Tut-
tota manna del mondo (18.30); U beila 
scontrosa? (2030): 
(22.30) 

GRAUCO L. 6.000 
VlaPerugla.34 Tel. 70300199-7822311 

Antologia di fflm bravi (20); I Orco 
(20.30): La vedova allegra (22.30); Film 
di mezzanotte (24) 

H.CMEMATOQRAFO , L8.000 
Via del Collegio Romano, 1 

Tel. 6783148 

Geronima di Raul Tosso: Sur di Fernsn-
do Spiana» (21) 

BadTastodl Peter Jackson (20.30) 

PWS?^Jel.L 

SAU B: Diario per I miei amori di M. 
Meszaros (17.30-20-22.30) 

r̂ 

POLITECNICO L 7.000 
VlaG.B.Tiepolo,13/a " Tel. 3227559 

Cena alta nove di Paolo Breccia 
(2030-22.30) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

L6000 
Tel 9321339 

Statar AcL U na svitata In abito da suora 
(15-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10000 
Via S. Negrotti 44 Tel 9987996 

Dracula (1530-17 50-2010-2230) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR 

Avventura di un uomo Invisibile 
(1545-1745-1945-2130) 

COLLEPERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala Corbueci. Trappola In alto mare 
(1545-18-20-22) 

Sala De Sica Uncuoraki Inverno 
(1545-18-2042) 

Sala Sergio Leone Tesoro, mi si è al
largato «ragazzino (1545-18-2042) 
SalaRossellinl ti danno 

(1545-18-20-22) 
SalaTognazzi zWStatortazza 

(1545-18-20-22) 
Sala Visconti Pecco, doppio pacco e 

(15.45-18-20-22) 

VnTORIOVENETO L 10000 SALAUNO Luna di Sete 
Via Artigianato, 47 Tel 9781015 (15-17 30-204230) 

SALA DUE Diarto di un vizio (164215) 
•'•"•"• SALA TRE Pioggiadlsoldl (164215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPamzza,5 

L 10000 
Tel 9420479 

S A U UNO Guastatati 
(1530-17 50-2010-2230) 

SALA DUE Slstar AcL Una svitata In 
abito da suora (16-1810-2020-2230) 
SALA TRE Trappola mahomare 

(16-1610-20 20-2230) 

SUPERCMEMA 
P-adelGesu,9 

L 10000 
Tel 9420193 

Luna di Rato (15-1730-20-2230) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Sister AcL Una svitata In abito da suora 
(1530-1715-194045-22 30) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 10000 
VlalBl'Magglo,86 Tel 9411301 

La moglie del soldato * 
(1630-1830-20304230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L6 000 
VlaG. Matteotti. 53 Tel 9001888 

Statar AcL Una svitata In abito da suora 

[SSL 
OSTIA 
KRYSTAU. , 
VlaPallottlnl 

L 10000 
Tel 5603186 

Casa Howard (15.15-17 30-20-22.30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L10000 
Tel 5610750 

Ollspietatt (1530-17 45-20-2230) 

SUPERGA 
V.le della Marina, 44 

L 10000 
Tel 5672526 

JOMIa tortezza 
(15 45-17 30-19 10-20 45-2230) 

TIVOLI 
GRJSEPPETTI L7 000 
P.zzaNlcodeml.5 Tel. 0774/20067 

Slstar AcL Una svitala In abito da suora 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA ~ L. 6.000 
Via Garibaldi. 100 ' ' ' ' Tel. 9999014 

Per non dimenticare (20), Una 
lranol(21) 

VALMONTONE ' : 
CINEMAVAULE ?• ' '" L.6,000 
VlaG. Matteotti, 2 y Tel.9590523 

Codice d'onore (18-20-22) 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel.7594951. Modemetla, P.zza della Re
pubblica. 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica. 45 -
Tel. 4880285. Mnulln Rouge, Via M. Corbino, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repùbblica, 48.- Tel. ,4884760. Pussycat, via 
Ceiroll, 96 - Tel.446496. Splendld, via Pier delle Vigne. 4 - Tel. 
620205. Ulisse, via Tlburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no, 37 -Tel. 4827557. 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -
. Tel. 3204705) 
•. Alle 21. L'Intrigata vicenda del ce-
' vedenti Indiano di Riccardo Ca-

' ' vallo: con la Compagnia delle In- , 
'. die. Regie di Riccardo Cavallo. 
AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -

Tel. 6874167) 
'-Alle 21. In versione originale LI- " 
- thlng up lime di M.Wonh e P.Yel- ' 
•' dham; con Anton Alexander. '-

Bianca Ara. Regia Giovanni Lom- ; 
"' bardo Radice. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. . 

5750827) 
Alle 21. Plerrot fumista di Jules 

.', Lalorgue; con Gennaro Duccllll, : 
!J Roberta Sanzò. Regia di Gennaro . 
• Duccllll. 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA : 
. (Largo Argentina, 52 • Tel, ; 
,68804601-2) 
'Allo 21. Il Teatro dell'Opera Na
vi zlonaie di Pechino presenta Tu-. 
'• randot rielaborazlone dramma

turgica di Ubi Mlnglun. Regia di : 
LluZhaohua. 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 -
•:, Tel 5898111) 
, Alle 21. Comportarnlentos vaga-
, bundos di David Norisco. Con Ga

briella Eleonori, Giovanni Mo-
schella, Margherita Smodile, • 

, Maurizio Santini. Regia di Franco- ! 
' sco Marino. 
ARGOT STUDIO (Via Natale del. 

Grande.27-Tel.5698111) 
. Alle 21. Maratona di New York di ' 

. Edoardo Erba: con Bruno Arman-
„. do e Luca Zlngaretti. Regia di • 
- Edoardo Erba. 
ATENEO (Viale delle Scienze. 3 -

Tel.445S332) 
'- Alle 21. U notti di Patormu di T 
: Aversa: regia di Roberto Guic

ciardini. 
BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A • 

Tel. 5894875) 
'•. Alle 21. Ombre sulto acque di W 
.. B. Yeats; con Duilio Del Prete, Flo-
., rolla Rubino. Regia di Riccardo 
' Bernardini. 
CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
. 6797270<785879) • -••>• . 
., Allo 21.15. La Gost Teatro presen

ta Due pianiate In case Starke. Te-
' sto e regia di Nicholas Pachard. 
COLOSSEO (Via Capo d'Alrica5/A- -
,. Tel.7004932) 
. Alle 21. Sulle ali della poesia e II 

Petto e la Coscia di Indro Monta-
' nelli: con Silvio Spaccesi, Rosau-

-,.ra Marchi, Massimo.Abate, Ma-
• rlano Di Martino, Regia di Elio Pa

tri. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

.. d'Afrlca5/A-Tel.7004932) 
- Sala A: Alle 21. Le Quinta eall'an-
• ttpasto di W. Garibaldi, con B.Pal-
•: me, F.Apollonl, S. Iorio. Regia di 

v.: Claudio Boccacclnl. 
V Sala 8: Alle 22. Plrandello._.tln.l-

< mente da Luigi Pirandello; con V 
• ' Stango, O. Alba, P, Ermini. Regia 
'-' di Salvatore Santucci. 
DEI COCa (Via Galvani, 69 - Tel 

.5783502) 
Allo 21.30. Le Impiegate di Angell-
nl-Carafoll-Zamengo. Regia di 
Claudio Caratoli. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
. 19-Tel.68806244) 

'Alle 21. La strana coppia di Neil .-
Simon. Con CCostanlml, A.Foa 
M.De Fano, G.Saplo. N.Valenza-

- no. Regia di Patrick Rossi Gastal-
" di. 
DEI SATIRI LO STANZWKE (Piazza 

di Grottaplnta, 19-Tel. 66806244) 

bottega delle Maschere- Regia 
di Marcello Amici 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 -
Tel.3223634) 
Alle 21. Amore e ufficio escluso 
sabato e domenica di S.Satta Flo-

- res e M.Pizzi. Con D.Petruzzl 
.. P.Longhl, S.Bosl. Regia di Silvio 

Giordani. 
META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 

,.,5895807);. 
Alle 21. L'ultimo nastro di Krapp 
dlS. BGeckett; con Massimo Ver-

'.: dastro e Fulvio Cauterucclo. Re-
* già di Giancarlo Cauterucclo. 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -

:„ Tel. 485498) ". 
• Alle 21. Mogli, tigli, amanti di Sa-
.; cha Gullry. Con Alberto Lionello 
. Erica Blanc. Regia Alberto Lionel

lo. 
OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

.-. 17-TOI.3234890-3234936) 
! Alle 21. Recital di Beppe Grillo. 
OROLOGIO (Viade' Filippini, 17/a -
. Tel.66308735) : . 

SALA CAFFÉ-; Alle 21.30. L'eroU-
" ce regione da Diderot. Scritto e di

retto da Riccardo Relm; con Lucia 
.Ragni. .. 
SALA GRANDE: Alle 17.1 sentieri 
della poesia. Alle 21. Nell'ora del
la lince di Olov Enqulst. Con Vale-

. ' ria Sabel, Simonetta Glurunda 
• Stetano Onofri. Regia Claudio 

;.' Frosl. 
SALA ORFEO (Tol. 68308330): Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
, (Via Nazionale, 194-Tel. 4885465) 
" Alle 20.30. GII osservatoli scritto 
- e diretto da Renato Mambor; con 

Nicoletta Boris Caterina Casini 

• PER RAGAZZI • • • • 
ANFITRIONE (via s. saba, 24 - tei. 

5750827) - , 
Si organizzano spettacoli di Cap
puccetto rosso per le scuole die
tro prenotazione. 

DON BOSCO (Via Publio Vclerio, 63 . 
Tel 71587612) 

Allo 10. Gian Buraaca di Stoppanl; 
con Gianluca Ferrato e Pierpaolo 
Sabatini. 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB . 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6679670- ' 
5896201) 
Tutte te domeniche alle 17. Pinoc
chio Mattinate per le scuole in ; 
versione inglese. . 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7822311-70300199) 
Oggi e domani alle 16.30. L'ele-
fantinodeiclrcodisegnianimatl. . 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appio'. 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-
2005268) 
Tutte le domeniche allo 13.30 

'"* spettacolo di burattini Le avventu
re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine. Seguiranno gio
chi musica, clownerie. Ingresso 
L 5 000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA 01 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. -
9949116-Ladispoll) 
Tutte le domeniche alle 11. Il 
clown delle meraviglie di G. Tallo
ne Spettacoli per le scuole il gio
vedì alle 18, su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl.15-Tel8601733-5139405) • 
Alle 16.30. Pesce, topo, coccodril
lo con -Le ombre del Teatro Glo-

,- J 

Azione teatrale provocala da un pittore Renalo Mambor 
ali interno di una bottega dove vengono illustrati quadri viventi 

£GU osservatori in scena al Palazzo delle Esposizioni 

'Alle 2*3p-»l»aiito»m^;w?ech».p 
se-Insegna;'Con Chiara-Mosche-r 

se, Claudio Insegno, Paolo Bo-
-' nanni. • 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
. cello,4-Tel.6784380) . 
,. Alle 21.Toeca e altre due scritto e 
-:' Interpretato da Franca Valeri; con 
• Adriana Asti. Regia Giorgio Fer-
'• rara. 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 

4743564-4818598) 
Alle 21. Esercizi di stile di Ray
mond Queneau; con Gigi Angelil-
lo, Ludovica Modugno, Francesco 
Pannolino. Regia di Jacques Sel
ler 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
44231300*440749) 
Alle 17 e alle 21. Ma c'è papà di 
Poppino e Titina De Filippo: Inter
polato e diretto da Aldo Giuffre. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel 
6795130) - • .; 
Alle 17.30 e alle 21.15..taso, Essa 
e Ovatamente di Fusco. Jannuz-
zl, Marsiglia. Con S.Mattei;B.PIe-
ruccetti. E.Cuomo; con la parteci
pazione di Carlo Mortase. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 • Tel 
6768259) 
Alle 21. Mexico City di Albert Ca
mus. Regia di Marco Luchcesl 
con - G.Camallni, P.Garibotti 
I Grazioli, C.Liberatl, EMeghna-
gl.Z.Velvoca. 

ELETTRA. (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel. 7096406) 
Alle 21. BagateHe per una recita 
di Luta,Ferdinand.Celine: Inter
pretato e diretto da Claudio Tana-
si •'••• ' 

EUSEO (Via Nazionale, 183 - Tel ' 
4882114) 
Alle 17 e alle 20.45. Il borano a so
nagli di Luigi Pirandello: con Turi 
Ferro e Ida Carrara. Regia di Turi 
Ferro. 

EUCUDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel 
8062511) 
Giovedì alle 21. PRIMA. SU.però 
ecrlttoedirettodaVltoBottoll:con ' 
la Compagnia Stabile «Teatro-
gruppo». 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco 
15-Tel.6796496). ••-.. 
Alle 21. La coscienza di Ulisse 
scritto e diretto-da Silvio Flore 
con Fernando Pannullo, Giulio 
Pizzirani. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel 
6372294) 
Alle 17 e alle 21. Il Gruppo della 
Rocca presenta Dlvertlssement a 
Versalltas con Spanarono, cornu
to Immaginarlo e Le preziose ridi
cole di Molière. Regia R.Guicciar-
dlnl 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22.30. Onesti, Ineorruttfbl-
H.„prattcamente ladroni di M 
Amendola, S. Longo, C. Natili 
Con Landò Fiorini. Giusy Valeri, 
Tommaso Zavola, Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi. 104-Tel.6S55938409. 
Su prenotazione per studenti Co
té di t-Pirandello. Regia di Alfio 
Petrlnl. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel. 4873164) 
Alle 19.30 e alle 22.30. Svaludos 
amlgoe scritto e Interpretato da 
Dino Verde, con Elena Barerà 
Claudio Sant Just 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel 
5817413) 
Alle 21. Accademia Ackermann 
scritto e diretto da Giancarlo Se-

•'• P«. 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro

mano, 1 -Tel. 6783148) 
' ' Alle21.ColoripastellodIG.PurpI 
•' e A. Levante; con A. Levante e L 
1 Pianella. 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 

14 -Tel. 6833867) 
. Venerdì alle 21.15. PRIMA. Senlll-
' là di Ugo Marzi da romanzo di Ita

lo Svevo: con la Compagnia -La 

Franco Cenci e Nico Fulano 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 

Romano, 8- tei. 5110203) 
Martedì alle 21.. PRIMA. Le fare
mo tanto male con Stefania San-
drelll. Pino QuartuUo, Alessandro 

rClSwrraiOftBSiafW Pino Quflrto)-Ti 
lo * - • 

PARIOU (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel. 
8083523) 
Alle 21.30. Alla deriva di Paolo • 
Hendel e Piero Metelll;'con Paolo 
Hendel. •"•".•• 

PICCOLO EUSEO. (Via: Nazionale,. 
183-Te|.»4885095Jl 

Alle 17. Donne hVamore di Allo!- ' 
alo Colli, Gaber; con Ombretta -• 
Colli. Regia di Giorgio Gaber. . 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. ' 
6794585). 
Alle 20:45. Pensaci Giacomino di 
Luigi Pirandello; con Ernesto Ca-
llndrl e Liliana Feldmann. Regia ". 
di Mario Morlnl. : ' 

ROSSINI (Piazza » Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 
Alle17ealle21.TremarltJeporto '' 
uno due atti comici di Gangaros-
sa-AI(lerl; con Alliero Alfieri, Re- : 
nato Merlino. Regia di Altiero Al- ; 
fieri • •; 

SALONE MARGHERITA (Via Due -
Macelli. 75-Tol.'6791439) .. 
Alle 19.30 e alle 22.30. Tnngentln-
slinct di Castellacci e Plngitore; 
con Oreste Lionello eMartufello. : 

Regia di Plerfrdncesco Plngitore. .. 
SANGENESIO(vlaPodgora.-1-Tel. 

3223432) .-,.•.'.•• - - . , . . . . / 
Alle 21.30. Diario minano tempo , 
unico brillante'scritto; diretto ed ' 
lnterpretatoda:UgoDeVita;conL. '; 
Caiani, M. Triboli, C. Lombardo. 

SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel. 
8416057-8548950); •: 
Alle 10.30. Infinito e Se fossi foco 
con Daniela Granària e Blndo To
scani. Spettacoli su prenotazione ' 
ftnoal3aprile1993. 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato, 10-Tel.6544551) 
Alle 21. Poe scrltum da E. A. Poe. . 
Con M. Andreozzi e E. Antognelli, 
S Benassl. Regladl E Antognelli. 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. • 
4826841) 
Alle 21. Parole d'amore, parole— 
con Nino Manfredi, F. Mari, G. 
Guidi. Regia di Nino Manfredi. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3-
Tel 5696974) 
Alle 16.30. Cantiere Muall diretto . 
da Giuliano Vasillco. (Domenica e 
martedì riposo), 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel, 
5743089) v-' 
Giovedì alle 21. PRIMA. DI tutto, 
su tutto, per tutu cabaret di Salva-

^ tori e- Bresciani; con «L'allegra. . 
brigata», Rdgla di Marco Breacia- ' ?. 
ni " ' •••' • - -•- • - ,'.: 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel. 30311078-30311107) 
Alle 20. e alle 22.30.10 piccoli in-
dlanl di Agatha Chrlstle; con SII- ' 
vano Tranquilli, Bianca Galvan, 
Gino- Cassanl..Regia di Giancarlo 
Sisn:- . , • .-,-• .>', 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5896787) 
Alle 21. Cena nel ealotto Verdurln 
dall'opera di Marcel Proust; con 
Gianni De Feo, Carmela Vincenti, 
Bindo Toscani, Roberto Zorzut. ' 

covila» 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
! Gianlcolense,10 - Tel. 5882034-
•> 5896085) 
- Alle 17. Il magico flauto magico 

CMitufl Nicholas Brandon. . . . 

macA ite»v»oivrfoia Apwctiufc-
va! 522-Tel. 787791) 
Alle 16. Il Teatro Stabile dei Ra-. 

:'-i gazzl di Roma presenta Le awon-
' ture di Saturnino. Regia di Alfio • 

Borghese. ....,, M 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • a s W B 
ACCADEMIA- FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
: da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

Giovedì alle 21. - presso II Teatro 
Olimpico - Concèrto del quartetto 
Peteraen. In programma musiche 
di Beethoven e SchuberL 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 

'' Oggi, alle 19, domani alle 17.30, 
: lunedi alle 21 e martedì alle 19 30 
' - presso l'Auditorio, di via darla 

': ' Conciliazione - concerto diretto 
da Riccardo Challty con l'arpista 

' Susanna Mlldónlan. In program
ma" musiche di'Beethoven, De
bussy1, Stravlnsky. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
. CHOPtN (Via Bonetti, 90 - Tel 

5073869) 
Lunedi alle 21. - presso la Sala 
Baldini, piazza Campitelll 9 - Con-

p certo dei pianisti Giuseppe Bruno 
• e Daniela Cefkovtc. In programma 
., ' musiche di Beethoven. Scrlabin, 
:- Prokollefi, Rachmaninoft. 
ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI

CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
- Adriatico, 1 -Tel. 86899681) 
>. Si cercano nuove voci Interessate 
. ad attività corali di musica polilo-
, nlca antica e moderna. Le prove 

avvengono presso la sede il mar-
' tedi e venerdì dalle 20 30 alle 

22.30. 
ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI 

Oggi alle 18,30. - presso la Sala 
Borromlnl, piazza della Chiesa 

! Nuova 18 • Carnevale romano 
' gran concerto lirico dell'opera 
• «Un ballo in maschera». Al piano-
• torte II Maestro Walter Cataldl 
: Tassoni. Ingresso libero, 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane, 23 

• -Tel,3266442) ... 
Riposo :-.•-' • 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTtNI 

! Venerdì alle 21 e sabato 6 marzo 
• alle 17. - presso la Chiesa di S 
' - Paolo entro le mura, via Nazlona-

, : le - Concerto del duo Marisa Mar
chio (soprano) e Ulla'no Marchio 
(chitarra classica). In program-

!: ma: Ottocentoeuropeo.Ja musica 
- per voce e chitarra. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA

NA (Informazioni Tel. 6866441 ) 
Riposo . -, 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE. (Via Lamarmora, 18 - Tel 

• 4464161) -a..,.,. ... . 
"- Riposo 
ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO

NANZA (Via Calamatta, 16-Tel 

Regia di Angelo Gallo. 
TORDmONA (Via degli Acquaspar- : 

ta 16-Tel.68S05890) 
Alle 21.15. U tragedia spagnola 
da Thomas Kld di Dacia Marainl 
ed Enzo Siciliano; con M. Lombar
do F. Guidoni, E. M. Caserta. Re
gia di Ezio Maria Caserta. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 66803794) 
Alle 21. Paolo Poli In La leggenda 
di San Gregorio due tempi di . 
I Ombonl, regia di Paolo Poli. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tel. 5809389) 
Alle 21. Dracula II musical scritto, 
diretto ed Interpretato da Roberta 
Lencl.'con Antonio Conte, Felice 
Leveratto. Musiche di Francesco 
Verdinelll. . 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8 -Tel. 5740598-574017C) 
Alle 21. A luce rossa (« Rated) di o 
con Daniele Formica. 

: Riposo 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 

DITORRESPACCATA(VlaA Bar
bosi,6-Tel. 23267153) 

'Riposo 
ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-

:. lia,3S2-Tel.66382O0) .,., 
-•' Riposo 
ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 

Venerdì alle 20.45. - presso I Aula 
'.. magna, piazza S. Agostino - Con

certo del T.I.M. per canto. Hall e 
- organo. In programma musiche di 
'; bach, Vivaldi, Mozart, Verdi, Puc-

'•' Cini e The Beatles. 
: AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 

, (Piazza de Bosls -Tel. 5818607) 
, Alle 21. Concerto Sintonico Pub

blico diretto da Yuri Slmonov.vlo-
7 : linlsta Vadlm Brodsky. In pro-

- gromma musiche di P. I. Clalkovs-
• klj. 
AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT

TOLICA (Largo Francesco Vito. 1) 

Riposo -
AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania, 32) . 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
. (ViaAurella720-Tel.66418571) 

Riposo 
COLOSSEO (Via Capo d 'Africa 5(A -
.Tel.7004932) 

Lunedi alle21.Canzonldatraool-
- di Kurtweill e Bertold Brecht-Ste-
, fan Fleischhacker e Beggars Or

chestra. 
COOPERATIVA LA MUSICA (Viale ' 

Mazzlnl,6-Tel.32259S2) 
Riposo '•*'-

COOPERATIVO TEATRO ' URICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glia 42 -Tel. 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCUDE(Plazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
'. Tel. 5822260) .,..-.. 
" Riposo . ' • ' , • ' • • ' V-
ERTA tTALY (ViaPlertrancesco Bo

netti, 88-Tel. 5073889) 
Riposo 

F I F MUSICA (Piazza S. Agostino 
.20) 

Riposo 
. GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 

6372294) 
. Domani alle 21. L'ultimo romanu-
' co del pianoforte concerto di Shu-

• • ra Cherkassaky (pianoforte). In 
programma musiche di Bach, 

- - Tauslg, Schumann, Chopln, Rach
maninoft, Wagner, Liszt. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
. . Fulda. 117-Tel.6535998) ,. 

Riposo 
I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio, 8 -

tel.7577036) .. , . ... 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo-
niche4814600) 
Oggi alle 21.- presso Piazza Cam
pitelll. 9 - Un delitto perfetto con- . 
certo per pianoforte a quattro ma
ni di Roberta DI Cristina e Susan
na Gobbi. In programma musiche 
di Mozart. 
Domani alle 17.45.-presso piazza 
Campitelll, 9 • Concerto del duo 
pianistico Uh* e Bahar Dorduncu 
in, programma musiche di Cle- -
menti, Debussy. Gershwln. 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via del 
Leutari. 20-tei. 6969928) , 
Riposo , - . ' . 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tei 3610051/2) 
Alle 1730. - presso l'Auditorio S. 
Leone Magno, via Bolzano 38-11 
mio debutto e Roma concerto di ' 
Igor Kamenz (pianoforte). In prò- '. 
gramma musiche di Weber e 
Llszt 

LA MAGGKHJNA (Via benclvenga, 
1-Tel. 86207352) .. 
Riposo • •'"''' ' J"w • 

MANZONI (Via di Monte Zebio, 14/C 
-Tel 3223634) 
Lunedi alle 21. Viole e corrtrabas- . 
so In lazi e pezzi da bla concerto 
di Francesco Flore (viola), Luca 
Cola {contrabasso) e Riccardo 
Gluranna (pianoforte). In prò-
gramma muaiche di Kreisler. Già- : 

zunov, Paganini, Lalo, Debussy, ' 
Bolling. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - • 
. Tel. 485498) V l . 

-'Riposo " ' ''<•' -;• ' ' ". . :'.' 
NUOVE FORME SONORE ' ' 

Riposo 
ORATORIO DEL GONFALONE (VI-

lifoolo della.ScImmia,. 1/b - Tel.;, 
6875952) 

' Giovedì alle 21. Concerto de I So-
', lieti di Zagabria. In programma ' 
.musiche di Corei», Tartina, Grleg, 
Clalkovskl. 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta-
ne-Tel.e554397-536865) -
Riposo . . 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
. <VlaNazlonale194-Tel.4885465) 

PtLCCRZENTRUM (Tel. 6897197) -
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826841) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino. 24 -
Tol.2597122) „ 
Riposo "'' 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
TESTACCtO (Via Galvani, 20-Tel. 

. 5750376) . . . . . . . 
Riposo '"• • • • ' • - • - • • ' 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei. 
8882823-8389001) . 
Riposo 

TEATRO DbLL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli - Tel. 4817003-
481601) 

- Alle 18. Il pipistrello opera In tre 
; atti di Karl Haffner e Richard Ca

nee, musica di Johann Strauss fi
glio. Maestro concetatore e diret
tore Fabrizio Ventura, rogia di Sil
via Cassini. Interpreti principali: 

. Alfonso Antoniozzi, Eva Mei, Da
niela Mazzacurato. 

VASCELLO (Via G. Carini - Tel. 
894280) .,. . . . . . . 

....••'Riposo ;£.',•<•: <!::. •' .o;-;'. '•-';' ' 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ ' CLUB (Via 

Ostla.9-Tel.3729396) 
Alle 22. Roman New Orleans Jazz 
Band. 

ALPHEUS (Via Del Commercio. 36 • 
. Tel. 5747826) 

Sala Mississippi: Alle 22. J. Stop e 
V. T. Parker. Segue discoteca con 

~ Daniele Franzon. • 
'' Sala Momotombo: Alle 22. Con-

* certo dei Diapason. Segue dlscc-
v teca con EdsonSantos. 

. Sala Red Rlver Cabaret con Da
rio e Riccardo Cassini. -

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
. Ripa. 18-Tel. 5812551) 

Alle 22. Concerto della Blue's So-
ctotydl Guido Toffoletti. 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo, 96-Tel. 5744020) 
Alle 22. Concerto di Jho Jhenkins 

' &TheJammers. 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 

Monte Testacelo, 36 - Tel. 
5745019) - > • 

; Alle 22. Concerto del gruppo The 

. CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La
marmora, 28 - Tel. 4464968) 

- Alle 22. Musica dal vivo e disco 
Rock Revival. 

CLASSICO (Via Liberto , 7 - Tel. 
5745989) 

; ' Alle 21.30. Dance, pop, music con 
' KarenJonee. 
DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini -
,tel.07767833472) 

; Alle 21.30. Herble Goins & The 
Souttlmers. 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono-
, trlo.28-Tel.6879908) 

; Alle 22. Musica latlnoamericana 
con li gruppo CruzdelSur. 

rouCSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
. Tel. 4871063) 

Alle 2130. Serata straordinaria 
" con le chitarre di Irto De Paula e 

GH> Marinuzzlin concorto. 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -

Tel.6896302) -. 
Alle 22. Swing con la band di Ua-

' naMItotl. 
MAMBO (Via del Fienaroli, 30/a -

•„ Tel.5697196) • 
< Alle 22. Festa messicana con An-

. tor4oAlberranTrio. 
MUSIC INN (Ugo del Fiorentini, a -

, Tel. 68804934) 
Alle 22. Concerto del trio Lo Ca-

' sdo-MtearelH-Canlarano. 
OUMPKO (Piazza G. da Fabriano. ; 

17-Tel.3234890-3234936) ,.. s 
Riposo -'•- »"P. 

PALLAOIUM (Piazza Bartolomeo 
, Romano.8) -

' Alle 22. Rock italiano con II grup
po degli Stormo. 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
. del Monti 28-Tol. 6786188) --. 
Alle 22. Brasa Braettoira. 

. SAINT LOUIS MUSIC CITY. ( W del 
Cardano 13/a-Tel.4745076) -

• Alle 22. Pizzi e Merlea^t-Plera 
Pizzi. 

STELLARIUM (Via Lidia. 44 • Tel. 
7840278) 
Alle22.30.TeguatabelHar. ' ' -

TENDA A STRISCE (Via C Colom
bo, 393-Tol 5415521) 
Riposo ' 

FIANO ROMANO 
CENTRO SOCIALE PARCO CADUTI VIA FANI 

Lunedi 1 marzo ore 18.00 

UN GOVERNO DI SVOLTA 
PER SALVARE IL PAESE 

s»a*aas»as>«iaia«a»Mas»a>a?»>B»̂  

I N C O N T R O C O N IL P D S 

Mario Gasbarri 
segretario Fed. Pds Tivoli 

Massimo D'Alema 
Presidente Gruppo Pds Camera dei Deputati 

Roma, 1 marzo 93 COREL di Roma 

Festa referendaria 
«Dopo la sentenza 

. della Corte costituzionale 
sulla ammissione dei referendum 

in preparazione 
della campagna referendaria» 

al «CLASSICO» 
Via Libetta, 7 - ROMA 

ORE 21.30 

con 
«Ballo per la vittoria» 
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Parise calciatore 
del Venezia 
positivo' 
all'antidoping 

•al Il centrocampista del Venezia, Santo 
Parise è risultato positivo ai controlli antido- "•' 
ping effettuati il 7 febbraio scorso in occasio- ' 

Vtie della partita Venezia-Ascoli, vinta dall'A
scoli per 1 a 0. Il centrocampista veneto non •'•' 
giocò, ma fu sorteggiato lo stesso, come sta- -
bilisce il regolamento. ; • • , -

Ferrari; 
ancora problemi 
Si fermano; 
Alesi e Berger 

•al Ancora una giornata negativa per la 
Ferrari sull' autodromo di Imola. Entrambi i 
piloti Jean Alesi e Gerhard Berger hanno 
avuto problemi alle macchine che hanno 
costretto alla sospensione anticipata dei 
programmi. • L'italo-francese, * dopo aver 
compiuto 16 giri (il tempo più veloce 1*25 
•41), l'austriaco dopo 14. 

Mondiali 
di sci 
nordico 

A Falun l'Italia è seconda nella staffetta 4x10 chilometri 
alle spalle della Norvegia: da paese mediterraneo a grande 
potenza in una disciplina da Grande Nord. Terza la Russia 

'""'••'-' Oggi là Belmorido nei 30 km dopo le Olimpiadi ricerca Toro 

Servizio d'argento 
C'è la medaglia d'argento come premio per la staf
fetta azzurra al termine di una gara tirata, nella qua
le De Zolt, Albarello, Vanzetta e Fauner confermano 
che dietro alla Norvegia la seconda potenza mon
diale è l'Italia. Un risultato che era già stato conqui
stato lo scorso anno alle Olimpiadi di Albertville. 
Anche allora davanti agli azzurri era finita la fortissi
ma Norvegia, la bestia nera. -

* NOSTRO SERVIZIO 

<l 

•s i FALUN (Svezia) At Mon
diali di sci nordico Norvegia, 
Italia e Russia sul podio, quin
di, mentre fuori dalla zona me
daglia finiscono la Finlandia, 
quarta, e i padroni di case del- ' 
la Svezia, sesti a oltre tre minuti 
dalla Norvegia. E oggi azzurri 
nuovamente a caccia di meda
glie nella 30 chilometri a tecni
ca libera femminile. Stefania 
Belmondo, lavorila della gara, 
deve difendere il titolo olìmpi
co conquistato un anno fa ad ' 
Albertville. » ], • 

La medaglia d'argento di ieri 
premio per la staffetta azzurra 
composta da Maurilio De Zolt, 
Marco Albarello, Giorgio Van
zetta e Silvio Fauner. Eppure 
per l'Italia la gara di staffetta 
non era-cominciata bene. In 
grinta frazione Maurilio De 

olt dopo essere rimasto in
trappolato nel groppone all' 
uscita dal lancio, ha compiuto 
ano sforzo forse eccessivo per 
riportarsi sotto al norvegese 
Sture Stvorlson. campione 
mondiale della 10 chilometri, 

' • » , 

\ -

v , 

al russo Andrei Kirillov e al te-
. desco Torald Rem che aveva

no preso la testa della corsa. 
Uno sforzo che ha permesso al 

Quarantaduenne di Prosenaio 
i agguantare i fuggitivi prima 

di metà frazione, ma che si e 
- fatto sentire sull' ultima salita: 
' mancavano tre chilometri alla 

conclusione quando De Zolt 
l ha ceduto di scianto, accumu-
'•: landò tra il settimo ed il decl-
', mo chilometro 48 secondi di 
•: distacco. La corsa all' oro era 
compromessa. Per gli azzurri 

: cominciava la rimonta verso il 
> secondo posto. Marco Albarel-
; lo ha disputato un' ottima ga-
' ra, ha fatto segnare il quarto 

tempo di frazione. Mentre II 
- norvegese Utvang staccava il 
' russo Badamshin con un' azio

ne strepitosa, il valdostano re
cuperava 34 secondi su Ba-

l damshin. La rimonta azzurra è 
* stata completata da Giorgio 
;. Vanzetta, autore del miglior 
; tempo dì frazione e senza dub-
-; bio carta in più della squadra 
• azzuna. Ieri ha rifilato 56 se

condi al norvegese Langll. che 
„ però aveva un vantaggio di ol
ii' tre un minuto e dieci secondi, 

e 15 al russo Prokurorov. Il 
, quarto staffettista norvegese, il 
1 : formidabile BJom OaehTie, già 
v vincitore della 30 chilometri e 

della combinata, partiva con 
16"dl vantaggio su Silvio Fau
ner e sul russo Michail Botvi-
nov. Sulla carta la lotta per 1' 
oro poteva anche essersi ria
perta, ma Daehlie ha subito 
fatto Intendere di essere anco
ra in forma perfetta, guada
gnando sui suoi due inseguito-
n un margine di 8". Dopo due 

; chilometri Fauner, che aveva 
preso un centinaio di metri di 
vantaggio su Botvinov, capiva 

/ che il norvegese era imprendi-
-' bile e pensava unicamente a 
: conservare la seconda posizio-
. ne. Mentre Daehlie se neanda-
','• va indisturbato verso la con-
•H quista della terza medaglia d' 
•:-, oro, Botvinov raggiungeva Fau-
' ner senza mai pero riuscire a 
: : sopravanzarlo di un metro. L' 

azzurro sull',ultima salita ri-

Brendeva a spingere e mentre 
aehlie andava a vincere non 

prima di essersi fermato due 
• metri prima del traguardo a sa
lutare il pubblico. 

Arrivo (staffetta 4x10): 
.'.'.'lì Norvegia (S. Sivertsen, V. 
' Ulvang, TT Langli B. Daehlie) 

Ih &H": 2) Italia (M. De 
> Zolt, M. Albarello, G. Vanzetta, 

S. Fauner) a 9"; 3) Russia (A. 
Kirillov, 1. Badamshin, A Pro
kurorov, M. Botvinov) a 12", 4) 
Finlandia a 2' 22" 5) Germania 
a 2'23". 

Il «vedo» De Zolt 
«Sono partito troppo 
forte, ero stanco...» 

•*J FALUN (Svezia). «Sono partito troppo forte e dopo metà gara 
ho pagato lo sforzo. Quando, sulla salita, Sivertsen e Kirillov han
no attaccato, non ce l'ho fatta a seguirli». Maurilio De Zolt non 
nasconde la delusione per la sua gara che ha compromesso le 
possibilità dell' Italia di giocarsi la medaglia d'oro. «Dopo la par
tenza - aggiunge De Zolt - c'è stato un momento di confusione e 
ho rischiato di spaccare un bastoncino. Mi hanno superato in 
molti e ho dovuto fare un primo sforzo per recuperare. Poi ho 
cercato di colmare il distacco quando i primi hanno allungato e 
cosi sono arrivato al settimo chilometro stanco». Alessandro Va-
noi, direttore tecnico della squadra azzurra, si dichiara comun
que soddisfatto. «La nostra posizione rispecchia il reale valore 
dell' Italia. Speravamo che De Zolt potesse reggere ii ritmo dei 
primi, ma va bene ugualmente. Albarello ha fatto un' ottima gara 
e Vanzetta è stato ancora una volta grandissimo. Fauner ha fatto 
una gara intelligente. Quando ha visto che Daehlie era imprendi
bile ha badato a conservare la seconda posizione dagli attacchi 
di una Russia che oggi si è comportata meglio del previsto». Sil
vio Fauner è alla sua seconda medaglia in questi campionati del 
mondo. «E' una soddisfazione enorme. Appena partito ho cerca
to di andare a prendere Daehlie, pensavo che fosse possibile, in
vece, dopo due chilometri ho capito che non e' era niente da fa
re. Negli ultimi Ire chilometri Botvinov mi ha raggiunto, ma quan
do ha cercato di attaccarmi ho accelerato per impedire che arri
vasse alla volata davanti. Sull' ultimo strappetto in vista del tra
guardo ho preso quei pochi metri di vantaggio che hanno evitato 
lo sprint» 

Marco Albarello impegnato nella seconda frazione della staffetta 
che è valsa la medaglia d'argento al quartetto Italiano 

IL PERSONAGGIO Per i lettorhiiPenthouse la tennista Sabatini batteanche le dive-dei cinema come donna sexy 

Gabriela, più reginetta che match-winner 
La classifica cui si riferiva Gabriela Sabatini era quel
la della Wta, la Women tennis association, che ri
portale atlete più. brave. Non certo quella della rivi
sta americana Penthouse che l'ha giudicata la don
na più desiderabile. «Un giorno sarò io la prima», 
aveva detto l'argentina. Sognava di mettere in fila 
Steffi Graf e Monica "Seles, per ora c'è riuscita con 
Sharon Stone, la protagonista diBasic Instinct 

OANIIUIAZZOUNI 

• • Con le sue spalle da atle
ta e la vóckrna rotonda, la don
na più. desiderabile, dice la ri
vista americana, la più amata 
dal suo pubblico; più delle at
trici famóse, più degli stessi 
sex symbol. È vero? Probabil
mente si, anche se una classifi
ca vale l'altra, e non c'è da per
derci Il sonno dietro. Gabriela 
non è la prima sfida di bellezza " 
che vince, non sarà l'ultima. Di \ 
sicuro ci dene, per due buoni 
motivi: il primo 6 che le piace 
essere indicata come la più 
bella del circuito professioni- ; 
stlco, la seconda è che i buoni ' 
affari non li fa solo a colpi di. 
racchetta. Anzi, inquanto a ri
sultati la bellissima Gabriela è 

- un po' che perde colpi, mentre 
SeteseGraf (e oggi di nuovo la 

NavratUova) si accaparrano 
: tutto. Le vittorie Gabriela le ot
tiene luori dal campo, in tribu
na. U sonò tutti per lei, in Euro-
pa e in Giappone, o in Austra
lia. L'argentina piace a tutte le 

. latitudini. Roma, poi è il suo re- ' 
gno.. Ricordate gli striscioni : 

' che accoglievano l'anno scor-
so I suoi match al Foro? Di-. 

. sneyano: «Roma uguale Gaby-
land». Rassicurante: «Gabriela, 

Guardami, sono ancora qui». * 
òrmentato: «Gaby, come fa-.' 

remmo senza di te?». Poetico: 
«Gaby nel cuor, avanti con ar-.' 
don. Vulcanico: «Gabriela, sei 
meglio dell'Etna». Ingrassante: ' 
«Gabriela, sei uno zucchero». •:. 
Ripetitivo: «Gaby! Gaby! Ga-

' byl». Diecimila tifosi spasiman- -: 
ti l'hanno accompagnata in ' 
quella travolgente settimana. 

esercitando a piene mani il lo
ro dongiovannismo grafico. 
-Su i nostri campi Gabriela si 

: scopre campionessa del mon-
' do: quattro vittorie e una finale 
- in sei anni, due successi di fila 
• sulla numero uno Monica Se-

les. In realtà non è ancora riu- -
scita a centare quell'obiettivo * 
che gli addetti ai lavori le han
no pronosticato, da quando ha ' 
fatto la sua comparsa nel gran- ' 
de giro tennistico. «Diventerà -' 
la più forte», fu il commemto ' 
generale quando la videro, 
quindicenne, battere di segui-

' lo tre delle «top ten» al suo de- ' ' 
butto professionistico, nel tor- • 
neo dì Hilton Head. Invece si è 

: fermata di poco sotto le altre 
(un solo titolo dello Slam, gli " 

< Ùs Open del '90; ma ci ripiover 
: ra quest'anno, con il nuovo 
coach prestatole da Lendl, il 

- neozelandese Chris Lewis), 
capace di mettere in riga più 
volte le avversarie e vìncere 
tornei importanti, mai però di ' < 
scavalcarle. Un percorso spor
tivo da comprimaria più che „' 
da primadonna. Sono le altre • 

- qualità a metterla in prima fila. " 
• Lei nega. Ma le sfrutta. - •= 
•'-•-• «Prima o poi ci riuscirò», ha ' 
.rassicurato i suoi innamorati. ' 
' «Ma il tennis non è tutto», ha •• 
ammesso, con la sua vociona. L'argentina di origine Italiana Gabriela Sabatini 

C'è anche il resto, infatti. Servi-. 
zi di moda per le riviste che .'; 
vanno per la maggiore, Voglie . 
e Harper's, una linea di proni-
mi, chiamata appunto «Garbie- : 
la», che a Parigi e in Sudameli-
ca ha avuto grande fortuna, e '•:••' 
una di gioielli. Sulla Sabatini la >p 
pressione degli sponsor sfiora "--
la rissa. Lei ha detto si alla Ebe! ---
per gli orologi, alla McDonald .':' 
per una linea di hamburger a ' 
basso contenuto calorico, alla : ': 
Ray-Ban per gli occhiali, alla W 
Mita'per le fotocopiatrici e alla Hi 
Fuji per le macchine fotografi- ' 
che. Ha una passione nasco-
sta, che già le ha fruttato nu- f,-. 
merose richieste, ma che Ga- -;•' 
briela preferisce tenersi per gli „ 
anni a venire, quando il tennis ; ' 
le riserverà le prime crisi di ?• 
sconforto: sa cantare, benissi- '' 
mo dicono, e su di lei i disco-
grafici argentini puntano ad in
occhi chiusi. Di recente è stata ' ' 
pagata fior di marchi per posa- ' 
re, gambe bene in vista, per la £ 
copertina di un settimanale ;','" 
motiristico di larga tiratura, in . 
Germania, e per la metà di . 
quest'anno è prevista l'uscita 
di una bambola, simile alla • 
Barbie, che avrà il suo volto e " : 
un intero guardaroba da ten- -, 

nis. *-• 
Ci sono poi i grandi amon di 

Gabriela. Il tennis femminile 
ha trasformato le giocatrici. 
negli anni, in atlete dalle spalle 
grandi come armadi e dai bici
piti gonfi come palloni da foot
ball, ma i muscoli non hanno 
fiaccato la femminilità delle 
più forti. Gabriela, tutt'al più, è 
«graziosamente macha» come 
dicono i giornalisti argentini 
che la seguono ovunque, ur
lando al telefono straripanti 
servizi • radiofonici. Cosi, gli 
amori di Gabriela, inevitabil
mente, sono amori da coperti
na. Quello con il tennista ro
mano Eugenio Rossi, detto or
mai «mister Sabatini». Poi la 
conferenza stampa del suo dri
ver tedesco (i ragazzi che scar
rozzano le tenniste dal torneo 
all'albergo), che per essere 
credibile arrivò ai minimi parti
colari. Infine, lo scorso gen
naio, gli appostamenti dei fo
tografi sugli alberi di Melbour
ne, per cogliere gli occhioni di 
Gabriela sbattere come persia
ne alla vista del davisman fran
cese Henri Leconte. Una noti
zia che fece rapidamente il gi
ro di Parigi, la città che vide 
nell'86 Gabriela raggiungere 
giovanissima la semifinale del 
Roland Garros, ed essere eletta 
«notre douce coqueluchc» (la 
nostra dolce cocca) - . > . 

Tennis. Derby italiano a Rotterdam verso la Davis 

Vìnca il peggiore in Atp 
Nargiso stende Camporese 
tm ROTTERDAM. Il derby ita
liano nei quarti di finale del 
torneo di tennis di Rotterdam 
(montepremi di 600.000 dolia
t e finito con la vittoria di Nie-
go Nargiso su Omar Campore
se dopo due combattuti set, 
col punteggio di 7-6 (7- 4) 7-6 
(7-3). Il risultato è eloquente:, 
ha vinto il tennista peggio clas
sificato nel computer dell' Atp, : 
ma più in forma in questo mo- ' 
mento, dopo una lotta che ha 
confermalo 1' Incertezza del 
pronostico. Nargiso era appar
so migliorato anche durante II 
precedente torneo di Milano: : 
sembra aver» raggiunto la ma
turità psicofisica, una maggio- ' 
re fiducia nei suoi mezzi. Cam
porese aveva ricevuto nei turni 

precedenti la conferma che la 
; spalla non gli dà più fastidi. 
'; Adriano Panatta, che si era 
- portato a Rotterdam per segui-

re anche Gianluca Pozzi, ha 
' potuto trarre dalle prove degli 

, azzurri già buoni auspici in vi- -
- sta dell' incontro col Brasile, in .' 
: programma a Modena nell' ul- '. 
; timo fine-settimana di marzo, : 
• valevole per il primo turno del- -, 

% la Coppa Davis 1993. «Sia Nar- '; 
/ giso sia Camporese- dice il et- . 
; ; hanno confermato di attraver- -
• saie un ottimo momento di 
; forma. Hanno giocato un in- ; 
•.: contro di alto livello tecnico e • 
' spettacolare. Il pubblico lo ha -
:•' particolarmente - apprezzato, ;! 
'.- divertendosi molto. 11 servizio • 
- ha determinato la differenza. 

sottile, fra i due. Nargiso ha 
servito bene sin dall' inizio e 
nei tie-break ha fatto valere 
questa sua arma». Il capitano 
non giocatore di Coppa Davis • 
diramerà la formazione entro il 
15marzoenonil 10, come an
nunciato in precedenza - se
guirà ora il cammino di Nargi
so che, naturalmente, tende a 
diventare più arduo. L' avver
sario del napoletano sarà ceko 
Novacek che ha battuto il da
nese Carlsen per 6-4, 6-4. Gli 
altri due semifinalisti saranno 
dall' altra parte del tabellone il 
russo Alexander Volkov, che 
ha battuto il croato Goran Pr-
pie (6-2 6-2) e lo svedese Jar-
ryd che ha superato a sorpresa 
Ivanlsevic (testa di serie n.2) 
per6-3,6-4. 

La boxe abbatte il muro di Pechino 
• i È la caduta di un altro 
muro. Molto più piccolo e di 
minor significato dei tanti che 
stanno crollando da quattro • • 
anni a questa parte, ma pur '. 
sempre un muro. Crolla, nel p. 
paese della Grande muraglia, : 
il muro che ha tenuto per oltre , 
tre decenni il pugilato al di fuo
ri dei confini della C 
lare. .<. 

Toma in pompa magna la 
noble art. Sul palcoscenico del 
palazzetto della capitale, in 
grado di ospitare fino a dieci
mila spettatori, il nume tutela
re del pugilato moderno, >, 
Muhammad Ali, già campione •' 
del mondo dei massimi col no- " 
me di Cassius Clay, impartirà '. 
la sua benedizione alla «stori- .-. 
ca» riunione. Quindi la parola v 
ai pugni, con un cartellone di H 
tutto rispetto: il mondiale tra "k 
Leeonzer Barber e Mike Sedil- ; 
lo, e un nugolo di altri massimi • 
chiamati a darsele di santa ra- '• 
gione per illustrare le moravi- '• 
glie della boxe: Terry «Termi- ,•• 
nator» Davis contro David Bey, 

Leeonzer Barber-Mike Sedillo non è solo un com
battimento per il mondiale dei massimi Wbo. È 
qualcosa di più, è molto di più che la sfida tra due 
pugili statunitensi. È il ritomo in grande stile, da que
sta sera, della boxe professionistica nel pianeta Ci
na, da cui era stato bandita nel 1959, dopo la morte 
in combattimento di un pugile cinese, per essere 
riammessa solo in versione dilettantesca. % 

i \t 

NOSTRO SERVIZIO 

Bcrt Cooper contro Mike Wea-
ver, Ole Klemetsen contro Da
vid Pichaa. Dovevano esibirsi 
anche Mike Hunter e Kevin 
Ford: ma Hunter si è fatto male 
in allenamento e il loro incon
tro è saltato. 

È durato trentaquattro anni 
l'ostracismo al pugilato, che in 
Cina era stato introdotto ne! 
1930, decretalo dal regime co
munista. Dal 1959, in seguito 
alla morte sul ring di un giova
ne pugile locale, a questa sera. 
In realtà, è dal 1986 che I guan

toni si incrociano sui nng eme-1,' si. Ma si tratta di dilettanti, vo-
\ lenterosi quanto sprovveduti, 
A tanto che la federazione (che 
'•'-' conta diecimila iscritti, ma con 

solo quattrocento pugili am-
! ' messi alte competizioni) si è 
'.-. data da fare per reclutare alle-
-. natori cubani, russi e nordco-

).:. reani che migliorassero il livel-
;.' lo degli atleti. - - — -
,- Un ritorno che ha un buratti-
ì;, naio statunitense come i pugi-

' li. Negli Usa, infatti; è maturata 
l'idea di riportare il pugilato 

professionistico sui reing cine
si. Gli impresari hanno fiutato 

. odor di denaro, considerando 
. i contratti che sarà possibile 
• assicurarsi con le televisioni, 
,. che sono sembrate oltremodo 
: interessate al business, e si so-
;•; no lanciau' nell'impresa. Tro

vando entusiastica sponda in 
Cina, dove la mente è subito 
corsa alle Olimpiadi e alle do
dici medaglie d'oro, più altret
tanto d'argento e ventiquattro 
di bronzo, distribuite dalla bor 
xe. . .....s..^-^. 

La Cina, conquistata dal ver-
. bo della liberalizzazione sfre-
: nata, ci tiene ad entrare anche 
: nel novero delle grandi poten-

?*• ze sportive. Forse per questo i 
: ' prezzi fissati per la serata sono 
• ' degni delle migliori tradizioni 
. occidentali: 500 yuan per un 

S posto a bordo ring, circa 
:. 125.000 lire, il doppio di quan-
• to guadagna un operaio. Molto 
_. meno di quanto intasca in una 
' giornata uno dei tanti pesceca
ni usciti alla luce con il nsor-

. gente capitalismo , ,- -.,.•. 

Con la Seizinger ritorna la Coppa 
Preoccupa il virus di Tomba 

I H VEYSONNAZ (Svizzera). Ancora Katja Seizinger. La discesi
sta tedesca, dominatrice della stagione di Coppa del mondo, 
ha vinto ieri anche la libera disputata a Veysonnaz, una gara 
che sostituiva quella che avrebbe dovuto tenersi ad Held, in Au
stria, e annullata per mancanza di neve. Ed oggi il calendario 
prevede la disputa di un'altra discesa che rappresenta l'ennesi
ma occasione per la Seizinger. «In gara ho commesso molti er
rori - ha dichiarato l'incontentabile vincitrice - e non avrei mai 
creduto di arrivare prima nonostante avessi sciato cosi male. 
Per me questo è davvero un anno felice». Un po' meno soddi
sfatta la seconda classificata della gara, la canadese Kerrin Lee-
Gartner «Per stavolta mi va bene cosi - ha commentato - per
ché alla vigilia non mi sentivo troppo bene, anche se la discesa 
di prova che avevo effettuato mi aveva reso un po' più fiducio
sa». Al terzo posto si è classificata l'altra tedesca Miriam Vogt 
mentre nessuna italiana figura fra le prime quindici. Oggi ri
prende anche la Coppa del mondo maschile con la disputa di 
una libera a Whistler (Canada). Intanto, permangono dubbi 
sulle condizioni fisiche di Alberto Tomba. L'azzurro, che rima
se vittima di un attacco influenzale durante i campionati mon
diali in Giappone, continua ad essere vittima di attacchi febbri
li. Si parla di un virus difficile da debellare e comunque comin
cia ad esserci preoccupazione per un suo completo recupero 
atletico in vista degli ultimi slalom di Coppa. , • • - .-•• 

Atletica. Giornata caos 

Con l'acqua alla Gola 
D presidente resta a galla 
col salvagenteideilo statuto 
Dopo l'avviso di garanzia recapitato al presidente 
Gola, la Fidai è nella bufera. Ieri si è svolta una riu
nione del Consiglio federale protrattasi fino a sera. 
Oggetto della discussione, una possibile autoso
spensione del presidente in attesa della conclusio
ne della sua -«Tnda giudiziaria. Ma alla fine Gola è 
riuscito a rimanere in sella: «Lo statuto non consente ' 
al presidente di farsi momentaneamente da parte». 

MARCO VEKTtMIQLIA 

• • ROMA. La Malia. GardinL ' 
Pesenti, Cragnotti... Fermi tutti! ' 
La sindrome -da -awiso-dhga— 
ranzia non abita solo in Parla-
mento e nei salotti dell'alta fi-
nanza, c'è pure il piccolo mon- ' 
do dell'atletica nostrana a re- ; 
clamare la sua parte. E cosi. ', 
con il presidente Gianni Gola 
anch'egli oggetto delle atten- -
zioni del magistrato, i vertici 
della Fidai si sono potuti calare ; 

per un giorno in quell'atmosfe-
ra «giudiziaria» che avvolge ; 
tanti altri settori del Paese.. È 
accaduto ieri per una riunione 
del Consiglio federale che si è ' 
protratta fino a tarda sera. 11 te-
ma principale inserito nell'or
dine del giorno era la compo- . 
slzione della squadra azzurra ' 
per I r prossimi campionati 
mondiali indoor di Toronto 
(12-14 marzo). Ma l'avviso di ; 

garanzia recapitato al presi-
dente e l'ipotesi di una sua 
conseguente autòsospcnsione ; 
(peraltro non prevista dallo '• 
statuto) ha preso subito il so- ; 
prawento. -. ;, . :-• -1 
1 Nella mattinata, i consiglieri. 
sono giunti in ordine sparso 
nella sede romana di via della 
Camilluccia. D'obbligo per tut- : 
ti, un'espressione corrucciata 
e il passo svelto, quasi occor- ' 
resse sfuggire ad improbabili ì 
fotografi. Ad aumentare il pa
thos, la decisione di svolgere il 
Consiglio a porte chiuse, senza • 
la presenza di • personaggi, • 
quali il et Locatelli, norma!- ' 
mente ammessi al consesso fé-1 
derale. Poi è andato in scena " 
un tormentone sulla possibile ' 
autosospensione del presiden- " 
te in attesa che si concluda la 
sua vicenda penale (ipotesi di ; 
peculato relativo all'uso di ' 
mezzi federali). Gola ha dap- " 
prima esposto nel dettaglio i • 
termini della sua disavventura ': 
giudiziaria, dopodiché ha la- : 
sciato la sala per dar modo ai r 
consiglieri di discutere sul caso : 
senza la sua presenza. Ma prò- :' 
prio il momentaneo abbando-
no della riunione da parte dei : 
presidente ha fatto suonare un • 
pnmo campanello d'allarme 

Il colonnello si è infatti appar
tato con il segretario federale 
Romano-pef-cercare-di- trovare 
una soluzione statutaria che gli 
consentisse di mettersi tempo
raneamente da parte. Fatto 
che deve aver allarmato non 
poco i vertici del Coni. Infatti. " 
un Gola congelato • per un 
«semplice» avviso di garanzia ' 
avrebbe messo in serio imbu-

; razzo il presidente ed il segre
tario del Comitato olimpico 
nazionale, Arrigo Gattai e Ma-

. rio Pescante, entrambi oggetto ' 
di una ben più «pesante» ri
chiesta di rinvio a giudizio per 
il caso Olimpico ma salda- • 
mente seduti sulle rispettive 
poltrone del Foro Italico, i -
• Verso le sette della sera (il 
Consiglio era iniziato ad ora di 
pranzo), Gola è rientrato nella 
sala del Consiglio comunicar!- r 
do la sua intenzione di rimane
re «pienamente» in carica- «Mi 
sono consultato con il mio le
gale - ha dichiarato il colon
nello - ed altri esperti di diritto 
amministrativo. È emerso che -
lo statuto della Fidai non pre
vede in alcun modo soluzioni 
che permettano al presidente ^ 
di farsi momentaneamente da 
parte». A questo punto il Consi
glio federale, pur con evidenti 
perplessità, non ha potuto tare " 
altro che prendere atto dell'at
teggiamento di Gola archivian
do per ora la scottante questio
ne. Del resto, l'unica alternati
va possibile sarebbe - stata 
quella di costringere il presi
dente a dimettersi... , c,--

:: Intanto, al piano superiore 1! 
et Locatelli attendeva invano 
una qualsiasi conclusione del
la vicenda per poter ricevere 
lumi dal Consiglio sulle convo
cazioni iridate per Toronto Si 
è comunque già saputo che il . 
marciatore De Benedictis non 
andrà in Canada, dove avreb
be potuto recitare un ruolo di 
primo piano. Motivo della ri
nuncia, l'imperfetto stato di 
forma dell'atleta • pescarese, , 
medaglia di bronzo nei Giochi 
di Barcellona. „-. 

•ihì^irifVTWi 

Vuelta Valendana. Continua il buon momento degli italiani ic-
n Baffi secondo nella quarta tappa, vinta dal tedesco Stumpf 
eBontempisempreleaderdellaclassificagenerale. . 

Basket 1. Oggi l'anticipo televisivo (Rai 2 ore 17,45) è Bialetti 
... . Montecatini-Baker Livorno di Al. •-
Basket 2. Pat Durham è da ieri in prova alla Robe di Itappa. Po-
". trebbe essere ingaggiato la prossima settimana. ;-,';;. -;.;.•-.. 
Pallavolo. Anticipo di A2 oggi della 22esima giornata: a Verona 
:... •• (ore 20,30) Mia Progetto-Latte Virgilio Reggio Emilia. Ieri, in 
. Coppa Campioni femminile, vittoria della Latte Rugiada Mole

rà sulla Teodora Ravenna 3-2. ,»!;...,.,<r.ZtrtLM-fj ..-t-,••-•• 
Peso record. L'americano Lance Deal ha migliorato di 2 cm. il " 

primato mondiale indoor con un lancio di 24,84 metri >:-,/•• 
Corsa Tris. Premio Speed Expert (Lire 15 milioni ,2060 metri) 

vinto da Melis del Rio. Combinazione vincente: 22-5-1. Quota 
per 11890 vicvitori: 2 milioni 328 mila lire 
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Due storie 
perla 
domenica 

Milan e Inter rivivono la nazionale tra cronaca 
e ricordi: a Milanello si smonta il caso Lentini 
criticato da Matarrese, ad Appiano l'ex azzurro 
Schillaci pronto al gran ritorno dopo i giorni bui 

Milano Italia 
m Dopo i fasti azzurri In Portogallo, 
il Milan fa i conti" e si ritrova senza tre 
stranieri. Un altro paradosso. Boban è 
squalificato, Van Baslen è ai box, Gullit 
•conservato» nelle retrovie per l'incon
tro di Coppa con il Porto. Capello non 
ha quindi i soliti imbarazzi: Papin cen- , 
travanti, Savtcevic tornante destro, RI)-
kaard pilastro centrale. Le uniche in
certezze riguardano la casella di Tas

soni, sempre In trincea e forse deside
roso di scendere, per una volta, dalla 
giostra rossonera. La nazionale rigene
ra gli juventini, ma Capello non sembra 
molto imbarazzato per il progressivo 
calo dei milanisti dal club Italia. Qual
cuno glielo fa notare, ma a lui, delle 
sorti della nazionale, interessa relativa
mente. In marzo ricomincia la Coppa 
dei Campioni, toma pure la Coppa Ita

lia: morale, si gioca al mercoledì e alla 
.domenica. Data la strapotenza rosso-, 
nera questi calcoletti possono sembra
re ridicoli, però un conto e aver 8 azzur
ri convocali (come con la Scozia) un 
conto è averne 4 come nell'ultima tra
sferta portoghese. > , 

Nel Milan c'è un problema: Gigi Len
tini. Lo ha sollevato anche Matarrese 
Tutti lo difendono, Capello in primis, ' 

pi:r6 il problema.resta. Fosse in un altra 
• scuadra,- il bubbone sarebbe già venu
to fuon. Al Milan, emerge meno. Nel
l'Inter ritorna Totò Schillaci dopo quat
tro mesi di assenza. Molte cose sono 
cambiate, a cominciare dalla classifica. 
L'Inter è la seconda forza del campio
nato.. E sta pensando al suo futuro. E 
non è detto, che nel suo futuro, ci sia 
ancora posto per Totò. 

Totò Schillaci, al rientro contro la Fiorentina dopo una lunga assenza dai 
campi di gioco. Sotto, a sinistra. Gianluigi Lentlni, un milanista in crisi 

DARIO CBCCAMIXI 

L'allenatore difende il giocatore dagli attacchi 

Qgi uomo tormentato? 
fo avvocato psicologo 

• • MILANO. Ridacchia Gene 
Gnocchi, "che per l'ennesima • 
volta si coccola DeJan'Savfce-
vfc, il suo'personalissimo ìdo- • 
lo. vorrebbe addirittura ^lle--
narsl con luì, ma'ordtni stipe-, >• 
rieri taJmrUano a farinacci» In-, 
dietro;" ridacchiano '"Brarlfcv e -
De Napoli, che forse contro la 
Sampdona troveranno un loro 
spazio; ridacchiano Papin. Ri)-
kaard e lo stesso Savtcevic, si
curi di giocare visto l'indispo
nibilità degli albi tre stranieri. 
Nel Milan-extralarge regna il 
buon umore. Solo Per Gigi 
Lentini, 23 anni, ilsuperdìscus-
so golden boy dell'estate '92, 
non è tempo di Carnevale. In 
nazionale, ancora una volta, 
non-ha-convHito,- Nel-Milart"-
non convince da mesi nono
stante che Capello, per tutelar
lo, gli faccia da parafulmine. 

Perfino Antonio Matarrese, il 
, presidente della Federcalcio, 
ha sottolineato con strane allu
sione le difficoltà di Lentini. 
«Ha problemi personali: non è 
più II giocatore del '91. Mi au
guro che-tomi in fretta quello 
dluh;terripc»:'<!': .••-•;.,-. 

Ieri a Milanello Lentini non 
c'era: giorno di riposo supple- '. 
mentale per i reduci dal Porto
gallo. In sua assenza, Capello 
lo ha ancora una volta difeso:' 
«Io non vedo tutti questi prò- : 

. blemi. Lentini mi soddisfa. An-, 
che nel derby, che non era un 
secolo fa, è stato uno del più 
bnllanti». L'ex granata domani 
quindi sarà in campo. È uno 
dei pochissimi, nel Milan, a 

-non-essere-coinvolto nel tum 
over nonostante le sue prove 
opache. Lui comunque non fa 
una piega. Rintracciato a casa, 

replica con la sua consueta 
' pacatezza alle allusioni di Ma

tarrese.1 «Problemi personali?' ' 
. Mah, non direi proprio Forse 11 

presidente voleva alludere a vi 
un mio calo di rendiménto. 
Ammetto d'aver giocato nude-;--* 
contro il Portogalk^-nta prece
dentemente non mi sembra 

- d'aver deluso. Cali di rendi-
'•. mento? Anche nel Torino ogni 
• tanto mi capitavano. Direi che 
i e una cosa normale. Certe fles-
/ sioni fanno parte del dlagram-
: ma di, una stagione Non puoi 
/andare a tavoletta per nove 
v: mesi. Nello sport è fisiologico 
',' un momento In cui il motore 

non rende al massimo, lo, in-
' somma, non ne farei un dram
ma. Mi sento bene Qualche 
tempo fa ero affaticalo, forse 
per il duro lavoro svolto a Mila- ' 
nello nei primi mesi, ma ora va 
meglio». 

Fermo 4 mesi per infortunio, domani in campo 

Totò piacere di trovarvi 
«Sacchi, ora sono qui... » 
tm MILANO. Totò è sempre 
Totò1. La sguardo un po' dilli- ' 
dente, il passo veloce di chi te- ".' 
me d'essere braccato. Le inter- . 
viste non sono Usuo forte. «SI, 
io sono un Istintivo, dico quel- ~-
lo che mi viene senza pensarci \ ; 
troppo. Solo'che In questo ,.• 
mondo non si può. Ti stanno .... 
tutti addosso con il fucile pun- * 
tato». •.•'••'.." • .•.:••••••;•:'•'... •...,..f%.-

È contento, Schillaci Dopo •*'; 
4 mesi finalmente toma in 
campo. Quattro mesi malinco- '. 
nlcl, perché sentirsi chiedere : 
ogni giorno come va non è . 
piacevole E l'Inter, tra" alti'e ' 
bassi, è anche' cresciuta. Se- ' 
conda dietro l'invincibile ar- > 
mada rossonera. Ma senza To- -
tò s Poi sono arrivati anche : 

Jonk a-Bergkamp. Tante voci / . 
ma sull'Inter del futuro grava 
ancora la nebbia. «Beh, io ho 
un contratto di tre anni, ma si 

sa che i contratti possono esse
re anche cambiati... lo comun- ' 
que sto bene, sono guarito. La 
Fiorentina, purtroppo, avrà il 
dente avvelenato. Noi l'incon- ; 
.triamo proprio • nel momento >; 
peggiore». *-•• - -•-•.• • >; 

Lo si pensa vecchio, Totò, 
forse perché le famose notti 
magiche dell'estate '90 sem
brano lontanissime, un ricordo 
sfuocato di un'altra «epoca» 
calcistica e non. Ma Schillaci.' 
non è vecchio: 28 anni sono 
ancora una buona età per un : 
calciatore. Vierchowod ne ha 
34, Baresi 32, Tassoni 33. Tutti 
azzurri, e lui a 28 deve già met- • 
lerci una pietra sopra? «Sono 
sereno, ;l nessuna rammarico. ' 
Conservo dèi ricordi bellissimi \ 
della nazionale. E mi bastano.. 
Perché sporcarli con inutili pò- '•• 
lermche'» Su Sacchi preferisce 
non dar giudizi. Si limila ad un 
essenziale «Non lo hanno la

sciato lavorare in pace». Il suo 
'; futuro sta racchiuso in un n-
' chiamo. Viene da Palermo: «Mi 
. hanno detto che sarebbero 
contenti di vedermi tornare 

; quando chiuderò la mia car
riera. Fa piacere, ma c'è anco
ra tempo. La-gente, comun-

'. que, mi vuole sempre bene. Mi 
scrivono da tutte le parti del 

1 mondo. Il mio vero rammari
co? Quello di non poter segui
re bene i miei figli. Tiro sempre 
calci a un pallone, ma ogni 
tanto mi piacerebbe giocare 
con loro. Cosa farò dopo aver 

I smesso? Non so. non mi voglio 
' porre il problema. Ma non mi 
sembra di essere tagliato per 
fare l'allenatore. Forse con i ra
gazzini... Il Sud? Il Nord? Non è 
un bel momento, ma non mi 
sento respinto. Mi manca solo 
un punto fisso, delle radici sal
de Nord, Sud, non importa io 
sto bene dovunque» 

ssmummss, 
EVAM SI SFOGA. «Sono 
amareggiato. A furia di re
stare fuon mi avvilisco. Cer
to, è stato un anno sfortuna
to, però vorrei capire quali 
sono le intenzioni della so- ' 
cietà. Potrei anche andare 
via» Il gndo di dolore è di ' 
Chicco Évam. 30 anni, lega
to al Milan fino al 30 giugno 
1994 e veterano del team di 
Capello (indossa la maglia 
rossonera' da! 1977). Evam 
chiede chiarezza, anche 
perché si sente con le spalle coperte. La Sampdona, che lo 
ha già contattato, sarebbe infatti disposta ad acquistarlo. 
IL NUOVO LOOK DEL TORINO. L'assemblea degli azio
nisti del Tonno ha eletto ieri il nuovo consiglio di ammini
strazione della società granala. Oltre, naturalmente, al neo-
presidente, il notaio Roberto Coveani, e al suo collaborato
re Raoul Pinacci, ci sono tre nuovi consiglieri: Gino Zava-
nella, Sergio Campra e Ernesto Aghemo. Inoltre, c'è l'avvo
cato Alberto Buffa, da 20 _ - . . . . 
anni amministratore del " 
club. Il presidente Goveani 
ha poi annunciato ail'as- ' 
semblea la sua intenzione -
di «integrare entro un mese 
il consiglio con l'ingresso di 
un volto nuovo che avrà il 
compito di gestire operati
vamente la società, operan
do in armonia con il presi
dente nella politica della ri
duzione delle spese e del
l'aumento degli introiti». 
ZOFF RISPONDE - A 
DOIX. Neppure 24 ore do
po la fine dei silenzio stampa, subito una polemica in casa 
Lazio. È arrivata puntuale-la risposta del tecnico Zoff alle . 
dichiarazioni del Doli, «mi trascura e mi fa giocare centra
vanti e non nel mio ruolo». L'allenatore biancazzurro ha 
detto: «Mi pare che Doli non guardi, i numeri. Lui e Signori, 
in coppia, sono andati benissimo. Ma se lui vuole tornare a 
centrocampo non ci sono problemi, ne terrò conto». , 

'Wsffo-
Brescia-Parma 
Caaliari-Atalanta 
Fiorentina-Inter 
Genoa-Lazio * 
Milan-SamDdoria ' 
Napoli-Ancona - -
Roma-Juventus * 
Torino-Pescara -" 
'Udinese-Fooala "' 
Bari-Lucchese ' -'"'•' 
Boloona-Reaaiana 
Pisa-Cremonese 
V«»rona-Padova 
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Crociera di FERRAGOSTO c o n TIMità 

10 Aneto-
<«DWVA 
Or* i e 00 hiblo operazioni (rimbarco. Or» 18.00 
parKnza. In santa «Gian bollo di apertura (Mia 
crociani-. Night Club • Nattrotaca. 

1 1 / 
NAVMMZtOMC 
Intera giornata in navigazione Obxhl di ponte. 
Bagni in piacine, spettacoli cinematografici. Sarata 
danzante con spenacoH di cabaret Night Club a 

12 Agoeto-Oloved. 
NAVIGAZIONE 
Intera gtomata in navlgaitona. Giochi di ponte. 
Bagni kt piscina, spettacoli cinematografici. Sarata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 

. 13 

Ore 8 00 arrivo al Pireo VWta Otta di Atena 
(mattino) U t 42500 Ore 18.00 partenza dal Pireo, 
aerala danzante. Night Club a Nastroteca. 

1 4 / 
VOLOS 
Ore 8 00 arrivo a Voloe. Eacunionl facoltative: 
Monasteri dalla Meteore (intera giornata, seconda 
colazione Induca) U t 115.000. Monta Pelkm 
(mattino) U t 32.500. Ore 18 00 partenza da votoa. 
Serata danzante. Night Club e Nastroteca. 

18 Agoeto - Domenlee 
<C ISTANBUL 
^"Mattinata in navigazione. Ora 17 30 amvo ad 

tslanbul Escursione facoltativa Istanbul by night 
* fpLMMOS i . • 

18 Agoeto-Lunedi 
ISTANBUL 
Escursioni facoltative- visita città (intera giornata, 
asconda edaaonetnclusa) u t 100 000. Visita città 
(mattino) U t 37500. Otta in battello sul Bosforo 

(pomeriggio). U t 32.500. Ore 18.30 partenza da 
Istanbul. Serata danzante con spettacoli di 
cabaret Night Club e Nastroteca 

21 
NAVIGAZIONE 
Intera gtomata in navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina. In serata «Cena di commiato del 
Comandante». Night Club e Nastroteca. 

22 Agosto - Domenica 
, GENOVA -
. Ore 8.00 arrivo a Genova. Prima colazione. 
. Operazioni di sbarco e termine deUa crociera. 

M a© ©Il %% ®&m&@ 
©@® Basa/sa Tà 
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171 
8HtRNE 
Mattinata in navigazione. Ore 15.00 arrivo a 
Smime. Escursione facoltativa: Efeso (pomeriggio) 
U t 42.500. Ora 21.00 partenza da Smime. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca 

18 Agoeto-Mercoledì 
ROM 
Mattinata In navigazione. Ore 14 30 arrivo a Rodi. , 
Eacurslone facoltativa: Valle delle fartele 
(pomeriggio) Ut 42.500. Undoe (pomeriggio) U t 
42.600. Ore 20.00 partenza da Rodi. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. 

10 Agoeto-Giovedì 
CRETA u \-
Ore 8.30 arrivo a Herakllon. Escursione facoltativa-
HeraMIon e Cnosso (mattino) Ut 52.500. Ore ' 
17.00 partenza da Heraklton. Serata danzante, 
Night Club e Nastroteca. 

20 > 
NAVIGAZIONE 
Intera gtomata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni in piscina, spettacoli cinematografici Sarata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 
Nastroteca. 

U U/N TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Strippino Co. è un transatlantico ben noto 
al crocieristi italiani che né hanno-potuto 
apprezzare le qualità in numerose occasioni. 
Tutte le cabine sono esteme con oblò o finestra, 
lavabo,' telèfono, filodiffusione ed aria 
condizionata regolabile, v 
La «OVER VIAGGI E CROCIERE» propone 
questa crociera con la propria organizzazione a 
bordo e con Staff Turistico ad Artistico Italiano. 
La cucina Intemazionale di bordo verrà diretta 
da uno chef Italiano. 
CARATTERISTKHEPRMCtPAU 

'Stazza lorda 20.000 tonnellate. Anno di 
;rasti(B*onel96e,.* 
Rletrutturata nel 1870 • rinnovata nel 1968. 
Lunghezza mt. 176; velocità nodi 2 0 ; ; 
passeggeri 700; 3 ristoranti, e bar, sala feste: . 

<! • nightt$lub; nastroteca; 3 piacine (di cui 1 ' 
coperta); sauna; cinema; negozi; parrucchiere 
per signora e uomo; telex (via satellite) 0581 - ; 

140C266; Indirizzo telegrafico: UKSA 
La nave dispone Inoltre di stabilizzatori arrtlrolNo 
ed è equipaggiata con I più moderni sistemi per 
la sicurezza durante la navigazione. 

IL VTTTOA BORDO 

Prima colazione: succhi di frutta • salumi -
formaggi - uova - yogurt - marmellata - burro -
miele - brioches - tè - caffè - cioccolata - latte. 
Seconda colazione: antipasti • consommò -
farinacei - carne o pollo - insalata • frutta fresca 
ocotta-.vino In caraffa; .> -.. 

Ora 16.30 (in navigazione): tò - biscotti -
pasticceria. ,.,..-••• ";.•.•.".'Vv.V — -.,:••-",•...- •}•;. 
Pranzo: zuppa o minestra - piatto di mezzo -

: carne o pollo o pesce - verdura o insalata • 
formaggi - gelato o dolce - frutta fresca o cotta • 
vino in caraffa. ?: . ,y: '•••'•''••••:'-•'-••••.-..•:•••: 
Ore 23.30 (In navigazione): spuntino di 
mezzanotte. : . . ••/ v. • • 

MANO: Viale Ce' Grand»; 2 
ingrano VJe Fulvio Tetti, «9 
Telefoni: (02) 84.23.557. M.10.36.86 
Fax (02) 94.38,140 - Telex 336257 

Informazioni anche preeao kt 
Federazioni Pds 

—GII abbonati con II loro giornale alla scoperta di 

tanti suggestivi Paesi del Medterraneo. 

—Cultura, svago, turismo, riposo, films, spettacoli e 

buona cucina. 

— Impegno politico, dibattiti, confronti: tredici giorni 
df navigazione per arricchire fante conoscenze. 

—Come funziona l'Unità: problemi, successi, 

prospettive par dare più voce e più peso al più 

grande giornale della sinistra. ' 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE ( In migliaia di lire) 
_ tutte cabine —terne con «ria conduaonata, telefono e Wtodrrfuatone 

CAT. 

CABME 
SP 

' P 
O 
N 
M 

TIPOCABWE ;7'^..'./. v •':/'.'. '•'::.'•:''•'''":.-.!'.. .V;"'X"'-;.' . - TONTE : 
FERRAGOSTO 
dal 10 agosto 

' al 22 agosto 
A 4 LETTI CON LAVABO - SENZA SERVIZI rffWATI 

Con 0616, a 4 letti (2 orasi • 2 aW) ubéct» a poppe 
Con oblò, a 4 letti (2 tossi • 2 aW) 
Con oblò, a 4 letti (2 basai * 2 aW) 
Con oo». a 4 letti (2 bassi+2 alti) 
Con finestra, a 4 letti (2 bassi • 2 a») 

Terzo 
Terzo 

Secondo 
Principaie 

Paiseggiata 

1.190 
1.320 
1.450 
l i » 
1.700 

CAMME A 2 LETTI CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 
SL 
L 
K 
J 
H 
G 

CABME 
F 
E 
D 

•c 
B 

Con oblò, a 2 lem (1 basso • 1 atto) ubicale a poppa 
Con oblò, a 2 letti (1 basso • t ano) 
Con oblò, a 2 letti (1 basso • 1 alto) 
Con oo». a 2 letti (1 basto • 1 alto) 
Con «nastra, a 2 lem ( 1 basso +1 allo) 
Con finestra, singola 

Terzo 
Terzo 

Secondo 
Principale 

Piesegojata 
Pasteggiala 

1.530 
1.890 
1.850 
2.050 
£200 
Z400 

A 2 LETTI CON SERVIZI - BAGNO O DOCCIA E W.C. 
Con ob». a 2 ami (1 basso * 1 arto) 
Con finestra, a 2 letti bassi 
Con finestra, a 2 leu bassi 
Con «nastra, a 2 lete bassi e satollino 
/Scartamenti con «nastra, a 2 lesi basai 
Spese Iscrizione (Tassa Imbarco/sbarco tnchiea) 

Terzo 
Passeggiala 

Lance 
Lance 
anace 

2400 
3.100 
3300 
a700 
4.150 
130 

•••••-:'.-..." •-•".••'.«'••-•;•• ;'•;' -: tequotaiiortnoneubirannoaunienii 

Uso singola: pcstbWà di utatoaro alcune cabine doppie a letti sovrapposti come singole pagando un supplemento osi 30% dela 
quota. 
UW Mpla: potsINtà ol vtstaa» alcufie cabine o^ 
20%, data quota. • . - . • . -
Ragazzi fino a 12 arrnh riduzione 50% (ti cabine a 3 o 4 le«iesclu»«lectWr>eo>ltcaLSrims»tiTO2ragiizlogni2»du»l. 
' PostfeM di uOteara r lei» rial sakrtlir» d ^ 
categoria F e C, sono dotate di dirai» utUbzabile da ragazzi <• olezza non supeitom n i 1,50 ed Meilctl ai 12 armi papanoo a 50% 
data quota stabula per la categoria. 
Escursioni laceaaUys: lune le escursioni tono facotatlve e sono stale organizzai» dai corrispondenti beali in modo da offrire la 
pessWMa di volare 1 luoghi di maggiore interesse. ecnsjaBbllmenteoon la duo»* de* 
conoscenza di lingua latans e faraona alni lingue, potrebbe essere imitata, m tal ceto verranno utazzatl, nel natie del posi**.. 
scompagnatoli e personale deaiGIVER. • 
Ls Quote di pefttcipezlone ctirnpatndono: ststemazlone a bonto nei tipo di cabina pretesta: pensione oomplota per mera durata 
dela eroderà, Incluso vino in caraffa; assistenza di personale spedalizzato; pot i t i la rj assistere graiutamerno a tutti gli spettacoli, 
giochi ad kmalteiiliiienti di bordo; poszza asTrstanza msoìca. % 

Lsnjiottdlptrteclpeiltwsiwncoiiiptsiio^ 
ls taire deftiltlvedeleeecurtionlysniiirio rese noie ow 
Valuta a bonto: lire latlane. OocumsnB: per partecipare ala erodere occorre essere In postano di carta dTdenOta o passaporto 
InoMAiale, I pastegotd sor» tenu« s comunicare si rrnmsn^ 
e data di nascita, residenza, numero del documento vaMo, data e luogo alitiselo, 


